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Editoriale 

Ce una novità: 
la De adesso è sola 
WALTER VU.TRONI 

E notte in Italia, il governo per tappare i buchi 
della finanziaria ripropone il più odioso dei 
balzelli: quello sulla malattia. Paghino dun
que i malati. 1 venti milioni di italiani non 

^ ^ _ esenti da ticket quando apriranno 11 portafo
glio ricordino deferentemente chi, solo po

chi mesi fa, celebrava le magnifiche e progressive sorti 
dell'economia italiana benedetta, allora, dalla favorevo
le cong untura intemazionale. Il ministro della Sanità, 
non i cattivi del Pds, ha detto: «Da questo momento non 
sono pin in grado di far fronte ad una manovra che non 
ha più nulla di razionale sui servizi. Siamo in stato di 
guerra». Cosi un ministro della Repubblica, mentre non 
è ancori sanato il dissidio sulle pensioni o sul condono 
ed altri ninistri dello stesso partito si accapigliano in un 
angolo sulle gravi responsabilità della incredibile crisi 
che pei corre Brescia. Un'armata Brancaleone litiga su 
un vascello senza più guida, alla deriva. Ma il mare è 
procelloso, come non mai. Lo ricordano a ragione gli 
imprem litoti, lo denunciano i sindacati. E la tempesta 
sull'eco nomia italiana, in un tempo di intemazionale in
stabilità, può avere effetti drammatici sull'occupazione, 
i servizi, i salari, la stabilità delle nostre imprese, la collo
cazione intemazionale dell'Italia. Sul vascello senza gui
da non si parla di riforma fiscale ma di condono, non di 
riforma sanitaria, ma di medicine a pagamento, non di 
lotta ali inflazione e di riduzione del costo del lavoro at
traverso la fiscalizzazione degli oneri sociali. Il paese og
gi è alle sbando. Lo dimostra anche l'incredibile reazio
ne del |otere democristiano alta trasmissione sulla ma
fia. Altr > che scandalo e proteste! Siamo noi a porre un 
interrof ativo. Perché, in una serata di grande impegno 
civile e nazionale contro l'emergenza mafia, nessuno 
dei sigi,ori del governo ha sentito di dover essere pre
sente/frano stati invitati, a partire da Andreotti, ma han
no preferito non esserci. Perché? E questo lo scandalo 
vero, non il fatto che sia andata in onda una riuscitissi
ma trasmissione che raccontava la natura reale della 
piaga e ie inquina il Sud, ne corrode l'economia e la vita 
civile, t« insanguina le strade. 11 governo non c'era, e 
ora pretesta stizzito. E protesta la Oc. Protesta persino 
Pasqua «Ili, il direttore generale del dissesto della Rai. A 
lui serrbra assolutamente naturale che sulla rete un 
tempo più importante della Rai, la Rete uno, vada in on
da uno spot di regime di un'ora sulla Festa dell'Amici
zia, paf ato dai nostri soldi; ma lo indigna «Samarcanda» 
perla ijuale invoca sacre punizioni. Faccia una cosa. 
Chieda agli italiani, tutti, se con il canone sono più felici 
di aver finanziato la serata contro la mafia o la saga di 
regime di Arena in tv.' .« . . - • 

L a verità é che Samarcanda e il Costanzo 
, Show hanno dimostrato la natura e le possi

bilità reali del mezzo televisivo. La replica 
dell'intervista di Ubero Grassi è stato uno dei 

I _ M M momenti più intensi ed emozionanti della te-
' revisione ttaliana.La De è isolata, anche nel 

giudizio su questa trasmissione. Dovrebbe riflettere. Non 
pud, ragionevolmente, pretendere che in Sicilia si parli 
della rr afia senza che venga chiamato in causa il siste
ma di jotere che, avendo governato Ininterrottamente i 
flussi di spesa e le decisioni amministrative, si è intrec
ciato c< >n il fenomeno mafioso. Sappiamo bene che nat
ia De molti uomini hanno combattuto contro questo fe-
nomen o, ma è difficile negare che di quel sistema di po
tere uo nini della De sono stati i principali responsabili. 

Ma sul vascello-Italia senza guida, oggi c'è una novi
tà. La r ovità è che la gente si è stufata. Lo hanno detto i 
27 milioni del referendum, lo dice il malessere delle pro-
fession , lo hanno fatto vedere gli 11 milioni di televisori 
accesi : di stanze illuminate, nella notte italiana. Lo ha 
detto anche la grande manifestazione del Pds a Bolo
gna. È un fatto politico, il nuovo fatto politico di questi 
mesi. C 'è una società civile che chiede moralità e cam
biamento, che vuole giustizia ed equità. Questa luce 
pud spegnersi se finirà nella protesta rassegnata o nel 
dispetto figlio della sfiducia, se non si incontrerà con la 
politici, e genererà cambiamento. Qualcuno, ancora ieri 
sul Manifesto, si immagina una opposizione di un tem
po, anch'essa rassegnata a poter fare la voce grossa agli 
altri eh ; governano. Il tempo invece ora è cambiato, pri
ma di i uno nella coscienza della gente. Noi siamo nati, 
come l'artlto, per interpretare, nella ragion politica, que
sta ans a di mutamento, di pulizia, di riforme e moralità. 

È U. sfida più dura, non la più semplice, per la sini
stra chi: voglia governare. Occhetto ha detto nel forum a 
RepMilica «Noi siamo l'Italia che dice basta». Non è più 
un'invocazione disperata. E un impegno. E, oggi, una 
possibilità. 

Tangente in tv 
Incastrati a Roma 
geometri comunali 

Il leader sovietico apprezza l'iniziativa americana ma avanza una serie di interrogativi 
Mosca rilancia l'idea della sospensione immediata di tutti i test nucleari sotterranei 

Gorbaciov chiede tempo 
«Molto positiva la proposta Bush» 
La risposta del leader sovietico è arrivata via Tv. Gor
baciov ha ritenuto «assai positiva» l'iniziativa di Bush, 
ma ha chiesto chiarimenti. «Le proposte chiamano in 
causa gli altri paesi d'Europa che hanno armi nuclea
ri? Riguardano anche gli aerei, le navi, i sottomarini?». 
Bush è soddisfatto della risposta di Gorbaciov. «Non ci 
aspettavamo subito controproposte specifiche», han
no commentato a Washington. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

SIKOMUNDQINZBIRQ SIROIO SERGI 

• I L'iniziativa di Bush è «as
sai positiva» ha commentato 
ieri Mikhall Gorbaciov in un in
solito botta e risposta tv, dura
to dieci minuti. Ma all'indiscus
so apprezzamento ha accom
pagnato due puntualizzazioni. 
Il Cremlino ha «tante doman
de» da (are, ha detto il leader 
sovietico, precisando che «bi
sogna chiarire tutti gli aspetti 
della grande proposta». Essa e 
rivolta anche alle altre potenze 
nucleari dell'Europa? Riguarda 
i sottomarini? Le portaerei? Poi 
ha volutamente ricordato i 
passi sovietici, anche unilate
rali, di questi anni, e, quasi a 
voler stuzzicare ancor più nel 
profondo la volontà degli Usa 

ha posto il problema degli 
esperimenti nucleari, Boris Elt-
sin che come Gorbaciov era 
stato avvisato telefonicamente 
da Bush prima che questi ren
desse pubblico il suo piano, 
s'era mostrata meno dubbio
so: «È ora di assumere adegua
te e significative misure». 

Bush ha ascoltato in diretta 
tv la risposta di Gorbaciov, e 
l'ha giudicata «positiva». Il suo 
portavoce ha affermato: «Non 
ci aspettavamo che su propo
ste cosi complesse offrissero 
subito controproposte specifi
che». Negli Stati Uniti si plaude 
alla «svolta storica». 1 democra
tici: «E quello che suggerivamo 
da tempo». 

ALLEPAOINB11 *>12 

«Non c'è accordo» 
Sulla sanità 
stop di Martelli 
Stop del Psi a Carli sulla sanità: «Niente farmaci a pa
gamento» dice Martelli. De Lorenzo propone di au
mentare i ticket, e Pomicino subito si adegua: «Chie
deremo sacrifici a chi li può fare». Pensioni, verso un 
accordo che sconfessa la riforma Marini: lavorare fi
no a 65 anni (63 per le donne) sarà solo «volonta
rio»? A 48 ore dal varo la manovra è ancora in alto 
mare. Forse mille uffici postali in meno. 

RICCARDO LIQUORI CINZIA ROMANO 

Vedo un rischio 
per gli Usa: 
risolazionismo 

ANGKLO BOLAFFI 

• I George Bush ha coscienza che oggi il 
pericolo vero non è quello di una «pax ameri
cana» ma quello che dalle ceneri del bipolari
smo sorga un mondo al tempo stesso «unipo
lare» e «pluriverso» nel quale lo strapotere 
americano coesisterebbe con un nuovo, ge
neralizzato disordine. Contemporaneamente 
si accorge che sembra ridestarsi nell'animo, e 
nella tasca, dell'americano medio una irresi-
stib ile voglia di isolazionismo. Tale spinta iso
lazionista è oggi, per la prima volta dalla fine 
della seconda guerra mondiale, se non con
creta certo «pensabile» e rischia di condizio
nare le scelte dell'amministrazione. E allora 
viene da domandarsi se il ritiro di tutte le armi 
atomiche americane dall'Europa sia non il 
primo passo verso l'avvento di un nuovo ordi
ne mondiale ma verso la fine del legame at
lantico che aveva unito i destini dell'America 
e dui Vecchio continente. 

A M O I N A 2 

D nuovo ordine? 
Potrebbe essere 
il disordine 

MARK) TRONTI 

fM Quando Bush dice: «Viviamo in un mon
do che sta cambiando rapidamente», c'è da 
essere convinti che pensa alla fine effettiva 
della grande potenza Urss assai più che alla 
morte presunta dell'idea di comunismo. E al
meno di Ila fine della guerra fredda, e cioè 
dai primi anni Sessanta, che gli americani 
non combattevano più contro il comunismo 
sovietico, ma contro l'espansionismo, contro 
la minaccia atomica sovietica sulle loro teste. 
È questo che è finito: con le opportunità di 
una nuova grande egemonia occidentale ma 
anche con i pericoli di un nuovo grande di
sordine mondiale. Non siamo dunque di 
fronte ad un annuncio di pace, ma alla presa 
d'atto che si chiude l'età novecentesca delle 
grandi guerre o guerre mondiali, e ritorna, 
dopo questo stato di eccezione, un corso 
«normale» della storia, di nuovo con la guerra 
come continuazione della politica. 

A PAOINA 2 

Sulla Conferenza 
Arafat 
convince 
i palestinesi 

Arafat (nella foto) ha convinto il Consiglio nazionale pale
stinese. Alla Conferenza di pace sul Medio oriente promos
sa da Usa e Urss la loro causa sarà difesa da una delegazio
ne mista con la Giordania. Ma, ha precisato il leader pale
stinese, rieletto ieri presidente dell'Olp, «non faremo sconti 
per ottenere la pace con Israele, vogliamo l'autodetermi
nazione dei temton occupati». Arafat ha anche chiesto l'a
pertura di un dialogt i diretto con Washington visto che l'o
stacolo - cioè la presenza di Abul Abbas nell'esecutivo Olp 
- è stato rimosso. A PAGINA 1 3 

Allarme nella De 
per il secondo 
partito 
cattolico 

L'incubo del secondo parti
to cattolico turba la De. Ieri 
il leader del comitato dei re
ferendum Mario Segni ha 
escluso, in dissenso con 
Pietro Scoppola, la sua vo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lontà di arrivarci ma ha rico-
™""""™""̂ ~̂ ~̂"c™""""" nosciuto che la possibilità 
di liste autonome a Ile prossime elezioni è «un problema sul 
tappeto». Il segretario della Fuci, l'associazione degli uni
versitari cattolici, è d'accordo con l'idea di liste autonome 
mentre Cava ironizza: «Già dicono che non dovremmo esi
stere noi, figuriamoci con un altro partito...». APAG|NA 5 

SABATO 5 OTTOBRE CON I T O l l ì t à , 

"La Storia dell'Oggi" 

Fascicolo n. 13 " E G I T T O " 

Giornale v fascicolo EGITTO L 1.500 

• i ROMA. Serve una legge li-
nanziaria «rigorosa, ma equa», 
tuona Martelli da Ferrara. E su
bito chiarisce il suo pensiero: 
farmaci gratis almeno fino a 35 
milioni di reddito e sacrifici per 
i dipendenti pubblici. Socialisti 
all'attacco anche sulla previ
denza: allo studio un progetto 
che permetterà di andare in 
pensione a 60 anni (58 per le 
donne), con incentivi econo
mici per proseguire altri cin
que anni. Ma II ministro del La

voro Marini, in un'Intervista al-
YUnita, insiste: «La mia propo
sta è l'unica che può salvare il 
sistema pensionistico». La De è 
in difficoltà: Carli cerca di ra
schiare il fondo del barile, ri
sparmiando tutto il risparmia-
bile, e propone la chiusura di 
mille uffici postali. Lavori pub
blici, imprese e trasporti po
trebbero non essere più rifi
nanziati. Tagli anche per spet
tacoli e università. 

ALLIPAOINB 3 e 4 

L andreottiano Paolo Arena era segretario cittadino di Misterbianco, provincia di Catania 

Esponènte de uccìso a fucilate in Sicilia 
Si indaga sull'intreccio mafia-appalti 
Figurelli (Pds): 
«Accuso Lo Vasco 
è un traditore» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I Dure accuse al sindaco di Palermo, il de-
mo:ristlano Domenico Lo Vasco. Nel processo 
sui grandi appalti pubblici palermitani, dove si 
intrecciano politica e mafia, ha contribuito alla 
difesa di un imputato, l'ex sindaco de Nello 
Martellucci. E questo nonostante il Comune di 
Palermo, sindaco in testa, sia parte civile. La de
nuncia arriva da Michele Figurelli, capogruppo 
cor siiiare della lista «Insieme per Palermo». Di
ce Figurelli: «In quel processo è agli atti una mis
sive, di Lo Vasco, che in pratica avalla un'illega
lità in materia di appalti». La lettera di Lo Vasco 
viene definita «memoria difensiva» anche dai 
giudici, nella sentenza d'appello. 

A PAGINA S 

La mafia cataneje alza per la prima volta il tiro 
contro gli esponenti della politica. E uccide a fuci
late, a Misterbianco, alle porte di Catania, Paolo 
Arena, 54 anni, l 'uomo c h e aveva sempre rappre
sentato tutta la De. Notabile, gran capoelettore, 
capace di appianare ogni discordia nel tumultuo
s o sottobosco degli appalti, segretario della De lo
cale, ex vicepresidente della Usi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • MISTERBIANCO. Un com
mando è entrato in azione ieri 
mattina - alle 11,20 - nel cen
tro storico di Misterbianco tre 
fucilate per togliere <li mezzo 
un uomo potente, diventato 
ormai scomodo. Paolo Arena 
è stato colpito prima .il torace 
poi al volto. Moltissimi testimo
ni. Fra di loro molti i parteci
panti ad un matrimonio che si 
celebrava - in contem poranea 
- nella chiesa San Nicolò di 
Bari. .Paolo Arena è 'Ulto «da 

sempre» uomo di Nino Drago, 
capo degli andreottiani cata-
nesi. Quella «famiglia» degli 
andreottiani che il generale 
Dalla Chiesa indicava come «la 
più compromessa dell'isola». 
Dice Drago: «Arena è stato uc
ciso perché ha voluto contra
stare l'infiltrazione della crimi
nalità organizzata nella vita 
amministrativa». Nel 1991. per 
l'onorevole Drago, deputato 
nazionale de, la parola mafiaè 
ancora tabù. 

Il cadavere di Paolo Arena WALTEH RIZZO A PAGINA » 

Il geometra ornano Omero Oc Rossi filmato mentre viene perquisito e arrestato 

CLAUDIA ARLETTI A P A G I N A 9 

Caro Boff, non arrenderti... 
• • Caro Leonardo Boff, 
proprio in questi giorni un sa
cerdote fiorentino che tu co
nosci perché ha vissuto e la
vorato per 23 anni nel tuo 
paese ed è tornato a Firenze 
su richiamo del suo vescovo, 
dopo due anni di permanen
za in città, ora riparte per il 
Brasile. Le motivazioni sono 
tante ma due emergono fra 
tutte: il rifiuto di lasciarsi mo
rire un poco ogni giorno per 
asfissia nel mondo dei sassi 
che è il nostro e l'esigenza di 
tornare a una condivisione 
autentica e quotidiana con 
chi soffre sulla propria pelle 
la fame, l'ingiustizia e chiede 
e vuole un domani diverso. 

La tua lettera («Mi è rima
sta la fede ma ho perso la 
speranza: rinuncio a lotta
re») e questa partenza si in
trecciano e si chiariscono a 
vicenda: al di là della soffe
renza permane la voglia, fino 
alla rabbia, di cambiare, di 
progettare e attuare un tem
po più giusto, uno spazio più 
vivibile. Una speranza che ci 
portiamo dentro e che conti
nua a vivere oltre le censure, 
i richiami disciplinari, le 

WILMA OCCHUPINTI 

emarginazioni. Una speran
za motivata e possibile: la de
stinazione universale dei be
ni della terrei, come dicevano 
i padri della Chiesa, e - ag
giungiamo noi - la possibilità 
data ad ogni uomo di espri
mere l'inedito di cui è porta-
tore.Per progettare e attuare 
questa speranza occorre, co
me tu ci hai insegnato, anda
re molto oltre il modello assi-
stenzialistico: scuole, ospe
dali e altre opere benefiche 
hanno, si, il merito innegabi
le di contribuire a superare 
l'emergenza ma poi diventa
no anche da un lato centri di 
potere e di controllo, dall'al
to spingono alla rassegnazio
ne di tipo «religiosa» gli assi
stiti. Scrivevi nel 1986: «La fe
de, in quest'ottica, fa si opere 
caritatevoli che si rivolgono 
alla persona del povero, ma 
non tali da arrivare alle cause 
che producono e perpetua
no all'infinito la condizione 
di povertà». Da questa condi
zione si esci; solo con l'azio
ne politica e quindi insieme. 
Come scrivevano i ragazzi di 

don Milani: «Ho imparato 
chi.- il problema degli altri è 
eguale al mio. Sortirne tutti 
insieme è la politica. Sortirne 
da soli è l'avarizia». 

Quindi non abbiamo alter
nativa: condividere la stessa 
sofferenza per l'ottusità do
minante ma continuare con 
tenacia, ogni giorno e tutti i 

fjiomi, a progettare e attuare 
a speranza che condividia
mo con coloro che soffrono. 
Le gerarchie - religiose o no 
- chiuse nella difensiva, pos
sono colpire e far soffrire, ma 
alla fine non vincono mai. 
Non hanno futuro. Sono solo 
capaci - e come! - di perma
nere in statica ammirazione 
e conservazione di se stesse. 
Possono prenderci per stan
chezza ma non tolgono vita 
alla nostra speranza quella 
che tu esprimesti cosi: «La di
mensione liberatrice della re
ligione affiora quando il po
polo si libera da un tipo di 
leti uni dei fondamenti reli
giosi che occulta le contrad
dizioni della società. Si può 
leggere la Bibbia, per esem

pio, muovendo dall'ottica 
dei gruppi dominanti: tutto si 
mostra armonioso e i conflitti 
sono trasferiti ad una sfera 
astratta, tra il bene e il male, 
il peccato e la grazia, il dia
volo e Dio. Le contraddizioni 
reali, tra oppressi e affamati 
da un lato e le classi opulen
te e ben nutrite dall'altro, ri
mangono nascoste in questo 
tipo di lettura. Quando poi il 
popolo comincia ad appro
priarsi dell'esegesi dei testi 
sacri e li interpreta muoven
do dalla propria situazione 
sociale di emarginati, appare 
anche l'immagine di Dio co
me Dio dei poveri e degli 
schiavi dell'Egitto il quale 
disse: "Ho visto l'oppressio
ne del mio popolo che è in 
Egitto, ho udito il suo grido di 
fronte ai suol oppressori, poi
ché conosco le sue angosce. 
Voglio scendere e liberarlo". 
La dimensione liberatrice e 
non mistificatoria della reli
gione dipende dal luogo so
ciale in cui l'interprete si col
loca». 

Dai, Leonardo, rispetta il 
patto, alzati di nuovo in piedi 
che si riparte insieme. 

Il trombettista si è spento in un ospedale californiano 

È morto il divino Miles 
«odioso» re del jazz 
È morto ieri, a sessantacinque anni, Miles Davis. 
Con lui e la sua tiomba si chiude un capitolo fon
damentale della storia del jazz. L'indimenticabile 
musicista di Birth of Cool, Kind of Blue, Bitches 
Brew, Decoy, è sempre stato una «leggenda» diffi
cile. Carattere introverso, scorbutico. Ma soprat
tutto un jazzista a cui i puristi non perdonavano le 
contaminazioni con il rock e la fusion. 

ALBASOLARO 

• • Se ne è andato un mito 
del jazz. È morto ien, in un 
ospedale di Santa Monica, Mi
les Davis, Aveva 65 anni. I me
dici hanno specificato: com
plicazioni polmonari e infarto. 
In realtà la sua salute era mina
ta da tempo: diabete, un brutto 
inciderne automobilistico, 
eroina. L'indimenticabile 
tromba di Birth of Cool, Jazz 
Track. Kind of blue. Bitches 
Brew, ha suonato per cinquan
tanni. Nato nel 1926 ad Alton, 
nell'lllinois. Miles Davis aveva 

avuto in regalo dal padre la 
sua prima tromba a'.lVtó di tre
dici anni. Allievo d Charlie 
Parker negli anni '45, aveva 
contribuito con lui ali ì nascita 
del be bop, ma fu con lo stori
co quintetto insieme i John 
Coltrane, Red Garlaid, Paul 
Chambers e Philly Jones che 
sperimentò ilfreetazz Fu poi il 
rock elettronico ad atfascinar-

lo negli anni Sessanta, tanto da 
portarlo alla spenmentazione 
pura. Nel 72 si ruppe le cavi
glie in un incidente sulla sua 
Lamborghini: iniziò un lungo 
periodo di convalescenza e di 
dipendenza dai farmaci dal 
quale si riprese, tornando alla 
musica, solo nell'81. Con lui se 
ne va una leggenda del nostro 
secolo. Una leggenda anche 
difficile. «L'uomo che non ride 
mai» aveva dato non poche 
amarezze perfino ai suoi più 
accesi fan con le sue «contami
nazioni» con il rock e la lusion. 
Scrisse nel '69, in un'autobio
grafia: «Per diventare e restare 
un grande musicista, bisogna 
essere sempre aperti alle novi
tà, a ciò che succede al mo
mento. E si deve essere anche 
capaci di assimilare queste no
vità per continuare a evolversi 
e far passare la propria musi
ca». 

A PAGINA 1 0 
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Donne e lavoro 
LIVIA TURCO 

CI • è un punto strategico da cui può partire 11 
' Pds per costruire la sua autonomia, la sua 

funzione di partito dell'alternativa e del rin-
* novamento democratico della nostra socie-

_ _ _ tà: il lavoro, il suo valore, la sua umanizza
zione. Una battaglia da condurre con deter

minazione entro la stretta politica, economica e sociale 
che connota questo autunno: la trattativa sul costo del la
voro; I a riforma delle pensioni; la legge finanziaria. ' 

L'istanza fondamentale da cui partire è la diftta e 
l'ampi lamento del potere dei lavoratori e delle lavoratrici 
nel precesso produttivo, nelle ristrutturazioni necessarie, 
nella contrattazione con la controparte. Per questo, Il 
compito 6 quello di individuare - e sollecitare ad una 
azioni: collettiva - i protagonisti potenziali e ineludibili di 
questi i battaglia per il dintto al lavoro, per la sua qualità, 
per la sua umanizzazione. C'è una partita decisiva da 
condurre affinché tale battaglia diventi concreta e coe
rente: la scesa in campo delle donne; la capacità della si
nistra li essere loro interlocutrice rigorosa e credibile. La 
•differenza» femminile nel lavoro manifesta due facce 
che «irebbe deleterio separare. Da un lato vi sono pe
santi <t lscrimlnazioni ed il bisogno urgente di giustizia so
ciale: la mancanza di lavoro soprattutto nel Mezzogior
no; la realtà cosi estesa del lavoro precario e non tutela
to; la massiccia concentrazione delle donne nei settori di 
lavoro più dequalificati; il permanere di un forte differen
ziale salariale tra donne e uomini; la fatica del doppio la
voro, nel mercato e nella famiglia. Dall'altro, vi e la sog
gettivila femminile che ricerca ostinatamente il lavoro, 
che vi iole costruire un diverso rapporto tra il tempo del 
lavoro e gli altri tempi di vita. 

Tali; rapporto intende modificare il lavoro, la sua orga
nizzazione, i suoi orari, i suoi contenuti professionali, il 
rapporto con il lavoro di cura, con l'organizzazione del 
temtoiio e con gli orari sociali. L'ingresso massiccio delle 
donne nel lavoro ha posto all'insieme delle forze econo
miche, sociali, culturali, un problema inedito e grande: il 
tempc di lavoro e le ragioni della produzione non posso
no piC essere nemiche dei tempi dedicati alla cura delle 
perso! te e alla crescita individuale e sociale. Occorre che 
l'economia, l'organizzazione del lavoro, i tempi di lavoro 
siano concretamente orientati ad obiettivi di crescita 
umana. Questa grande scommessa contenuta nella do
mandi di lavoro delle donne ha camminato in questi an
ni con i piedi per terra realizzando cambiamenti concre
ti; ha inciso nell'agenda politica dei partiti, dei sindacati, 
delle iitltuzloni. E tuttavia, la scommessa delle donne di 
costruire un rapporto più umano tra il tempo di lavoro e 
gli altri tempi di vita è andato contro corrente: rispetto ai 
procesi di ristrutturazione attivati dalle grandi imprese; 
rispetta alle politiche governative che hanno ridotto le ri
sorse li favore della solidarietà e della crescita umana. 

Q uesta fatica delle donne chiama in causa il 
Pds, la sinistra, i sindacati e pone loro il se
guente interrogativo: la prospettiva di alterna
tiva e di unità della sinistra nguarda la loro vi
ta? Ed allora la sinistra nel suo insieme deve 

. .. , saper, utilizzare oggi, in questa fase politica, i 
progeiti, la forza femminile. Infatti, la sinistra italiana ha 
un grande debito verso le donne. Ci sono alcune partite 
aperte che devono entrare nel confronto unitario tra le 
forze della sinistra italiana. 

La riforma delle pensioni. La sinistra è debitrice alle 
donnt (prime fra tutte, le donne del Pds) di avere elabo
rato una proposta di flessibilità che consente di governa
re le differenze e le disparità esistenti tra donne e uomini 
dentro una prospettiva di autonomia, solidarietà, e di 
crescita umana. La proposta è quella di realizzare non 
solo un'uscita flessibile dal ciclo produttivo ma di pro
spetta; « un intero ciclo di vita basato sulla flessibilità - a 
carico del sistema pensionistico - , e dunque sulla possi
bilità di alternare e di combinare tra loro lo studio, il lavo
ro, la cura. Apprezziamo che anche il Psi parli di flessibi
lità e di volontarietà nell'età pensionabile. Gli chiediamo 
di fare un passo ulteriore e dì assumere il principio della 
flessibilità in tutto l'arco della vita. 

La trattativa sul costo del lavoro. Perché essa non si tra
duca In un nulla di fatto oppure in una semplice modifi
ca della scala mobile, è ancora necessario tentare di far 
scendere in campo i lavoratori e le lavoratrici. Lo svolgi
mento della trattativa deve prendere in considerazione 
alcuni! questioni poste dalle lavoratrici. 1) La riforma fi
scale <> necessaria sia per ridurre il costo del lavoro che 
per finanziare lo Stato sociale; 2) è di fondamentale im
portanza la contrattazione aziendale e territoriale perché 
essa è in grado di misurarsi concretamente con i diritti in
dividuali, di coniugare flessibilità individuali con richieste 
aziendali; 3) le pari opportunità devono diventare un 
elemento strutturale delle relazioni industriali a tutti i li
velli dilla contrattazione; 4) va superato il differenziale 
salariale esistente tra donne e uomini; 5) il sostegno alle 
famiglie non deve avere come punto di riferimento il co
niuge a carico e il monoreddito, ma riconoscere il lavoro 
di cura in esso svolto e il numero di figli a carico. 

CU insediamenti Fiat nel Mezzogiorno. Sarebbe impor
tante che ad Avellino, a Melfi, ad Avezzano, i partiti della 
sinistra, il sindacato, si impegnassero in una battaglia per 
il diritto al lavoro delle donne. Ciò significa contrattare 
l'assunzione di forza lavoro femminile; offrire alle donne 
la posi Ibilità di accedere ad una adeguata qualificazione 
professionale; spezzare il ricatto «o lavoro notturno o di
soccupazione»; promuovere uno sviluppo di servizi so
ciali ed una riorganizzazione degli orari sociali che con
sentano una effettiva possibilità di accesso al lavoro per 
le donne stesse. 

Bush e il nuovo mondo 

BBI Disarmo, parola magica 
e fatale: puntualmente risuo
na nei tornanti decisivi della 
storia. E la «rivoluzione strate
gica» dell'armamento nuclea
re statunitense annunciala a 
sorpresa da Bush è certamen
te destinata ad aprire una 
nuova epoca nella storia del 
mondo. Ma quale? È realistico 
vedere nella mossa del presi
dente americano un primo, 
concreto passo verso la co
struzione di quello che un po' 
enfaticamente viene definito il 
«nuovo ordine mondiale»? 
Proviamo a ragionare. 

Alla base della scelta di Bu
sh ci sono evidentemente due 
diversi ordini di motivazioni: 
s'intrecciano, cioè, ragioni 
strategiche e convinzioni poli
tiche. Etica della convinzione 
ed etica della responsabilità. 
L'urgenza di affrontare le con
seguenze pratiche che la fine 
del duopolio nucleare ha pro
vocato negli equilibri mondia
li e al tempo stesso l'esigenza 
di tenere fede al suo disegno 
di guidare il mondo verso 
un'epoca di pace. Una delle 
conseguenze più drammati
che, e inattese, provocate dal 
fallito golpe dei nostalgici del 
•comunismo reale» è stata 
quella di rivelare che il perico
lo per l'umanità poteva au
mentare In misura diretta
mente proporzionale al decli
no del sistema imperiale so
vietico. La prospettiva di una 
incontrollata disseminazione 
di armi atomiche si è profilata, 
cosi, come uno degli esiti più 
paradossali e angosciosi della 
fine dell'età della deterrenza. 
A conferma della dimensione 
qualitativamente «altra» intro
dotta nella storia dell'uomo 
dall'arma atomica, il declino 
di una grande potenza, l'Urss, 
non ha, come Invece sempre 
è accaduto in passato, coinci
so con la fine delle capacità 
offensive del suo apparato 
bellico. Per questo non c'è 
dubbio che l'annuncio di par
te americana dimostri la rag
giunta consapevolezza che la 
salvezza del mondo è legata 

BBI No, non è cosa da poco 
questo discorso di Bush alla 
nazione e al mondo. Forse 
•epocale» è di nuovo una pa
rola di troppo. C'è persino 
una punta di delusione ri
spetto alle anticipazioni del
l'ultima ora, che annunciava
no la sistemazione della nuo
va dottrina di un ordine mon
diale. In fondo siamo al vero 
contraltare del discorso di 
Fulton, alla definitiva fusione 
di ogni cortina di ferro. Ma 
Bush non è Churchill. E del 
resto lo spirito pratico ameri
cano ha le sue regole non 
ideologiche che, con misura, 
vanno pure apprezzate. 

Facile prevedere che molti 
leggeranno queste proposte 
come l'ultima confortevole 
esternazione dell'Impero del 
Bene, che veglia, paterno e 
saggio, sulle sorti del mondo. 
Non è la prima volta che la 
cultura europea presta ideo
logia alla politica americana. 
Ma questo che è senza dub
bio un punto di svolta storico 
nel concetto di difesa nazio
nale, come ha detto Fitzwa-
ter, va valutato nelle sue ra
gioni, nella sua portata, nei 
suoi esiti, intanto la conside
razione che per prima viene 
in mente. L'iniziativa sullo 
smantellamento degli arse
nali nucleari, sul disarmo e 
quindi sulla pace, passa in 
mani Usa. Ci eravamo abi
tuati negli ultimi anni a un'i-

Il rischio di «isolazionismo» 
di una potenza controvoglia 
alla affermazione del •princi
pio di responsabilità» anche 
nclla sfera della politica inter
nazionale, (la sempre, com'è 
noto, regno delle luciferine 
leggi della •politica di poten
za». Ma questa considerazio
ne per quanto indiscutibile è 
tuttavia parziale. Dietro la 
scelta di Bush non c'è solo l'a
more per l'umanità ma anche, 
sanamente, calcolo e anche 
paura. Egli ha coscienza che il 
vero, grande pericolo non è 
certo quello diuna «pax ame
ricana» ma quello che dalle 
ceneri del bipolarismo e della 
guerra fredda sorga un mon
do al tempo stesso «unipola
re» e «pluriverso» nel quale lo 
strapotere americano coesi
sterebbe con un nuovo, gene
ralizzato disordine, contem
poraneamente si accorge che, 
come alimentato da questa 
sorta di vertigine imperiale. 
sembra ridestarsi nell'animo. 
e nella tasca, dell'americano 

ANOBIO BOLAFFI 

rredio una irresistibile voglia 
di isolazionismo. Per questo 
non è certo un caso che il pre
sidente americano abbia vo
luto mettere in guardia contro 
i rischi che tale prospettiva 
comporta e, concludendo il 
suo discorso dalla tribuna del
le Nazioni Unite, abbia simul
taneamente rassicurato l'opi
nione pubblica intemazionale 
circa due timori: gli Usa non 
puntano ad imporre una pace 
outaginese e sapranno resi
stere alla disastrosa tentazio
ne di «un ritomo indietro all'i
solazionismo». Offriranno in
vece guida ed amicizia. 

E però tale spinta isolazio
nista è oggi, per la prima volta 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale, se non concreta 
certo «pensabile» e rischia di 
condizionare pesantemente 
le scelte dell'amministrazione 
eie inevitabilmente, approssi
mandosi le elezioni, dovrà te
nere conto dei sentimenti del 

cittadino medio. Altro che im
perialismo americano! Bush 
potrebbe trovarsi chiuso nella 
tenaglia formata dalla innatu
rale alleanza che vedrebbe ul
traconservatori, preoccupali 
dei «nuovi nemici», il Giappo
ne e la Germania, uniti a de
mocratici progressisti che 
puntano ad una riconversione 
sociale dell'economia. La ve
rità, che non va mai dimenti
cata per capire questa segreta 
sindrome dell'animo politico 
americano, è che gli Usa sono 
storicamente diventati, e re
stati, «una grande potenza 
controvoglia». Costretti cioè 
ad assumere un ruolo mon
diale, e a tradire cosi uno dei 
principi! cardine della loro 
identità originaria, per rispon
dere alla sfida, presunta o rea
le che fòsse l'importante è che 
come tale venne percepita, 
che ai loro occhi rappresentò 
il disegno espansionista sovie
tico dell'immediato secondo 

Finito il «terrore atomico» 
spunta il disordine mondiale 
niziativa sovietica, nella per
sona di Goibaciov, che met
teva in difficoltà prima Rea-
gan, poi, con qualche pro

teina in pio, lo stesso Bush 
Ecco un altro segnale di un 
passaggio di egemonia, an
che a livello di immagine 
mondiale, che è il dato strut
turale che viene avanti sotto i 
nostri occhi tra '89 e '91. 

Questo problema di im
magine non va sottovalutato 
e ha un duplice volto: quello 
di Bush all'interno e quello 
degli Stati Uniti nel mondo 
In vista delie elezioni presi
denziali, Bush è impegnato 
da tempo in un'opera di rico
struzione de Ila sua personali
tà. Leader capace di decisio
ne politica sulla guerra, co
me ha dimostrato con suc
cesso nel Golfo, vuole dimo
strare adesso di essere capa
ce di decisione politica 
anche sulla pace. Si fa sape
re, si vuole far sapere, che 
queste clamorose proposte 
sono maturate negli ultimi 
due giorni, nella solitudine 
del potere presidenziale. L'a-

M ARIO TRONTI 

nalogo vale per la posizione 
degli Stati Uniti: garanti del
l'ordine mondiale, contro in
frazioni unilaterali delle re
gole, ci tengono a dire che 
sano per un ordine contratta
to, lontano, il più lontano 
possibile, dal pericolo di 
conflitti distruttivi. 

Naturalmente le ragioni 
dell'iniziativa sono più pro
fonde. C'è in quest'epoca il 
rtomo del primato della po
litica estera, come ci avevano 
insegnato i grandi tedeschi 
della fine Ottocento. Lo ve-
d iamo in questi mesi e giorni. 
Sempre più in parentesi ci 
pare di occuparci delle lite 
tra le comari governative del 
paese Italia, mentre sempre 
più premono fuori eventi di 
portata mondiale. Il pensiero 
strategico riprende il centro 
della scena, a volte in rottura 
ma a volte anche in continui
ti col passato. Aveva ragione 
Luttwak, quando diceva ne-
S.li anni scorsi che nel pensie
ro contemporaneo sulla 
f.uerra, ad esempio, la pre
senza dell'arma nucleare 

non era poi cosi decisiva. 
Quando scompare la con-
frontation tra superpotenze, 

3uando declina il bisogno di 
eterrenza e si appanna l'i

dea di sicurezza, cadono 
molte delle ragioni dell'ar
mamento nucleare e la no
stra non va più a definirsi «era 
atomica». Quando Bush dice: 
«Viviamo in un mondo che 
sta cambiando rapidamen
te», c'è da essere convinti che 
pensa alla fine effettiva della 
grande potenza Urss assai 
più che alla morte presunta 
dell'idea di comunismo. È al
meno dalla fine della guerra 
fredda, e cioè dai primi anni 
Sessanta, che gli americani 
non combattevano più con
tro il comunismo sovietico, 
ma contro l'espansionismo, 
contro la minaccia atomica^ 
sovietica sulle loro teste, b 
questo che è finito: con le 
opportunità di una nuova 
grande egemonia occidenta
le ma anche con i pericoli di 
un nuovo grande disordine 
mondiale. 

Colin Powell l'ha detta tut-

dopoguerra. «Grazie a Stalin», 
annotò un grande analista 
delle relazioni intemazionali, 
durante la presidenza Tru-
man non avvenne quanto era 
accaduto dopo la prima guer
ra mondiale. La minaccia so
vietica fu più forte del bisogno 
del «back to normaiity», del-
l'indietro verso la normalità, 
in nome del quale Harding 
sconfisse Wilson e divenne 
uno dei peggiori presidenti 
della storia americana. Ma og
gi? La fine del «pericolo sovie
tico» sembra sospingere una 
parte dell'opinione pubblica 
americana a concentrarsi sui 
gravissimi problemi intemi e a 
disinteressarsi delle sorti del 
mondo. O almeno di quanto 
accade in Europa. L'indiffe
renza e l'incomprensione ri
velate in occasione della crisi 
jugoslava ma anche la fred
dezza verso i paesi baltici, 
l'Albania e i paesi ex comuni
sti o l'indifferenza verso la do
manda di autonomia delle 
Repubbliche sovietiche rap
presentano certamente un 
sintomo preoccupante. È allo
ra lecito domandarsi se il ritiro 
di tutte le armi atomiche ame
ricane dal territorio europeo 
sia non il primo passo verso 
l'avvento di un nuovo ordine 
mondiale ma quello più con
creto verso la fine del linkage, 
del legame atlantico che ave
va unito i destini dell'America 
e dell'Europa? Per ora è trop
po presto per dirlo e certa
mente lo spirito d'interventi
smo democratico che ispira 
Bush, come ha confermato la 
politica americana in Medio 
Oriente, rappresenta un anti
doto efficace. Ma tuttavia resta 
Il dubbio se anche negli Usa 
non si stia affermando quella 
sorta di divisione del lavoro 
politico che da tempo caratte
rizza la vita europea: con la si
nistra completamente, assoi> 
bita dalla difesa, certo sacre? 
santa, degli interessi materiali 
della gente ma incapace di 
pensare un grande disegno 

, peri destini del mondo. 

ta quando ha descritto cosi il 
mutamento della situazione 
intemazionale: non si tratta 
più di prepararsi a una guer
ra mondiale contro l'Urss, 
ma di prepararsi a «conflitti 
di bassa intensità» o -conflitti 
anche sofisticati, di media o 
alta intensità», ma locali e cir
coscritti. Questo è il vero 
quadro strategico in cui si 
colloca l'accelerazione, da 
parte americana, del disar
mo nucleare. Non è un an
nuncio di pace, è la presa 
d'atto che si chiude l'età no
vecentesca delle grandi guer
re o guerre mondiali, e ritor
na, dopo questo stato di ec
cezione, un corso «normale» 
della storia, di nuovo con la 
guerra come continuazione 
della politica. In più c'è que
sto: la paura americana della 
proliferazione nel possesso 
dell'arma nucleare è, deve 
essere, anche la nostra pau
ra. La progressiva distruzione 
di questi ordigni è la via giu
sta. E su questo ci si può in
tendere perchè l'incubo nu
cleare può essere peggiore 
oggi di ieri. Risolto, nell'ac
cordo, questo punto, la no
stra cultura e pratica politica 
saranno costrette a ricollo
carsi in un orizzonte di con
flitti diffusi, diversi, incerti, 
aperti, dove regno della forza 
e repubblica delle idee si ri
troveranno quasi alla pari in 
campo. 

D referendum per il Sud 
è la via più adatta contro 
l'intreccio malìa-politica? 

GERARDO CHIAROMGNTE 

D ella sfilza di re
ferendum che 
sono slati an
nunciati (e 
che esigono. 
da parìe del 

Pds, una valutazione parti
colareggiata e conseguenti 
decisioni, uno per uno) vo
glio richiamare l'attenzione 
su quello che riguaida l'in
tervento straordina io nel 
Mezzogiorno. Della questio
ne si è già occupalo, nei 
giorni scorsi, su l'Unita, il 
compagno Antonio Sassoli
no, annunciando (.he co
munque (se ho ben capito, 
anche nel caso che la Dire
zione del Pds esprma un 
parere contrario) egli lo fir
merà. Ho letto su un giorna
le che il compagno Salvi, 
membro del governo-om
bra, lo ha già firma o La pri
ma cosa che mi sembra ur
gente fare è un invtcì alla ri
flessione: un invito che rivol
go ai dirigenti del l'ds e che 
mi permetto anche di rivol
gere al prof. Massimo Severo 
Giannini e ai suoi unici del 
Comitato per i referendum. 
In verità, la materia è molto 
delicata e può presentare 
pericoli gravissimi sotto il 
profilo della stessa unità del
la nazione italiana. 

La questione che viene 
posta dai promotori < lei refe
rendum ha una sua intrinse
ca validità. Non si può nega
re che l'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno si è 
venuto via via spostando 
verso il finanziamento di 
opere pubbliche. Questo è 
avvenuto per vane ragioni: 
ma sta di fatto che la com
ponente «opere pubbliche» 
(anche con la conseguente 
creazione di commissariati 
di vario tipo e con l'uso, 
sempre più diffuso, dell'isti
tuto della «concessione») è 
venuta prevalendo in modo 
schiacciante su quella degli 
investimenti produttivi, del
l'industrializzazioni:' e della 
costruzione di un terziario 
avanzato (in relazione an
che a uno sviluppi) e a un 
rinnovamento degl i istituti di 
ricerca e delle Università). 
Con la legge n. fri (quella 
attualmente in vigore) si è 
spostato il centro pei la pro
posta e la programmazione 
delle opere pubbliche verso 
le Regioni: a questo abbia
mo spinto anche noi Sareb
be, questa, una cavi da di
scutere: ma sta di fatto che 
ciò è avvenuto propno men
tre era facile constatare il fal
limento (anche operativo) 
e in alcuni casi il degrado 
dell'attività delle Regioni nel 
Mezzogiorno. 

Si potrebbe anelli; discu
tere sul fatto che i ir 'azione 
decisa per lo sviluppo del
l'industria e de! terziario 
avanzato ha bisogno di un 
piano per le infrastrutture e 
per il risanamento dei gran
di centn urbani del Mezzo
giorno (a cominciare da Na
poli e Palermo). Mi. non si 
può negare che quello che è 
accaduto ha facilitato la co
struzione di quel «blocco so
ciale interclassista* per il 
controllo e la gestitine della 
spesa pubblica nel Mezzo
giorno, che fu l'intui'ione di 
Manlio Rossi Doria negli ulti
mi anni della sua vita Que
sto «blocco socuVc" com
prende i politici che procac
ciano o dicono di procac
ciare i finanziamenti, i tecni
ci che fanno i progclli, le so
cietà che prendono le 
«concessioni», il movimento 
sindacale e i lavoratori che 
chiedono lavoro. Negli ulti

mi anni, questo blocco è ve
nuto via via includendo parti 
di delinquenza organizzata 
attraverso la politica degli 
appalti e altre vie (di questa 
politica degli appalti sono 
state protagoniste anche 
aziende pubbliche o a par
tecipazione statale - come 
l'Enel, la Sip, le Ferrovie del
lo Stato - o addirittura come 
il ministero della Difesa e il 
Comando dell Aeronautica 
per la costruzione della base 
Nato ad Isola Capo Rizzu-
to). Un intreccio abbastan
za mostruoso, dunque, 
quello che si è creato, e con
tro il quale non abbiamo 
avuto sempre la capacità di 
condurre una lotta limpida e 
chiara. Siamo stati anzi 
spesso partecipi, in vari mo
di, di queste richieste di sol
di per opere non sempre uti
li e produttive. 

Su questo intreccio è cre
sciuta la criminalità organiz
zata che ha potuto godere, 
sempre più, di un'influenza 
e di un consenso di massa, 
basati su un'illegalità, ap
punto di massa, assai diffu
sa. Qui sta la base dei rap
porti fra mafia, politica e 
amministrazione. 

Questo intreccio bisogna 
rompere. Su questo non 
possono esservi dubbi. Ma 
come? La via de! referen
dum è la più adatta? Ecco la 
questiono che metto in di
scussione. Comprendo lo 
stato d'amino di quei com
pagni del Mezzogiorno che 
si sentono stretu da un tale 
intreccio, e che sperano di 
potei lo sciogliere con una 
forbiciata, cioè con il refe
rendum. 

P roviamo a im
maginarci lo 
scenario che si 
venfichrebbe 

^ ^ _ ^ _ • nel -caso-di una 
campagna refe

rendaria di questo tipo. Noi 
potremmo sviluppare le ar
gomentazioni più ragione
voli e giuste. Ma questa cam
pagna sarebbe egemonizza
ta, al Nord, dalla Lega Lom
barda e dalle sue tesi razzi
stiche e antimeridonalisti-
che (e il rischio è che tali 
tesi potrebbero essere ac
colte anche da una parte 
dell'elettorato democratico 
e di sinistra) ; e sarebbe ege
monizzata, nel Sud, dalla De 
che si ergerebbe «a difesa» 
del Mezzogiorno e delle sue 
popolazioni (e, anche qui, 
con il rischio che tale cam
pagna potrebbe essere se
guita anche da una parte di 
lavoratori e di giovani disoc
cupati). 

Sono esagerate queste 
mie previsioni? Discutiamo
ne con serietà. Il referendum 
potrebbe anche risultare 
vincente. Ma il prezzo, poli
tico e culturale, sarebbe 
enorme in termini di unità 
della nazione e di solidarie
tà fra Nord e Sud. 

Sono queste le considera
zioni che mi permetto di sot
toporre all'attenzione della 
Direzione del Pds e anche 
degli amici che fanno capo 
al prof. Massimo Severo 
Giannini. Non sarebbe me
glio aprire e condurre in Par
lamento una battaglia, an
che sulla base di proposte 
che già abbiamo avanzalo, 
per una modifica radicale 
dell'intervento scardinano 
nel Mezzogiorno e più in ge
nerale dell'intervento pub-
blico'Certo, ì' una via diffici
le. Ma credo che sarebbe 
saggio impegnarsi veramen
te a percorrerla. 
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POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il ministro della Sanità corre al congresso dei medici 
dopo l'annuncio delle medicine a pagamento per tutti 
i non esenti da ticket e tenta di gettare acqua sulle 
polemiche: «Sono conlxario, ma ho un progetto alternativo» 

All'assalto del malato, comunque 
De Lorenzo rassicurante: invece della stangata io toglierei. 

Il ministro ideila Sanità Francesco De Lorenzo 

IL PUNTO 
GIOVANNI 

I vantaggi 
dei sani, 
le disgrazie -
di chi sta male 

mt L'identikit del cittadino medio che pagherà il ticket, 
se le intenzioni del governo diverranno legge, sarà più o 
meno il seguente: reddito fisso appena sufficiente per vi
vere, tasse econtributi previdenziali interamente versati, 
salute logorata da lavoro insalubre. Il profilo degli esenti, 
a parte una minoranza di pensionati superpoveri e di 
malati supergravi che si salverebbe per ora dalla stanga
ta, giusto per dire che c'è ancora compassione, sarà l'op
posto: reddito allo, evasione fiscale e contributiva inco
raggiata dai condoni, salute migliore per privilegi goduti 
fin dall infanzia. 

Il ministro della Sanità De Lorenzo, pur criticando le 
misure governative come inique e inefficaci, le ha attri
buite al fatto che «siamo in guerra, e Carli opera come 
ministro della Difesa»: della lira, suppongo. Ma non è 
guerra, è lotta di classe. Questa non è stata né inventata 
né fomentata da Marx. Esiste da secoli. La variante odier
na sta nel fatto che viene combattuta da una sola parte, 
contro i lavoratori, con spirito di vendetta, per privarli di 
conquiste faticosamente raggiunte. Al conflitto fra capi
tale e lavoro si mescola, fino a divenire preminente, quel
lo fra i pirati del fisco e i contribuenti onesti, fra i vantaggi 
dei sani e le disgrazie dei malati. Che cos'è infatti il ticket, 
se non una tassa sulle sventure umane? Pochi anni fa, ri
cordo, il governo decise di esigere 1 Ornila lire per ogni 
giornata d'ospedale. Una donna fu ricoverata per parto, 
nacque un bimbo che visse solo poche ore, e quando la 
madie tomo piangente a casa le fu imposto di pagare: 
per lei, e per una giornata (intera, naturalmente) di de
genza del figlio. CI volle uno sciopero generale, uno dei 
più forti e unitari della storia sindacale, per cancellare 
questa scelleratezza; ma subito dopo, il governo aumen
to gli a.tri ticket. Ci fu poca reazione, e ciò incoraggiò al
tre misure restrittive, fino a queste ultime. 

Avessero almeno risanato il bilancio e salvato la patria, 
con i « >ldi dei malati! Il buco del debito pubblico è diven
tato un a voragine che si dilata giorno dopo giorno. E il 
ticket? Il più pesante per I malati, quello sui farmaci, ha 
dato allo Stato, nell'ultimo anno, assai meno del previsto, 
e ha coperto poco più dell'I % della spesa sanitaria glo
bale. S : calcoliamo quanto si è speso in impiegati, in tra-

- Rie autocratiche e in ore di lavoro perdute per esigerlo, 
non scio il conto morale ma anche quello monetario 
vanno nettamente In passivo. • • 

Nei rendiconti dell'anno mi ha colpito un'altra cifra: 
sono ora esenti dai ticket il 22% degli italiani, ma risulta 
che questi consumano il 58% dei farmaci. Ci sono due 
spiegazioni possibili: o una strana epidemia ha colpito 
gli esenticket risparmiando invece chi lo paga, oppure il 
governi} ha messo in moto un gigantesco imbroglio, al 
quale partecipano ormai molti milioni di italiani. Molti 
per net essità, altri senza. Fra i primi, lavoratori che ricor-
rono al parente pensionato, che per ora non paga il tic
ket, facendo prescrivere a suo carico medicine che non 
potrebbero acquistare. Fra i secondi, persone che guada
gnano "anto, che neppure il miglior commercialista è riu
scito a farli scivolare tra gli esenti; e che utilizzano il li
bretto sanitario della cameriera filippina per non fare la 
fila all'Usi o solo per il gusto di frodare lo Stato. 

. Non c'è legge, si dice, che possa impedire la comizio-
rie. Dubito diquesta affermazione ma in base a questa 
esperienza nessuno può negare, comunque, che ci sono 
leggi che la favoriscono apertamente. Sono anche con
vinto che le lotte per la giustizia coincidano con l'esigen
za di moralizzare fini e metodi del potere pubblico, che 
oggi è la sola strada per risanare, anche dal punto di vista 
finanziario, le deplorevoli sorti dello Stato italiano. Ho 
l'impressione che, questa volta, il governo abbia calcola
to male le forze in campo, l'indignazione e la capacità di 
lotta del cittadini italiani. Dei lavoratori, dei pensionati e 
di tutti. 

Il ministro De Lorenzo è convinto di essere riuscito a 
far cambiare idea al governo sulla sanità. A Stresa, 
al congresso della Fimmg, annuncia che non sarà 
sospesa l'assistenza farmaceutica ai cittadini non 
esenti. Indica quali altri tagli fare: rivedere i ticket, il 
prezzo dei farmaci, ridurre le prestazioni e i posti 
letto ospedalieri, Ma, in ogni caso, lui non si dimet
terà. • . '. -

DALLA NOSTRA INVIATA • 

CINZIA ROMANO 

• • STRESA. Non si sente né 
sconfitto, né messo all'angolo. 
Anzi, è convinto Ui averla 
spuntata sui ministri finanziari. 
Convincendoli che la Finan
ziaria non può cancellare l'as
sistenza farmaceutica per 15-
20 milioni di italiani. Con pi
glio dee iso.il ministro della Sa
nità De Lorenzo affronta prima 
la platea dei medici di famiglia 
della Fimmg, riuniti a congres
so, e poi i giornalisti. Nel cen
tro congressi di Stresa raccon
ta cosa hanno proposto i mini
stri Finanziari; spiega perchè 
lui non è d'accordo: quali altri 
tagli ha indicato per ridurre la 
spesa sanitaria. E annuncia di 

esser riusciti} a far cambiare 
idea a Carli e Pomicino: «Non 
si parla più eli sospendere l'as
sistenza farmaceutica per I 
non esenti». Come finirà, si sa
prà domani, ma lui. in ogni ca
so non lascia la sua poltrona. 
Al massimo, farà il •ministro-
dissociato», ma non si dimette. 

Per un ora e mezza parla, 
rassicura e se serve rimprovera 
pure. Chi? Tutti. Per primi toc
ca ai ministri Carli, Cirino Po
micino e Formica, perchè la 
loro manovra, spiega De Lo
renzo, di ridurre la spesa sani
taria non può essere conside
rata razionale ed accettabile 
sul piano del diritto dei cittadi

ni alla tutela della salute. «Cin
quemila miliardi prelevati da 
un Fondo sanitario già ritenuto 
da molti insufficiente -ha spie
galo- rappresentano evidente
mente una decisione corag
giosa, ma anche di riduzione 
delle prestazioni dello stato so
ciale». E già che si parla tanto 
di Europa, ricorda il responsa
bile della sanità, l'Italia sareb- ' 
be l'unico paese Cee a far pa
gare le medicine alla stragran
de maggioranza dei cittadini. 
Arriva il momento di strappare 
l'applauso alla sala, cosi De 
Lorenzo annuncia deciso di 
duer vinto: «Un primo risultato 
è stato acquisito, e cioè non si 
parla più della sospensione 
dall'assistenza farmaceutica». 
Lji, ha spiegato alla troika le 
sue controposte, ed è riuscito a 
fe.re breccia. Come risparmia
re? Diminuendo i posti letto 
ospedalieri utilizzati al disotto 
d2ll'80% (sarebbero, secondo 
De Lorenzo circa 30mila) ; ri-
d:terminando la misura per
centuale di compenso dei far
maci tra industriali, grossisti e 
fjrmacisti (con un risparmio 

di mille miliardi): eliminando 
alcune prestazioni assoluta
mente non necessarie ed indi
spensabili («ad esempio qual
che intervento sui trattamenti 
di medicina fisica e riabilitati
va») e naturalmente rivedendo 
anche i ticket. La stangata in
somma su sanità e farmaci ci 
sarà, è inevitabile, ma De Lo
renzo cerca dì attutirne l'im
patto. Ribadisce che secondo 
lui la sanità ha bisogno di tutto, 
tranne che di tagli, «ma se pro
prio sono necessari, bisogna 
trovare il modo per ripartire 
questo prelievo nella maniera 
meno indolore possibile». E ri
corda che se la «sua» riforma 
sanitaria fosse stata varata, si 
sarebbero risparmiati 7-8mila 
miliardi. 

Ma se De Lorenzo non sarà 
ascoltato dal colleghi della 
troika? «Mi ritiro in buon ordi
ne, resto legato alla coalizione 
di governo, ma non sono re
sponsabile di quanto accade 
sul fronte sanitario. Perchè la 
manovra per il 1992 non la fac
cio io, ministro tecnico, ma la 
fanno i ministri finanziari, d'ac

cordo con Andreotti e Martel
li». De Lorenzo dice a chiare 
lettere che lui non ha alcuna 
intenzione di dimettersi. Anzi, 
non capisce proprio perchè 
dovrebbe farlo. Trova addirit
tura strano che Grazia Labate, 
responsabile salute del Pds, 
abbia detto che se lui, non ap
poggia le scelte del governo di 
cui fa parte, deve trame le con
seguenze. Ironizza anche De 
Lorenzo: «È ben strano per un 
partito di opposizione chiede
re le dimissioni ad un ministro 
che non condivide questa ma
novra». Come dire: visto che 
una volta tanto faccio oppo
stone anch'io, e su questo 
punto ci troviamo d'accordo, 
perchè mai chiedete le mie di
missioni? Insomma, meglio fa
re il ministro-dissociato che la
sciare la poltrona. Anzi, se
guendo la logica del responsa
bile della Sanità, forse la sua 
poltrona diventerà più como
da: da lunedi, tutto quello che 
capiterà al servizio sanitario 
pubblico, non sarà affar suo. 
Tutta colpa della troika, di An
dreotti e di Martelli. 

Federfarma e Farmindustria in blocco contro il governo 

Farmacie private all'attacco 
Da gennaio si dovrà pagare 
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H i ROMA. La Federazione 
nazionale, dei titolari di farma
cie (Federfarma) recederà, da 
gennaio la convenzione con il 
servizio sanitario nazionale, 
•Questo significa - spiega la 
stessa Federfarma in una nota 
- che le ricette del servizio sa
nitario nazionale non saranno 
più valide per il ritiro, gratuito 
o con il ticket, dei farmaci». La 
Federfarma spiega di aver 
preso questa decisione «poi
ché le misure finora ipotizzate 
in vista del consiglio dei mini-
siri di lunedi 30 settembre col
piscono solo il servizio farma
ceutico, mettendolo in crisi». 

La soluzione dei farmacisti 
della Federfarma «per ottene
re un congruo e quantificabile 
risparmio- e quella della «ridu
zione del prezzo al pubblico 
dei farmaci nella misura che il 
governo riterrà necessaria» vi
sto che «ogni punto percen
ti ale di riduzione corrisponde 
a 180 miliardi di minor spesa». 

Per il presidente della Feder
iamo, Alberto Ambrecjf «tutte, 
le misure ipotizzate sono mol
to vessatorie nei confronti del
l'assistenza farmaceutica ma 
almeno la riduzione del prez
zo al pubblico dei farmaci di
viderebbe l'onere della mano
vra più equamente tra tutte le 
componenti del comparto, in
dustria, distribuzione interme
dia e farmacie, e non rica
drebbe sull'utente». 

Inoltre, per la Fannindu
stria. se le indiscrezioni sulla 
legge Finanziaria dovessero 
avere un qualche fondamen
to, sarebbe eome decretare la 
fine dello stato sociale e porre 
le premesse dello stato assicu
rativo. L'associazione delle in-
distrie farmaceutiche scende 
anch'essa in campo contro la 
proposta del governo di far 
pagare i ticket a quindici mi
lioni di italiani.,In una nota, il 
direttore generale Franco 
Zacchia, definisce quella del 
governo «una scelta politica 

gravissima che, se risultasse 
reale, potrebbe avere effetti 
dirompenti non solo per l'in
dustria italiana ma soprattutto 
per, milioni di persone che, 
credendo nello stato di diritto, 
rischiano oggi di essere dop
piamente penalizzati in quan
to, avendo correttamente pa
gato le tasse, vengono costret
ti a pagare per intero le medi
cine». Zacchia ricorda che 
«l'incontro Stato-Regioni di ve
nerdì ha evidenziato un buco 
nella spesa sanitaria '91 di 
ben 10.800 miliardi, al quale 
non ha in alcun modo contri
buito la spesa per farmaci, es
sendo l'unico settore davvero 
sotto controllo, con prezzi 
nettamente inferiori alla me
dia europea». «Ironia della 
sorte, invece di colpire gli 
abusi e gli sprechi - ha con
cluso Zacchia - si minaccia 
un'ulteriore penalizzazione 
dell'industria farmaceutica 
annunciando-tagli per 5mila 
miliardi». 

Per i colpi di scure alla 
sanità indignazione anche 
nella maggioranza. Protestano 
sindacati e movimenti 

Elena Marinucci: 
se passano i tagli 
mi dimetto 
Neppure il sottosegretario alla Sanità Elena Mari
nucci è d'accordo con le misure capestro sulla salu
te previste dalla lei?ge finanziaria di Andreotti. E mi
naccia le dimissioni. Protestano i sindacati e i movi
menti democratici per i «tagli indiscriminati» e per la 
decisione del governo di colpire il servizio sanitario 
nazionale, i cittadini e i malati invece che gli evasori 
e gli imprenditori. 

RtTANNA ARMENI 

• • ROMA L'indignazione nei 
confronti delle misuri- cape
stro sulla sanità attraversa la 
stessa maggioranza di gover
no. E si estende ai sindacati, ai 
partiti ai movimenti. Elena Ma
rinucci, sottosegretano alla sa
nità, ha minacciato le dimis
sioni. «Se le notizie sui tagli alla 
sanità saranno ufficializzati -
ha detto - sarò costretta a di
mettermi dal mio incarico». Se
condo la Marinucci le dimis
sioni sarebbero un atto neces
sario nel caso i tagli alla sanità 
passassero perchè coinvolge
rebbero comunque tutto il go
verno anche chi, come lei, non 
prende parte alle riunioni dei 
consiglio dei ministrie quindi 
non è responsabile delle deci
sioni prese. «Non sono indiffe
rente - ha aggiunto il sottose
gretario alla sanità - di fronte 
ai problemi del risanamento 
dell'economia del paese, ma, 
per quanto riguarda la sanità, 
bisogna stamparsi in testa che 
per i cittadini italiani non è af
fatto gratuita. Anche quando 
non hanno bisogno di cure 
versano alio stato fra tasse, im
poste dirette.ejndire,ttf; e tasse 
sulla salute oltre un milione '. 
l'anno. Non è dunque la sanità 
la causa'del deficit». - , • .< 
' Elena'Marìnucci è assoluta1-" 
mente critica nei confronti dei 
tagli alla sanità proposti dalla 
finanziaria per molti motivi. 
Perchè chi non potrà pagare i 
farmaci si ricovererà negli 
ospedali facendo crescere in
vece che ridurre la sposa sani
taria, perchè di fronte .-Jle diffi
coltà fiscali sarà facile consta
tare - ha detto - che dentro la 
fascia di reddito esente an
dranno a trovarsi cittadini con 
doppia casa e doppia macchi
na e doppia vacanza. Mentre 
nella fascia dei pagani i trove
remo un operaio o un impie
gato che già oggi incontra 
grosse difficoltà a far quadrare 
il proprio bilancio familiare. 

Lo scontento presente in 
modo consistente nella stessa 
maggioranza di governo è ov

viamente maggiore nel sinda
cato. Giorgio Benvenuto ritiene 
le misure sulla sanità «un fatto 
molto grave» e una «assurdità» 
perchè - afferma il sindacali
sta - «si chiede di pagare i con
tributi per la sanità e, nello 
stesso tempo, si ha un aggravio 
fortissimo che si può quantifi
care in trecentomila lire medie 
a persona di esborso». -

L'attacco del segretario ge
nerale della UH è soprattutto al 
ministro Carli che colpisce at
traverso la finanziaria i malati e 
i pensionati. «Partano - ha det
to il dirigente sindacale - di 
ministro della guerra. Bene, la 
facciano la guerra, ma sul se
rio, a chi non paga le tisse e 
ha privilegi». 

Indignazione per I tagli alla 
sanità anche fra gli esponenti 
del Movimento federativo de
mocratico. Secondo Giovanni 
Moro la finanziaria colpisce «le 
stesse basi del servizio sanita
rio nazionale. La decisione di 
far pagare ai cittadini l'intero 
importo dei farmaci con l'e
sclusione di alcune categorie -
ha detto - rappresenta un 
cambiamento della destina
zione d'uso del servi3oTstffuU-
toCon la riforma del 1978». E 
tutto questo - prosegue l'espo
nente del moviménto federati
vo democratico - in un quadro 
di assenza di iniziativa per la 
lotta agli sprechi , per l'ade
guamento degli standard di 
qualità del servizio , per una 
seria politica delle risorse 
umane: tutte cose che farebbe
ro funzionare il servizio a costi 
minori e in sisntonia con i dirit
ti dei cittadini». . -

Infine i sindacati dei medici. 
Aristide Paci, presidente del 
sindacato autonomo dei medi
ci Anaao-simp e coordinatore 
di tredici sindacati della Co-
smed ha dichiarato che «la sa
lute pubblica non può essere 
messa a repentaglio. Si fanno 
dei tagli ad un settore delicato 
- ha aggiunto - con un fondo 
sanitario costantemente sotto
stimato». 

Cazzola (Cgil): «Il tetto dell'80% voluto da De Lorenzo è troppo alto» 

Via gli ospedali sotto utilizzati? 
«È un'idea assurda, sono l'85%» 
Il ministro della Sanità De Lorenzo insiste nella sua 
idea: «Chiudiamo i posti letto degli ospedali che nel 
triennio 1989-91 siano stati utilizzati meno dell'80%». Il 
segretario confederale Cgil Cazzola gli risponde, cifre 
alla mano: «Non è possibile». L'85% degli ospedali ita
liani è utilizzato al di sotto dell'80%. Bisognerebbe ta
gliare 58mila posti letto e salterebbero oltre 60mila ad
detti. «Macon parametri ragionevoli...». 

ALESSANDRO QALIANI 

••ROMA 11 ministro della Sa
nità, Francesco De Lorenzo, 
non demorde. Per risparmiare 
5.000 miliardi, tra le sue propo-

, sle, ce ne è una a cui tiene par
ticolarmente: chiudere d'auto
rità, a partire dall'aprile del '92. 
i posti letto di quegli ospedali 
che nel triennio 1989-91 sono 
stati utilizzati al di sotto 
dell'80%. Il provvedimento e 
già pronto e De Lorenzo vor
rebbe inserirlo nella prossima 
Finanziaria. «Quella di chiude
re alcune unità sanitarie ope
rative inutilizzate è una strada 
percorribile - dice Giuliano 
Cazzola, segretario confedera
le e responsabile delle politi
che sociali della Cgil - ma la 
proposta di De Lorenzo è im
praticabile. Il tetto dell'80% è 
assurdo, significherebbe inter
venire con drastiche chiusure 
sull'85% degli ospedali pubbli
ci». E aggiunge: «Si tra|ta di cri
teri ancora più ngidi di quelli 

che indicava la legge 109 del 
1988, nella quale la chiusura 
scattava al di sotto di standard 
di sottoutilitazione dei posti 
letto ospedalieri del 70-75%. 
Quella legge è rimasta larga
mente inapplicata. Figuriamo
ci che succederebbe con que
sta!». A dimostrazione di quel
lo che dice Cazzola esibisce 
uno studio della Cgil. ricavato 
da un'elaborazione su dati del 
Servizio centrale di program
mazione sanitaria. Le cifre 
contenute nel documento, pur 
se riferite a delle medie gene
rali, sono interessanti. Su un 
totale di 993 istituti di cura 
pubblici, il 57% (596) sono al 
di sotto dei canoni eli utilizzo 
previsti dalla legge 109. E ben 
851. cioè i'85,7%, dovrebbero 
in larga parte essere chiusi se 
fosse utilizzato il parametro 
dell'80% Secondo la Cgil ciò 
significherebbe una riduzione 
di 58.000 posti letto, quasi il 

doppio rispetto alle cifre fomi
te dal ministro De Lorenzo, 
che parla di un taglio di 30.000 
pasti. Inoltre per il personale 
sanitario le chiusure avrebbero 
conseguenze catastrofiche. 
S f o n d o i calcoli della Cgil, in 
bisc ai criteri della 109, la ridu
zione degli organici coinvolge
rebbe: dai 10.600 agli 11.600 
ir edici, dai 45.000 ai 53.000 in
fermieri e tecnici e dai 7.300 
agli 8.300 addetti ai servizi ge
nerali. 

Oltre agli ospedali pubblici, 
se passasse il tetto dell'80%. 
chiuderebbero il 63,8% degli 
is:ituti scientifici (23) e il 92% 
dulie cliniche universitarie 
( f2). «La strumentazione ipo-
tiraata da De Lorenzo - dice 
Cizzola - è destinata a restare 
solo sulla carta. Ma l'idea di 
stabilire dei parametri credibili 
per diminuire il numero di po
st letto sottoutilizzati non va 
sottovalutata. Il problema esi
ste e va affrontato. Ma in modo 
serio». Dai dati Cgil emerge in
fatti che il tasso di utilizzazione 
dei principali reparti ospeda
lieri è estremamente variabile. 
Medicina generale, che con 
quasi 71.000 posti letto è di 
gran lunga il settore più rile
vante della sanità ospedaliera, 
ha un tasso di utilizzazione no
tevolmente alto: il 75,5% e su
birebbe un taglio di circa 4.000 
posti. Chirurgia generale 
(58.000 unità) è al 66,6% di 

utilizzazione e riceverebbe 
una decurtazione di circa 
10.000 posti. Ostetricia e gine
cologia (40.000) si attesta sul 
59% e vedrebbe saltare 9.000 
posti. E per pediatria f20.200) 
sarebbe un vero tracollo, visto 
che il tasso di utilizzazione è di 
appena il 37% e vedrebbe più 
che dimezzata, con quasi 
11.000 tagli, il numero dei suoi 
posti letto. 

Sulla proposta di far pagare i 
farmaci a tutti i cittadini non 
esenti da ticket, Cazzola è de
cisamente contrario: «Signifi
cherebbe far pagare tutti colo
ro che questo Slato sociale lo 
tengono in piedi». Ma anche 
sulla politica sanitaria di De 
Lorenzo è estremamente criti
co: «Ha solo cercato di carica
re sulle regioni l'aumento della 
spesa sanitaria». Proprio le re
gioni contestano le cifre del 
governo sul deficit della sanità 
e minacciano di smettere di 
pagare le medicine o di ricor
rere all'assistenza indiretta. «Le 
regioni parlano di un deficit 
'91 di 10.800 miliardi e il gover
no parla di 3.600 miliardi. I dati 
deli'Isis mostrano invece un 
buco di 5.400 miliardi, che 
probabilmente è la cifra più vi
cina al vero. Per quanto riguar
da l'assistenza indiretta non 
vedo proprio come lo Stato sia 
in grado di amministrare il flus
so di 450 milioni di ncette l'an
no che dovrebbero essere rim
borsate». 

Intervista al segretario della Finmg (60mila iscritti) 

«Colpirà solo chi soffre» 
Lo dice il medico di famiglia 

DALLA NOSTRA INVIATA 

••STRESA. «La politica di "in
vestire in salute" si sta progres
sivamente trasformando in 
una ricerca di "risparmio a ri
schio di malattia". Può imma
ginare quanto tutto questo sia 
deprimente per chi ha scelto di 
fare il medico. Francamente 
mi sembra impossibile che 
una proposta del genere possa 
andare in porto. No, mi rifiuto 
di credere che tutti i cittadini, 
tranne quelli esenti dai ticket 
dovranno pagarsi le medici
ne». Mario Boni, medico di fa
miglia a Roma, da otto anni è 
alla guida della Fimmg. 60mila 
Iscritti, il sindacato che racco
glie la stragrande maggioranza 
dei medici di medicina gene
rale. Quelli che possiedono il 
ricettario del Servizio sanitario 
nazionale. Su quei fogli di car
ta rosa, - ormai più preziosi 
della filigrana, più appetibili di 
un libretto di assegni- prescri
vono i farmaci a carico de! Ser
vizio sanitario nazionale. 

Più di 15 milioni di cittadini 
costretti a pagarsi le medici
ne. La proposta di un taglio 
netto per ridurre la spesa 
farmaceutica, Indicata come 
ruta delle voci del «buco» 
della sanità. E su-voi medici 
l'accusa, più o meno velata, 
di prescrivere troppi farma
ci. SI sente n i banco degli 
imputati? 

No, anzi rigetto in pieno l'ac
cusa. Certo, è il medico di fa
miglia che prescrive i tsirmaci. 
Ma su indicazione di eli? Chi 
induce la spesa farmaceutica 
sono soprattutto gli specialisti 
privati. Il paziente va dal gine
cologo, dal cardiologo, porta il 
figlio dal pediatra. Paga la visi
ta ed esce dallo studiti dello 
specialista con una ricetta: va 
dal suo medico e gli fa trascri
vere le medicine sultricettario 
del servizio sanitarie Non 
sempre noi riusciamo a convi-
cere l'assistito che quel farma
co non è poi cosi utile, che 
quella cura è superflua. Molti 
non hanno la forza e I.i voglia 
di contraddire il paziente e «ri
copiano». Ci siamo ribellati a 
questo andazzo e siamo stati 
proprio noi a chiedere i a otte
nere che sulle ricette lenisse 
inserita la voce «spesa indotta». 
Cosi, quando il medico ricopia 
la prescrizione sbarra la casel
la «spesa indotta». Ben-, que
sta voce, nonostante le nostre 
richieste non è mai stata con
tabilizzata. E allora, prima di 
lanciare accuse, perchè non 
andare a vedere quanti sono i 
farmaci veramente p'escntti 
dal medico di famiglia, quanti 
invece quelli richiesti dagli 
specialisti privati7 

Ma lei non crede chi: sulle 
prescrizioni servirebbero 

maggior controlli, per tnte-
laredl più la salate del citta
dino, per evitare l'abuso di 
medklnaU? 

Noi siamo stali sempre dispo
nibili. Da due anni ormai que
sti controlli sulle ricette si pos
sono fare. Bene, a tutt'oggi ci 
risulta che solo e uè Regioni 
hanno un sistema di rilevazio
ne dei dati attraverso lettori ot
tici 

Lei non crede che l'ipotesi di 
far pagare ai cittadini I far
maci andrà in porto. Ma se 
dovesse alla fine (tassare? 

Sarebbe una mostruosità. In
tollerabile. Perchè penalizze
rebbe i malati, a prescindere 
dal reddito. Se sei giovane, hai 
una buona salute, ron ti intes-
sa nulla. Al massimo, per una 
bronchite l'anno puoi anche 
sopportare il sacrificio di pa
garti due scatole di antibiotico. 
Ma se la tua salute subisce un 
grav danno? Ormai hai tera
pie ottime, ma ad ali costi. Sa
rebbero veramente poche le 
persone in grado di sopportar
ne economicamente il costo. 
Penso ad un'epatite virale, ad 
un tumore, ad una malattia 
cronica. No, sarebbe ingiusto. 
Perchè lo Slato •irisparmiereb-
be» solo sul malato molto gra
ve. Perchè quello sano, le me
dicine non le prende, sia che il 
servizio sanitario gliele paghi o 
no. OC.Ro 
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Dal vicepresidente del Consiglio uno stop all'ipotesi 
di far pagare i medicinali. «Paghino i dipendenti pubblici» 
Il ministro del Bilancio propone un nuovo aumento dei ticket 
Formica allo Scudocrociato: «0 togli o elezioni anticipate» 

Sanità, Martelli all'assalto di Carli 
«Manovra rigorosa, ma equa». Pomicino guida la ritirata de 
Martelli attacca: «La Finanziaria dovrà essere rigoro
sa, ma equa», cioè niente stangate su pensioni e sa
nità. Formica ai partner di governo: «Se non siete in 
grado di fare la manovra meglio le elezioni». La De è 
in difficoltà. Pomicino smentisce la sospensione 
dell'assistenza farmaceutica, mentre Carli cerca di
speratamente di far quadrare i conti. Tagli alle ope
re pubbliche, chiuderanno mille uffici postali? 

RICCARDO LMUOM 

••ROMA. Soltanto lunedi se
ra al termine del consiglio dei 
ministri conosceremo il vero 
volto della Finanziaria 1992. In 
due giorni dunque il governo 
dovrà definire un pacchetto di 
misure in grado di contenere il 
deficit del | prossimo anno sotto 
il30mlla miliardi. 

L'accordo di massima rag
giunto giovedì sera tra An
dreotti e ( ministri finanziari 
non ha sciolto i dubbi e le pau
re riguardo agli interventi sui 
tagli alla spesa. E soprattutto 

su questo fronte - che com
prende sanità, pensioni, sti
pendi - che la polemica si sta 
facendo rovente, rischiando di 
far saltare i delicatissimi equili
bri su cui ancora sopravvive il 
Giulio VII. 

Ieri Martelli, da Ferrara, ha 
dato lo stop a Carli per quanto 
riguarda la sanità: bisogna ta
gliare i parassitismi, ma tutela
re oltre alla fascia di reddito 
sotto i 18 milioni anche quella 
sino ai 35». Serve insomma, di
ce Martelli, una Finanziaria «ri-

Sorosa ed equa», e una politica 
ei redditi che ristabilisca «un 

equilibrio tra i lavoratori del 
settore privato e i lavoratori del 
pubblico impiego». 

Dal Psi dunque giungono ul
timatum a raffica. E un tiro in
crociato contro il palazzo di 
via XX Settembre dove ha sede 
il ministero del Tesoro, e dove 
Carli, insieme al ragioniere ge
nerale dello Stato Andrea h)o-
norchio, sta lavorando alla ste
sura della manovra. L'aria è 
pesante, non solo per lo sci
rocco romano. Il tentativo di 
scaricare la controriforma sa
nitaria sul ministro competen
te è in parte fallilo, anche per 
la clamorosa ribellione dello 
stesso De Lorenzo. Anche Po
micino si è affrettato a fare 
marcia indietro, dichiarando 
che a 'lutti quelli che se lo pos
sono permettere verrà chiesto 
un sacrificio tollerabile». Dietro 
le parole del ministro del Bi
lancio sembra di scorgere una 
ennesima stangata sui ticket ( 
quelli sulle ricette raggiunge

ranno le 2mila lire?), anche se 
appare per il momento ridi
mensionata l'entità dei tagli 
che verrano apportati alla sa
nità (non più 5.600 miliardi, 
ma 4mila). Riprende quota la 
possibilità di assegnare un tet
to alle regioni. Superato quel
lo, dovrebbero passare all'assi
stenza indirelta, cioè a far pa
gare le medicine. 

De in difficoltà anche sul 
fronte del pubblico impiego 
(far digerire l'aumento delle 
retribuzioni entro il A,5% sarà 
dura) e delle pensioni. La 
•flessibilità» di Marini - obbligo 
pensionistico non più a 65 an
ni, ma a 62 - non e servita a 
nulla. «Sessanta e non più ses
santa», continua a ripetere pra
ticamente ogni dirigente del 
garofano che abbia l'occasio
ne di prendere la parola in 
pubblico. Si discute adesso di 
un'ipotesi che prevede la pos
sibilità di andare in pensione a 
60 anni (58 per le donne) con 
graduali incentivi per chi ac
cetti di continuare altri cinque 
anni. 

In queste condizioni a Carli 
non resta che cercare di ra-
scniare il classico fondo del 
barile. Ne potrebbe fare le spe
se il ministro delle Poste, il so-
ci.ildemocratico Vizzini, co
stretto a chiudere mille uffici in 
Iurta dalia, e tutto il sistema dei 
rif nanziamenti per le opere 
pibbliche, le imprese, i tra
sporti. Qui si arriverebbe a ri
sparmiare 14 mila miliardi. Altri 
settori da tagliare, ambiente, 
spettacolo, edilizia universita
ria. 

Il problema, a pochi mesi 
dalle elezioni, non e solo di far 
quadrale i conti, ma anche su 
chi far pesare i provvedimenti 
più impopolari. Anche secon
do un de «anomalo» come il 
§ residente della commissione 

lancio del Senato, Nino An
dreatta, la chiave di lettura del 
caos di questi giorni è tutta po
lii ca: «Non vorrei che qualcu
no stia facendo ora la faccia 
le-oce per salvare il governo, 
ma si appresti poi ad abban
donare la sevenlà» dice rivolto 

ad Andreotti. Ma ce n'è anche 
per i socialisti: «Carli - osserva 
Andreatta - accetta di essere 
impopolare, Formica no. Ri
mediando con i condoni non 
si va avanti, bisogna ridefinire 
il patto sociale dei paese. Carli 
si muove in questa direzione e 
perciò è un innovatore, mentre 
le concezioni dei socialisti so
no conservatrici». • 

Ma Fornica si sente in una 
botte di ferro. Le vicende di 
questi giorni hanno fatto pas
sare in secondo piano persino 
il suo dietro-front sul condono. 
I dieci-quindicimila miliardi 
provenienti dalla sanatoria 
(che sarà più o meno «tomba-
Io a seconda delle necessità) 
garantiranno gran parte delle 
entrate. Il resto sarà affidato 
agli aumenti dei bolli, a qual
che ritocco dell'Iva, allo sfolti
mento delle agevolazioni, alle 
rivalutazioni obbligatorie e ai 
nuovi estimi catastali, il cui get
tito (Smila miliardi) sarà però 
«annacquato» dalle agevola
zioni fiscali sulla prima casa. 
Allo studio anche l'aumento 

dell'anticipo dell'autotassazio-
ne di novembre, una misura 
che potrebbe divenire perma
nente per evitare che si venga 
a creare un buco nei conti del 
prossimo anno. Ci saranno 
inoltre più tasse sui certificati 
di deposito e sulle fusioni ban
carie, nonostante le proteste 
dell'Abi. 

Con questo insieme di prov
vedimenti tutt'altro che impo
polari (anzi) Formica può 
permettersi di lanciare dalla 
sua roccaforte, Bari, messaggi 
sferzanti ai suoi partner di go
verno, De in testa: «Se il gover
no non è in condizione di fare 
una legge finanziaria non vi so
no altre possibilità che andare 
ad un appello diretto agli elet
tori». Il messaggio è Torte e 
chiaro: se non volete le elezio
ni, i tagli li dovete fare voi. E. 
tanto per mettere un ciliegina 
sulla torta, annuncia una pros
sima maxi-ondata di assunzio
ni nel suo ministero: dalle di
ciassette alle diciannovemila 
persone. 

Intervista al ministro del Lavoro: «Una mediazione è possibile, ma non si può mettere ordine solo nell'immediato» 

Marini insiste: «Solo la mia riforma salva le pensioni» 
«Se non si fa la mia riforma, per 13 milioni di pensio
nati potrebbe non esserci una lira per l'aggancio ai 
salari». Cosi il ministro del Lavoro democristriano 
Marini risponde all'ultima offensiva di Craxi contro 
il suo progetto. Un compromesso, può farlo solo 
Andreotti. A prescindere dalle divisioni nella mag
gioranza, le priorità sono la Finanziaria e l'accordo 
sul costo deUavoro per battere l'inflaaionei 

' DAL NOSTRO INVIATO 
RAULwrrraNHnQ 

«•ANAGNI (Froslnone). Sia
mo a un tiro di schioppo da 
Anagni, tradizionale feudo di 
Andreotti, riove si inaugura un 
nuovo stabilimento per la pro
duzione di smalti e colori, in 
aggiunta alla produzione delle 
piastrelle. Si aspetta il ministro 
del Lavoro Franco Marini per 
l'inaugurazione In pompa ma

gna. Non sono passate venti
quattrore dall'altolà socialista 
ad un compromesso sulla ri
forma pensionistica, ma vuol 
restare fedele alla consegna di 
non esprimersi sull'argomen
to. Poi nel discorso inaugurale 
parla del guai italiani che abbi
sognano di austerità per ridur
re il deficit pubblico, della ne

cessità di fare la Finanziaria e 
l'intesa sul costo del lavoro a 
prescindere dalle sorti del go
verno, del rischio di una cam
pagna elettorale di otto mesi, 
delle difficoltà politiche in cui 
si trova «immerso fino al collo». 
Ne ha ben donde, visto che via 
del.Corso hajjliutato persino 
un compromesso che, pare, gli 
stessi ministri socialisti stavano 
per raggiungere su una propo
sta di limitare l'obbligatorietà 
ai 62 anni o, in alternativa, di 
incentivare la scelta volontaria 
di andare in pensione olire 160 
anni sino a renderla quasi 
d'obbligo. E allora qualche co
sa a noi giornalisti deve pur 
dirla. 

Signor ministro, la priorità è 
la Finanziaria. La riforma 
delle pensioni i l può don-

. que rimandare? 

Una cosa voglio dirla, chiara e 
' netta: spero che la riforma pas
si con i principi che ho indica
to io. In Italia tredici milioni di 
pensionati da tempo chiedono 
qualche forma di aggancio al
l'andamento del salari per evi
tare le pensioni dannata. Non 
molto, ma qualcosa è giusto 
dare. Ebbene, se non si fa una 
riforma che rimetta in ordine i 
conti del sistema previdenziale 
che rischia di entrare in crisi 
nei prossimi anni, ai 13 milioni 
di pensionati non si potrà dare 
una lira per l'aggancio ai sala
ri. 

Ma non c'è alcuna possibili
tà di un compromesso con 
Craxi sull'etii pensionabile? 

Andatelo a chiedere ad An-

dieolli. 
Nel suo discorso alla Marez
zi, ha Indicato un ordine di 
priorità, e In ultimo ha mes
so gli accordi politici. Per
chè? 

Gli accordi politici sono neces
sari, ma oggi la priorità è la-Fi
nanziaria, non si scappa. Sia
mo cos:retti a fare scelle di ca
rattere politico che awiino il 
piocesso di allineamento del 
tasso d'inflazione all'Europa. 
Al di là delle preoccupazioni 
degli industriali, se non si ab
bassa l'inflazione i costi italiani 
continuano a crescere. 

Tra le priorità lei ha Indicato 
anche l'esigenza di un ac
cordo sul costo del lavoro. 

Vedo clic in alcuni settori si sta 

perdendo competitività, spes
so gli industriali, anche i mag
giori gridano «al lupo». Allora 
ciò che dovrebbe spingere im
prenditori e sindacati a riaprire 
subito il tavolo della trattativa e 
trovare un'intesa, è proprio la 
necessità di battere l'inflazio-

- ne, la prima causa della perdi- • 
la di competitività. 

Come la mettiamo con il 
pubblico impiego che deve 
rinnovare! contratti? 

Per il settore pubblico il gover
no ha indicato l'obiettivo di 
stare con gli aumenti retributivi 
all'interno dei tassi d'inflazio
ne. 

E l'ex leader della CtsL tanto 
forte tra gli statali è d'accor
do? 

Certo che sono d'accordo. Ca

pisco che pei i sinacati è dura 
questa scelta. Ma se si va a un 
accordo per abbassare il lasso 
d'infazione, questa scelta si 
può anche reggere. Se invece 
l'accordo sul costo del lavoro 
non si fa allora per i sindacati 
la scelta sUa ancora più dura,„ 

Giorgio' Benvenuto, riferen
dosi alla manovra finanziaria 
ha detto che «lacrime e sangue 
non le possono più chiedere ai 
pensionati». Intanto continua 
presso la presidenza del Con
siglio la mediazione sulla rifor
ma delle pensioni. Si starebbe 
valutando la possibilità che le-
donne vadano in pensione a 
58 anni e gli uomini a 60, con 
incentivi per chi decide di con
tinuare a lavorare fino a 63 an
ni, le donne, e 65 gli uomini. 

Gianfranco Rastrelli 
segretario dello Spi-Cgil 
interviene sulla 
riforma della previdenza 

«Non dimenticate 
le condizioni 
dei pensionati» 

PIERO DI SIENA 

• J J ROMA. «La riforma della 
previdenza è senza dubbio di 
importanza capitale ma vi so
no pure i problemi di quelli 
che oggi sono pensioni iU. Di
menticarsene è il segno di co
me sia difficile guardare agli 
anziani come a una ricorsa». 
Cosi inizia la convers ione 
con Gianfranco Rastrelli, se
gretario generale dello Spi-
Cgil. E sulla «risorsa anziani» i 
pensionati terranno il iorjcon-
presso che inizia domani con 
la partecipazione di M< rini e 
dpfla Jervolino. 

Ma cosa significa pen tare a 
quelli che sono attuai nenie 
pensionati. 

Significa innanzitutto non di
menticare mai di che CO' a stia
mo parlando. Su 13 mil.om di 
pensioni, 6 milioni sono al mi
nimo e al di sotto esso. Il tratta
mento minimo è 530 mi a lire, 
cioè al limite della sussislenza. 
E anche tra gli altri 7 Milioni 
sono in tanti a discostars1 poco 
da questi livelli. Per quoto so
no inaccettabili le proposte di 
congelamento delle integra
zioni al minimo proposte da 
Marini 

Su questo scontro politico in 
atto sulla riforma delta pen
sioni qua! è la tua opinione? 

Siamo al caos dentro al caos. 
Le polemiche di questi giorni 
hanno fatto perdere d: vista gli 
elementi fondamentali (li una 
riforma seria. Si discute solo 
intomo all'età pensionabile, 
problema importante ma non 
esclusivo. In questa confusio
ne si è offuscata, in qualche 
momento, la posizione della 
stessa Cgil che talvolta è ap
parsa come appiattita su quel
la di Marini. 

Ma non avevate detto che la 
proposta del ministro del 

-" Lavoro era una base di di- ' 
sanatone... 

Certamente. E ribadisco que
sto giudizio. Anzi ormai sareb
be utile che il confronto si spo
sti in Parlamento. Ciò non to
glie che bisogna opporsi con 
nettezza alla parzialità e alla 
contraddittorietà di alcuni 
punti essenziali del progetto. 

E quali sarebbero 1 punti Ir
rinunciabili di quella che 
chiami una riforma seria? 

Flessibilità e volontarieià per 
l'età pensionabile; istituzione 
del minimo vitale per gli anzia

ni bisognosi, nel quadro di una 
netta separazione tra previ
denza e assistenza; nuovo si
stema di aggancio alla dinami
ca salariale. Su questo ultimo 
aspetto poi riteniamo necessa
ria una soluzione ponte imme
diata che renda giustizia a tanti 
pensionati che da sei anni ve
dono sostanzialmente ferme le 
loro pensioni. 

Ma la questione non è stata 
avviata a soluzione con la 
legge che sanava te cosid
dette pensioni di annata? 

Solo parzialmente. Se non si ri
solve il problema dell'aggan
cio delle pensioni alle retribu
zioni inevitabilmente si ripro
durranno le pensioni di anna
ta. 

Ma di fronte a un cosi alto di
savanzo pubbUco sono rea
listici questi obiettivi? 

Ld cosa più insopportabile è 
che quando si paria di pensio
ni si discute della spesa e non 
delle entrate, se non per parla
re di aumenti delle aliquote 
contributive, il sindacato da 
tempo ha avanzato la propo
sta di fiscalizzare una parte de
gli oneri sociali e di calcolare i 
contributi non sul monte salari 
ma sul valore aggiunto della, 
produzione. Ma la cosa più im
portante è porre un freno all'e
vasione contributiva che, sulla 
basi di calcoli del governo, ha 
raggiunto ormai i 45mi!a mi
liardi l'anno. 

Ma cosa faranno 1 pensiona
ti di fronte a«U orientsmearj 
che emergono sulla Finan
ziaria da parte del governo. 

La Spi-Cgil ritiene che l'impo
stazione del governo per la 
legge finanziaria sia da respin
gere con l'iniziativa ferma dei 
lavoratori e dei pensionati. 

Ma 1 • pensionati sembrano 
comunque al riparo, almeno 
per quanto riguarda la sani
tà, da queste misure... 

Non mi sembra proprio. Intan
to perchè i tagli ai redditi delle 
famiglie riguardano anche gli 
anziani che spesso vi concor
rono con le loro pensioni. Poi 
se passassero le proposte del 
governo molti pensionati che 
"anno scorso erano esenti, per 
un aumento di poche decine 
di migliaia di lire dovrebbero 
pagare l'intero importo dei 
medicinali. È un'assurdità sen
za precedenti. 

N U O V E F I R M A E D E X P L O R A . LE S P O R T W A G O N V O S T R A S C E L T A . 

Firmo. Se volete trascorrere il vostro tempo libero tra shopping e week-end diversi in ogni stagio
ne, la personalità della nuova SportWagon Firma fa per voi. Con una cilindrata da 1351 cm , è 
generosa nelle prestazioni come nelle dotazioni di serie: idroguida, retrovisore lato passeggero, 
lavatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriori) ribaltabile sdoppiato, chiusura 
centralizzata porte con telecomando e antifurto. Ma la nuova SportWagon Firma sa come affron
tare con la massima sicurezza attivo ogni fondo stradale: basta solo preferirla nella versione 4x4. 
Quando poi scoprite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Firma. 

Explora. Se siete sempre alla ricerca di itinerari diversi da scoprire, la personalità della nuo
va SportWagon Explora fa per voi. Dinamica ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
cm3, sa accompagnarvi dovunque entusiasmandovi per la sua grande versatilità. Dotata di se
rie di impianto autoradio Philips Car Stereo DC640 con potenza 100 Watt RMS (4 vie x 25 
Watt), Music Search, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuova SportWagon 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco
prite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Explora. 

e 
SPOfflVMOII. 

SI PORTA DIETRO UN MORDO. 

ì 
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A Padova il leader dei Popolari per la riforma «Non ci serve costituire l'ennesima corrente» 
avvia la campagna per i nuovi referendum Marini: «Dobbiamo riuscire ad aggiornare 
Quello di presentare candidati alternativi la nostra visione politica e sociale » 
«è un problema oggettivamente sul tappeto» Cava: «Dicono che siamo già di troppo noi... » 

L'incubo del secondo partito cattolico 
La De in allarme, Segni dice: «Un'altra lista? Vedremo... » 
Liste autonome e distinte dalla De per le prossime 
elezioni? Per Mario Segni, leader del nuovo movi
mento «Popolari per la riforma», «è un problema 
sul tappeto». Segni nega che voglia costituire un 
secondo partito cattolico o una nuova corrente 
della De, ma il tema turba i sogni della De. Gava 
ironizza: «Già dicono che non dovremmo esistere 
noi, figuriamoci con un altro partito...» 

• • ROMA. Di secondo partito 
cattolico non vuol proprio sen
tir parlare. E nemmeno di nuo
va corrente all'interno della 
De. L'aveva detto l'altro ieri al
la nascita formale del movi
mento dei •Popolari per la ri
forma», l'ha ribadito nell'Inter
vento conclusivo della due 
giorni di fondazione. Ma ieri, di 
fronte alla platea padovana 
che lo ha più volte applaudito, 
Mario Segni ha escluso assai 
meno decisamente la possibi
lità di realizzare delle Uste au
tonome per le prossime elezio
ni: «Sono - ha detto - un pro
blema sul tappeto». Anche se 
ha precisato: -C'è chi vorrebbe 
andare più in là - (si riferisce a 
Pietro Scoppola che ieri ha 
nuovamente proposto di fare 
subito le liste), la mia idea è 
però che questo non è oggi lo 

strumento più efficace per por
tare avanti le riforme». 

Il problema non riguarda 
forse l'oggi, ma è comunque 
sul tappeto e turba i sogni del
la De. Pietro Scoppola, tempo 
fa, ha addirittura proposto l'u
nificazione della Rete di Orlan
do e del movimento dei popo
lari per la riforma di Segni. Il 
segretario della Puci Guzzetta 
si e detto d'accordo sull'idea 
delle liste. Da Gava arrivano ri
sposte un po' sarcastiche, un 
po' stizzite. «Secondo partito 
cattolico? Non lo siamo noi 
partito cattolico - dice a So
rnione il capogruppo de alla 
Camera - quindi il secondo 
non esiste. La De è il partito dei 
cattolici democratici, il che è 
cosa ben diversa. E poi - con
clude Gava - si lamentano già 
che non dovremmo esistere 

t i 
'Sì ' 
'lì, 
h 

I-I-
* < ; 
Pie 
5-1 
fi; * 
* ì 

I 
Mario Segni 

noi, e siamo un partito acon
fessionale, figuriamoci se ci sa
rebbe spazio per un secondo 
partito cattolico...». Quanto al
l'unità dei cattolici, per Gava è 
una sciocchezza dire che tutti i 
cattolici hanno votato De. 
•Non e mai accaduto, tranne 
forse che nel '48, ma quelli che 
votarono per noi se ne andaro
no in cinque anni. Adesso che 
sia mo il 33% dei voti, diciamo 
che siamo un filone culturale e 
politico». Che il problema esi
sta, lo testimonia anche il mi
ni.» tro Marini: «La De deve ave
re la capacità e l'orgoglio di 
riaggiomare la propria visione 
di politica e di società per co
struire in piena aulononia un 
progetto nel quale tutti i citta
dini dovrebbero o potrebbero 
ritrovarsi. Per noi il guaio non 
sono le polemiche strumentali 
de laicismo o del marxismo 
ma il fatto che non sempre al
l'ir terno della De ritroviamo 
lucidila e energie per costruire 
questo progetto». 

Della 'difficoltà» a stare nella 
De e rendere operativo un pro
getto di cambiamento delle re
gole e dei comportamenti par
la proprio Mario Segni, annun
ciando l'avvio ufficiale della 
raccolta di firme per i nuovi re
ferendum, quelli sulle leggi 
elettorali del Senato e dei co-

I cattolici «devono» votare De? I socialisti critici: «Si coarta la libertà personale» 

Un documento del Psi al Papa e a Cossiga 
«L'appello di Ruini alza nuovi steccati» 
Il Psi risponde al cardinale Ruini con una «Dichiara
zione di principi» inviata al Papa e a Cossiga, in cui 
fissa le norme essenziali alla convivenza politica: i 
prìncipi della Costituzione sanciti dai nuovi patti 
concordatari, e quelli fissati dal Concilio Vaticano II 
e dalla «Centesimus Annus». La costrizione dei cat
tolici in un solo partito? Un restringimento della li
bertà di voto che rischia di alzare nuovi steccati. 

LUANA BIN IMI 

• i ROMA. L'intervista al TG1 
del cardinale Ruini non ha sor
tito evidentemente l'effetto de
siderato, ovvero un appiana
mento delle polemiche. Il ma
lessere dentro e fuori il mondo 
cattolico continua. Anche per
chè, dopo la precisazione tele
visiva, sono rimasti in piedi mi
ti dubbi sul privilegio accorda-, 
to dalla Chiesa alla De. Ieri so
no scesi in campo i socialisti 
con una solenne dichiarazio

ne di pnneipi sui rapporti fra 
Stato e Chiesa indirizzata alle 
maggiori autorità statali e ec
clesiastiche, al presidente Cos
siga e a Papa Giovanni Paolo 
11. Quattro cartelle per (issare il 

3uadro dei diritti, dei doveri e 
ei limiti di interferenza. «La 

Repubblica italiana, democra
tica e laica - si legge nel docu
mento - riconosce l'importan
za del magistero della Chiesa» 
che rappresenta -un importan

te punto di riferimento per il 
bene comune e la vita del Pae
se». La Cei ha dunque tutto il 
diritto di esprimere le sue 
preoccupazioni per 11 bene 
della società. Quello che inve
ce non può fare è operare «di
scriminanti differenziazioni 
ideologiche fra cattolici e non 
cattolici», rischiando cosi di 
rialzare «uno storico steccato 
che non ha e che non dovreb
be avere ragione di esistere». 
Inoltre «un esercizio dell'auto
rità dei vescovi volto a costrin
gere il voto cattolico in un solo 
partito diviene una obiettiva e 
§rave coartazione delle libertà 

i voto per I cittadini di un Pae
se a larga maggioranza cattoli
ca e costituisce quindi un vul
nus a quei valori di libertà che 
ispirano la nostra Costituzione, 
nell'accettazione dei quali e 
stata costruita l'ampia e artico
lata revisione del sistema con
cordatario», 

«È sconcertante - continua il 
documento -che l'Italia, dopo 

la profonda'riforma del Con
cordato rimanga l'unico paese 
in Europa in cui la questione 
cattolica possa essere posta 
ancora in termini di questione 
politica». Non solo, il docu
mento dei socialisti sollecita la 
riflessione su terni e testi dell'e
laborazione cattolica. E rin
traccia nell' «invilo rivolto ai 
cattolici italiani a votare per un 
solo partito» una contraddizio
ne del «principio stesso della li
berta religiosa «incito dal Con
cilio Vaticano ll> e dello spirito 
dell'ultima enciclica «Centesi
mus Annus» (che sottolinea la 
•natura non idrologica della 
fede cristiana»). 

È prevedibile che il comuni
calo finale dei lavori della Con
ferenza episcopale che do
vrebbe essere reso noto doma
ni, tenga conto del documento 
dei socialisti. E anche della 
reazione a catena innestata da 
Ruini che. se non ha avuto l'ef-

' fetto di un boomerang poco ci 
' 6 mancalo. Soprattutto per la 

De, che non ha avuto tempo 
materiale di rallegrarsi per la 
rinnovata fiducia dimostratale 
dal e gerarchie ecclesiastiche. 
I! partito eletto da Ruini a stru
mento per l'affermazione dei 
valori legati all'etica cristiana è 
stato giudicato altamente ina
deguato alla bisogna. Non solo 
da quegli «studiosi cattolici» 
che il cardinale aveva voluto 
rimproverare per le loro «fughe 
trasversali», ma anche da molti 
intimi. Per non parlare dei cat
tolici militanti nei molteplici e 
variegati movimenti impegnati 
sui temi del buongoverno e 
della riforma della politica che 
,i lutto pensano meno che ad 
una unità politica dentro la De. 

Ieri il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli ha 
infierito: «E inaccettabile l'idea 
che il solo deposito autorizza
to dei valori cristiani stia nella 
De, mi sembra proprio una be
stemmia'. E dare del bestem
miai ore a un cardinale è abba
stanza -forte». 

muni. «I problemi sono enormi 
per chi come noi vive nella De 
- alferma Segni - il problema 
che si pone non è sulle scelle, 
ma di porre a un partito l'esi
genza di essere coerente, di 
andare fino in fondo. La De de
ve passare dall'immobilismo al 
ruolo di forza trainante e que
sta esigenza noi la poniamo a 
tutto il sistema politico». 

Il leader del movimento «po
polari per la riforma» ha detto 
infatti di rivolgersi prima di tut
to ai cattolici, ma non solo a 
loro. «Il sistema dei partiti è 
molto forte - afferma Segni -
come un bunker e non è redi
mibile dal suo intemo. Noi sia
mo qui perchè tutto ciò può 
essere superato». Secondo Se
gni «c'è oggi l'impossibilità di 
chiedere con autorevolezza 
sacrifici ai cittadini da parte di 
una classe dirigente corrotta. 
Momenti come questi richie
derebbero leader indiscussi». 
L'analisi di Segni sulla realtà 
italiana è pessimistica. «Nel 
nostro paese - ha detto - la si
tuazione è più grave che altro
ve. Certo, ci sono gli ottimisti, 
c'è chi pensa che l'Europa ri
solverà tutto. De Michelis è 
uno di questi, lo credo che al 
fondo di questo ragionamento 
c'è sempre l'eterna speranza 
italiana. Che alla fine qualcun 

altro paghi per noi». «Nessuno 
- afferma ancora Segni - ha un 
grado di di lottizzazione cosi 
soffocante, nessuno vede un li
vello di corruzione cosi dilan-
gante, cosi accettato che coin
volge tutti per cui l'unica diffe
renza tra Roma e Palermo è 
che a Roma non si spara. Noi 
non slamo Cassandre, ma fac
ciamo una denuncia reale, la 
crisi del paese è grave. Ma tutto 
questo non sarebbe cosi grave 
se non ci fosse una crisi cosi 
profonda di sfiducia dei citta
dini nei confronti della classe 
dirigente». 

Quanto all'obiettivo priorita
rio del movimento di Segni, 
quello delle nforme istituzio
nali ed elettorali, il leader chie
de che a questo scopo tutti i 
politici e i militanti interessati 
superino i vincoli di partito. 
«Ciascuno faccia la sua parte 
nel partito in cui milita. Solo 
andando fino in fondo su que
sto terreno si può smuovere 
una situazione fortemente cri
stallizzata». Nel dibattito è in
tervenuto anche Giuseppe 
Zambcrlctti parlamentare de 
vicino al presidente Cossiga 
che ha detto fra l'altro: «Non 
vorrei che affastellando refe
rendum su referendum qual
cuno volesse oscurare la no
stra iniziativa». 

Bettino Craxl 

Sondaggio 
tra gli eletti piri 
«Craxi torni 
a palazzo Chigi» 

Martelli: 
«Governi Dc-Psi 
finché non c'è 
una robusta forza 
riformatrice» 
«La dichiarazione comune Psi-Pds sul golpe in Urss, lo dico 
con rammarico per in carica che ricopro, è stato il principale 
punto di riferimento .lei paese nel momento di latitanza del 
governo». Lo ha affermalo il vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli (nella foto) parlando ieri alla «Festa del ga
rofano rosa». E sul te ria dell'unita a sinistra l'esponente so
cialista si è intrattenuto affermando tra l'altro che «linchè 
non sarà realizzata l'unità socialista e non avremo creato 
una robusta forza riformatnee di stampo europeo, gli equili
bri italiani, di necessi là continueranno ad appoggiare su for
me di collaborazione e competizione tra socialisti e demo
cristiani. Uscire da questa condizione di necessità è possibi
le solo se a sinistra si da corso coerente a uno sforzo di rin
novamento che è comincialo, e con atteggiamenti mi pare 
più promettenti che in passalo, non solo in termini di rispet
to, di maggiore confii lenza reciproca, comprensione, dialo
go, ma che deve trov ire sviluppo concreto nei fatti. Potreb
be trovarlo - ha ance ra osservato Martelli - ove tutti ci ren 
dessimo ben conto die insieme saremmo già oggi la prima 
forza politica del paete». 

Un sondaggio organizzato 
dal settimanale Espresso tra 
parlamentari del Psi vede 
una maggioranza di prefe
renze per un ritorno di Craxi 
alla guida di un governo, 
magari allargato al Pds. Per 

^^^^mm^^mm^m^^mm Giulio Di Donato, vicesegre
tario del Psi. «se Craxi andrà 

alla guida del governo sarà sicuramente meglio per il pae
se», uguale l'opinione del capogruppo al Senato Fabbri: 
«Ora che non è più al governo rischiamo la sene B». Per Ro
berta Breda «c'è l'acci irtfo con Andreotti che avrà il Quirina
le. Craxi è già a palazi-o Chigi». Giuseppe Cerutti afferma che 
«Craxi al governo col -'ds sarebbe una garanzia di ferro». So
lo Felice Borgoglio e Giacomo Mancini vedrebbero meglio il 
segretario del Psi come successore di Francesco Cossiga: 
«La cosa più giusta sai ebbe il Quirinale». 

In un'intervista a Panorama 
padre Sorge toma sul tema 
dell'unità politica dei cattoli
ci ribadendo la sua contra
rietà alla formazione di un 
secondo partilo cattolico, 
ma insistendo sull'esigenza 

^ ^ m m m m . ^ _ „ • » « • « « « • *" rinnovare tutti i partiti e la 
De, per la quale è stala «una 

tenibile condanna governare per Su anni». Per questo non 
sarebbe male «un periodo di minoranza come occasione 
buona per un vero nm ovamento». «Non vedo come un gros
so parlilo si possa rinnovare rimanendo in maggioranza cosi 
come è oggi. Certo - dice il politologo gesuita - non si tratta 
di uccidere nessuno, quanto piuttosto animare un movi
mento trasversale di cultura politica che passi dentro e fuori 
la De». Sorge invoca un rinnovamento dei gruppi dirigenti e 
fa tra l'altro il nome di Mario Segni: «penso a gente che fac
cia politica non per il potere, ma per un'idea, per servire 
davvero il bene comune». «Penso che sarebbe preferibile to
gliere il nome di cristiano al partito», aggiunge ancora Sorge, 
che a una domanda sul suo ex alleato Orlando, ribadisce 
una riserva sul movimento della Rete e dice che sarebbe 
preferibile una maggiore unità a sinistra. 

IL vescovo di Vicenza Pietro 
Nonis, che era intervenuto al 
convegno di Segni per lan
ciare i «Popolari perla Rifor
ma» in termini che erano 
sembrati favorevoli ad un 
pluralismo politico dei cai-

' tolici. ha precisato di prova
re «piena adesione» alle pa

role del presidente di-Ila Cei Ruini sull'unità politica dei cat
tolici. «Di ciò che ho detto - afferma mons. Nonis - alcuni or
gani di stampa JnaBlK» dato ua'interprelaaoneche contado- •. 
ro impropria e fuorviarne». «Mi dichiaro perfettamente d'ac
cordo col cardinale (Ruini, n.d.r.) sull'unità politica dei 
cattolici, alla quale ritengo che noi tutti dobbiamo dare un 
sincero, indubitabile»; contributo. Proprio perchè considero 
valida questa unità ogni vescovo deve chiedere ai cattolici 
impegnati in politica e nel sociale di promuovere iniziative e 
di adottare comportamenti conformi all'ispirazione cristia
na da cui sono o si dichiarano animati». 

Sorge: «La De 
dovrebbe andare 
all'opposizione 
e cambiare nome» 

Il vescovo 
di Vicenza: 
«Non ho parlato 
contro Ruini» 

Oggi sì vota 
a Orateli, 
paese a rischio 
criminale 

La notte del 5 maggio scorso 
una bomba esplose davanti 
all'abitazione di Salvatore 
Podda, sindaco di Orotelli e 
iscritto al Pds. L'esponente 
politico aveva ricevuto in 
precedenza minacce di 

m^^mmml^m^^^^m^_ morte, e si era dimesso dalla 
carica affermando che «non 

si può governare a rischio della propria vita e soprattutto di 
quella dei familiari». Per solidarietà si dimise tutto il consiglio 
comunale. Con due anni di anticipo sulla scandenza natura
le i cittadini del paesi; «ardo oggi (ornano alle urne. Si vola 
col sistema maggioritaio: 2.340elettori si esprimeranno su 
due liste, una De, e una di sinistra formala da Pds, Psi e 
Psd'az. Nelle precederli elezioni l'alleanza di sinistra, che 
amministra da 13 anni ottenne 847 voti e 12 seggi, mentre 
alla De andarono 567 p referenze e tre consiglieri. 

GREGORIO PANE 

Intanto gli uomini di Forlani smentiscono di aver candidato Scalfaro al Quirinale 

Gava «vede» elezioni a marzo 
Sulle nomine avvertimento ad Andreotti 
Oa una parte, un governo a guida de che sopravvive 
mentre piazza del Gesù spiega che «la data delle ele
zioni è solo un fatto tecnico». Dall'altra, i dispetti di 
Cossiga che blocca il tentativo del suo (ex) partito di 
andare alla resa dei conti elettorale. In mezzo l'inquie
to esercito doroteo. Ieri Gava ha detto di «vedere» le 
elezioni a marzo e ha lanciato un monito ad Andreotti: 
«Sulle nomine non abusi della nostra pazienza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

••SIRMIONE (Brescia). Co
m'è inquieta, la De dorotea. 
Ostenta sicurezza, spiega di 
non temere le elezioni, si mo
stra convinta di sé Ma teme 
l'accerchiamento, scruta so
spettosa l'alleato socialista, 
cerca riparo dai fulmini del 
Quirinale. «Noi non stiamo al 
gioco di chi vorrebbe farci pas
sare per gli unici difensori del 
sistema attuale», s'infervora Sil
vio Lega spiegando retrospetti
vamente la nota del Popolo e 
le grandi manovre preelettora
li. E Antonio Cava, il sorriso 
sulle labbra, ironizza su chi 
«quindici giorni fa diceva che 
la De sta benissimo, è l'unico 
partito in buona salute, e ora 
invece va spiegando che sia
mo maiali. Io - taglia corto il 
gran capo doroteo - non mi 
sono accorto né dell'una né 
dell'altra cosa». Sarà, ma l'in
quietudine è palpabile. Ne è 

una spia la reazione stizzita a 
Samarcanda. E soprattutto il ti
more-che Lega, per esempio, 
indirettamente ammette - di 
restare soli a guardia del bido
ne. Solo che questa volta il bi
done si chiama Andreotti. 

A salvare Andreotti dallo 
spiedo doroteo ci ha pensato 
Cossiga. Non per andreotti-
smo, ma per fare alla De l'en
nesimo dispetto. Questa, al
meno, è la versione che circola 
a Sirmione. Gava l'ha in qual
che modo accreditata, facen
do capire che il Quirinale ave
va minacciato piazza del Gesù 
di dare, in caso di affonda
mento di Andreotti, un nuovo 
incarico. Nino Carrus, vicepre
sidente della commissione Fi
nanze, è più esplicito. E rac
conta cosi la crisi che non c'è 
stata: «La Finanziaria? L'accor
do sulle entrate c'era, ma 
quando abbiamo cominciato 
a parlare dei tagli alla spesa, 

non ci siamo raccapezzati più. 
Pomicino ha cominciato a par
lare della campagna elettora
le... Allora la De ha preso a 
pensare seriamente alle ele
zioni in autunno. Mercoledì il 
partito ha sondato Cossiga, sa
pendo che fino ad un mese fa 
c'era l'accordo, in caso di crisi, 
per fare un governo elettorale 
con Martinazzoli o con Scotti. 
Invece Cossiga ha risposto: "In 
questo momento non mi fido 
di nessun democristiano. Co
stituzione alla mano, devo da
re un incarico esplorativo. E lo 
do a Spadolini". Allora la De 
ha fatto retromarcia...». 

Il nuovo dispetto cossighia-
no - che s'è intrecciato e as
sommato all'ambiguità con 
cui Craxi ha seguito tutte le fasi 
della «pre-crisi» - ha aumenta
to il nervosismo. E potrebbe 
essere la causa dell'improvvisa 
candidatura di Oscar Luigi 
Scalfaro al Quirinale. Ieri il por
tavoce di Forlani, Enzo Carra, 
ha smentito tutto. Ma quel no
me comunque ha preso a cir
colare: ed è un nome illustre. 
Che assomma due caratteristi
che: è l'«anti-Cossiga» per defi
nizione, il de che più di tutti in 
Parlamento ha sparato sull'in
quilino del Quirinale e che ne 
ha denuncialo il «disegno di 
potere». Ed è unodei pochi de
mocristiani (se non l'unico) 
che potrebbe essere votato dal 
Parlamento attuale. «SI, quella 

candidatura - ammette Carrus 
- è una rispositi all'atteggia
mento di Cossiga». 

Le ambizioni presidenziali, 
nella De, sono gli abbastanza 
numerose: e ditfic ilmenle Scal
faro potrà farcela Ma il segna-

, le, proprio per questo, rimane. 
E, nella liturgia democristiana, 
suona come uno schiaffo a 
Cossiga più di molte battute 
acide. «Ha tutti i titoli... Co
munque non si parla di queste 
cose prima del tempo», taglia 
corto Gava. Che però non per
de l'occasione per prendere le 
distanze da Cossiga: «Non ab
biamo mai polemizzato con 
un presidente laico, figurarsi 
con lui, che, come dice, pro
viene dalle nostre fila». «Cossi
ga? Ma è una moda, e come 
tutte le mode passa. Gli italiani 
sono gente che non si fa im
brogliare», sospira Sergio Cu-
minetti. E contro il Capo dello 
Slato si scaglia Flaminio Picco
li, ieri in gran forma nella veste 
di presidente di turno del con
vegno: «Quando il Capo dello 
Stato - dice al microfono l'an
ziano leader doroteo - attacca 
monsignor Ruini, che parla 
con saggezza, commette un 
grande errore e un'ingiustizia». 

In trincea contre il presiden
te, la De di Forlani e di Gava 
tiene aperto il conio col gover
no. Fino a considerarlo «clini
camente morto», e in carica 
soltanto per il disbrigo degli af

fari correnti: cioè della Finan
ziari Ì. «Corto, se la maggioran
za si dividesse sulla manovra -
ipotizza l>ega - le elezioni sa
rebbero inevitabili. Ma se si fa 

. una Finanziaria severa e rigo
rosa - aggiunge - perché il go
verno dovrebbe poi dimetter
si?». Troppi se, nel ragiona
mento del vicesegretario de. 
Coronati da una conclusione-
solo apparentemente neutrale: 
•Dopo la Finanziaria, la data 
delle elezioni è soltanto un fat
to tecnico». Ma Gava ha già 
una data in testa: fra sei mesi, a 
marzo. E lancia anche ultima
tum ,id Andreotti: «Non abbia
mo mai rotto, ma sulle nomine 
non deve abusare della nostra 
pazie nza». 

Tecnico o politico, il proble
ma delle elezioni toglie il son
no a più di un democristiano. 
La crisi non si può certo aprire 
all'indomani del «via libera» 
che il vertice de ha dovuto 
concedere ad Andreotti. E se 
mai ; i aprisse, nessuno scom
mette sulla sua gestione da 
parte de! Quirinale . Prigionie
ra di sé stessa e attaccata su 
più fionti, la De sembra inca
pace di decidere. Il vecchio 
Fanfa ni. che di campagne elet
torali ne ha macinate tante, 
scrolla il capo e dice: «lo non 
sono contrario alle elezioni an
ticipate, sono contrario alle 
elezioni anticipatamente per
s e 

Iniziativa dei radicali che chiedono a Segni una campagna comune 

Giannini lancia i suoi referendum 
«Per la partitocrazia è solo l'inizio» 
Voglia di referendum da Padova a Roma, dove i radi
cali, in un convegno, rilanciano a Mario Segni la pro
posta di una campagna comune per i tre referendum 
elettorali e per quelli della «riforma democratica» (par
tecipazioni statali, banche e Mezzogiorno). La rispo
sta: sì alle intese locali, no ad un grande accordo na
zionale. Scarsi entusiasmi sui referendum «pannellia-
ni» (droga e finanziamento pubblico). 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. I radicali staranno 
II, nei «banchetti» in tutta Italia 
a raccogliere le firme dal pros
simo 14 ottobre, come ogni 
volta. E in modo diffuso nella 
penisola presenteranno ai cit
tadini non solo le schede per 
abrogare il ministero delle 
PP.SS., i poteri del ministro del 
Tesoro in tema di nomine ban
carie, una parte dell'Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 
Ma anche per sostenere i due 
referendum per il volo al Sena
to e quello per cambiare l'ele
zione di sindaci e consigli co
munali, presentati dal comita
to di Mario Segni. Ma Segni sta 
facendo quasi un partito, ed 
ha molta buona slampa: per
ciò i radicali temono di restare 
ai «banchetti», in ombra, men
tre la riforma della politica avrà 
sempre più il volto onesto e li
berale, ma conservatore e, so

prattutto, cattolico, del deputa
to democristiano. Ieri - dal 
convegno «1 referendum per la 
riforma democratica» - hanno 
lanciato un grande appello al
l'uomo, ribadendo attestati di 
stima: «Aspettiamo Segni a fir
mare i nostri referendum sulle 
Partecipazioni statali», ha pro
vocato Giovanni Negri, «sulle 
nomine bancarie e sul Mezzo
giorno, tre proposte squisita
mente cristiane, benché tult'al-
tro che democristiane, per la 
cacciata dei mercanti dal lem-
pio». Più diplomatico, Massi
mo Teodori ha ricordato agli 
«amici cattolici e de che finora 
si sono opposti alla creazione 
di un comitato unico» che in 
tutta Italia le spinte locali van
no in quella direzione. Da Pa
dova, Segni ha risposto apren
do e chiudendo insieme la 
porta: l'impegno del «Corel» 

(comitato per la riforma elet
torale) si concentrerà, come 
vuole il nome, sui tre referen
dum elettorali, ma i promotori 
a livello locale potranno, se 
vorranno, organizzare la rac
colta di firme in comune con il 
comitato di Massimo .Severo 
Giannini, il «Corid» (comitato 
per la riforma democratica), 
alle cui iniziative era esplirita-
menle dedicato, ieri a Roma, il 
convegno dei radicali. 

Questi ultimi non hanno po
tuto ignorare, tuttavia, che dal 
seno della loro turbolenti) fa
miglia sono filiati altri due refe
rendum accolti per la verità 
senza entusiasmi: per abroga
re il finanziamento pubblico ai 
partiti e la legge Jervolino s jlla 
droga. Sono referendum poco 
amati non per i contenuti, ma 
per il modo in cui il mattatore 
Pannella li ha imposti, erme 
suo stile, al partito: presentan
do i quesiti in Cassazioni;, lout 
court. C'è un nuovo «arco rWe-
rendano», ampio e vario, acor
no al nucleo storico radic.ile, 
di cui si è visto ieri un piccolo 
campionario. Alfredo Biondi 
vicepresidente liberale di 'Ila 
Camera insieme a Massi-no 
Severo Giannini e alla presi
dente della Sinistra indipen
dente a Montecitorio, Adii Bac
chi 

«Questo è solo un inizio di 
referendum conno la partito
crazia - ha detto ieri Massimo 
Severo Giannini - ma noi vo
gliamo colpire i partiti per por
tarli a discutere in parlamento. 
Ma pensate che possa accade
re? - si è interrogato dall'alto 
della sua lunga esperienza po
litica e amministrativa - Sono 
convinto che se non comincia
mo a tagliare qualcuno dei ca
nali attraverso i quali si manife
sta questa degenerala presen
za partitica, non usciremo dal 
marasma., e se non ce la fac
ciamo andremo a degenerare 
in uno Stato ancora inferiore a 
quello in cui ci troviamo». Una 
degenerazione che al Sud - ha 
spiegato diffusamente Ada 
Becchi - ha costruito le sue for
tune sull'intervento straordina
rio, modulato negli ultimi 15 
anni in modo anche più preci
so sull'intreccio tra inefficienza 
e sostegno dello Stalo. Il vola
no, dicono anche i radicali 
con Segni, è la riforma eletto
rale: «Abbiamo voluto i refe
rendum con il sistema unino
minale - ha ribadito Poppino 
Calderisi - per consentire agli 
elettori non solo di scegliere 
direttamente governo e mag
gioranza, ma per mettere pro
fondamente in discussione 
l'attuale forma panno». 
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Deputati, senatori e consiglieri regionali 
della smistra democristiana scrivono 
ad Andreotti: «Dopo le offese a Martìnazzoli 
devi cacciare il ministro dal governo» 

A Forlani e De Mita chiedono di prendere 
provvedimenti contro il leader doroteo 
«Altrimenti ne trarremo tutte le conseguenze» 
La lunga guerra nello scudocrociato 

A Brescia rivolta de contro Prandinì 
La sinistra De chiede di mettere Prandini fuori dal 
governo, e a De Mita e Forlani di prendere provvedi
menti contro il bellicoso ministro, che nei giorni 
scorsi aveva pesantemente insultato il suo collega 
Martìnazzoli. Se ciò non avverrà, scrivono i deputati 
e i senatori di Brescia che hanno firmato il docu
mento, «per noi sarà necessario e doveroso trame 
responsabilmente le conseguenze». 

S T K F A N O D I M I C H C L K 

••ROMA. Ose ne va Prandini 
o ce ne andiamo noi. Rivolta a 
Brescia, in casa de, contro il 
potente ministro dei Lavori 
pubblici, pupillo di Arnaldo 
Forlani, protagonista da giorni 
di una feroce polemica con un 
altro ministro della stessa citta, 
Mino Martìnazzoli. Un senato
re, tre deputati e due consiglie
ri regioni dello scudocrociato, 
hanno scritto ieri una lunga e 
durissima lettera, inviata ad 
Andreotti, a Forlani e a De Mi
ta. Al primo chiedono di met
tere fuori dalla porta del gover
no il liellicoso Prandini; al se
conde e al terzo, in quanto 
massimi vertici della De, di 

prendere tutti i provvedimenti 
del caso. «Diversamente - scri
vono nella loro lettera i mitten
ti - verranno a mancare le con
dizioni elementari di qualsiasi 
dialogo e sarà per noi necessa
rio e doveroso trame respon
sabilmente le conseguenze». 

Il documento reca la firma 
del senatore Franco Salvi, che 
fu stretto collaboratore di Zac-
cagnini; di Tarcisio Gitti, vice
presidente dei parlamentari de 
e presidente del Comitato per i 
Servizi; dei deputati Giacomo 
Rossini e Aldo Grcgorelli e dei 
consiglieri regionali Riccardo 
Marchioro e Mario Fappani. In 
pratica, lo stato maggiore della 

Massimo Severo Giannini 

sinistra democristiana a Bre-
* scia, che ha il suo leader natu-
jj) rale proprio nel ministro delle 
" Riforme, Martìnazzoli. al quale 

Prandini, con allusioni nean
che tanto velate, ha imputato 
la Bestione, nella città lombar
da di stretti rapporti tra politi
ca e affari. La lettera firmata 
da1 sci esponenti politici de
mocristiani à una dichiarazio
ne di guerra a tutto campo 
contro Prandini, anch'esso 
bresciano, capo dell'area che 
fa riferimento a Forlani e ai do
rate! di Azione popolare. 
«Chiediamo all'onorevole pre
sidente del Consiglio se può ri
tenere compatibile, nel gover
no che egli autorevolmente 
guida, la presenza dì un mini
stro che cosi apertamente e in
giustamente diffama un suo 
co lega - c'è scritto nella lette
ra -. E al presidente e al segre
tario del nostro partito della De 
chediamo che siano adottati i 
necessari provvedimenti per 
impedire che un esponente 
con cosi alti incarichi e che si 
proclama cosi vicino al segre

tario possa impunemente in
fangare le regole di una civile 
convivenza nel partito». 

L'altro giorno Prandini, con 
tono greve, aveva detto, par
lando di Martìnazzoli, che «tutti 
lavorano per lui: basta che (ac
cia una pisciatina e, oplà, tutti 
ne parlano» ed aveva parago
nato Brescia, gestita per de
cenni da uomini della corrente 
della sinistra De, a Palermo. La 
lite tra i due ministri è salita di 
tono dopo che nella città lom
barda, per ragioni di lotta al
l'interno dello scudocrociato, 
non è stato possibile eleggere 
la nuova giunta, condannando 
cosi allo scioglimento il Consi
glio comunale. Si voterà il 24 
novembre prossimo. «La pros
simità delle elezioni ammini
strative rende tanto più urgen
te e necessario un intervento di 
palese dissociazione dalle po
sizioni assunte da Prandini - è 
scritto ancora nella lettera -, e 
rende indifferibile lo sciogli
mento degli organi locali del 
partito già richiesto dal vicese
gretario Mattarclla. In difetto di 
ciò - avvisano i sei firmatari -

non sarà possibile e non sa
rebbe neppure giusto che la 
società bresciana, cosi infon
datamente diffamata, possa 
sentirsi rappresentanta da si
mili esponenti della De e tribu
tare ancora al nostro partito 
quel consenso che lunghi anni 
di buon governo gli avevano 
meritato». 

Alla sinistra del partito, 
Prandini fa replicare secca
mente da un suo uomo, il de
putato Andrea Bonetti. «Il mini
stro Prandini - afferma - ha 
espresso valutazioni politiche 
non lesive dell'onorabilità di 
chiccessia. Nelle sedi di partito 
ci saranno tutte le possibilità 
per un franco e sereno con
fronto». Difficile pensare che il 
confronto possa essere sereno, 
viste le posizioni dei conten
denti. Piazza del Gesù, nei 
giorni scorsi, aveva inviato a 
Brescia un suo emissario, Lu
ciano Dal Falco, capo degli an
ziani del Biancofiore. Un mo
do, per Forlani, per cercare di 
tenersi fuori dalla rissa che ri
schia di coinvolgerlo visti i suoi 
legami con Prandini. 

Marcia indietro di Rauti 
I suoi fedelissimi ora dicono: 
«Fondiamo un movimento 
ma non vogliamo la scissione» 
taTsl ROMA. Un po' dentro, un 
po' fuori del Msi. L'assemblea 
dei rautìani, a Roma, non è sta
ta quell'esplosione di fuochi 
d'arti! ciò che tutti si aspettava
no. Innanzitutto perchè il lea
der di minoranza del Movi-
menfo sociale si è presentato 
al raduno dell'Hotel Hergifc 
solo u tardissima ora. E cosi 
tutta la gioranta e. passata, per i 
suoi fedelissimi (in tutto una 
sessantina) in noiosissime riu
nioni di -commissioni». E poi 
perchè il settore del partito che 
fa capo all'ex segretario pare 
non voglia più spìngere il pie
de sull'acceleratore. Insomma: 
il «movimento comunità» (cosi 
si chiiimera l'ultima -creatura» 
di Rauti) dovrebbe nascere 
stamane, con tanto di presen
tazione al pubblico. Ma non 
sarà II nucleo di un futuro par
tito. Il progetto è un altro: un 
movimento legato al sociale, 
per rivolgersi «ai settori della 
società non collegati al Movi
mento sociale». Per usare le 
parole di Giovanni Alemanno, 
uno dei leader del movimento 
giovanile «silurato» dalla ge
stione Fini, «il movimento co
munità starebbe al partito co
me il movimento popolare sta 

alla De». Dentro, ma con molta 
autonomia, per parlare anche 
a chi non ha la tessera. E nei 
rapporti con l'attuale vertice 
del Msi? Qui, Ldiscorasl si fan
no più ambigui. L'assemblea 
ha rivelato che Fini sta attuan
do una durissima «repressio
ne» - cosi la definiscono - con 
chi è rimasto fedele a Rauti. La 
minoranza 6 stata esclusa, in
somma, dalla gestione del par
tito (meglio: di ciò che resta 
del partito di Almirante). E co
si l'attuale minoranza potreb
be anche ricorrere a gesti cla
morosi: ieri per esempio qual
cuno ha proposto l'«autoso-
spensione» dal Msi. Una forma 
estrema di «battaglia intema» 
che assomiglia molto alla scis
sione. Ma i protegonisti conti
nuano a rifiutare sdegnosa
mente questo termine, defi
nendolo un'invenzione gior
nalistica. Insomma: situazione 
confusissima. Un po' di più se 
ne saprà stamane. Ma intanto 
Franco Servello, capogruppo 
missino alla Camera, fa capire 
quale sarà l'atteggiamento del 
Msi verso I dissidenti. -Rauti sa 
- ha detto Servello - che chi di 
scissione lerisce, di scissione 
perisce». 

Nel mirino il numero due Castellazzi. Ironia sulle candidature di Sgarbi e Bongiomo 

Bossi apre la caccia ai leghisti consociativi 
«Dobbiamo stanare i traditori e cacciarli» 
Giornata dei lunghi coltelli nella Lega Nord: Umber
to Bossi a Mantova ha sferrato un violentissimo at
tacco contro i traditori del credo «duri e puri». Nel 
mirino soprattutto il numero due del movimento, 
Franco Castellazzi. Il «senatur» vuole truppe fedeli 
per la campagna elettorale, annuncia un suo refe
rendum e ironizza su vociferate candidature di Vit
torio Sgarbi e Mike Bongiorno. 

' ' ' '• DAL NOSTRO INVIATO 

C A R L O B R A M B I L L A 

••MANTOVA. In attesa di 
scatenare la guerra allo Stato 
centralista e alla partitocrazia, 
Umberto Bossi ha sparato ad 
alzo zero dentro al suo stesso 
movimento. Obiettivo: «I devia
zionisti, i boiardi, i consociati
vi, I semiconsociativi, i possibi
listi, gli aperturisti, i parvenu». 
Un'ora d'intervento a Mantova 
alla prima «dieta federale» e la 
Lega Nord si è trovata Improv
visamente investita da un ci
clone: «Bisogna uscire da tutti 
gli enti - ha martellato il sena-
tur - abbandonando presiden
ze, vicepresidenze e segreterie 
di Usi, commissioni, consigli di 
società; non possiamo spiega
re alla gente che le poltrone 
occupate da noi sono diverse 

da quelle della partitocrazia, 
non ci sono scorciatoie attra
verso i partiti: al potere la Lega 
ci arriverà combattendo e non 
chiedendo l'elemosina al regi
me». 

Parole dure con le quali Bos
si ha spazzato via II lavoro pa
ziente di mesi condotto soprat
tutto in Lombardia dal numero 
due del movimento, quel Fran
co Castella2zi, presidente della 
Lega Lombarda e capogruppo 
in Regione, indicato da tempo 
come il vero stratega della po
litica del carroccio. Colpito a 
freddo Castellazzi ha reagito 
respingendo le motivazioni del 
contro ordine: «Che sia ben 
chiaro - lui replicato - che il 
via all'entrata nelle Usi, negli 

enti e nelle commissioni non è 
stato dato dal gruppo regiona
le ma dallo stesso Bossi, circo
stanza dimostrata dalla pre
senza contemporanea di deci
ne di personalità leghiste den
tro istituzioni che con me non 
hanno nulla a che fare». Ca- ' 
stellazzi si è detto pronto «a 
mettersi sull'attenti e a ritirare 
la sua squadra» ma a condizio
ne però che gli arrivi «un ordi
ne scritto del Consiglio federa
le». E poi è andato giù pesante 
nel contrattacco a Bossi: «Ho la 
sensazione che si voglia una 
mia autocritica, non ci sto». E 
ha aggiunto: «La verità è che 
manchiamo di programma e 
linea politica». 

Dunque l'operazione «ar
miamoci e partiamo», condot
ta sulla base del recupero del
l'antica parola d'ordine «duri e 
puri» (Bossi è arrivato al punto 
da chiedere la «creazione di un 
garante dell'ortodossia») ha 
creato nella Lega un clima di 
divisioni, di terrore e di sospet
ti. Insomma chi tradisce è fuo
ri. Ecco il diktat di Bossi davan
ti alla platea di nordisti calati 
su Mantova: «Mi scuso con voi 
- ha detto - se non ho fatto ri
suonare prima d'ora alto II mo

nito contro i parvenu, ma vi ga
rantisco che qualsiasi canea 
essi ricoprano nell'organizza
zione del Movimento o nelle 
istituzioni per conto del Movi
mento saranno stanati e di
spersi nella nullità che compe
te loro». E ha urlato alla sua 
maniera: «Nessun alibi ai 
boiardi al nostro intemo in 
questo anno difficile pre-elet
torale; noi abbiamo un'anima 
e la nostra non è in vendita». 

Insomma Bossi vuole scate
nare la guerra alla partitocra
zia con le truppe compatte e 
fedeli allo stratega: spie e quin
te colonne al servizio di Craxi-
Andreotti-Occhetto vanno 
spazzate via fin da subito: 
•Una, dieci, cento persone fuo
ri dalla Lega non ci fanno né 
caldo né freddo». 

Bossi «vede» un anno di of
fensiva totale al sistema parti
tocratico e intanto ha annun
ciato un esplosivo referendum 
in materia fiscale, ha liquidato 
le uscite dì Cesare Romiti che 
•parla già come presidente 
della Confindustria» («quando 
il debito pubblico avrà distrut
to l'economia, Romiti si ricor
derà di Bossi che invece non 
vuole distruggere un bel nien

te») , ha ironizzato sulla pletora 
di questuanti che cercano un 
posto al sole nelle liste della 
Lega ivi compresi "critici alla 
moda e presentatori televisivi": 
non è di questa gente che ab
biamo bisogno». Da Bologna 
erano infatti giunte voci di con
tatti e interessamenti da parte 
di Vittorio Sgarbi e Mike Bon
giomo per una possibile can
didatura. Ma non basta. Il se
natur ha studiato tutto nei det
tagli. Vuole anche far tornare il 
baricentro politico a Milano e 
in proposito ha annunciato l'a
pertura di una megasede nel 
capoluogo lombardo: una pa
lazzina a sei plani dove «tutti 
possano sentirsi vicini al quar-
tier generale in una forte orga
nizzazione accentrata». 

Il problema è che adesso 
dovrà (are i conti con un Movi
mento strapazzato e diviso. 1 
primi sintomi preoccupanti si 
sono già manifestati nella sera
ta quando i segretari di Pie
monte, Veneto ed Emilia h^n-
no sconfessato il presidente 
lombardo Castellazzi: «Bossi 
non ha mai dato ordine di in
serire leghisti negli enti pubbli
ci». La bagarre di Mantova con
tinua anche oggi. 

Botta e risposta a Cagliari. «Col Psi non dobbiamo andare a Canossa» 

D'Alema: «Un bonus per le elette? 
Non vedo perché scandalizzarsi... » 

«La difficile gestazione del nuovo partito ha finito col 
mettere in secondo piano la vostra elaborazione e con 
l'incrinare gli stessi rapporti di solidarietà femminile». 
Massimo D'AJema si rivolge alle donne del Pds, nella 
loro prima festa in Sardegna, invitandole a riappro
priarsi del loro ruolo «fondante» e a superare definitiva
mente i contrasti. E rilancia la «sfida unitaria» al Psi: 
«Ma né noi né loro dobbiamo andare a Canossa...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

••CAGLIARI. Le candidate 
saranno svantaggiate dalla 
prefetenza unlcaTEgiusto pre
veder; un -bonus» per i partiti 
che eleggono più donne? C'è 
continuità tra le 'politiche fem
minili» del vecchio Pei e quelle 
del neonato Pds? Nell'affollato 
salone di Villa Satta, Massimo 
D'Alema si trova rispondere ad 
un fuoco di domande quasi 
tutte -al femminile». Un ruolo 
forse insolito per il coordinato
re nazionale del Pds, «ospite 
d'onore» all'inaugurazione 
della prima festa regionale del
le dotine a Cagliari. Ma D'Ale
ma - intervistalo da un gruppo 
di giornaliste e giornalisti sardi, 
assieme al segretario regionale 
Salvatore Cherchi e alla re
sponsabile femminile, Angela 
Testone - non appare mai in 
difficoltà, anzi solleva a sua 
volta argomenti e spunti critici 
pcrìl'iibattito. 

•Uri partito di donne e di uo
mini», recita il titolo della tavo

la rotonda. «Può apparire una 
banalità - osserva D'Alema -
ma è al contrario un punto 
molto avanzato dell'elabora
zione delle donne del Pei pri
ma e del Pds oggi. In questa 
espressione c'è infatti la critica 
radicale versò quel soggetto 
universale neutro della politica 
che in realtà ha tutti I connotati 
del genere maschile». Una ri
cerca e una battaglia politica 
attraverso le quali si è afferma
ta «una nuova leva di donne 
che portano la differenza ses
suale come valore e si propon
gono di elaborare un punto di 
vista femminile della politica». 
Eppure - osserva criticamente 
D'Alema - proprio durante la 
gestazione del Pds, «partito di 
donne e di uomini», questa 
elaborazione ha subito un ar
resto. «Il venire in campo di 
grandi scelte ideali, di proble
mi di identità, di duri scontri 
politici, ha finito col mettere in 
secondo piano la questione 

delle donne come soggetto 
fondante del nuovo partito. Ed 
è stato un momento di difficol
tà delle noslre compagne: la 
solidarietà fra le donne è stala 
attraversata dagli stessi contra
sti degli uomini, con l'aggiunta 
di una specifica discussione 
congressuale tra l'esperienza 
femminile, il Pei, il Pds...». Ma 
adesso che il nuovo partito è 
uscito finalmente dall'incuba
trice, adesso che il clima inter
no appare più unitario, «ci so
no le condizioni per rilanciare 
una battaglia e un impegno so
lidale, di cui il Pds - sottolinea 
D'Alema - ha bisogno vitale». 
Il primo appuntamento è a 
breve scadenza, con la prima 
assemblea nazionale delle de
mocratiche di sinistra. 

Si passa poi ad alcuni dei te
mi più attuali del dibattito poli
tico tra le donne. Le conse
guenze negative della prefe
renza unica per le candidate: 
«Non dò affatto per scontato 
questo esito - è la replica 
"controcorrente" di D'Alema -
soprattutto se fosse possibile 
varare nei prossimi mesi qual
che riforma ulteriore. 11 Pds ad 
esempio chiede di stabilire in 
modo rigoroso un tetto per le 
spese elettorali e la pari oppor
tunità di accesso ai media da 
parte dei vari candidati. Perso
nalmente aggiungerei anche 
una norma che prevedesse co
me reato penale l'offerta del 
posto di lavoro in cambio di un 
voto...». Il «bonus» finanziario 

per i partiti che eleggono più 
donne: «Non vedo perchè 
scandalizzarsi, perchè parlare 
di mercilicsizione delle donne. 
In Italia esiste una legge sul fi
nanziamento ai partiti che si 
basa sul numero dei deputati 
eletti: anche questa è allora 
una mercificazione... Tutt'al 
più - aggiunge a D'Alema - al 
posto di un premio ai partiti si 
potrebbero prevedere un'in
centivazione pubblica per la 
campagna elettorale delle 
donne». Una donna al Quirina
le: «Le vere candidature - repli
ca D'Alemei - si fanno solo do
po le prime votazioni, altri
menti si fa propaganda. Certo 
il problema esiste: Occhetto ne 
ha parlato, facendo il nome di 
Nilde lotti. Michele Serra e 
quelli di "Cuore" continuano 
invece la loro campagna per 
Tina Anselmi: con tutto il ri
spetto e la considerazione che 
merita, creilo però che il pros
simo presidente debba essere 
espresso dalle forze di sinistra 
e laiche». E proprio sui rapporti 
col Psi, c'è l'unico «fuori tema» 
della serata: «La sfida unitaria 
che abbiamo lanciato - ricor
da il numero due del Pds - non 
significa che ci dobbiamo pre
sentare con il cappello in ma
no, né col timore di essere 
"mangiati" da Craxi: siamo 
sufficientemente coriacei per 
essere digeriti dal Psi, anzi col 
nostro prolondo rinnovamen
to abbiamo più filo da tessere 
degli altri...". 

A Rimini associazione spaccata, anche il Psi critico 

AlTAnri si chiude divisi: 
il Pds all'opposizione 

DAL NOSTRO INVIATO 
- J B N N B R M E L E T T I 

• • RIMINI. 11 «sasso nello sta
gno» - vale a dire le dimissioni 
dei sindaci emiliani del Pds -
ha continuato a smuovere le 
stanche acque dell'Arici fino 
all'ultimo giorno dell'assem
blea riminese. Per la prima vol
ta dopo molti anni, e su que
stioni politiche, l'Anci si è 
spaccata. Il documento finale 
è stato bocciato dal Pds, che 
ha posto fine all'unanimismo 
ed ad una tregua - ha detto Lu
ciano Guerzoni, responsabile 
enti locali del Pds - che è dura
ta fin troppo. Ieri mattina, in un 
Consiglio nazionale Anci con
vocato prima dell'assemblea 
finale, sono stati presentati 
ben quattro documenti, e non 
un «solo documentone», quel
lo che negli anni scorsi - ha ri
cordato il presidente dell'Alici 
Riccardo Triglia - «veniva ap
provato alla bolscevica». 

1 documenti sono stati pre
sentati dalla presidenza, dal 
Pds, dai laici (Psi, Pri e Psdi) e 
dalla De. «Non c'è un regola
mento chiaro - ha detto Triglia 
- e propongo di votare solo il 
documento della presidenza». 
Contro questa decisione han
no votato Pds.Psi e laici, ma la 
De ha la maggioranza assolu
ta, e si è deciso di votare solo il 
primo documento. A questo 
punto il Pds ha votato nuova
mente contro - d'accordo in
vece tutti gli altri - ed il Consi
glio ha deciso di rinviare la di
scussione dei quattro docu

menti nel prossimo Consiglio. 
Il Pds ha chiesto anche di for
mare due commissioni: una 
per la preparazione del docu
mento politico, l'altra per stu
diare la rifondazione dell'Anci. 

«Il Pds è all'opposizione, il 
Psi ed i laici si sono messi a 
metà str.ida - ha detto Luciano 
Guerzoni - . È saltato l'unani
mismo, e questa è diventata 
un'assemblea politica. Il 9 ot
tobre il Pds riunirà a Roma tutti 
coloro che sono nell'Anci. Esa
mineremo nel concreto il no
stro passaggio all'opposizione, 
lo propoml l'uscita dei nostri 
amministratori dalla presiden
za e dal comitato direttivo. Re
steremo nel Consiglio nazio
nale, all'opposizione, per fare 
la battaglia congressuale e ri
fondare l'Anci. Il consociativi-
smo è finito. La prossima setti
mana incontrerò il responsabi
le enti locali del Psi, Arturo 
Bianco». 

«Il sasso lanciato nello sla
gno - ha e ommentato lo stesso 
Arturo Bianco - ha raggiunto 
almeno in parte lo scopo che 
aveva: l'autonomia ed il molo 
dell'Anci >ono diventati i temi 
più impottanti della discussio
ne». Di «sasso nello stagno» 
parla anche il presidente Tri
glia, per dire che «ha fatto torto 
a quei compagni di partito che 
avevano .avorato dentro l'An
ci. Da parte dei sindaci emilia
ni c'è stalo protagonismo». Per 
il presidente, nelPAnci si è co

munque «aperto un confronto 
che però comporta un rischio: 
il cambiamento, che è inevita
bile, può trasformare l'Anci in 
un parlamentino, e l'associa
zione andrebbe a picco. Un ri
sultato lo abbiamo ottenuto, 
non appariamo più come la 
lobby dei Comuni». 

Nell'assemblea, ieri mattina, 
spno intervenuti Mauro Favilla, 
de, della commissione Finan
ze del Senato, e Vincenzo Vi-
sco, ministro delle finanze del 
governo ombra del Pds. «Non 
servono gli emendamenti alla 
finanziana - ha detto Favilla -
ma aumenti di entrate. Per 
questo si potrebbe anticipare 
Plscom, l'imposta sui servizi 
comunali». «Il governo - ha 
detto Vincenzo Visco - si osti
na a propugnare la tesi per la 
quale la finanza locale è la 
maggior responsabile della si
tuazione disastrosa del deficit 
pubblico. Ma l'esame delle 
percentuali di aumento medio 
dell'ultimo decennio fa emer
gere invece che le spese dei 
Comuni sono aumentate del 
12%, quelle dello Stato del 16% 
e l'inflazione dell'I \%. La mag
gioranza degli amministratori 
comunali e provinciali sono 
oggi a favore dell'autonomia 
imposiliva, a differenza del 
passato». D'accordo con l'au
tonomia impositiva si è dichia
rato lo stesso Giulio Andreotti, 
in un messaggio inviato all'as
semblea. «Il Governo vuole 
giungere ad una sollecita ap
provazione del disegno di leg
ge all'esame del Parlamento». 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
DELLE UNIONI REGIONALI 

E DELLE FEDERAZIONI 

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 1991 

ORE 9,30 IN DIREZIONE 

Ordine del giorno: 

INIZIATIVA POUTICA 
E DI MASSA DEL PDS 

Relatore: 
Massimo D'ALEMA 

RIFORMA, CONTRATTO, 
DEMOCRAZIA SCOLASTICA 

L'iniziativa del Pds per cambiare la scuola 

Lunedì 30 settembre, ore 10 
Direzione Nazionale del Pds 

Riunione nazionale 

dei responsabili scuola 

Relazione di Giancarlo ARESTA 
resp. Ufficio scuola del Pds 

VACANZE LIETE 
RIMINI - HOTEL RIVEH * i 4 - Tel . 0541/51198, fax 
21094. Sul mare, completamente rimodernato, parcheg
gio, ogni confort, cucina curata dal proprietario, menù a 
scelta, colazione' a buffet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, mi»dla 45.000, alta 55 000. Animazioni 
giornaliere - tours gastronomici. (59) 

nm 
Al NOSTRI LETTORI 
Da domani 30 settembre 

ogni lunedì un 
Inserto di 4 pagine 

dedicato ai libri 
(con alcune puntate 
tra i dischi, i video. 

la video art, il fumetto, 
la pubblicità) 

L O T T O 

39* ESTRAZIONE 
(28 settembre 1991) 

BARI 18 4 7 4 4 7 8 4 
CAGLIARI 44 ' 619 5916 
FIRENZE 81 12568216 
GENOVA 15 '0 76 58 43 
MILANO 1 ' Ì 6 5 7 6 0 7 6 
NAPOLI 13 I Ì85437 2 
P A L E R M O . . 18152 86 3 1 6 
ROMA 341)148 85 74 
TORINO 55 ' 4 5 6 5 9 1 7 
VENEZIA 6 >2 71 5680 

ENALOTTO (colorirà vincente) 
1 X 2 - 1 1 1 - 1 X X - 1 2 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 
ai punti 11 L. 
ai punti 10 L. 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

5 giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIEREI-MEGLIO! 

REGOLAMENTAZIONE 

• Come tutti tappiamo, ogni 
«animar», il sabato mattina, 
vmgono sorteggiati da un'ur
na contenente novanta sfere 
(con all'in terno un pezzo di re
to con sopra riporteti I nume
ri del Lotto), cirqua estratti 
per ciascuna della dieci ruote 
prestabilite: Bari, Cagliari, Fi
renze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, Vene
zia. 

I cinque numeri di una ruo
ta danno luogo alla formazio
ne di: 5 ambata, 10 ambi, 10 
terni, 5 quaterne e, ovviamen
te, una sola cinquina. 

La vincita di ina ambata 
da luogo ad un premio di 
11,23 volte la puntata. 

II premio corrisposto per 
un ambo secco è d> 2S0 volta 
la giocata {venticinque volte 
soltanto nel gioco a Tutte le 
ruote), il terno asolo procura 
4230 volte l'importo (a tutte 
le ruote 425 volte), la quater
na da un premio di 16.000 vol
te (1.600 nel gioco a Tutte) e 
1.000.000 di volte il il premio 
pagato da una cinquina sacca 
(vinta cioè puntanoo soli cin
que numeri) a ruota (a Tutte 
100.000 volte l'importo). 

, 
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«Benzina leggera» in tribunale 
fl Comune di Modena avvisa: 
«È verde ma può inquinare» 
Ed è lite con Agip, Esso, Ip 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DARIO GUIDI 

•<••-

M MODENA. Agip. Esso ed Ip 
s o n o scese in guerra contro il 
Comune di Modena. Tutte e tre 
•le sorelle» ridia benzina italia
na hanno infatti presentato un 
ricorso al Tar dell'Emilia Ro
magna cor tro una ordinanza 
emessa da' sindaco nei mesi 
scorsi. Di cosa si tratta? Argo
mento del contendere è la 
benzina vurde, c ioè quella 
che, c o m e il nome stesso pro
mette, dovrebbe essere meno 
inquinante. Il Comune emilia
no però, foilc di svariate inda
gini e pareli fomiti dai Libera
tori dell'Usi e dalla commissio
ne tossicologica nazionale, e 
convinto c h e la benzina verde 
è s) più ecologica, ma solo se 
usata su automezzi c h e siano 
fomiti di marmitta catalitica. 
Altrimenti l'effetto è opposto. 
Da qui la divis ione di lanciare 
una campagna di informazio
ne che ha imposto ai distribu
tori di benzina di esporre car
telli che spiegano il rischio di 
risultare involontariamente In
quinatori so non si e armati 
della speciale marmitta. 

•La nostra ordinanza • spie
ga l'assestare all'ambiente 
Pier Camillo Beccaria - obbliga 
solo ad esporre un cartello di 
Informazior e. Non c'è nessun 
divieto di vendita, anche per
c h è è chiaro c h e se pure qual
cuno rimine la alla benzina ver
de, prende poi quella normale, 
che costa anche più cara. La 
nostra deci i ione è poi suffra
gata da analisi e pronuncia
menti di di'/ersi enti. Dunque 
siamo più c h e tranquilli». 

E loro, Agip, Ip ed Esso, cosa 
replicano? il ricorso al Tar è 
fondato su due punti. Uno, c h e 
l'obbligo di esporre 1 manifesti 
della campagna del Comune 
costituirebbe una limitazione 
della liberti di commercio. 

Dunque una obiezione forma
le, per cui in sostanza, nella 
zona dei distributori, gli unici 
messaggi ammessi sarebbero 
quelli delle case produttrici di 
carburanti. La seconda obie
zione è di sostanza: contesta le 
conclusioni degli esperti sul 
maggior tasso di inquinamen
to prodotto se non si usa la 
marmitta catalitica. Il ragiona
mento degli esperti si basa sul 
fatto che questo tipo di mar
mitta serve soprattutto a ridur
re il tasso di benzene, un pro
dotto aromatico che, per la 
Cee, deve essere al di sotto del 
5 * . Proprio nella benzina ver
de queste sostanze aromatiche 
(tra cui 11 benzene) sono il 
40% del totale, per garantire gli 
ottani eliminati dalla depura
zione. L'Unione petrolieri nega 
c h e questo dato abbia un valo
re e dice c h e occorrerebbe 
guardare alle emissioni in at
mosfera. 

Ora la palla passa al Tar. 
Certo è c h e ci si muove su un 
terreno complesso dove il no
stro paesi: sconta ritardi: altro
ve le marmitte catalitiche sono 
g i i d a tempo obbligatorie. In
tanto al Comune di Modena si 
preparano a sollevare un altro 
problema. Nel supermercati 
infatti si vendono liberamente 
gli olii lubrificanti per auto. Il 
fai da te risulta più economico 
ma pone II problema dello 
smaltimento del vecchio olio 
c h e finisce spesso nelle nor
mali fognature, quando pro
prio la l e g g e impone ( c o m e 
avviene invece nei distributo
ri) c h e la raccolta e lo smalti
mento avvengano secondo 
particolari procedure. Cosa di
ranno Agip, Esso ed Ip In pro
posito se si scoprisse c h e i 
buoni affari (per loro) al su
permercato non sono tali an
c h e per l'ambiente? 

Nel centro, vicino a Bergamo, 
diventato crocevia 
del traffico di stu^facenti 
la gente è scesa in piazza 

Polemiche su presunte violenze 
«Non ce l'abbiamo 
con quelli che si bucano, 
ma con gli spacciatori» 

«Via i mercanti di morte» 
Presezzo, il paese anti-droga 
Un intero paese in piazza contro la droga. È accadu
to ieri a Presezzo, in provincia di Bergamo, fino alla 
scorsa settimana crocevia del piccolo spaccio. A 
promuovere la manifestazione, un comitato che 
raccoglie associazioni, partiti, parrocchia e Comu
ne. Eravamo in una gabbia - dice la gente - ora vo
gliamo tornare a sorridere. Ma in paese è polemica 
su alcuni presunti episodi di violenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQKLO FACCINITTO 

••PRESEZZO (Bergamo). La 
gente, in corteo, percorre due 
volte la strada principale del 
paese. Anziane signore col ve
stito buono, uomini di mezza 
età, famigliole al completo, 
tantissimi giovani e giovanissi
mi. Sfilano tra le saracinesche 
abbassate dei bar e dei negozi; 
raggiungono i confini del co
mune, verso Ponte San Pietro, 
verso Bonatc. Mete simboli
che, a sottolineare la volontà 
degli abitanti di sbarrare ai 
mercanti di morte ogni acces
so al paese. Poi il corteo toma 
in piazza Giovanni XXIII, in 
faccia alla chiesa, fino a pochi 
giorni fa quotidiano luogo di ri
trovo per decine di tossicodi
pendenti e spacciatori, gente -
dicono - venuta da fuori. Nes
suno slogan, soltanto striscioni 

e qualche cartello scritto sui 
vassoi per le paste. Poi due 
brevi interventi, del sindaco - il 
democristiano Enrico Rota - e 
del parroco. «Vogliamo che 
Presezzo torni a sorridere», è 
scritto a spray ro.-^o sullo stri
scione più grande portato da 
un gruppo di ragaiczim. 

E la chiave di lettura della 
manifestazione c h e ieri pome
riggio ha visto scendere in 
piazza non meno di duemila 
dei quattromila abitanti di que
sto piccolo centro a due passi 
da Bergamo sembra tutta qui. 
Nessuna parola eli intolleran
za, nessuna scena di caccia al 
diverso c o m e ci !.i poteva at
tendere leggendo i titoli di al
cuni gionall. «Manifestiamo 
perché siamo nettamente e 
fermamente cont io la droga, 

perché non voghamo c h e la 
nostra piazza sia un centro di 
spaccio», spiega il volantino 
del comitato organizzatore. 
Poi una precisazione impor
tante: «Con tutto c iò dichiaria
mo la nostra solidarietà al tos
sicodipendente e alla sua fa
miglia». .Sotto, una sequela di 
firmi.'. Dal Pds alla De, dalI'Ar-
ci-Uisp agli alpini, dalla par
rocchia alla polisportiva. 

I promotori ci tengono a sot
tolineare i loro veri obiettivi. 
Non vogliono che vengano di-
stori ne strumentalizzati (co
me - sottolinea qualcuno - ha 
cercato di fare il Msi. c h e ha 
tappezzato il paese di manife
sti). Cosi tornano a ripetere: 
•Nor c e l'abbiamo con chi si 
buca, ma c o n gli spacciatori». 
E spiegano: -Da anni Presezzo 
e la sua piazza sono diventati 
un punto di riferimento per lo 
spaccio e questo, col tempo, 
ha richiamato un numero sem
pre maggiore di persone in 
cerca di droga. Una situazione 
c h e ai mercanti di eroina fa 
molto c o m o d o e che ha provo
cato in paese un autentico 
boom della microcriminalità». 
Racconta un uomo di mezza 
età: «Eravamo in una specie di 
gabbia. Abbiamo dovuto chiu
dere i giardini pubblici perché 
era la elle, acquistata la dose, i 
tossicodipendenti andavano a 

bucarsi». L n via vai che. di do
menica, arrivava a 60-70 per
sone. «Ho dovuto far levare 
l'acqua santa dalle pile - dice 
monsignor Ubaldo Nava, il 
parroco - . Motivo? Veniva usa
la per lavare le siringhe». «Una 
situazione intollerabile anche 
per i negozianti e gli esercenti, 
bersagliati dai piccoli furti», 
conclude Claudio Re, segreta
rio provinciale della Conleser-
centi. 

Immagini di un paese in sta
to d'assed<o. Un paese c h e alia 
fine - c o m e spiega Claudio Vil
la, militante del Pds e uomo di 
punta del comitato (sorto nel 
1989) - , di fronte alle sottova
lutazioni dell'amministrazione 
comunale e alla mancanza di 
risposte adeguate da parte del
le autorità di pubblica sicurez
za e del Noi (Il servizio dell'Usi 
c h e si occ upa di tossicodipen
denze) . ha deciso di far sentire 
la propria voce. E di riappro
priarsi - presidiandola giorno 
e notte - della piazza. Con una 
speranza c h e ora le autorità 
rafforzino la propria presenza 
e che, can il coinvolgimento 
dei comuni vicini, sia possibile 
dare risposte concrete, non so
lo repressive, al dilagare del fe
nomeno. Ma anche con la 
consapevolezza di essere solo 
all'inizio. «Non vogliamo però 
essere fraintesi - sottolinea 

monsignor Nava - sugli scopi 
del nostro agire Qualcuno ci 
ha dipinti c o m e egoisti, c o m e 
coloro c h e vogliono liberarsi di 
chi dà fastidio. No. Ora dob
biamo fare un passo avanti e 
creare, insieme, un'autentica 
cultura della solidarietà. E su 
questi valori c h e dobbiamo co
struire la convivenza». 

Parole riparatrici per rasse
renare un clima segnato da 
presunti episodi di violenza? 
Alcuni giornali, ieri, riportando 
scritte apparse sui muri del ci
mitero del paese, parlavano 
dell'esistenza di «squadre di 
sprangatori antidroga». Due 
deputati verdi della provincia -
Edo Ronchi e Giancarlo Salvol-
di - hanno presentalo anche 
un'interpellanza in Parlamen
to. A Presezzo però tutti nega
no. C'è stalo si, dicono, un epi
sodio di violenza, venerdì scor
so. Ma circoscritto e casuale. 
«Un tossicodipendente - rac
contano - dopo aver rubato 
un'autoradio è stato preso a 
schiaffi da alcuni giovani c h e 
lo avevano sorpreso. Tutto 
qui». Di più, anche se i due par
lamentari confermano, non è 
possibile sapere. Nemmeno 
dal gruppetto di antiproibizio
nisti che, unica voce contraria, 
ieri stazionava al margine della 
manifestazione distribuendo i 
propri volantini. 

Strage a Porto S. Stefano 
Imbraccia il fucile e spara 
durante la vendemmia 
Ammazzati padre e figlio 
M PORTO S, STEFANO Due 
uomini, padre e figlio, sono 
stati uccisi a sangue freddo e 
altre due persone sono rima
ste ferite ieri pomeriggio, 
mentre si trovavano in una vi
gna situata nel comune di 
Porto Santo Stefano, ni'l co
mune di Monte Argentario. I 
quattro, tutti residenti a Porto 
Santo Stefano, sono «.tati as
sassinati da un uomo, Paolo 
Modesti, di 55 anni, armato 
di un fucile da caccia, che ha 
sparato all'impazzata. Sotto 
il fuoco sono morti Elzio So
lari, 71 anni, ed il figlio Salva
tore, di 45, mentre sano ri
masti feriti la moglie d<:l pri
mo, Romualda Giacomini, di 
66 anni, e il proprietario della 
vigna, Saverio Picchiatiti, di 
69anni. 

Il fatto è avvenuto verso le 
17 nelle vicinanze della stra
da «delle cannelle», in dire
zione di Cala Piccol.» uno 
dei luoghi più panoramici 
del promontorio dell'Argen
tario. Non è ancora stala del 
tutto chiarita la dinamici del
la strage. Sembra comunque 
che le quattro persone stes
sero vendemmiando. Frano 
ormai alla conclusione della 
giornata di lavoro quando 
hanno visto arrivare Modesti 
con un fucile da caccia in 
braccio. L'uomo nella rana 
ha una reputazione di squili
brato, in passato era stato più 
volte sotto cura psichiatrica. 
Paolo Modesti aveva un'at
taccamento morboso a! suo 
fucile da caccia: diverse volte 
era stato sorpreso ad esplo
dere colpi a casaccio fortu
natamente senza mai lunre 
nessuno. Quando lo hanno 
visto i quattro hanno dappri

ma fatto finta di niente, nel ti
more di irritarlo, poi si sono 
riparati dietro una macchina 
agricola e infine hanno trova
to rifugio in un vicina capan
no. 

È passato qualche minuto 
di silenzio Allora El :io Solari 
ha provato ad uscire per con
trollare se Paolo Modesti fos
se ancora nelle vicinanze. 
L'ha accolto una fuc iiata che 
l'ha colpito in pieno. L'uomo 
si è accasciato senja un gri
do, fulminato. Il fig io Salva
tore non ha resistito, é uscito 
a sua volta per veCere cosa 
fosse accaduto al padre e per 
portargli soccorso, ria anche 
per lui non c'è stato scampo, 
Modesti ha sparate- ancora, 
ammazzandolo. Lz signora 
Giacomini e Saverio Pic
chiami, terrorizzati, hanno 
tentato di scappare ma il fuo
co implacabile di Paolo Mo
desti non lo ha permesso: 
ambedue sono stati feriti, per 
fortuna solo lievemente. Fi
nalmente il h-agico tiro a se
gno è terminato. Proprio in 
quegli istanti sono arrivati i 
carabinieri. Erano stati avver
titi da alcune persone che la
voravano nelle vicinanze 
messe in allarme dagli spari. 
Paolo Modesti é stato blocca
to, arrestato e portato nella 
stazione dei carabinieri di 
Porto Santo Stefano dove e 
stato interrogato dal magi
strato che conduce l'inchie
sta. Sembra che tra Modesti e 
il proprietano della vigna ci 
fosse un'antica niggine. La 
signora Giacomini è stata ri
coverata all'ospedale San 
Giovanni di Dio d' Orbetello. 
Saverio Picchiami invece è 
stato dimesso dopo essere 
stato medicato. 

Bufera sulla seconda università 

Caserta, nuovo ateneo 
tra clientele e campanili 

V 
'A 

Bufera sul a seconda università di Napoli che dovreb
be essere dislocata tra il Nolano e la provincia di Ca
serta in modo da decongestionare sia Napoli sia il 

'suo ateneD, che conta 100.864 iscritti. Dopo mesi di 
inerzia, i rappresentanti politici della maggioranza si 
sono scatenati e ognuno ha chiesto una facoltà per il 
proprio collegio elettorale. L'unica proposta raziona
le, basata :>u dati di fatto, viene dal Pds. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOPAINZA 

• NAPOLI C'è di tutto: dal 
più basso clientelismo alla pe
tizione inviala a Cossiga, dalla 
raccolta di ','0.000 firme effet
tuata nelle parrocchie della 
diocesi di Caserta per rivedica-
re al solo c jpo luogo il nuovo 
insediamento universitario, al
la richiesta di decentrare l'uni
versità ai confini c o n il Lazio. 
Socialisti divisi In due, demo
cristiani in quattro o cinque fa
zioni, maggioranza c h e regge 
la giunta serrpre più traballan
te con il presidente Clemente 
c h e ventila a ogni pie sospinto 
l'ipotesi di dimissioni. La vi
cenda «secordo a t e n e o sta di
ventando ur «affare» compli
cato. 

I «venti di ijuerra» sul nuovo 
ateneo napoletano stanno cre
scendo anche perché entro il 4 
ottobre l'assemblea regionale 
dovrebbe decidere dove disio-

' care le facoltà. Se non lo farà, 
sarà il ministro Ruberti a inter
venire. La strada imboccata 
dall'esecutive > regionale è 
quella dell'ini eresse di campa
nile, se è vero che un assessore 
ha ottenuto e h e la giunta ipo
tizzasse Tinse diamento di una 
facoltà persino a Piedimontc 
Malese - un centro del Caser
tano lontano due ore da Napo
li e 65 minuti dal capoluogo, 
dove lo scorso anno è stato 
chiuso un istituto superiore per 
•mancanza d alunni» - oppu
re in un centro dell'alto Caser
tano più vicina a Cassino c h e a 
Napoli. 

II caos è completo. I liberali 

di Caserta chiedono le dimis
sioni dell'assessore regionale 
liberale. I de del capoluogo 
convocano il consiglio comu
nale in seduta straordinaria e 
attaccano il presidente della 
Provincia, anch'esso de. I so
cialdemocratici dichiarano di 
essere d'accordo per un solo 
polo, quello di Caserta, e il ve
scovo, monsignor Nogaro, tira 
la volata al gruppo cercando di 
sfruttare al massimo le settan
tamila firme raccolte nelle par
rocchie della diocesi. Ad au
mentare la confusione c'è una 
proposta - firmata da un con
sigliere regionale psi, uno de e 
uno del Psdi - c h e propone di 
spostare lungo l'asse Samo-Fi-
sciano-Avellino 11 nuovo inse
diamento: guarda caso, i pro
ponenti sono appunto di que
sti tre centri. 

L'unica localizzazione seria 
viene avanzata dal Pds («È una 
proposta forte - hanno com
mentato alcuni docenti univer
sitari interessati alla vicenda -
perché rispetta i criteri scritti 
nel decreto c h e istituisce il 
nuovo ateneo»). La nuova uni
versità - spiega Antonio Napo
li, segretario regionale - deve 
essere insediata rispondendo 
a criteri precisi. Due i poli indi
viduati dal Pds dopo studi, di
scussioni, confronti - afferma
no i consiglieri regionali Sbrì-
ziolo e Santangclo -: quello di 
Caserta (dove dovrebbero an
dare rettorato, facoltà umani
stiche, primo policlinico trasfe
rito dal centro di Napoli) e 

quello di Aversa (dove dovreb
bero essere Insediate ingegne
ria, scienze, architettura!, a S. 
Maria Capua Vetere la facoltà 
di economia e commercio, il 
tutto usando strutture già esi
stenti, 

•La decisione della giunta 6 
carta straccia - aggiunge Doni-
se, capogruppo - perché non 
tiene conto del lavoro delle 
commissioni consiliari e dimo
stra l'incapacità a decidere su 
importanti questioni». La pro
posta del Pds prevede anche 
un ulteriore sviluppo dell'uni
versità di Salerno e chiede per 
Questo ateneo la terza facoltà 

i medicina («Se esistono sei 
facoltà di lettere nella regione 
- ironizza Santangelo - non si 
capisce perché non potrebbe
ro essere tre quelle di medici
na») , in modo da favorire il rie
quilibrio tra Napoli e il resto 
della regione, tenendo d'oc
chio anche le strutture c h e 
possono essere utilizzate con
tenendo la spesa in quella pre
ventivata, visto che i 1.200 mi
liardi per la costruzione di un 
nuovo policlinico di cui parla 
Pomicino sembrano essere so
lo un grande bluff. 

Per ora solo Aversa, S. Maria 
Capua Vetere e Caserta hanno 
sedi che rispondono ai criteri 
fissati dal decreto: ad Aversa la 
facoltà di ingegnerìa (102 ma
tricole su 460 hanno già scelto 
di andare nella nuova sede) 
comincerà a funzionare a me
tà novembre di quest'anno, 
cosi c o m e economia e com
mercio a S. Maria Capua Vete
re. 

La lotta è ancora aperta, e 
qualcuno non esclude che la 
maggioranza eviterà di decide
re. In questo c a s o la palla pas
sa al ministro Ruberti, e ognu
no potrà fare la «figura» di aver 
fatto la battaglia per il proprio 
campanile, in modo da non 
perdere consensi. Il che, cono
scendo i contorti meccanismi 
della politica campana, non 6 
affatto da escludere. 

Un «Salone dello studente» 
per scegliere la facoltà 

M ROMA. Ingegneria o medicina, lettere o 
scienze? Ogni anno circa 35.000 studenti 
debbono scegliere tra 82 atenei, 305 facoltà, 
101 corsi di laurea, 80 ulteriori possibilità tra 
diplomi universitari e scuole dirette a fini 
speciali. A loro è rivolto il «Salone dello stu
dente-Campus orienta» - promosso e realiz
zato dalla rivista Campus con il patrocinio 
del ministero dell'Università - che si svolge
rà a Roma d,jll'8 al 13 ottobre. Attraverso i 
vari stand, in cui saranno presenti università, 
ministeri, ent di ricerca, aziende pubbliche 
e private, si offriranno agli studenti informa
zioni su ciò e i e offre l'università e sulle reali 
possibilità di sbocco professionale. 

Il primo posto di lavoro 
non piace ai neolaureati 

• i ROMA. Un laureato su quattro non resi
ste neppure un anno nel primo posto di la
voro. E la percentuale dei dimissionari sale 
al 38% dopo tre anni e al 45% dopo cinque. È 
il risultato di un'indagine, pubblicata dal 
Mondo, svolta dalla società Hay su un cam
pione di oltre 3.000 neolaureati. Stipendi 
bassi, carriere lente, scarsa autonomia sono 
le principali cause delle dimissioni. Ma chi 
rimane riceve un trattamento via via miglio
re: la retribuzione lorda annua all'assunzio
ne si aggira in media tra i 29 e i 31 milioni, 
sale a 34-38 milioni dopo il secondo anno, a 
39-44 dopo il terzo, a 44-50 al termine del 
quarto e a 47-55 dopo il quinto anno. 

c ihi vuol capire il mondo, non si 

accontenta di guardarlo. Noi ti in

vitiamo a morderlo. Per gustarne fi

no in fondo i vari sapori, così diver

si l'uno dall'altro. Non c'è bisogno 

di preparare le valigie e di affron

tare un lungo viaggio. Più semplice

mente, vieni alla Coop, dal 26 set- propri menù internazionali, fra i 

tembre. Ad aspettarti c'è tutta una quali ti sarà più facile scegliere il tuo. 

serie di prodotti tipici di ogni Paese. 

Il tutto proposto attraverso veri e 

coqp 
LA COOP SEI • TU, 

CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ'! 

Poi, in cucina, segui i consigli del li

bro di ricette internazionali che ti of

friamo in regalo. E morso dopo mor

so, scoprirai quanfè vario il mon

do. Ma, soprattutto, quanfè buono. 

i K V 
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Michele Figure! capogruppo della lista «Insieme per Palermo» 
lancia dure accuse contro l'esponente democristiano: 
«Rappresentava la parte ciivile ma inviò una lettera 
nella quale sosteneva un imputato: l'ex primo cittadino » 

«Lo Vasco ha difeso gli affaristi» 
Lo strano ruolo del sindaco al processo sugli appalti 
Dure accuse al sindaco di Palermo da parte di Mi
chele Figiurelli, capogruppo consiliare della lista 
"Insieme per Palermo": «Nel processo sui grandi 
appalti pubblici, è agli atti una sua missiva. Una ve
ra e propria difesa dell'ex sindaco Nello Martelluc-
ci. E questo nonostante il Comune sia, in quel pro
cesso, parte civile». Lo Vasco si è giustificato, ma la 
sentenza d'appello lo smentisce. 

GIAMPAOLO TUCCI 

I B ROMA. Si parlava di ma
fia, nella sala del consiglio 
comunale, era il gran giorno 
della riscossa, lo Stato italia
no, finalm:nte, aveva deciso 
di andare.» Palermo, c'erano 
due ministri, Martelli e Scotti, 
c'era il presidente della com
missione Jvntimafia, Gerardo 
Chiaromonte...Si alzò un 
consigliere e chiese la paro
la. «Voi, sljjnori ministri, pen
sate che il Comune di Paler
mo possa davvero combatte
re la mafia? Ne siete sicuri? 
Forse non sapete che il sin
daco Lo Nasco non può far
lo, lui è proprio incompatibi
le con qui sta lotta...Lui è un 
traditore». 

Michele Figurelli, capo
gruppo della lista «Insieme 

per Palermo», raccontò una 
brutta storia, quel giorno (lo 
scorso 19 settembre). In bre
ve: nel processo sui grandi 
appalti pubblici palermitani, 
dove si intrecciano politica e 
mafia, il sindaco Domenico 
Lo Vasco, democristiano, ha 
contribuito alla difesa di un 
imputato. In quello stesso 
processo, il Comune, sinda
co in testa, era parte civile. 
Un rompicapo, insomma. 
Domenico Lo Vasco insieme 
accusatore e difensore. 

La denuncia, finora, non 
ha avuto conseguenze. E Mi
chele Figurelli la ripropone, 
nei dettagli. 

Cominciamo dal farti. 
Il fatto è chiaro, inequivoca

bile. Il processo in questione 
riguarda i grandi appalti pub
blici. Sono imputati alcuni ex 
sindaci, tutti De. Tra questi, 
Vito Ciancimino e Nello Mar-
teilucci. Nello Martellucci, il 
sindaco che aveva isolato il 
generale Dalla Chiesa, il sin
daco che disse: "non è mio 
compito combattere la ma
fia". Lui è imputato per gli 
appalti sull'illuminazione, 
concessi mediante una sorta 
di trattativa privata, illegale. 
Beneficiaria fu l'Icem. Il cui 
presidente Parisi fu poi vitti
ma di un delitto politico-ma
fioso. Bene, negli atti proces
suali, figura una lettera invia
ta dall'attuale sindaco. Porta 
l'intestazione del Comune, è 
datata 25 ottobre'90. 

Che cosa c'è In quella let
tera? 

Viene, in pratica, avallata 
quella trattativa privata ille
gale. Non sono io a dirlo, ma 
i giudici d'appello. Nella sen
tenza, depositata il 16 agosto 
'91, la missiva di Lo Vasco è 
cosi definita: "Memoria di
fensiva a sostegno delle ar
gomentazioni del Martelluc
ci. La quale risulta tanto più 
abnorme quanto si consideri 

: Fuoco su Samarcanda 
j Cura a Marinino: 
| «Ti invito al Tg3» 

Guerra IDc contro Samarcanda. Dopo le sortite del 
' Popolo, ieri è toccato ad Antonio Gava sferrare l'at

tacco: «Sono degli stalinisti». Vincenzo Vita (Pds) ri-
. sponde alle minacce di Pasquarelli: «Le sue sono 
' reazioni scomposte». A difesa della maratona anti

mafia l'Usigrai e il Gruppo di Fiesole. Il direttore del 
Tg3, Alessandro Curzi, invita Mannino a partecipare 
all'edizione più seguita del telegiornale. 

•URICO ratino 
• i ROMA. Stanco delle pole
miche de sulla maratona tele
visiva antimafia, Alessandro 
Curzi pasta al contrattacco e 
scrive a Citogero Mannino. Lo 
invita a partecipare all'edizio
ne più sej ulta del Tg3 affinché 
il ministro «esponga in diretta 
le sue rag oni che non ha volu
to (per sua libera scelta) 
esporre a Samarcanda dove 
pure era stato invitato-. Il mini
stro accetterà l'invito? Si atten
dono rispsstc. Per il momento 
la Unta dello Scudocrociato 
più che ai confronto è orienta
ta alla guerra dura contro Sa
marcande. Sulle placide rive 
del Lago di Carda ieri sono 
scese in campo le truppe di 
Azione popolare, ìleorrentone 
guidato da Antonio Cava, 
mentre dui monti irpini il demi-
tiano Cardani ha bollato la tra
smissione come -un insieme di 
comizi d. fazioni di partito». 
«Che spe.tacolo volgare - ha 
esordito il capogruppo demo
cristiano a Montecitorio - che 
metodi salmisti, anzi, lenini
sti»: il pa •lamentare napoleta
no ha siccheggialo a piene 
mani l'ormai inutile vocabola
rio dell'a ìticomunismo. La De 
ha paura e i notabili del gran
de centro riuniti ieri a Slrmione 
non lo niscondono. In sala ci 
sono Pkcoll, Scotti, Malfatti. 
C'è 11 sindaco di Palermo Do
menico IJO Vasco ch.e, teso e 
commosso, accusa Santoro: 
•Non mi na fatto parlare, mi ha 
tappato a bocca». Le elezioni 
sono all<- porte e Gava tenta di 
tranquill zzare tutti: -in Italia le 
campagne scandalistiche han
no porti to sempre sfortuna a 
chi le hit impostate». Ma tran
quilli i notabili de non lo sono 
affatto. /Aitato, il senatore sici
liano Sih-io Coco, sottosegreta
rio alla Giustizia, scuote la pla
tea: 'L'amico Mannino mi 
chiese < I partecipare alla tra-
smissioti e, chiedendomi se sa
pevo a :osa sarci andato in
contro. Gli dissi di si», rivela 
l'indomito sottosegretario. Ma 
poi? «Poi io stesso Mannino -
aggiungi - mi disse che non se 
ne sarei'be fatto più nulla per
ché qui leuno gli aveva detto 
che non avrei avuto diritto alla 
parola». La sala si riscalda, si 
alza in piedi. Come un sol'uo-
mo chiede a gran voce: «Dicci, 
dicci, il nome. Chi è stato?». 
Piccoli insiste: «Fuori i nomi». 
Coco pe ro non parla e se la ca-
va con u n «chiedetelo a Manni
no». Ma il ministro per il Mez
zogiorno, stretto tra rivelazioni 
dei peni iti e verbali dei carabi-
nien chi • certificano la sua par

tecipazione come testimone al 
matrimonio del Tiglio del boss 
Caruana, ha altro a cui pensa
re. Coco a parte, la linea della 
De è quella espressa ieri dal 
Popolo e dal direttore generale 
della Rai Pasquarelli: Samar
canda va punita. Da Roma la 
durissima replica di Vincenzo 
Vita. •Pasquarelli è poco credi
bile, e le sue reazioni sono 
scomposte», dice il responsa
bile informazione di Botteghe 
Oscure. «Come può, infatti, ac
canirsi con un assurdo spirito 
censorio contro un avveni
mento televisivo di tale rilievo, 
mentre la Rai rischia di andare 
a picco?». Parliamo, dice il Pds, 
dei cali degli indici di ascolto 
della prima rete, e degli appal
ti, dello scandalo della diretta 
dedicata alla Festa dell'Amici
zia. In sintonia con il Pds i so
cialisti, che in passalo non era
no stati certo teneri verso la 
trasmissione di Santoro. Per il 
senatore Guido Cerosa Samar
canda e Maurizio Costanzo 
Show contro la mafia «è stata 
una trasmissione vibrante di 
impegno civile e di passione». 
Critiche e solidarietà ai due an-
chormen dal mondo giornali
stico. Si schiera a favore l'Usi
grai, il sindacato del giornalisti 
Rai: le minacce di provvedi
menti dell'azienda sono «as
surde ed incredibili». Rincara 
la dose il Gruppo di Fiesole, «i 
censori non devono sottovalu
tare il rischio che un provvedi
mento del genere taccia da 
scintilla per un nuovo benefico 
referendum contro la partito
crazia». Indignati ed olfesi, in
vece, si mostrano i giornalisti 
del gruppo cattolico «Progetto 
Informazione», perché nella 
trasmissione «si è fatto conti
nuo ricorso a tesi precostituite, 
con evidenti scopi di propa
ganda politica». Quale, ed a fa
vore di chi il documento, fir
mato da alcuni giornalisti della 
Rai, tra i quali Fraiese e Garra-
monc, però, non lo dice. 

Polemiche e bordate desti
nate ,i durare e soprattutto a 
surriscaldare il clima politico. 
E Maunzio Costanzo? Il più 
caustico «animale televisivo» 
italiano non si scompone più 
di tanto: «qualcuno si è lamen
tato perché non è stato invitato 
alla trasmissione? Bene, accet
to con piacere di dare spazio 
alle voci di protesta in un di
battito che si svolgerà sul pal
coscenico del Maurizio Co
stanzo show. E sarà un'altra 
trasmissione che farà discute
re, c'è da esseme certi. «Buona 
camicia a tutti». 

che essa proviene dallo stes
so sindaco che si è costituito 
parte civile contro il suddetto 
imputato". È un'accusa gra
ve, esplicita. Può, un sinda
co, essere allo stesso tempo 
accusatore e difensore? 

Ma perchè Lo Vasco ha In
vialo quella lettera? E stata 
una sua Iniziativa persona
le? 

No, è stato lo stesso Martel
lucci a chiederglielo. La dife
sa voleva informazioni tecni
che, su delibere, .itti ammini
strativi. Lo Vasco è stato più 
realista del re. Hfi giustificato 
quell'atto illecito, lo ha dife
so. Ripeto, lo dicono dei giu
dici, è tutto scritto. 

Ma il sindaco iivrà spiega
to In qualche modo questo 
fatto, almeno dopo la pub
blica denuncia... 

Io ho informato i capigruppo 
consiliari, rendendo nota tut
ta la documentazione. Poi, il 
21 settembre, ho scritto una 
lettera, a lui e agli assessori. 
Chiedevo che mettessero al
l'ordine del giorno le dimis
sioni del sindaco. Niente. Lo 
Vasco si è limitato a scrivere 
una lettera di risposta: "Pri

ma di me, analoghe certifica
zioni avevano dato anche al
tre persone, Leoluca Orlan
do, il commissario straordi-
nar o Gentile, il segretario ge
nerile Bosco". Non è cosi, le 
certificazioni date dai tre era
no ineccepibili. E infatti la 
sentenza d'appello non le ci
ta neppure. Cita, invece, 
quella di Lo Vasco, che 6 co
sa del tutto diversa. 

t. noto il contenuto della 
«missiva» Incriminata? 

Un insieme di argomenti pre
testuosi, tutti mirati ad avalla
re quell'atto illegale di dieci 
anni fa. Questo processo pre
se il via da una denuncia del 
Pei presentata nell'84. É un 
processo emblematico del 
rapporto mafia, politica, affa
ri, l-acciamo qualche nome, 
pei capirci. Sono imputati 
quattro ex sindaci, Vito Cian
cimino, i Carmelo Scoma, 
GUicomo Marchetto, Nello 
Martellucci. Tutti de. La sen
tenza della Corte d'appello è 
un.) fotografia esemplare di 
come si può buttare a mare 
la democrazia, rubare, sven
dere un Comune. Ora il pro
c c i o è arrivato in Cassazio
ne Il Comune di Palermo si è 

costituito parte civile, e Lo 
Vasco ha sporcato questa 
decisione. Perchè Lo Vasco 
difende un atto che i giudici 
considerano illegale. 

Martelli e Scotti che cosa 
hanno detto? 

Riguardo alla missiva, niente. 
Ma Scotti è stato durissimo 
sugli appalti. Ha detto basta 
al sistema delle proroghe 
che permette di mascherare 
trattative private ed affari. 

Resta qualche dubbio: per
chè Lo Vasco si è messo In 
questo pasticcio, perchè 
ria inviato quelle «certifica
zioni»? Prima o poi, qual
cuno avrebbe tirato fuori I 
documenti, era facile pre
vederlo... 

Credo di aver trovato una ri
sposta. Rivendicando la sua 
difesa di Martellucci, e quindi 
avallando un'illegalità com
messa dieci anni, il sindaco 
difende se stesso e la sua 
"giunta delle illegalità", di
fende il partito degli affari. E 
questa è l'ennesima prova 
che è in atto un vero e pro
prio ritomo al passato. Il pas
sato dei grandi appalti e del
la Palermo insanguinata. 

Intervista a Giuseppe Giulietti, segretario del sindacato giornalisti Rai, sulle polemiche su «Samarcanda» 
«Il consiglio d'amministrazione ha cose più importanti da fare che prendere provvedimenti contro la trasmissione» 

«Sanzioni? Meglio fare un'alta puntata» 
. * - , , . . , - • » • ' , # » ' • j a i l f, <• 

«Provvedimenti contro "Samarcanda"? Il consiglio 
Rai ha cose ben più serie di cui occuparsi». Giu
seppe Giulietti, segretario del sindacato giornali
sti, interviene nelle polemiche sulla staffetta tv 
contro la mafia e propone: «Facciamone un'altra 
puntata». Maurizio Costanzo: «Da me porte aperte 
per chi vuol dire la sua». Un sondaggio di Italia 1: 
a 93 intervistati su 100 «Samarcanda» è piaciuta. 

ANTONIO ZOLLO 

tm ROMA I de sono isolati 
ma insistono: esigono punizio
ni contro Samarcanda per la 
staffetta televisiva con il Mauri
zio Costanzo show contro la 
mafia. Della trasmissione e 
delle polemiche che ha susci
tato abbiamo parlato con Giu
seppe Giulietti, segretario del 
sindacato giornalisti Rai. 

Che cosa pensi dello scontro 
che si è aperto sulla trasmis
sione? 

Che Costanzo e Santoro han
no centrato l'obiettivo, come 
dimostrano gli 11 milioni di 
spettatori che hanno seguito la 
staffetta antl-mafia. Sarebbe 
stato grave se non si fosse 
aperto un confronto aspro, 
violento. 

Il direttore generale della 
Rai ha annunciato provvedi
menti contro Samarcanda, 
la De lo Incita In questo sen
so... 

L'ho detto quando II presiden
te Cossiga se l'è presa con il 
Tgl e il suo direttore: oggi con 
Bruno Vespa, domani con Mi
chele Santoro. Confermo. È 
inaccettabile, intollerabile che 

le polemiche siano tradotte in 
provvedimenti smministrativi, 
che il giudizio sui programmi 
sia sottratto ai dilettoli di testa
ta e trasferito a una sorta di 
consiglio di disciplina. Gli am
ministratori della Rai hanno 
cose ben più serie alle quali 
dedicare il loro tempo. 

Per esemplo?. 
Tanto per cominciare i consi
glieri Rai dovrebbero dare ri
sposta a tutti coloro che si di
vertono a fare il tiro al bersa
glio contro i giornalisti Rai. Ba
da, non parlo delle critiche, 
tutte lecite; parlo degli insulti, 
delle minacce. Subito dopo fa
rebbero bene ti cancellare il 
regime medievale che in 
azienda presiede alle assun
zioni di giornalisti e alla forma
zione delle camere. Chi paga il 
canone non ha alcun interesse 
per le polemiche dei politici su 
Samarcanda, ma vuol sapere 
come sono spesi i suoi soldi. 

Ma secondo il leader sinda
cale del giornalisti Rai, la 
gente che co»a vuole dalla tv 
pubblica?. 

La Rai lo sa benissimo. So che 

l'azienda ha commissionato 
una ricerca in vista di un con
vegno sull'informazione locale 
che si tiene ai primi di ottobre 
a Venezia. La gente chiede in-
loiTnazione sui problemi reali: 
l'ambiente, la salute, la droga, 
l'/jds, i diritti, la cronaca; la 
politica intesa come notiziario 
del «palazzo» viene all'ultimo 
posto. 

EInvece? 

Credo che dalla medesima ri
cerca risulti che i tg regionali 
sono fatti esattamente all'in
contrano: danno il 41% dello 
spazio al «palazzo» e soltanto 
un 3-5% alla società civile. 

Che cosa d dà più fastidio 
quando su un programma 
c'è questa esplosione di po
lemiche? 

Vedo che gli allarmi vengono 
lanciati soltanto quando un 

• f *» ^ »* , * * - . i - * 

problema va in sovraesposi
zione. Ma perchè nessuno si 

1 agita mai per le omissioni con
tinue e quotidiane della tv? In 
questo paese c'è almeno un 
terzo della società - dai cassin
tegrati ai volontari dell'associa
zionismo - che non hanno vo
ce. Nessuno però se ne preoc
cupa. Perchè non si la una bel
la indagine sulla presenza e 
sulle assenze dei soggetti so
ciali nell'informazione televisi
va? 

Uno dei capi di imputazione 
contro Samarcanda è quello 
di aver (atto una trasmissio
ne con una rete Finlnvest, 
alimentando la confusione 
tra imprese che debbono es
ser concorrenziali. Sei d'ac
cordo?-

Il sindacato ha posto la que
stione mesi, anni fa, io sono 
stato il primo a parlarne. Ab
biamo detto all'azienda: atten
zione, non ci piacciono e non 
fanno bene alla Rai gli accordi 
di cartello, i pasticci, gli am
miccamenti, le coproduzioni; 
diamoci delle regole, fatecele 
conoscere. Ci hanno risposto: 
ragazzini, lasciateci lavorare. E 
pericoloso l'offuscamento del 
marchio Rai, la concorrenza 6 
la linfa vitale di un sistema mi
sto, ma è per lo meno di catti
vo gusto che qualcuno scopra 
il problema quando c'è una 
trasmissione contro la mafia e 
perchè ci sono pressioni politi
che contro chi ha portato in tv 
questo tema. Ciò che noi gior
nalisti Rai non sopportiamo è 
questa abitudine inveterata: i 

guai vengono quando i; n com
mittente esterno alza il telefo
no e protesta. A me non sta be
ne neanche questo gioco al 
rimpallo: uno pianta il canaio 
per Samarcanda, l'altro lo fa 
per Arona... Possibile clic il di
battito sulla Rai debtxi avere 
sempre questo andamento 
concitato, sussultorio, die ren
de inutile ogni sforzo eli arric
chire la dialettica, il plurali
smo? 

Alla fine del conti, tu che co
sa rispondi a chi protesta, 
chiede misure disciplinari, 
agita minacce? 

lo non ho capito bene come 
stanno le cose tra chi dice di 
non essere stato invitato, chi 
voleva andare in trasmissione 
e non è stato accolto, chi si è 
sentito accusare senz.i poter 
replicare. Però a me pi.Tce tan
tissimo il confronto e sono un 
assertore fanatico del diritto di 
replica. Chi vuole replicare ha 
il diritto di farlo, chi ha .litro da 
dire ha il diritto di essere ascol
tante. Faccio una proposta: in
vece di agitare lo spauracchio 
delle sanzioni disciplinare, si 
organizzi un'altra beli,: serata 
sul tema della mafia e si dia la 
parola anche a chi sino ad ora 
non l'ha avuta. A un patto: che 
tutto avvenga sotto la pi iena re
sponsabilità dei direttori e dei 
giornalisti, insomma senza in
trusioni esteme; e che questa 
seconda puntata sulla mafia 
non sia fatta per tappare la 
bocca alla societàcivilc e risar
cire indebitamente il «palaz
zo». 

Luigi Gulino, uno dei 7 delle liste del Pds che avrebbero violato il Codice dell'Antimafia 

«Io ^candidabile? Ecco il certificato penale» 
«Non sono mai stato interrogato da alcun magi
strato, non ho ricevuto alcun avviso di reato». A 
parlare è Luigi Gulino, deputato in Sicilia ed ex 
sindaco di Adrano. Secondo la relazione fornita 
dal prefetto di Catania all'Antimafia, sarebbe uno 
dei 7 "incandidabili" finiti nelle liste elettorali del 
Pds. Ma un documento della procura attesta che 
sul suo conto «non risultano carichi pendenti». 

• • ROMA. «La notizia è del 
tutto falsa, a mio nome non ri
sulla alcun carico pendente e 
non ho avuto mai alcun avviso 
di procedimenti penali». Luigi 
Gulino, 41 anni, ex sindaco del 
Comune di Adrano, un comu
ne del Catanese, e deputato al
l'Assemblea regionale sicilia
na. È uno dei sette candidati 
del Pds segnalati dai prefetti 

come "irregolari" alla Com
missione parlamentare anti
mafia. Irregolari perchè sareb
bero stati inseriti in lista in vio
lazione del Codice di autore
golamentazione sottoscritto 
dai partiti per le elezionoi am
ministrative e per le regionali 
siciliane. Nei giorni scorsi, Pie
tro Folena, secretano del Pds 
siciliano, aveve reso pubblici i 

nomi degli "incandidabili" sfi
dando gli altri partiti a fare la 
stessa cosa. «I prefetti hanno 
deto informazioni sbagliate -
aveva affermalo - hanno forni
to all'Antimafia rapporti distor
ti >>, in alcuni cast falsi. I nostri 
candidati sono puliti, non ab
biamo adatto contraddetto il 
Codice». Tra gli esempi portati 
di. Folena, anche quello di Lui
gi Culmo. 11 segretario del Pds 
siciliano aveva esibito un certi-
ficato della procura della Re
pubblica di Catania. Porta la 
data del 27 aprile scorso, vi si 
at:esta che «non risultano cari-
cri pendenti» nei confronti 
dell'ex sindaco di Adrano. 

Secondo la relazione tra
smessa dal prefetto all'Anti
mafia, nel tuoi confronti 
penderebbe procedimento 
penale per li reato di "turba
ta liberta degli incanti". 

Debbo dirti con franchezza 
eie questa storia io la ho ap

presa soltanto dai giornali. 
Non ho mai ncevuto comuni
cazioni giudiziarie o avvisi di 
garanzia, pnma del 27 aprile 
ma, anche in epoca successi
va. Non sono mai slato convo
cato davanti ad alcun magi
strato. Nei giorni scorsi, mi so
no recato spontaneamente dal 
procuratore della Repubblica 
di Catania, per cercare di capi
re qualcosa. Lunedi tornerò ad 
incontrarlo. 

Per quale vicenda verresti 
chiamato in causa? 

Neanche di questo ho potuto 
avere informazioni ufficiali. 
Sembra che i fatti risalgano al 
1985, anno in cui ero sindaco 
di Adrano Dovrebbe trattarsi 
di un appalto di 75 milioni per 
il nfacimento di alcune strade. 
Ma non so per quale misterio
so motivo, penderebbe nei 
mìei confronti un procedimen
to penale dei guale, lo ripeto, 
non mi 6 stata mai data comu

nicazione alcuna. 
Accettando il Codice i partiti 
si impegnavano ad esclude
re dalle liste candidati nel 
cui confronti fosse stato 
emesso un provvedimelo di 
rinvio a giudizio o una con
danna penale. 

Appunto, io non ho avuto nò 
l'uno nù l'altra, E. come ho te
nuto a far sapere al presidente 
dell'Antimafia, nel mio caso 
non c'è stala alcuna violazio
ne. Ho chiesto alla Commissio
ne di prendere atto dell'errore 
commesso e di darne pubbli
camente informazione 

Chlaromonte ha scritto a tut
ti i prefetti della Sicilia per 
chiedere precisazioni sulle 
Informazioni fornite. 

Spero che questo serva a fa
re chiarezza e a sgombrare il 
campo dalle speculazioni che 
si sono messe in campo, sul 
miocontoesu quello del parti

to. Inutile dire che questa vi
cenda mi sta provocando 
enorme sconcerto e profonda 
amarezza. 

A proposito degli elenchi 
.dell'Antimafia, il segretario del 
Pds calabrese, Pino Sonerò, ha 
sottolineato «il ngore con cui il 
partito è intervenuto per accer
tare ogni eventuale responsa
bilità». «Il Pds - sottolinea So
nerò - si è mosso in q jesta di
rezione anche rispetta ad un 
caso in cui la viola?, onc del 
Codice corrisponde ad una vi
cenda del tutto miirginale». 
«Questo rigore - afferma il se
gretario del Pds calabrese -
serve a tutelare l'imnagine di 
un partito impegnato da sem
pre in prima persona nella lot
ta alla mafia». Sonero auspica 
che «anche le altre forze politi
che dimostnno pari coerenza, 
ngore e coraggio ri.M ietto agli 
elenchi che le riguardano». 

J/VA 

Uno scccio de', centro 
storico di Palermo, b basso, 
Giuseppe Giulietti 
segretario del 
sindacato giornalisti Rai 

Paolo Cabras: 
«Riciclaggio? 
Hanno bloccato 
la banca dati» 

• • ROMA «Non mi stupirei se 
nei forzieri di alcune grandi fa
miglie del capitalismo italiano 
si trovassero soldi di mafia». E' 
quanto afferma l'on. Paolo Ca
bras, vicepresidente democri
stiano della Commissione anti
mafia, in una Intervista che ver
rà pubblicata sul prossimo nu
mero di 'Panorama. Il parla
mentare spiega che «non è so
spetto vago, anzi è forte, molto 
forte. La criminalità organizza
ta cresce e noi restiamo al pa
lo. Ormai è una potenza finan
ziaria che può contare sul fior 
fiore degli analisti, dei tecnici, 
degli esperti. Dobbiamo capir
lo. E invece ci trastulliamo». 
Sulla proposta di istituzione di 
una banca-dati contro il rici
claggio. Cabras dice che non 
se ne è fatto nulla perchè «C'è' 
slata l'opposizione della Ban
ca d'Italia e di una bella fetta 
del governo». A suo avviso 
questo non significa che non ci 
sia la volontà di combattere la 
mafia: «Forse hanno pensato 
che molti capitali potevano 
fuggire dall'Italia». L'esponen
te democristiano si dice infine 
favorevole «senza riserve» all' 
abolizione del segreto banca
rio: «Ho letto che anche il pre
sidente degli industriali, Sergio 
Pininfarina, è per l'abolizione. 
Sono i politici a fumare». 

Salvo Lima: 
«Non si fa 
antimafia 
a teatro» 

•al PALERMO. Salvo,. Lima, 
eurodeputato e membro della 
direzione De, ex sindaco di 
Palermo, in un'intervista che 
sarà pubblicata domani dal 
Giornale di Sicilia è polemico 
con «Samarcanda». «Un teatro 
è un teatro - ha detto Lima - e 
ognuno lo costruisce come 
vuole. Nessuno può pretende
re di interpretare la Sicilia in 
uno show». Sulle contestazio
ni a lui rivolte da Leoluca Or
lando ancora giovedì sera a 
«Samarcanda», Lima afferma 
che «la relazione dell'antima
fia non mi sfiora minimamen
te: esiste invece una relazione 
di minoranza che contiene ri
ferimenti che la commissione 
stessa, nella sua maggioranza, 
aveva ritenuto di non prende
re in considerazione. Inoltre -
ha sostenuto - quando sono 
state rese pubbliche le famose 
'schede', con materiale prove
niente perfino da lettere ano
nime e considerato inaffidabi
le dall'intera commissione, 
sono state propagate altre in
formazioni che mi riguarda
no, assolutamente infondate». 
Lima ha detto che due inchie
ste giudiziarie sono state ar
chiviate «per l'insussistenza di 
qualsiasi ipotesi di reato» e 
che «sono state addirittura 
svolte nei miei confronti ap
profondite indagini patrimo
niali, da cui è scaturita l'asso
luta limpidezza della mia po
sizione». «Impressiona essere 
accusati continuamente per le 
stesse vicende - ha proseguito 
- ma il vero processo si tende 
a farlo in teatro. Le sentenze 
dei magistrati, anche quando 
hanno il nome di Falcone, 
non interessano». 

Dopo aver sottolineato che 
«la lotta contro la mafia richie
de anzitutto la verità e quando 
si proclamano menzogne o 
cose che la gente sa per certo 
essere non vere, si inquina e 
deprime tutta la forza della 
denunzia e dello sdegno con
tro la criminalità organizzata» 
Lima ncorda che il «pentito» 
Pellegriti, che l'accusò quale 
mandante dell'uccisione di 
Piersanti Mattarella, fu incri
minato per calunnia e fa pre
sente che in altri casi «il giudi
ce si trova dinnanzi all'impos
sibilita' di riscontri». Sulle insi
stenti accuse a lui rivolte da 
Orlando, Lima nota che «è sta
to Orlando a dire che voleva 
essere deputalo europeo al 
posto mio. ma la direzione 
della De ha deciso a mio favo
re e inoltre ho sempre svolto 
un'azione politica, chiara e 
coerente, che è stata determi
nante perla sua caduta da sin
daco. E sappiamo cosa signi
fica perdere la poltrona per 
uno come lui. Infine gli attac
chi a me sono il megafono del 
piazzista. molto clamore e 
qualcuno abboccherà». ' 

/ 
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Paolo Arena, andreottiano di antico stampo, gestiva 
nell'ombra la vita amministrativa di Misterbianco 
In paese solo reazioni di stupore: «Non era un mafioso» 
Che cosa ha rotto l'equilibrio che si era creato con i clan? 

Tre colpi di lupara davanti al Comune 
Ucciso il gran tessitore degli affari della «Gela catanese» 
Miistertnanco, patria 
di «Tf malpassotu» 
Tra estorsioni e delitti 

WALTni RIZZO 

• i MISTERBIANCO (Cata
nia). Capannoni a perdita 
d'occhio. La piccola vallata 
sotto il paese non conosce le 
ombri! della notte. Ad illumi
narla le centinaia di insegne, 
piccole o grandi, della più 
vasta urea commerciale della 
Sicilia Un'enorme ionie di 
ricchezza sulla quale ormai 
da tempo la mafia ha punta
to gli ucchi. Da qu Mia picco
la valli;, che si estende tino ai 
casermoni dell'estrema peri
feria occidentale di Catania, 
vengono fuori centinaia e 
centinaia di milioni per i 
clan. Il frutto delle estorsioni, 
dei ricatti, delle pressioni del 
racket che qui non risparmia 
niente e nessuno. 

Ma in quella vallata fini
scono anche i soldi che le 
cosetti devono reinvestire. 
Alcuni; imprese, secondo il 
giudiz.o degli inquirenti, sa
rebbero addirittura gestite di
renarli ente dagli uomini di 
Cosa nostra. Un intervento 
nel tessuto economico che 
consente alla mafia di far 
fruttar; l'eccesso di liquidità 
che proviene dai traffici ilte—' 
citi. 

Quirantasettemila abìtan- ' 
ti, al centro delle più impor- ' 
tanti vie di comunicazioni 
della Cicilia Orientale, Mister-
bianco è in una posizione as
solutamente privilegiata. 
Una fortuna che qui si paga a 
caro prezzo. Nessuno riesce 
a sondarsi alla regola ferrea 
della tangente. Bómbe non 
ne sco ppìano quasi più. Non 
c'è bisogno di punire nessu
no. 11 • pizzo» è ormai la rego
la. Le eccezioni si contano 
sulle dita di una mano. L'uni
co episodio di rilievo, l'in
cendio del deposito Sigros a 
Piano Tavola. L'ultimo episo
dio dell'attacco sferrato dalla 
mafia vincente contro la 
grande distribuzione che, 
forse, non accettava lo forni
ture imposte da Cosa Nostra. 
Misterbianco però non è solo 
estorsioni. Qui la mafia allun
ga ornai la sua ombra sul 
palazzo. Appalti, abusivi- ' 
smo, vati, tutto pare sia gesti
to dagli uomini del «malpas
sotu». i jovernano in maniera 

Lo gambizzano 
mala 
arrestare 
gli estorsori 

• i SIRACUSA. Tre uomini, 
presunti componenti di 
un'agguerrita banda specia
lizzata in estorsioni, sono sta
ti arresati dalla squadra mo
bile di Siracusa, dopo avere 
gambizzato un commercian
te. All'identificazione dei tre 
fermati ha contribuito, rom
pendo una consolidata tradi
zione di silenzio, la stessa vit
tima Daniele Tricomi. Il com
mercia ite, proprietario del 
negozio di motocicli «Winner 
shop» < ra da tempo vittima di 
taglieggiamenti e l'altra sera 
ali usci a di una palestra ha 
subito m vero e proprio ag
guato. ! Soccorso da un pattu
glia della polizia, a differenza 
del passato, ha deciso di col
laborare. L'ultima intimida
zione I aveva subita il 21 lu
glio scorso, quando, essen
dosi opposto ad una lunga 
serie di estorsioni, aveva avu
to il negozio semidistrutto da 
un esposione. Ma prima di 
ieri non aveva mai neppure 
denunioato gli attentati. 

Le tn; persone fermate per 
tentato omicidio, denzionc 
di armi e tentata estorsione 
sono Alfredo Pranzò, massi-
miliano Romano e Fabio Pa
ce. La polizia li considera 
collaboratori di una banda 
che farebbe capo ad Agosti
no Ureo e Salvatore Botta, 
due pregiudicati tutt'ora in 
carcere 

ferrea tutta la zona in stretta 
alleanza con il clan Santa-
paola. Al vertice c'è Giusep
pe Putvirenti «u' malpassotu». 
Gli uomini e le donne della 
famiglia lo chiamano con ri
spetto <u' vicchiareddu». Più 
giù i suoi colonnelli. Uno di 
lóro sarebbe Orazio Pino. Il 
bastone di comando su Mi
sterbianco lo avrebbe strap
pato a Mario Nicotra ni' tup-
pu», massacrato il S maggio 
di due anni fa a colpi dipi-
stola davanti alla sua casa-
bunker nel centro del paese. 
Poi nella notte del 14 ottobre 
Misterbianco è stata presa 
d'assalto da duecento poli
ziotti. 11 boss è finito in ma
nette assieme a quasi tutti i 
componenti del suo stato 
maggiore. Un colpo duro che 
non è riescilo però a mettere 
in ginocchio il clan. 

La zona di influenza della 
cosca del «malpassotu» sale 
su fino ai paesi che stanno 
sulle falde del vulcano. Cam-
porotondo, San Pietro Ca
renza, Belpasso, Nicolosi, 
una larga parte della provin
cia è ormai nelle loro mani. 
Adesso puntano direttamen
te alle amministrazioni loca
li. Un controllo ferreo dei vo
ti. Nel mirinogli appalti, i pia
ni regolatori e le grandi ope
razioni speculative. 

A Misterbianco, nel feb
braio di quest'anno è caduto 
un funzionario del Comune. 
Un commando lo ha insegui
to fin dentro l'ufficio tecnico. 
Lo hanno freddato senza 
pietà davanti a decine di te
stimoni. A Nicolosi si deve 
realizzare il nuovo piano re
golatore, nel mirino è finito il 
vicesindaco, Francesco Mau-
geri. Un commando lo ha ag
gredito nel suo studio profes
sionale. Un pestaggio feroce 
all'indomani del quale Mau-
geri presentò le dimissioni. A 
Misterbianco nessuna opera 
importante fino ad ora. In 
cantiere però vi sono tre 
grandi progetti miliardari: il 
nuovo municipio, la meta
nizzazione e la rete fognaria. 
Siamo alla vigilia degli appal
ti e in paese ha cominciato a 
tuonare la lupara. 

Denunciò 
il racket 
Riceve 
crisantemi 

MI CATANIA. Un mazzo di 
fiori dal significato inequivoca
bile. E stato questo il lugubre 
messaggio lanciato dal racket 
delle estorsioni al commer
ciante catanese che, alcuni 
giorni fa, con la sua denuncia 
ha permesso l'arresto di un 
gruppo di estortori del quale 
avrebbe fatto parte anche l'ex 
assessore comunale Matteo Li-
trico, già arrestato in giugno 
per la vicenda dei brogli eletto
rali. Un fattorino ha bussato al
la porta. Aveva in mano un vi
stoso mazzo di fiori listato a 
lutto. E l'ultima minaccia, l'ulti
mo «avviso» arrivato subito do
po gli arresti di venerdì notte. 
Un messaggio per far capire al 
commerciante che il clan or
mai sa tutto ed è pronto a col
pire. Immediatamente è scat
tata la reazione delle forze del
l'ordine e della magistratura. 
L'imprenditore e la sua fami
glia sono sotto scorta. Un servi
zio di tutela necessario, dicono 
in Procura. «Questa operazio
ne - dice il sostituto procurato
re Nicolò Marino, il magistrato 
che ha condotto l'Inchiesta - è 
doppiamente importante. Da 
un lato conferma i rapporti, già 
emersi nel corso dell'indagine 
sui brogli elettorali, Ira politici 
catanesi e organizzazioni ma
fiose, dall'altro dimostra che se 
i commercianti parlano, colla
borano con la giustizia e ven
gono tutelati nella loro sicurez
za, allora è possibile colpire a 
fondo il racket.. d W.R. 

Un notabile de a tutti gli effetti, il braccio destro a Mi
sterbianco (Catania), di Nino Drago, capo degli an-
dreottiani catanesi, è rimasto vittima ieri mattina di 
un agguato mafioso: si chiamava Paolo Arena, era 
un ex dipendente comunale in pensione, ma il suo 
vero mestiere era la vecchia polìtica. Ieri notte, una 
telefonata alla sede centrale dell'Ansa ha rivendica
to l'omicidio alle Br. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• 1 MISTERBIANCO. Tre muc-
chiotti di segatura e tre sampie
trini, indicano il punto esatto 
dov'è stato colpito a morte il 
capo degli andreottianl di Mi
sterbianco. Esattamente al 
centro fra la chiesa San Nicolò 
di Bari e l'edificio del Munici
pio. Si trovava 11, alle 11,20 di 
feri mattina, Paolo Arena, 54 
anni, etemo punto di riferi
mento dello scudocroclato e 
che degli appalti sapeva tutto, 
li gestiva a meraviglia, ma non 
per questo era manoso o collu
so con la mafia. Proprio cosi. 
Con chi parli parli, fra i vicoli in 
salita di Misterbianco o nelle 
redazioni catanesi, il giudizio è 
unanime: Arena era un an
dreottiano tipico, all'antica. Di
cendo questo, da queste parti, 
s'intende dire che il notabile, il 
capoelettore. il dominus delle 

grandi opere pubbliche, pos
sono spesso convivere, mante
nendo il mafioso ad un palmo 
- si adopera proprio questa 
espressione - dalla propria 
persona. Detta in parole pove
re: dando ordini al mafiosi. 
Paolo Arena, almeno per ven
tanni, c'è riuscito. 

Ma ieri mattina, ventanni 
dopo, tre fucilate calibro 12 
hanno stravolto le regole del 
gioco, annunciando a chiare 
lettere ad una città di 47 mila 
abitanti che la musica ormai è 
cambiata. Arena è giunto nel 
vicolo Madonna del Rosario 
guidando la sua Lancia The-
ma. È in ritardo di un'ora e 
venti su una delicuta riunione 
fra il sindaco, il de Salvatore 
Saglimbenc che è il suo uomo 
di fiducia, e le delegazioni de

gli altri partiti, perchè da un 
po' di tempo in qua a Mister-
bianco c'è aria di crisi. Senza 
Arena la riunione non può co
minciare: è il segretario del co
mitato cittadino de. E rappre-
sonta la corrente di Nino Dra
go, etemo gran patron degli 
andreottianl di tutto il Catane-
si:. A Misterbianco, attualmen
te, democristiani e socialisti 
governano insieme, e va avanti 
cosi da un decennio, mentre fi
nn all'Inizio degli anni Ottanta 
il Pei era il partito più forte. 

Due killer, probabilmente su 
un'Alfa 75, sono in attesa di 
fronte alla chiesa. Parte la pri
ma fucilata, e Arena fa in tem
po a scendere dalla macchina, 
sebbene colpito di striscio al 
torace. Seconda fucilata che 
non perdona: al volto. La terza, 
quando è già stramazzato al 
suolo. Dice il barbiere che ha 
la bottega di fronte al luogo del 
delitto: «Arena qualche volta 
veniva da noi a farsi la barba, 
persona per bene, ma di po
chissime parole». Dice Rosaria, 
una ragazza che abita nello 
si esso stabile del municipio: 
•lutti abbiamo sentito i colpi. 
Ma in chiesa c'era un matrimo
nio e abbiamo pensato che 
fossero mortaretti». Non c'è 
p.iese della Sicilia dove i colpi 
di lupara non vengano scam
biati per mortaretti o - se è not

te - per fuochi d'artificio. Ma 
quella di Paolo Arena è una 
esecuzione mafiosa altamente 
simbolica. Propri" fra la chiesa 
e il municipio. E il 22 febbraio 
'91. a cadere sotto i colpi dei 
killer, era stato Nicola Dì Mar
co, geometra comunale, inse
guito per le scale e ucciso nel 
suo ufficio. Entrambi assassi
nati a causa del loro mestiere, 
dunque. C'è una connessione? 
L'ipotesi, anche per gli Investi
gatori, è suggestiva. Ma non si 
va lontano dal vero afferman
do che con l'azione esemplare 
di ieri, le cosche del Catanese 
hanno inteso stabilire - defini
tivamente anche a Misterbian
co - il primato della mafia sul
la politica. 

Appartenente ad una fami
glia possidente, Arena era en
trato giovanissimo nella De. 
Dal 70 al '75 semplice consi
gliere comunale. DaU'80all'85. 
aveva occupato le poltrone di 
vicesindaco e assessore al La
vori pubblici. Negli ultimi tem
pi, segretario de, e vicepresi
dente della Usi 35. La più gran
de della Sicilia, la più appetibi
le per chi vuol fare carriera e 
clientele, e quindi la più chiac
chierata. Megascandalo 
nell'87: in manette - per con
cussione - Gioacchino Cata
nia, ex vicepresidente della Usi 
35 e all'epoca capogruppo re

pubblicano all'Assemblea re
gionale siciliana. Platania è 
stato recentemente condanna
to in appello a 4 anni e mezzo. 
Nino Caragliano, altro uomo di 
Drago, che però non venne ar
restato, ha subito la medesima 
condanna pur non essendo fi
nito In carcere. Anche Cara
gliano ricopriva un posto si re
sponsabilità alla Usi. L'Unità 
sanitaria è da sempre feudo 
degli andreottiani catanesi. C'è 
una connessione fra questo in
carico recentemente ricoperto 
da Arena e la sua eliminazio
ne? Anche questa è un'ipotesi 
suggestiva per gli investigatori. 

Centinaia di miliardi - que
sto è sicuro - si sono riversati 
in questo che una volta era un 
bellissimo paese, il primo che 
s'incontra dirigendosi verso la 
zona pedemontana dell'Etna. 
Oggi è scempiato dall'abusivi
smo, tanto da essersi meritato 
la definizione di Gela del Cata
nese. I piani regolatori sono 
sempre stati libri dei sogni. 
Quartieri ghetto nati nell'ulti
mo ventennio: Lineri, Serra, 
Montepalma, Poggio Lupo.... 
Qui hanno il quaruer generale 
le cosche di Giuseppe Pulvi-
renti, «u malpassotu», latitante 
da un decennio, cosi come il 
suo comandante in capo, quel 
Nino Santapaola, che spadro
neggia ancora a Catania... Qui 

Il corpo di Paolo Arene-
provincia di Catania 

segretano della seenne de di Misterbianco in 

è sorta Città Mercato, uno dei 
più grandi ipermercati d'Italia, 
che si è tirata dietro u n vortico
so valzer di miliardi.. Qui ha 
sede il centro direzionale dei 
Costanzo, cognome che ormai 
in Italia conoscono tu iti... 

Francesco Paolo Giordano, 
sostituto procuratore di Cata
nia, e che indaga suil uccisio
ne di Paolo Arena, ha già di
sposto il sequestro di molti in
cartamenti nella sede demo
cristiana, e ordinato alla poli
zia giudiziaria di mettere i sigil
li nella sede di partito La De in 
questi anni è stata immersa in 
tutti i tumultuosi processi che 
hanno mutato il volto di que
sto antico centro agnrolo. E al
lora hanno davvero un senso 
ali interrogativi di José Cala
bro, ex sindaco di Misterbian
co, oggi nell'esecutivo catane-

se del Pds: «La De ha assecon
dato questo modello di svilup
po. Arena era il padre padrone 
di questa De. Lo hanno ucciso 
perché mediava troppo? Per
ché non garantiva più abba
stanza? Perché la mafia ormai 
pretende di avere fino in fondo 
mano libera? Poco importa: 
l'opinione pubblica democra
tica di Misterbianco deve tor
nare ad alzare la testar. 

Suoniamo al citofono di un 
palazzotto, al 113 di via San
t'Orsola. LI abitava Paolo Are
na. Si fa vivo suo cugino. Con 
la voce spezzata dice che la 
vedova e le due figlie dell'ucci
so sono stravolte e non sono in 
condizione di ricevere nessu
no. Alle nostre spalle si rin
chiude un altro portone di Sici
lia die da oggi sarà listato a 
lutto. 

Per concedere la licenza (dovuta) di trasferimento di un ristorante chiesti 13 milioni 

In tv va in onda: «Come si paga la tangente» 
Arrestati due geometri del Comune di Roma 
«Tangenti in tv» a Roma. Ieri pomeriggio, un'emit
tente privata ha mandato in onda l'arresto di due 
impiegati comunali, sorpresi mentre intascavano 
cinque milioni. Il «taglieggiato» aspettava da mesi 
la licenza per aprire il suo ristorante. Aveva già 
pagato tre milioni, a «rate». Protagonista, il con
duttore di Teleservice, che, saputo della storia, ha 
concordato la trappola con i carabinieri. 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 ROMA. Nel filmato c'è tut
to: i due geometri mentre ven
gono perquisiti, il taglieggiato 
che si guarda intomo stupefat
to, e quelle banconote da cen
tomila, che sgusciano fuori dal 
giornale ripiegato... Ieri, a Ro
ma, è stato il giorno della tan
gente in tv. Un'emittente priva
ta, Teleservice, ha mandato In 
onda il «documentario» alle 
14,10 in punto. Soltanto due 
minuti. Poi, da tutta la città, in 
studio è arrivata una valanga di 
teletonate rabbiose: «Farabutti! 

Il Comune è pieno di (arabili-
ti!». 

Nessuna finzione, niente at
tori, nemmeno una comparsa. 
Dagli schermi di casa, la gente 
ha visto un filmato-verità: le 
immagini erano state riprese 
due ore prima, in un bar-risto
rante di periferia. 

In carcere, adesso, ci sono 
due dipendenti del Comune. 
Per mesi, da luglio, hanno pre
teso soldi da un cittadino, che 
aveva chiesto di trasferire II suo 

ristorante da un quartiere al
l'altro. Lui, il signor C, aveva 
piesentato tutti i documenti, la 
sua pratica era in regola da 
tempo. Anche il nuovo risto
rante era già pronto. Nel filma
to, si vedono II bancone luci
do, i bicchieri in fila, le sedie 
sui tavoli. Ma la licenza non ar
rivava. Perché? Il signor C. lo 
ha saputo una mattina di lu-
glo. 

Era andato nell'ufficio tecni
co del suo quartiere (XI" circo
scrizione) per chiedere spie-
gigioni. Prima, solo vaghe al
lusioni. Poi, i due geometri si 
sono fatti avanti: «Con tre mi
lioni ti sblocchiamo la licen
za». E lui ha cominciato a pa
ge re. Pian piano, sborsando 
•mie» da cinquecentomila lire. 
Non è ricco, il signor C. Per ac
contentare gli impiegati, ha fir
mato anche assegni post-data
ti. Ma, alla fine, ce l'ha fatta, 
fciggranellati i tre milioni, si è 
messo ad aspettare la licenza. 
E invece è arrivata la sopresa. 

«Ci vogliono altri dieci milioni», 
si è sentito dire una settimana 
fa. 

Il signor C, disperato, ci ha 
pensato su due giorni. Poi, si è 
deciso: martedì ha bussato al
l'ufficio di Teleservice. Il diret
tore si chiama Ivano Selli, a 
Roma è famoso per la trasmis
sione «Amministratori e cittadi
ni», una specie di ring per as
sessori e consiglieri. Ivano Selli 
somiglia un po' a Funari. Stes
so sorriso a trentadue denti, 
stessa mania di arringare la 
gente per Tv. Cos), ascoltata la 
stona, è andato dai carabinie
ri. 

La trappola è scattata ieri 
mattina. Il povero signor C. ha 
tirato su la saracinesca del suo 
quasi-ristorante. In tasca, ave
va I cinque milioni datigli dal 
giornalista per fingere il paga
mento. Non sapeva dei carabi
nieri. Credeva che, semplice
mente, Ivano Selli volesse sin
cerarsi della sua buona fede. 
Cosi, quel giovanotto in jeans, 

che per tutta la mattina è rima
sto Il fuori, a pulire e ripulire le 
vetrine del suo ristorante, per 
lui era un giornalista di Tele
service. Invece, sotto la giacca, 
il lava-vetri aveva il distintivo 
da carabiniere. Appena i due 
impiegati sono arrivati per «ri
scuotere», ha dato l'allarme. 

Nel ristorante è scoppiato 
un parapiglia. Quattro carabi
nieri hanno spalancato le por
te del locale: «Fermi, su le ma
ni1». Dietro, si sono infilati i ca
meraman di Teleservice. Era
no stati diffidati dal provarci, 
ma, egualmente, in tutta quella 
confusione, sono riusciti a co
minciare le riprese. Il filmato 
mostra Romeo De Rossi, diri
gente dell'ufficio tecnico, con 
le mani alzate, nel suo vestito 
blu, elegantissimo. Ha 61 anni. 
Sembra quasi un errore, mor
mora: «Ma no, cosa volete?». 
Gli sfilano di mano il giornale, 
che si apre. Cadono i cinque 
milioni. Poi, c'è il complice, 

Piero Salvagni, consigliere comunale del Pds e Ivano Selli conduttore 
della trasmissione che ha mandato In onda l'arresto dei geometri 

Giorgio Melini. 50 anni. Lui ta
ce. Sta 11, si lascia perquisire in 
silenzio. Quando li portano 
via, Romeo De Rossi perde il 
controllo. Si volta verso la tele
camera, e comincia a insultare 
il giornalista. 

•Eccoli! Guardateli bene in 
faccia questi mascalzoni!»: co
si Ivano Selli, dallo studio, 
commentava le immagini sul 
video. Poi, sono arrivate le tele
fonate delle gente. E in Comu
ne si è scatenato il putiferio. 

Tra le mille reazioni dei politi
ci, spicca quella di Pasquale 
Vurchio, socialista, presidente 
della XI» circoscrizione: «Non 
bisogna fare di tutta l'erba un 
fascio». Si teme l'inzio di una 
crociata contro i 30 mila im
piegati del Campidoglio. An
che perchè, a Roma, questi 
eposodi cominciano a essere 
molti. A maggio, andò in gale
ra un consigliere di quartiere: 
lo trovarono con una tangente 
di 20 milioni nascosta nelle 
mutande. 

Napoli, sparavano alle gambe per «convincere» le vittime a pagare 

Manette al racket di Forcella 
Negozianti denunciati per «omertà» 
Operazione della Mobile napoletana contro il rac
ket: quattro estorsori arrestati, tre sfuggiti alla cattu
ra. Tra gli arrestati anche il boss Ciro Mariano, agli 
arresti domiciliari; dirigeva il racket. Reticenza delle 
vittime (otto sono state denunciate per favoreggia
mento) , la Mobile ha dovuto basarsi essenzialmen
te su intercettazioni e pedinamenti. Le connessioni 
fra racket, droga ed altre attività criminali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFABNZA 

• 1 NAPOU. Invece di incen
diare i negozi o di piazzare 
ordigni esplosivi, gambizza
vano i commessi degli eserci
zi presi di mira. Il capo della 
banda era il boss Ciro Maria
no che dagli arresti domici
liari, ottenuti nonostante gra
vi imputazioni, dirigeva, se
condo gli investigatori, le 
operazioni di estorsione. La 
banda operava nella zona a 
ridosso di Forcella ed aveva 
preso di mira una sessantina 
di negozianti (dai 20 ai 30 
milioni a testa per un affare 
di 1.300 milioni l'anno) che 
non hanno denunciato 
quanto stava avvenendo. 

La polizia è stata messa 
sull'avviso da una serie di 
gambizzazioni avvenute nel
la zona. I commercianti e le 
stesse vittime avevano sem
pre dichiarato che si trattava 
di una rapina «andata male» 

ed evitavano di dare ulteriori 
spiegazioni. Dopo un paio di 
attentati la polizia scientifica 
ha scoperto che in queste 
«rapine» veniva usata sempre 
la stessa arma, una calibro 
7,65. Era evidente, a quel 
punto, che si trattava di Tic
ket delle estorsioni e veni/a
no predisposte intercettazio
ni sulle lince telefonicvhe di 
alcuni pregiudicati e di nu
merosi commercianti. 

Pedinamenti, apposta
menti hanno fatto il resto. Ieri 
sono stati arrestati il boss Ci
ro Mariano, un suo parente. 
Luigi D'Avino, due «manova
li», Antonio Borrelli e Massi
mo Ecora, che secondo la 
polizia avrebbero effettuato 
gli attentati ai danni dei com
messi. Dei tre latitanti non so
no state fomite le generalità. 
Le vittime - hanno dichiarato 
in questura - non h.inno for

ni o la collaborazione richie
sta; solo dopo l'arresto una 
sessantina di negozianti han
no confermato le richieste ri
cevute, mentre otto si sono 
ostinatamente rifiutati di am
mettere di essere stati vittime 
del racket. «Li abbiamo do
ni nciatì per favoreggiamen
to», hanno dichiarato i fun
zionari della Mobile, facendo 
capire che non potevano 
proprio evitarlo vista la loro 
ostinazione. 

Napoli, capitale del racket 
agli inizi degli anni SO, ha vi
sto crollare questo tipo di 
reato, un po' perché molte 
estorsioni non vengono de
nunciate, un po' perché la 
malavita nel frattempo si sta
va «riconvertendo». Con gli 
inizi degli anni 90 l'attività 
del racket è ripresa, anche 
perché è un settore di atività 
che i capi hanno delegato 
completamente ai gregan. Se 
qualche boss interviene nelle 
es'.orsioni, sostengono gli 
esserti, è solo per procurarsi 
il denaro per comprare parti
te di droga, denaro da rein
vestire senza passare attra
verso il lungo e costoso mec
canismo di riciclaggio. 

In cambio della «mano li
bera» coi negozianti i mano-
va i compiono servizi ai boss, 
dalla scorta e sorveglianza 
agli omicidi, spiega il capo 

della mobile di Napoli Pa-
lumbo. La cosa che preoccu
pa di più le forze dell'ordine 
e l'assenza di denunce da 
parte delle vittime, anche 
perché nel 1982 i commer
cianti di Napoli furono prota
gonisti di una clamorosa pro
testa contro le tangenti nel 
corso della quale vennero 
gettate le chiavi dei negozi 
davanti alla prefettura. Allora 
furono sperimentate le ini
ziative (tra cui il telefono 
«verde» che accettava segna
lazioni anche anonime]) che 
portarono ad una drastica ri
duzione di questo reato a cui 
doveva soggiacere all'epoca 
circa il 75% dei commercianti 
partenopei. 

Nel caso della banda di Ci
ro Mariano la polizia ha sco
perto che le sessanta vittime 
erano state addirittura con
vocate a casa del boss per es
sere convinte a pagare. In 
cambio veniva offerta la tran
quillità assoluta, garantita dal 
carisma del capo. Ciro Maria
no è tornato in carcere, ma 
un poliziotto che lo ha arre
stato già un paio di volte ha 
commentato amaramente: 
«Spero che lo tengano dentro 
almeno due anni, ma non ci 
credo proprio fra un po' sarà 
di nuovo a casa, agli arresti 
domiciliari. Si può andare 
avanti cosi'», 

Milano, Ilda Boccassini è titolare di inchieste scottanti 

Pm di «Duomo connection» 
rimossa dal pool antimafia 

MARCO BRANDO 

••MILANO. C'è un silenzio 
imbarazzato a Milano tra i col
leghi del sostituto procuratore 
llda Boccassini, pubblico mini
stero nei processi "Duomo 
Connection" e "Fior di loto" 
(traffico di droga), inaspetta
tamente estromessa dal pool 
antimafia. L'imbarazzo si spie
ga cost: se è vero che la Boc
cassini ha avuto contrasti con i 
colleglli del gruppo anticosche 
(oltre a lei, Francesco Di Mag
gio, Armando Spataro, Corra
do Carnevali, Francesca Mar
celli e Laura Barbami), è pur 
vero che la sua inchiesta sulla 
"Duomo Connection" è parsa 
averla messa, per cosi dire, in 
cattiva luce in alcuni ambienti 
politici. Dietrologia? Può darsi. 
Certo, la "Duomo Connection" 
vi si presta. La vicenda è basa
ta sui rappoiji tra imprenditori 
edili legati, o vicini, alle cosche 
palermitane (impegnati nel ri
ciclare a Milano denaro spor
co del narcotraffico) e appara
ti amministrativi e politici del 
Comune. Alla sbarra, nel pro
cesso iniziato a maggio, ci so
no, oltre a imprenditori e soci, 
l'ex assessore socialista Attilio 
Schemmari, accusato di abuso 
d'ufficio, e tre funzionari muni
cipali. Si ricorda un'intercetta
zione telefonica, di cui si sono 
conosciuti alcuni passi, in cui 
due noli esponenti politici dia
logavano su magistrati troppo 

intraprendenti. L'ipotesi della 
ritorsione politica contrasta 
pero con la fama del procura
tore capo Francesco Saverio 
Borrelli e dei procuralori ag
giunti: non si presterebbero 
mai a simili "giochi". 

E le beghe in seno al pool 
antimafia? A quanto pare già 
due anni fa si era peto il pro
blema del trasferimento della 
Boccassini; ma l'avvio dell'in
chiesta "Duomo Connection" 
lo fece considerare inopportu
no. Fino all'altro ieri, quando il 
procuratore capo Bnrrclli ha 
affrontato la questione. A pa
lazzo di giustizia circi ila il rife
rimento ad un episodio: un 
membro del pool avrebbe pro
testato con i capi della procura 
perchè la Boccassini non gli 
avrebbe fatto sapere che stava 
indagando su un caso affidalo 
a lui. A rendere più contorta la 
vicenda contnbuisce un espo
sto presentato da alcuni avvo
cati difensori, in cui M denun
ciano irregolantà nei verbali 
delle intercettazioni della 
"Duomo Connection" 

Ieri comunque, ufficialmen
te, ha parlato solo il ptocuralo-
re capo. «Non smentisco, né 
confermo», ha detto, per poi 
esprimere stima nei confronti 
di llda Boccassini e garantire 
che «le linee d'azione <• il mo
do d'essere del pool antimafia 

non muteranno malgrado 
eventuali e fisiologici avvicen
damenti». Alla fine Borrelli ha 
affermato che la Boccassini se
guirà ancora i processi dedica
ti alla mafia di cui è pubblico 
ministero. E le istruttorie in cor
so? Risposta: «Valuteremo ca
so per caso». La Boccassini sa
rà trasferita? «Ha maturato l'an
zianità per la corte d'appello. 
Ma non mi è giunta alcuna sua 
richiesta. Chiedetelo a lei», ha 
tagliato corto il procuratore. 
Siili,> porta dell'ufficio di llda 
Boccassini si sono affacciati gli 
agenti della scorta: «Non ha 
niente da dire». Il commento di 
Carlo Smuraglid (Pds), presi
dente della Commissione anti
mafia comunale ed ex mem
bro del Csm: «Se la notizia é ve
ra, me ne rammarico mollo 
perché conosco preparazione, 
combattività e impegno della 
dottoressa Boccassini e l'ap
porti) da lei dato alle indagini 
sulla criminalità organizzata. 
Però il pool richiede compat
tezza e affiatamento, per cui -
se essi vengono meno - posso
no rendersi necessari muta
menti. Comunque mi auguro 
che la nota saggezza del capo 
della procura e l'impegno di 
altri componenti del pool ne-
scano a evilare un indeboli
mento, deleterio in un mo
mento in cui siamo in molti a 
chiedea- che il pool antimafia 
o l'intera Procura vengano raf
forzati» 
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Imperia 
Vele antiche 
sui mari 
della Liguria 

NIDOCANCTTÌ 

M i IMPERIA. Sesto anno per 
il raduno delle vele d'epoca. 
Appuntamento: le acque del 
mar ligure a Imperia. «Inven
tata» nel 1986 dall'allora as
sessore comunista alla Cultu
ra, Davide Beno, la manifesta
zione ha ormai assunto riso
nanza mondiale. Quest'anno 
le «regine del mare» sono an
cora più numerose e presti
giose Un appuntamento al 
quale non vogliono mancare 
velieri di ogni continente. La 
rassegna - giunta alle sue fasi 
conclusive - è, insieme, spet
tacoli ire e sportiva. Mostre, 
gare veliche, concerti, esibi
zioni, bel mondo. Lo specchio 
di mi ire della Riviera punteg
giato, per cinque giorni, dalle 
tante vele bianche e variopin
te; s tade e piazze della città 
che fanno da palcoscenico 
agli spettacoli. Una festa del 
mare che non denuncia anco
ra seijni di stanchezza, anche 
se, dopo l'edizione del prossi
mo inno, 1992, collegata al 
500° della scoperta dell'Ame
rica, "erra presa seriamente in 
considerazione la possibilità 
di rendere la manifestazione 
biennale. Un «escamotage» 
per e /ilare il pericolo della ri-
petltMlà. Anche perché, co-

. me accade per le mostre del 
cineria, il raduno ha comin
ciato a fare scuola e in altre lo
calità sono state prese iniziati
ve analoghe. Vedi Porto Cervo 
e Montecarlo. 

Per ora, comunque. Impe
ria non teme la concorrenza. 
Amala e ambita dagli skipper 
di tulio il mondo, la rassegna 
anch>; in questo 1991 vanta la 
presenza di alcune delle più 
belle e famose barche che 
solcano i mari del pianeta. 
Barct e che sono state al cen
tro di eventi storici, di proprie
tà di personaggi illustri della 
politi :a, dell'arte, dello spetta
colo i! testimoni di celebri cro
naca : mondane. Direttamen
te di. Newport. capitale del 
Rhode Island. Usa, famosa cit
tà velica, gemellata con Impe
ria, sono giunte, insieme al 
sindaco Robert Me Kenna ed 
un centinaio di turisti e stu-

' denti tre mitiche J class: 
(quelle della Americans cup) 
«Endeavour», «Astra» e «Candi
da» (che mai hanno parteci
pato .assieme ad una rassegna 
vclicii). Sono considerate le 
tre barche da regata più belle 
del mondo, tutte datate anni 
Trenta, ma regolarmente na
viganti su tutti i mari. L'«En-
deovour», con i suoi 40 metri 
di lunghezza, una boma da 
un metro e venti di diametro e 
una superficie velica di 2000 
metri quatrati è soprannomi
nato, nell'ambiente, Parck 
Auerue, come la gigantesca 
arteria di New York. Armatore, 
la fac oltosa manager a stelle e 
strisce Elisabeth Meyer, azio
nista del Washington Post ed 
erede della fortuna dei jeans 
«Levis». 

E |[ià che siamo nel gotha, 
possiamo segnalare che nel 
porte » imperiese, a bordo delle 
loro imbarcazioni, lo stilista 
Cucci. Arturo Ferruzzi, Alber
to Rusconi, Raul Gardini, Luca 
Corderò di Montezemolo. 
Fianco a fianco, ormeggiate 
alle I «anchine di Porto Mauri
zio < poi veleggiami verso la 
Costa Azzurra e verso l'isola 
Calili tara, gli imperiesi e i 
molti ospiti hanno potuto ve
dere la barca di Errai Flynn, 
«Kart; nita»; quella di Hitler ed 
Eva llraun, «Lasse»; ma anche 
•Roy< >no», sulla cui tolda, si di
ce, sDocciò l'amore tra John 
Kenredy e Marylin Monroe, 
«Tomahawk», protagonista di 
farnese sfide tra Harold Wan-
derbi It e Sir Murdoch Sopwith 
e chi; Gianni Agnelli portò al 
trionfò nel «veteran Boat Rally» 
del 1983 a Porto Cervo; «Puri-
tanxiel grande Gatsby; «Santa 
Klauii», gemella della barca 
che i RoTling Stones si fecero 
costruire nel 1965 dai famosi 
cantieri Camper e Nicholons. 
La più antica? «Sorella» con 
133 inni sulle vele che pro
prio non dimostra. Una «si
gnori del mare» che già c'era 
quando si andava solo a vela 
ech<^ presenta il fasciame del
le fiancate, cioè II legno dello 
scafe-, nella sua veste originale 
del 1858. La più lussuosa 
«Oricn», le più maestose 
«Creole» di Gucci (60 metri) e 
«Rapnaelo». 

Grindi e piccole, antiche e 
più giovani, lussuose e sporti
ve, onuste di gloria o semplici 
outsider per una settimana 
proti geniste di quello che c 
ormt i considerato il raduno di 
vele d'epoca più importante 
del Mediterraneo. Quattro le 
regale: Oneglia-Sanremo-
Oneclia; quella d'«epoca»; 
Onefilia - Gallinara (la bella 
isola di fronte ad Alassio e Al
berga) - Onegl'a e quella 
«melica». Concerti tutte le se
re. o>n lirica e musica classi
ca, d uè famose bande jazz e il 
cantautore Bruno Lauzi. 

La vertenza sulla «cittadinanza» 
della mummia trovata sul Similaun 
Il primo sopralluogo sul ghiacciaio 
dà ragione ai sudtirolesi 

Nei prossimi giorni il verdetto 
A Innsbruck però sono decisi: 
«Non vogliamo cedere T'Eismann" 
né a Vienna né a Roma » 

L'uomo dei .ghiacci è «italiano» 
Il «primo tirolese» era italiano? Pare proprio di si. E 
r«uomo dei ghiacci» rischia di far esplodere una 
nuova vertenza Italia-Austria. La mummia sarebbe 
stata prelevata dagli archeologi di Innsbruck 120 
metri dentro il territorio italiano. Una prima verifica 
dei confini sul ghiacciaio del Similaun ha conferma
to le voci che correvano. Decisivo un imminente so
pralluogo di superesperti italiani e austriaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • BOLZANO. Il punto e che 
lungo il ghiacciaio del Simi
laun corre un simil-confinc. 
Non una di quelle linee logi
che, inequivoche, che seguo
no nettamente crinali e spar
tiacque, ma un percorso tor
tuoso, che arriva da una cima 
all'altra deviando di qua, zig
zagando di là. Lo ha imposto 
cosi, «per esigenze difensive», 
l'Italia vittoriosa del 1918. E de
limitato da grossi cippi e più 
piccole piastre intermedie rav
vicinate, numerate, dotate di 

freccette direzionali. Giusto in 
mezzo a questo intrico è anda
to a morire «l'uomo dei ghiac
ci». Di qua o di là? 1 guardali
nee l'hanno assegnato agli ar
cheologi austriaci. Ma la mum
mia, in realtà, pare proprio che 
stesse in territorio italiano. Per 
almeno 120 metri. Ufficiosa, la 
notizia trapela dopo un sopral
luogo di carabinieri e guardia 
di Finanza effettuato ieri matti
na. Conferma anche la gen
darmeria austriaca presente: 
«SI, c'è grande probabilità che 

la salma (osse in Italia». 
Il primo a esserne ghiaccia

to - «Che figura!» - è il commis
sario di governo di Bolzano, 
Mario Urzl, che l'altro ieri ga
rantiva la piena liceità del re
cupero austriaco. Adesso dira
ma un comunicato imbarazza
to: «Si è constatato che nel pre
cedente sopralluogo, a causa 
del maltempo, la rilevazione, 
rispetto alla linea di confine, 
del posto ove giaceva il corpo 
mummificato del Similaun po
trebbe non essere stata priici-
sa». La materia e delicata, dun
que «d'intesa con le autorità 
austriache si effettuerà al più 
presto un ulteriore sopralluogo 
che dovrebbe dirimere ogni 
dubbio». I>revista per oggi, con 
la partecipazione di finanza, 
carabinieri, polizia di frontiera 
e gendarmeria austriaca, la ve
rifica risolutiva e già slittata. Ol
tre confine hanno frapposto 
difficoltà, prima volevano pro
vare dei superesperti. poi han
no proposto di allietare il ri

scontro a una commissione in
temazionale «super partes»... 

Ma cos'era successo, in pre
cedenza? Rieccoci a sabato 
scorso, quando i carabinieri 
avvisati della salma ignota pri- ' 
gioniera dei ghiacci salgono 
sul Similaun. C'è nebbia, mal
tempo, nuvole basse. I militi ti
rano una linea retta immagina
ria tra due «piastre" confinarie. 
La mummia, non c'è dubbio, 
resta al di là, e i gendarmi au
striaci, sornioni, confermano 
lamentosi: «Rogne nostre, pur
troppo...». Causa maltempo, 
però, i carabinieri non hanno 
notato una «piastra» interme
dia, ben visibile sotto il sole di 
ieri mattina. Grazie a quella la 
frontiera devia, si incunea ver
so l'Austria, ingloba largamen
te il punto del ritrovamento. 
•Noi eravamo già strasicuri che 
il corpo era in territorio italia
no. Il confine è stato segnato 
ex novo nel 1974, si può misu
rare al centimetro. Oggi i cara
binieri e i finanzieri di ritorno 

dalle misurazioni me lo hanno 
confermato: la mummia è cer
tamente nostra - esulta a Se-
nales il sindaco Hubert Variola 
-. lo avevo già investito della 
questione l'assessore provin
ciale Bruno Hosp. Lunedi la 
giunta ne discute, martedì an
che i tecnici della Provincia sa
liranno a misurare il confine». 

Altro che «ein Tirai». Zwei, 
drei, vier, mille Tirol in ordine 
sparso sono alla caccia del 
cacciatore. Per la prima volta, i 
sudtirolesi si fanno forti del 
confine «italiano». «Adesso do
vranno rendere all'Italia l'"uo-
mo di ghiaccio", ed 6 impen
sabile che non lo facciano. Sa
rebbe un furto», preavverte il 
sindaco di Senales. Sulla stes
sa linea si dice deciso l'asses
sore Hosp: «Per gli esami 
avremmo comunque affidato 
la mummia a Innsbruck. Ma 
dopo, dovranno restituircela, 
la pretenderemo. E resterà a 
Bolzano, per statuto». Non è 
del tutlo d'accordo il sindaco 

di Senales: «Noi chiede'1 .,mo 
in prestito l'"uomo ci ghiac
cio" per l'estate, quando ci so
no tanti turisti, per il resto po
trebbe stare al museo antropo
logico di Castel Tiralo, a mez
za strada tra noi e Bolzano». 

Sempre che dall'altra parte 
ci stiano. A Innsbruck demo
cristiani e socialdemocratici 
hanno già lanciato uno slogan, 
•non daremo PEismann" ne a 
Vienna ne a Roma», e il gover
natore Alois Parti ha promes
so: «Farò di tutto perche resti in 
Tiralo». Gli archeologi conti
nuano gli esami, la radiografia 
della faretra ha rivelato che le 
punte delle frecce, tonde e 
aguzze, sono di osso e pietra: il 
periodo del cacciatore retroce
de di qualche altro secolo. Si 
discute anche dei diritti di Hel
mut ed Erika Simon, i due 
escursionisti di Norimberga 
che per primi hanno scoperto 
I-uomo di ghiaccio»; per legge 
(austriaca) dovrebbe spettar 
loro la metà del valore del «re
perto». 

Le immagini potrebbero stabilire la dinamica della tragedia avvenuta nel porto di Livorno 
Dalle perizie sembra che la nave non avesse inserito il pilota automatico 

Satellite Nato fotografò la Moby Prìnce 
Un satellite Nato avrebbe fotografato la tragedia del 
MobyPrince. Da quelle immagini potrebbero giunge
re informazioni importanti sulla dinamica della tra
gedia. Alcuni marinai della petroliera Agip Abruzzo 
avrebbero visto il traghetto sfilare di fronte a loro do
po l'impatto. Perché allora nelle comunicazioni del 
comandante della petroliera con la Capitaneria di 
porto non si è mai fatto cenno al Moby Prince? 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

PURO «MASSAI : 

« LIVORNO. I familiari del
le 142 vittime del Moby Prin
ce continuano a chiedere 
giustizia. Il 10 di ogni mese 
sfilano per le vie di Livorno 
per ricordare a ministeri, Ca
pitaneria di porto, magistrati, 
che quei morti e i loro paren
ti attendono ancora di sape
re perché hanno fatto quella 
fine atroce in mezzo alle 
fiamme a poche miglia dalla 
costa. Sono passati quasi sei 
mesi da quella drammatica 
notte del 10 aprile scorso, 
quando il traghetto della Na-
varma, diretto ad Olbia, andò 
a speronare la petroliere 
Agip Abruzzo, infiammando
si. Tutte le ipotesi, tante, for
se troppe, che si sono fatte 
sulle cause di quella tragedia 
potrebbero però trovare una 
risposta certa, purché si vo
glia veramente fare chiarezza 
sulla morte di queste 142 
persone. 

Secondo alcune indiscre
zioni, raccolte tra i periti, che 
continuano ad analizzare i 

resti anneriti dalle fiamme 
del Moby Prince, un satellite 
militare della Nato, che •con
trolla» tutti i movimenti delle 
navi in transito nel Mar Tirre
no, potrebbe avere «visto» la 
tragedia. Il satellite sarebbe 
dotato di una strumentazio
ne che fotografa in rapida 
successione quanto avviene 
in mare. Tra i tanti fotogram
mi in possesso della Nato do
vrebbero esserci anche quelli 
che documentano l'uscita 
dal porto di Livorno del Mo
by Prince, la sua rotta, le 
eventuali correzioni, l'impat
to con la petroliera, la pre
senza o meno di altre imbar
cazioni in quel braccio di 
mare maledetto. Da non di
menticare che a poche centi
naia di metri dalla rotta che 
avrebbe dovuto percorrere il 
traghetto della Navarma, 
quella sera si trovava ancora
ta una nave, che stava ripor
tando alla base americana di 
Camp Darby bombe e muni
zioni non utilizzate durante 
la guerra del Golfo. 

«Non occorre violare alcun 
segreto militare - afferma un 
perito che vuole mantenere 
l'anonimato - basterebbe 
che il governo chiedesse agli 
organismi della Nato i foto
grammi relativi a quell'ora 
compresa tra l'uscita del Mo
by Prince dalla diga foranea 
del porto, il momento del
l'impatto e quanto è avvenu
to dopo che è scoppiato l'in
cendio. Potremmo cosi avere 

. in mano una documentazio
ne importante |ier stabilire 
l'esatta posizione delle ruivi 
coinvolte nel disastro, la pre
senza o meno di «bettoline», 
come segnalato dal coman
dante dell'Agip Abruzzo alla 
Capitaneria di porto subito 
dopo l'impatto, gli eventuali 
scarti di rotta che può avere 
avuto il traghetto». Per ora 
però non sembra che sia sta
ta avanzata al governo, né 
dalla commissione nominata 
dal ministero della Marina 
mercantile, né dal giudice 
che sta conducendo l'inchie
sta, alcuna richiesta formale. 

Comunque, anche dalie-
indagini condotte a vari livel
li, sembrano emergere bran
delli di verità, che smentisco
no le versioni «ufficiali». Se
condo alcune indiscrezioni, 
non confermate dagli inqui
renti, numerosi marinai del
l'Agip Abruzzo avrebbero te
stimoniato, nell'immediatez
za dei fatti, di avere visto la 
sagoma del Moby Prince che 
sfilava di fronte alla loro na

ve. Perché allora dall'Agip 
Abruzzo non è mai stato lan
ciato l'allarme? Perché nelle 
comunicazioni con la Capi
taneria di porto si è sempre 
parlato di una «bettolina»? 
Perché è trascorsa quasi 
un'ora e mezza prima che 
fossero attivate le ricerche 
del traghetto? 

I primi risultati di alcune 
perizie compiute sulla stru
mentazione di bordo mette
rebbero in discussione an
che una delle tante «verità» 
che si è cercato di avvalorare 
fin dal primo momento, ov
vero che il Moby Prince aveva 
già inserito il pilota automati
co. Ebbene questo particola
re sarebbe smentito dalle in
dagini dei periti. La naviga
zione era manuale e quindi è 
quasi certo che il comandan
te Chessa e gli altri ufficiali 
del Moby Prince si trovassero 
in sala comando e non a ve
dere la partita di calcio in tv, 
come si è lasciato intendere 
nei primi momenti del disa
stro. Da non dimenticare che 
poche ore dopo la tragedia 
l'ex ministro della Marina 
mercantile, Carlo Vizzini, 
parlò di «possibile errore 
umano». 

Intanto i periti continuano 
ad indagare sul timone, che 
sarebbe stato trovato in una 
posizione «insolita». Si vuole 
accertare se non vi sia stato 
un guasto improvviso e ac
certarne, se possibile, le cau
se. 

Immersione di Maiorca 
«Dalla Haven 
esce ancora petrolio» 
• i GENOVA. «L'emergenza 
Haven non è finita per niente. 
Una lunga scia di petrolio, che 
sporca le barche e annerisce la 
spuma del mare, corre per di
verse miglia tra Varazze e la 
verticale del relitto posato su 
un fondale di 75 metri al largo 
di Arenzano. l-a situazione più 
grave ò proprio là, sopra la na
ve affondata». Cosi Enzo 
Maiorca, il leggendario cam
pione di immersione in apnea, 
ha sintetizzato le conclusioni 
della campagna di ispezioni 
promosse dal Pds sullo stato di 
salute Mar Ligure, nel tratto 
maggiormente interessato dal 
disastro della petroliera Ha
ven. Nei giorni scorsi la spedi
zione subacquea guidata da 
Maiorca, Gino Paoli e Franco 
Fr rleo aveva clamorosamente 
f nentito le assicurazioni delle 

morite, secondo cui le opera-
«ioni di bonifica sarebbero sta
te completate. In realtà dal re
litto continuano a uscire idro
carburi in quantità preoccu
pante, che risalgono alla su
perficie alimentando una va
stissima chiazza Iridiscentc. 
Ma quello che preoccupa 
maggiormente sono le grandi 

quantità di catrame rastrellate 
quotidianamente dalle reti a 
strascico dei pescherecci. 1 so
pralluoghi continueranno: 
Maiorca ha promesso che tor
nerà nei prossimi giorni, in oc
casione del Salone nautico di 
Genova, per rispondere alle ri
chieste arrivate da tutta la Ligu
ria. «Mi sento offeso, adirato di 
fronte alla assoluta mancanza 
di rispetto dell'uomo per il ma
re. E io rispondo come posso, 
con la protesta», ha dichiarato 
il campione che si è anche det
to «pronto a tornare, se il Pds 
me lo chiederà». Dal canto suo 
il segretario regionale del Pds 
Mazzarello ha sottolineato il 
carattere super partes dell'ini
ziativa, tanto che il partito cer
cherà l'appoggio degli altri 
gruppi dei consiglio regionale 
e del parlamento europeo. In
tanto il presidente della Giunta 
ligure, il de Giacomo Gualco, 
ieri mattina ha scritto ai mini
steri competenti reclamando 
alcuni provvedimenti di com
pletamento della bonifica.co-
mc la •incrtizzazione» dei bitu
mi ancora contenuti nelle stive 
e la determinazione del danno 
ambientale. UP.L.G. 

Tra le molte emergenze anche quella degli incendi boschivi: i dati di un convegno a Torino 
Pur avendo meno foreste di Spagna e Francia, abbiamo il primato delle superfìci distrutte 

Italia, il paese europeo che brucia di più 

LETTERE 

Tra le tante «emergenze» di cui soffre il nostro paese 
va messa anche quella degli incendi boschivi. I dati 
del convegno nazionale che si è svolto ieri a Torino, 
promosso dalla Fondazione cittadini d'Europa, so
no quanto mai eloquenti: pur avendo assai meno 
boschi e foreste di Spagna, Portogallo e Francia, l'I
talia ha il non invidiabile primato delle superfici in
cendiagli percorse annualmente dal fuoco. 
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PIERGIORGIO BETTI 

• i TORINO. Italia che brucia. 
Boschi, pinete, macchia medi
terranea, pascoli, colture che 
in un batter d'occhi diventano 
cenere. I>e cifre parlano di un 
vero e proprio disastro, un co
lossale sperpero di risorse che 
si ripete ogni anno, dalle Alpi 
alla Sicilia. 

Tra il 1981 e il'90, il fuoco si 
è mangiato un milione e mez
zo di ettari, una superficie ad
dirittura più vasta dell'intera 
Compania. Tre regioni, Sarde
gna, Calabria e Liguria, paga
no da sole oltre il 50 per cento 
di questo terribile pedaggio al
l'irresponsabilità o al dolo. È 
una montagna di miliardi che 
si dissolve a scadenze quasi 
fisse tra lingue di fuoco e nuvo
le di fumo, Ma il danno non ò 
solo economico, il bilancio si 
fa più drammatico con la mor

te di una decina di persone 
ogni anno. E nell'89, in Sarde
gna, si è toccata la tragica pun
ta di 32 vittime. 

Le tecnologie di monitorag
gio e controllo del territorio 
hanno fatto progressi rilevanti, 
qua e là si stanno installando 
reti di telerilevamento che con
sentono di «avvistare» i focolai 
prima che l'incendio dilaghi. 
Lo studio redatto dall'lspes e 
dal Gruppo Verde della Came
ra, e le cifre fomite ieri dal sot
tosegretario Maurizio Noci al 
convegno, parlano però di un 
ritardo, di una «inadeguatezza» 
che permane nel combattere 
la piaga. 

L'Italia continua a bruciare, 
come dimostrano gli oltre 9 
mila incendi divampati tra 
gennaio e agosto, con una fre
quenza più che pari a quella 

degli anni precedenti. E dal 
confronto con gli altri paesi 
dell'Europa mediterranea 
usciamo malconci: quell'I,7 
per cento delle superfici «ag-
gredibili» che vengono annual
mente devastate dalle fiamme 
è quattro volte superiore al da
to della Francia e distanzia 
nettamente anche Spagna, 
Grecia, Portogallo. 

A parziale giustificazione 
della gravità dei nostri guai, 
possiamo accampare quella 
che gli esperti del settore defi
niscono -maggiore pressione 
antropica». Sulla riva setten
trionale del Mediterraneo, l'Ita
lia è il paese che ha più abitan
ti per chilometro quadrato 
(quasi il doppio delia I-ran
cia) . E il 97 per cento degli in
cendi è da addebitare proprio 
all'uomo. Nel nutrito elenco 
delle «cause involontario figu
rano i fuochi accesi dai co tiva-
torl per bruciare le stoppie, 
l'incoscienza del fumatore che 
butta la cicca accesa sul ciglio 
della strada, i fuochi d'artificio, 
l'irresponsabile noncuranza di 
campeggiatori e gitanti, il calo
re delle marmitte dei fuoristra
da. Ma più temibile, e quantita
tivamente più importante, e 
l'azione degli «incendiari vo
lontari», dei vandali, del piro-
mane che trova appagamento 
nella distruzione dì un bosco. 

di chi appicca le fiamme per 
vendetta personale, o di chi 
conta di ricavarne vantaggi, 
come il contadino che ora può 
chiedere l'indennizzo per le 
piante bniciate o lo speculato
re edilizio (ina, si è detto, il fe
nomeno si sta ridimensionan
do grazie alla legge che vieta 
di costniire su terreni arsi). 
«Non trascurabile» anche il nu
mero di incendi che sarebbero 
da attribuire ai lavoratori ad
detti alla forestazione. 

Che fare? Tutti d'accordo, 
<x:corrc prevenire, e la preven
zione va latta agendo su una 
molteplicità di settori. Uno è 
quello di provvedimenti nor
mativi e finanziari che accre
scano il reddito che si può ri
cavare dal bosco, incoraggian
do iniziative private per i rim
boschimenti e la manutenzio
ne delle foreste. Si tratta poi di 
sviluppare la coscienza civica 
ed ecologica dei cittadini, co
me ha sostenuto l'on. Salerno, 
senza per altro illudersi che 
questo possa «sostituire un'at
tenta attività di sorveglianza». 11 
che significa più addetti alla 
tutela del patrimonio boschi
vo, moderni servizi di avvista
mento e monitoraggio, più 
mezzi, coordinamento tra le 
varie competenze. Fare sul se
rio, cioè. 

Distrugge una quercia 
ultrasecolare: 
multa di 10 milioni 
• • S A N SEVERINO (Macera
ta). La donna s'è chiesta: 
«Ma cos'ho fatto di tanto gra
ve?». Risposta della guardia 
forestale, un omone grosso 
che la guardava con aria di 
rimprovero: «Cos'ha fatto, si
gnora? Ha semplicemente 
bruciato una quercia vec
chia di secoli». Una pianta 
bellissima, alta oltre venti 
metri e con un tronco di cir
ca cinque metri di circonfe
renza. 

Certo, la signora non l'ha 
bruciata intenzionalmente, 
la quercia, ma solo «inavver
titamente»: la signora Luisa 
Luciani Ranier aveva infatti 
deciso di bruciare un grosso 
mucchio di sterpaglie e al
cune stoppie che erano tutte 
intorno al parco della sua 
villa. L'incendio, però, e sta
to un po' troppo esteso. 

Le fiamme hanno circon
dato la vecchia quercia, e di
vorarla è stato molto facile e 
rapido. L'albero, anche se 
imponente, è bruciato come 
un fiammifero. La scena ò 
durata pochi minuti, e nulla 
s'è potuto fare per spegnere, 
domare in qualche modo il 
rogo. 

La guardia forestale ha ti
rato fuori il blocchetto delle 
multe e ha scritto la sanzio
ne: dieci milioni di lire. 
«Ma... ma dico?, siete impaz
ziti a farmi una multa così? 
Capisco che era una bella 
quercia... ma dieci milio
ni...». «Signora, mi spiace, 
ma devo applicare la legge». 
Sulla tutela della fauna pro
tetta. «È incredibile...», ha 
mormorato la signora Lucia
ni Ranier Luciani. Dovrà pa
gare. 

I meriti 
di Go» baciov 
e il perìcolo 
delie utopie 

M Caro direttore, la pur 
comprensibile apprensione 
e poi l'evidente euforia con 
la quale i mass-media ed in 
particolare alcuni editoriali
sti, opinionisti, uomini politi
ci e di cultura hanno affron
talo il golpe in Ures e poi il 
suo fallimento, ci hanno da
to e continuano a darci non 
pochi molivi di riflessione. 

Prima Gortxiclov veniva 
esaltato e posto al centro 
della storia sovietea moder
na come il solo in grado di 
portare questo Paese verso 
la democratizzazione e 
l'ammodernamento delle 
sue strutture politiche, so
ciali e produttive. Poi la sua 
posizione di mediatore tra le 
forze reazionarie di «destra»-
ex sinistra e quelle progres
siste di «sinistrai» -ex destra, 
ha molto appannato la sua 
figura, specie all'interno del 
suo Paese, ma anche agli 
occhi del mondo occidenta
le, impazienti gli uni di navi
gare senza saper nuotare 
nel mare della liberta, gli al
tri di entrare nel fortino so
vietico per portarvi le cosid
dette «leggi del mercato», 
con tutti gli sviluppi positivi, 
ma anche le rapine ad esso 
connesse. 

Gorbaciov però prosegui
va forse l'unico disegno rea
listico riformatore possibile 
di medio periodo, in grado 
di portare il suo Paese nel 
novero delle mizioni civili in 
senso lato, ben conoscendo 
la società sovietica, il «suo» 
partito e forse cunche l'occi
dente. 

Il fatto è che le utopie più 
sono belle, più piire siano ir
realizzabili. Il democratico 
di oggi riesce a malapena a 
pensare a un obiettivo da 
raggiungere pei costruire 
una società migliore della 
attuale servendosi dell'infor
me materia culturale eredi
tata da migliai di anni di 
sofferta evoluzione: e sa che 
per fare questo la lotta degli 
opposti, la diversità dei valo
ri, sono i semi essenziali per 
trovare nuove strade che 
portino attraverso le neces
sarie diversità di contenuti 
ad una comune e consape
vole autocoscienza. Purtrop
po la storia ci ha anche inse
gnato che questo processo 
non e facile. 

Mi pare che a grandi linee 
questo sia ogfci il dilemma 
che attanaglia l'Urss: crearsi 
nuovi idoli (e torse con Elt-
sin lo hanno già fatto) op
pure, cosa più difficile, co
struire se stessi come uomini 
liberi da suggestioni, idoli e 
poteri, scoprendo da soli l'i
nesistenza dell» verità eter
na, che non è patrimonio di 
nessuno, ma lutt'al più può 
essere un programma da 
perseguire sema isterie, 
senza inneggiare ai vincitori 
o inveire contro i vinti, per
ché tutti abbiamo sbagliato, 
sbagliamo e sbaglieremo 
ancora. L'importante è che, 
riconosciuto questo, sappia
mo ammetterlo e vedere 
quindi in noi stessi e non 
sempre negli altri l'origine 
del bene e del male. 

La società IT-SMI - oggi ad 
una drammatica svolta - se 
non comprenderà questo 
credo vedrà ancora scorrere 
molto sangue nei solchi del
le sue terre mai «azie di so
prusi e di violenze. 

Ettore Robblone 
G.ìiola (Cuneo) 

L'Italia 
ferroviaria 
(aliatine 
ci vuole l'auto) 

• V Signor direttore, invita
to a pranzo da amici a Casa
le Monferrato (9? chilometri 
da Milano) pago il supple
mento per il treno Intercity 
fino a Vercelli e mi allarmo 
quando lo speaker della Sta
zione centrale annuncia 15 
minuti di ritardo, che diven
tano 20 alla partenza effetti
va, L'unica coincidenza pos
sibile da Vercelli per Casale 
è prevista tre minuti dopo 
l'arrivo del mio «rapido». Il 
treno locale, mi dico, aspet
terà. E invece no: mi si ri

sponde che il treno atteso 
aveva troppo ritardo e per
ciò l'altro è giù stato latto 
partire. . . . . . . 

Penso a un altro treno, a 
un'autolinea. L'uno e l'altra 
non ci sono che tre ore do
po, per un percorso di 23 
chilometri. 

Mi salva una signora il cui 
figlio - avvisalo telefonica
mente alla stazione di Casa
le dove l'attendeva - viene a 
prenderla in automobile e 
mi dà un passaggio. 

Questa - al di là del fumo 
negli occhi dei «pendolini» -
è l'Italia alle soglie del 2000. 
la cui economia e le cui abi
tudini in fatto di trasporti so
no governate dalla Fiat. 

Roberto Coniai. Milano 

Fu Togliatti 
il primo 
a denunziare 
la «doppiezza» 

• •1 Cara Unita, da molte 
parti e da un certo tempo 
sento parlare come cosa ov
via, nel dibattito politico, 
della «doppiezza» che 
avrebbe caratterizzato negli ' 
anni del dopoguerra l'azio
ne politica di Togliatti. 

Siccome tanti ne parlano, 
sarà verissimo. Per puro 
scrupolo filologico (e forse 
anche storico e politico) 
vorrei però far notare che il 
primo a introdurre nel gergo 
politico nazionale il termine 
e la nozione di «doppiezza», 
fu proprio Togliatti nel 1954, 
senza fare nomi ma in pole
mica - come poi si seppe -
con Pietro Secchia; e proba
bilmente anche con alcuni 
segretari regionali del Pei. 

Tanto per la memoria, 
che può far rima con storia. 

Michele Caldano. Milano 

«Tomi a letto 
e non rompa» 
(Gii è armato 
e chi non può), 

• i Signor direttore, «Tomi 
a letto e non rompa : con 
queste parole domenica 
scorsa un eroico italiano in 
armi, un cacciatore, si rivol
geva a un incauto cittadino 
che, facendosi forza della 
legge, pretendeva che que
gli si spostasse di qualche 
metro e non gli sparasse in 
casa. Il cacc'atore, evidente
mente infastidito, risponde
va nell'unico modo da lui 
conosciuto: sparando. 

Tutto questo perché una 
persona disturbata nel suo 
diritto alla tranquillità aveva 
cercato di reagire: ma sono 
centinaia quelli che buttano 
giù il boccone e seguono il 
primo consiglio. 

E ciò, attenzione, vale per 
la caccia quanto per i fatti 
legati alla delinquenza. Sia
mo infatti sempre più in pre
senza di persone armate, 
siano essi cacciatori, crimi
nali o poliziotti privati, che 
con le armi difendono i pro
pri comodi e interessi; riu
scendoci per altro molto be
ne, visti insultati. 

Quello che invece do
vrebbero detenere il mono
polio dell'uso della forza 
nell'interesse generale, e 
con questo giustificare la 
propria esistenza, cioè le 
forze dell'ordine, sono nel 
migliore dei casi impotenti, 
quando non assenti. E d'al
tra parte una polizia super-
presente sul territorio fini
rebbe per essere un intolle
rabile strumento di controllo 
del cittadino, cosi come lo è 
la mafia nel Sud. dove cono
sce per filo e per segno per
sino le abitudini sessuali 
delle proprie vittime. 

In questa situazione, dove 
chi fa parte di una certa cor
porazione è armato, l'unico 
che deve rassegnarsi a subi
re ogni tipo di angheria è il 
cittadino comune che non 
deve armarsi (anzi, in que
sto anno assistiamo pure a 
una stretta delle Prefetture 
nella concessione del porto 
d'armi). 

P.S. A proposito, non mi 
risulta che la guardia giurala 
che ha sparato al proprio 
cane in mezzo alle strade 
cittadine sia, non dico sotto 
processo, ma neppure so
spesa dal servizio. 

Stefano Battolla. Firenze 
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Il presidente deirUnione compare in tv per rispondere 
all'iniziativa americana sul disarmo e chiede di saperne di più 
«Offre belle speranze, la materia però è assai complessa» 
Via i test nucleari. Eltsin: «Prendiamo misure adeguate» 

. '<>>*«<#]*«. '»»»' > 

Gorbaciov soddisfatto interroga Bush 
«A gesto è di grande valore ma ho molte domande da fare» 
Gorbaciov ha considerato «assai positiva» l'iniziativa 
di Bush ina ha sollevato tutta una serie di domande. 
La proposta riguarda anche le altre potenze nuclea
ri dell'Europa? I sottomarini? Le portaerei? Una di
chiarazione alla tv sovietica per sottolineare il valore 
di «grande portata» del gesto americano nel proces
so di disarmo. Eltsin, chiamato da Washington, ha 
invitato a prendere «adeguate misure». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCI i Mikhail Gorba
ciov è and; ito alla tv per dare la 
sua immediata risposta a 
George Bush. Dieci minuti, ieri 
sera alle st:i e un quarto, dt un 
botta e ris|iosta un pò insolito, 
con il suo portavoce Andrej 
Graclov, par salutare come un 
evento «a sai positivo» l'an
nuncio de la Caia Bianca. An
nuncio pe-altro noto In antici
po al Cren lino dove l'incarica
to d'altari dell'ambasciata Usa 
a Mosca, lames F. Collins, si 
era recato nella mattinata di 
venerdì per consegnare un di
spaccio ce n il contenuto dell'i
niziativa americana. Bush ha 
latto le ci >se per bene, non 
mancando di avvisare per tem
po anche 8oris Eltsin raggiun
gendolo a Sechi, sul Mar Nero, 
dove il pre Udente russo sta tra
scorrendo un periodo di ripo
so sino al dieci ottobre. Il lea
der sovietico non ha lasciato 
dubbi sul valore che si attribui
sce alla mossa di Bush: -Il prc-

' cesso del disarmo nucleare -
< ha affermi to - sta raggiungen

do un nuovo livello, un nuovo 
dinamismo. Direi meglio: sta 

, assumendo un valore di gran
de portata». L'apprezzamento 

, Indiscusso,e-«tato accompa

gnato da due puntualizzazioni 
che. a primo acchito, potreb
bero essere interpretate come 
un segnale di prudenza di 
fronte Alla ampia iniziativa 
messa in campo da Bush. La 
prima è che il Cremlino ha 
•tante domande» da fare es
sendo IÌI materia «molto com
plessa». E, infatti, Gorbaciov ha 
detto che «bisogna chiarire tut
ti gli aspetti della grande pro
posta». La seconda è che l'Urss 
tiene a ricordare che «non ci 
sarebbe stata questa iniziativa 
se, né da parte nostra né da 
parte americana, non avessi
mo abbandonato - la guerra 
fredda e non ci fossimo incam
minati verso un duraturo pe
riodo di pace». 

Gorbaciov ha raccontato di 
aver immediatamente convo
cato il ministro della Dilesa, il 
generale Evgheni) Shaposhni-
kov, il capo di Stato maggiore, 
il generale Vladimir Lobov, e 
l'esperto Viktor Karpov, 11 capo 
della delegazione sovietica al
le trattative di Ginevra. Con lo
ro il presidente si é consultato 
preparandosi al colloquio tele
fonico con Washington. E, co
si, nei trenta minuti di conver

ti presidente sovietico Mikhail Gorbaciov 

ne più libera da vincoli rispetto 
a quella problematica di Gor
baciov. Ma va considerato che, 
nonostante gli sconvolgimenti 
di quest'ultimo mese, I proble
mi della Difesa e del controllo 
delle armi nucleari sono rima
sti appannaggio del Cremlino. 
Pertanto, le posizioni del presi
dente vanno valutate tenendo 
nel giusto conto questa re
sponsabilità primaria anche se 
nel passato Gorbaciov ha sem
pre attirato l'attenzione gene
rale proprio sulle proposte di 
politica estera e di disarmo. 

Slamo di fronte ad un Gor
baciov impacciato adesso dal
la contromossa di Bush? Preso 
in contropiede? Può aver dato 
questa impressione ieri ma ci 
si chiede cosa avrebbe potuto 
dire di più oltre ad uno sperti
cato saluto verso una iniziativa 
che «offre grandi speranze» e 
che si muove sulla strada «di 
un mondo libero dalle armi 
nucleari». Un portavoce del 
Cremlino, anzi un esperto del 
Servizio stampa del presiden
te, tre ore prima che Gorbaciov 
si presentasse alla tv. ha detto 

che l'Urss è pronta a compiere 
delle «mosse reciproche» in ri
sposta all'annuncio sul taglio 
degli armamenti. Il presidente, 
successivamente, non ha detto 
nulla in proposito anche se, al
l'interno di una frase dai molti 
incisi, come talvolta gli capita, 
ha promesso: «Penso che do
vremo bilanciare...». Ma non è 
chiaro che si é riferito a immi
nenti iniziative sovietiche op
pure al bilanciamento, alla va
lutazione di quanto è stato fat
to sin dai tempi del «vertice» 
islandese di Reykjavik, nel 
1986, quando ancora c'era 
Reagan alla Casa Bianca. Gor
baciov ha volutamente ram
mentato i passi sovietici, an
che unilaterali, di questi anni 
e, poi, quasi a voler stuzzicare 
ancora più nel profondo la vo
lontà degli Usa ha posto II pro
blema degli esperimenti nu
cleari. «Se l'iniziativa di Bush -
ha sottolineato - sarà accom
pagnata da un accordo bilate
rale sulla messa al bando dei 
test allora il mondo si potrà 
convincere che siamo di fronte 
ad una fondamentale svolta». 

sazione, Gorbaciov ha fatto 
una specie di interrogatorio al 
suo interlocutore avendo avu
to cura di prendere degli ap
punti propno sul margine della 
lettera che gli era stata recapi
tata al mattino e che ha per un 
attimo rivolto verso Graclov. 
Appunti - 6 sembrato di capire 
- gettati II non tanto perché 
suggeriti da sospetti sulla mos
sa Usa ma piuttosto suggeriti 
da un desiderio genuino di 
avere precisi chiarimenti. Per 

esempio: le proposte di Bush 
•chiamano in causa gli altri 
paesi dell'Europa che hanno 
armi nucleari oppure riguarda
no solo l'Urss»? Poi: l'iniziativa 
ha per obiettivo anche gli ae
rei, le navi, i sottomarini? Non 
si sa quali risposte Bush ha da
to ma è stato Gorbaciov a rife
rire alla tv che i due presidenti 
hanno presto concordato su 
alcune prime mosse: «Slamo 
d'intesa che bisogna agire sen
za ritardi. Pertanto vi saranno 

dei contatti, dovremo stabilire 
un metodo per cooperare». 

Il presidente americano ve
nerdì aveva ricevuto da parte 
di Eltsin una risposta molto 
pronta dopo avergli illustrato 
l'iniziativa di disarmo. Il presi-
denle della Russia, secondo 
quanto riferito dalla TASS, non 
ha avuto esitazione sottoli
neando la necessità di «ade
guate e significative misure» da 
assumere dopo la decisione di 
Bush. E' apparsa una posizlo-

La Casa Bianca: «Non ci aspettavamo certo controproposte specifiche immediate» 

«Positiva» per Bush la risposta di Mosca 
L'America plaude alla «storica svolta» 
«Positiva» per Bush la risposta di Gorbaciov. «Non ci 
aspettavamo che su proposte cosi complesse offris
sero sutiito controproposte specifiche», dicono i 
suoi. Il p auso a quella che viene definita una «svolta 
storica» nel rendere il mondo più sicuro dalla mi
naccia nucleare è universale. Ma c'è tra gli esperti 
chi ossei va che si tratta di armi cui gli Usa avrebbero 
«dovuto t :omunque rinunciare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«•CUMINO QINZMMI 

ftB NEW \ORK Bush, andato 
subito al mare per 11 week-end. 
ha ascoltalo in diretta la rispo
sta di Gorb aciov e la considera 
•positiva», \nche se non con
teneva imi tediate decisioni di 
riduzioni di armi nucleari o al
tre misure < :oncrete per contro
bilanciare quelle annunciate 
unilaterali! «nte dagli Stati uni
ti. «Il presi lente ritiene che si 

* tratti di un» risposta positiva da 
parte di Gorbaciov. Noi conti
nueremo a consultarci con i 
sovietici», ha riferito il portavo
ce Fitzwatcr da Sea Island, in 
Georgia. Il contenuto del di
scorso a sorpresa in diretta tv 
di venerdì notte Bush l'aveva 
anticipato a Mosca, telefonan
do a Gorbaciov e a Eltsin, solo 
poche ore prima. Si tende a 
minimizzare il fatto che Eltsin 

si sia già pronunciato esplicita
mente - secondo quanto riferi
sce l'agenzia russa - per «ana
loghi tagli da parte sovietica». 
•Non ci attendevamo certo ri
sposte specifiche immediate a 
proposte cosi complesse», ha 
aggiunto, forse per temperare 
una certa delusione, uno dei 
più stretti collaboratori di Bu
sh. Quel che é certo é che le 
parti di un copione che era an
dato avanti per anni, con Gor
baciov che annunciava una 
nuova proposta di disarmo do
po l'altra e Bush che risponde
va che ci doveva pensare si so
no invertite. 

«SI tratta di una svolta storica 
nella politica militare mondia
le», ha detto ieri il capo di Stato 
maggiore americano generale 
Powell. da molti ritenuto il 

•cervello» che ha dato a Bush 
l'idea. «Il più importante muta
mento nel dispiegamento del
le armi nucleari Usa dagli anni 
cinquanta...qualcosa che ren
derà più sicuro il mondo», l'ha 
definito il capo del Pentagono 
Cheney. In un briefing ieri al 
Pentagono i due massimi re
sponsabili delle forze armate 
Usa hanno fornito ulteriori det
tagli tecnici sulle decisioni an
nunciate da Bush la notte pri
ma e hanno rivelato di aver già 
dato l'ordine di cessare lo stato 
di allerta permanente per i 
bombardieri strategici B-l e B-
2 e i missili intercontinentali 
Minutcman. La decisione più 
clamorosa tra quelle elencate 
dal presidente Usa 6 la rinun
cia unilaterale da parte ameri
cana a tutte le armi nucleari 
tattiche di cui dispongono in 
giro per il mondo, i missili a 
corto raggio, l'artiglieria e le 
mine atomiche in Europa, e, 
soprattutto l 350-400 To
mahawk da crociera, le cari
che di profondità ami-sub e le 
altre testate a bordo delle navi 
da guerra e delle portaerei. Se
gue, per Importanza, la propo
sta di eliminare tutti i missili a 
testata multipla da «fine del 
mondo», compresi i Tridont 
dei sub nucleari, affiancata dal 

ritiro negli hangar dei bombar
dieri strategici, dal ritiro dello 
stato d'allerti per tutti i missili 
che dovrebbero già essere eli
minati col trattato Start, la mo
difica, con l'unificazione in un 
nuovo Comando strategico, 
della struttura che aveva domi
nato l'intera guerra fredda ed 
era stata protagonista di film 
come 11 «Dottor Stranamore». 

Il plauso è universale. Dal-
l'Urss come dagli alleati. Dalla 
Corea del Nord come dall'op
posizione democratica. «CI fa 
piacere che il presidente abbia 
accettato quello che avevamo 
proposto per anni», ha detto il 
capogruppo democratico al 
senato Mitchell, Incaricato del
la replica ufficiale in tv all'an
nuncio di Bush. 

l'ulti convengono che Bush 
abbia avuto coraggio e abbia 
scelto il momento giusto. An
che se si osserva che la sua ini
ziativa non nasce dal nulla ma 
in parte risponde al crescere 
delle pressioni inteme per 
smantellare un apparato nu
cleare diventato elefantiaco ri
spetto alle esigenze di difesa e 
in parte risponde ad una speci
fica preoccupazione sorta sul
la scia degli avvenimenti in 
Urss: il timore che le armi ato
miche, soprattutto quelle «latti

che- assai più difficili da pedi
nare, finissero spartile tra le 
Repubbliche in fuga centrifu
ga, divenissero pericoli in «li
berei uscita». «Ci sono motiva
zioni diverse dietro la propo
sta. Una è, certo, che durante il 
golpe la valigetta (con i codici 
dell'attacco nucleare) era sta
ta trafugata a Gorbaciov», ani-
mete uno dei consiglieri di Bu
sh. Secondo l'interpretazione 
del «New York Times» questa 
sarebbe anzi la motivazione 
principale, Bush avrebbe ri
nuncialo alle armi nucleari tat
tiche Usa soprattutto per pre
mere su Gorbaciov perché fac
cia lo stesso. «Sono in una si
tua: ione in cui hanno troppe 
arm i nucleari, per la loro stessa 
saluto», dice uno dei più stretti 
collaboratori del presidente. 

Altri esperti varino anche ol
tre. Warren Schilling, docente 
di scienze politiche alla Co
lumbia University, dice addirit
tura che l'iniziativa di Bush sa-
reblxi molto «fumo negli oc
chi». «Ha rinunciato a cose cui 
avrebbe dovuto rinunciare co
munque», afferma. Prima o 
poi, li: atomiche avrebbero do
vuto comunque ritirarle dal
l'Europa, dove non ha militar
mente alcun senso mantenere 
missili a corto raggio o aitiglie

li presidente George Bush 

ria atomica che era stata con
cepita per colpire l'Europa del
l'est e quella che era la Germa
nia orientale. La mobilizzazio
ne su rotaia degli Mx a dieci te
state era stata bocciata appe
na due giorni prima dal 
Congresso. E una possibile ra
gione per rinunciare ai To
mahawk della Navy potrebbe 
essere il fatto che questi missi
li, usati per la prima volta nella 
guerra nel Golfo qualche mese 
fa si sono dimostrati spavento
samente inaffidabili. C'è chi di
ce che sarebbe stato meglio se 
queste proposte fossero venu
te prima. «Se l'iniziativa fosse 
stata assunta molti anni fa 
avrebbe potuto accelerare la 
liberazione dell'Europa del
l'Est e la trasformazione del-
l'Urss», sostiene il professor 

Louis Kriesberg che dirige un 
programma di Analisi e risolu
zione dei conflitti all'Università 
di Syracuse. Altri osservano 
che la strada per l'eliminazio
ne delle armi nucleari è anco
ra lunga. «Le superpotenze 
hanno complessivamente 
50.000 testate nucleari quando 
potrebbero bastargliene qual
che centinaio o qualche mi
gliaio. Qui si parla di riduzioni 
dell'ordine dell'I o 2 per cen
to. Mi piacerebbe vedere una 
riduzione del 90 per cento», di
ce il politologo della Cornell 
University Ned Lebow, consu
lente della Cia all'epoca di 
Carter. Ma riconosce che l'ini
ziativa «lancia un forte segnale 
all'Urss che la guerra fredda è 
finita e che gli Usa non voglio
no approfittarne». 

Una portaerei americana 

La Madonna portoghese profetizzò 
ia «conversione» della Russia 

Negli Usa 
tutti convinti: 
c'entra Fatima 

DAL NOS TRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. C'è un'icona 
di Sant'Irene che piango da 
mesi nella chiesa ortodossa 
della 23esima auenue nel quar
tiere di Astoria nel Queens. Ma 
ogni domenica una folla sem
pre più grande va in pellegri
naggio al santuario americano 
della Vergine di Fatima a Wa
shington nel New Jersey. Nella 
volata finale di fine millennio 
la Madonna sembra decisa
mente in testa. Spècie'dopo 
che si è realizzata la feconda 
delle tre profezie rivelate nel 
1917 a Lucia Dos Sante» e altre 
due pastorelle nei pressi del 
villaggio portoghese di Fatima: 
la riconversione al Cristianesi
mo delle Russie. 

Il Wall Street Journal ha de
dicato un gustosissimo articolo 
In prima pagina alla «F,:bt>re di 
Fatima». Da decine i pellegrini 
sono divenuti centina a. Tra i 
folgorati sulla via del New Jer
sey ci sono giovani come Car
mela Mallcaid, 33 anni, che 
pur lavorando per un'agenzia 
finanziaria di Honolulu, dal no
me sospetto di Bishop (vesco
vo, ndr) Trust Co., dicono di 
essere stati finora scettici sui 
miracoli. Scienziati come il 
chimico di 62 anni della Ar-
gonne National Lalioratory 
dell'Illinois che spiegano che 
•Nostra Signora ha scmplica-
mente realizzato ciò che aveva 
promesso nel 1917, di ce inver
tire la Russia». Ex analisti del 
Pentagono come Francis Irons, 
62 anni, che colti di sorpresa 
dopo aver predicato '.he alla 
minaccia sovietica si poteva ri
spondere solo con il muscolo 
militare, dicono che i recenti 
sviluppi «si possono :.pic!gare 
solo in termini sovra-ni tu rali». 

Yanaev ed Eltsin sono stati 
quindi anche più convincenti 
di quanto fosse stato Giovanni 
Paolo II quando, visitando Fati
ma assieme a un milione di fe
deli in maggio aveva ringrazia
to la Vergine per avergli salva
to la vita dall'attentato del 13 
maggio 1981. propno nel 64 
anniversario della prima .ippa-
rizione. Ma più delle profezie 
realizzatesi, attira attenzione 
morbosa la terza profezia di 
Fatima, quella tanto terribile 
che viene ancora tenuta rigo

rosamente segreta dal Vatica
no. Si dice che abbia a che fare 
con la fine del mondo. Ma né 
la destinataria, l'ottantaquat-
trenne suor Lucia che vive da 
74 anni in clausura in un con
vento di carmelitane, né il Pa
pa che. su suo suggerimento, 
ha pubblicamente consacrato 
in San Pietro la Russia alla Ver
gine Maria, si sbottonano. 

Le profezie tornano sempre 
di moda quando vengono me
no altre certezze. Che si tratti 
degli annali dell'Impero cinese 
immutabile nei millenni, o del
la Roma di Tito Livio, del Tal
mud babilonese o delle 20mi!a 
apparizioni della Vergine negli 
ultimi duemila anni tabulate 
dagli specilisti, quando vengo 
no a mancare le utopie delU. 
ragione, sopperiscono i «prodi
gi» e segni premonitori che tro
vano ascolto nelle inuietitudini 
di un'epoca. E se ne vedranno 
particolarmente di belle in di
rittura di fine millennio, quan
do riemerge l'osseslone del 
«mille non più mille». C'è una 
storia politica anche delle vi
sioni e delle profezie. 

Ma il piatto forte resta ovvia
mente l'Apocalisse. La concor
renza più immediata a Nostra 
Signora di Fitima viene dalle 
dieci profezie a testa affidate a 
ciascuno dei sette bambini che 
avevano cominciato a vederla 
dal 1981 dalla Vergine di Med-
jugorje. paesino della non 
tranquilla Jugoslavia. La guer
ra nel Golfo aveva prodotto un 
boom senza precedenti - con 
tanto di seminari specializzati 
e talk-show - dell'esegesi bibli
ca sull'Armageddon previsto 
nei libri di Isaia. Ezechiele e 
delle Rivelazioni. Senza conta
re che, come si è affrettato a tar 
notare lo studioso nostrano 
Renucio Boscolo, il golpe so
vietico di quest'estate era stato 
previsto anche dal solito No-
stradamus, l'ermetico astrolo
go-poeta del 500 le cui quarti
ne avevano affascinato anche 
studiosi esimi come George 
Dumezil, che le aveva magi
stralmente interpretate come 
qualcosa che si nvolge «a ciò 
che nel nostro cervello è predi
sposto e organizzato ad acco
glierlo». DSi Ci. 

Germania felice, Mtterrand vuole la conferenza dei quattro grandi 
Entusiasti Kohl e Genscher: 
finisce: per la Rft l'incubo nucleare 
Londra riduce ma non disarma 
Parigi difende la «force de frappe» 
«Viva soddisfazione» di Andreotti 

JOLANDA BUFALINI 

IBI Appezzamenti positivi 
da tutte le capitali europee al
la iniziativa unilaterale di Bu
sh. All'entusiasmo del gover
no tedesco corrisponde, però, 
un atteggi! mento prudente di 
Londra e Parigi. La Nato chie
de all'Urss di rispondere con 
iniziative analoghe. 

Germania. «Meglio rossi 
che morti», gridavano i pacifi
sti tedesch nei cortei della fi

ne degli anni settanta, quando 
la recrudescenza di guerra 
fredda si avvicinava pericolo
samente alla guerra calda e 
nel territorio delle Germanie 
dell'Ovest e dell'Est i missili 
crescevano come lunghi. Il di
sarmo ha preso una via com
pletamente diversa da quella 
che il pacifismo di quegli anni 
suggeriva ma il risultato è in
sperato. Con il passo unitate li generale Powell illustra il programma di riduzione degli armamenti nucleari 

rale del presidente degli Stati 
Uniti. George Bush, Unisce 
l'incubo dei tedeschi di essere 
le prime vittime di una guerra 
nucleare. Reazioni entusiaste, 
durque, dal governo di Bonn. 
«£ uno dei momenti più felici 
della mia carriera», ha detto il 
ministro degli Esteri Dietrich 
Genscher. L'iniziativa unilate
rale degli Stati Uniti «non è 
che una prima tappa, -sostie
ne Genscher - mentre i nego
ziali procederanno anche in 
direzione degli armamenti 
strategici». Il ministro degli 
Esteri tedesco, il più politica
mene longevo dei capi della 
dip omazia europea, ha detto 
di «non avere il minimo dub
bio • sulla risposta positiva del
l'Unione Sovietica. Proprio 
questi problemi erano stati 
ogpetto dei suoi colloqui con 
Mikhail Gorbaciov e Boris Elt
sin a Mosca, due settimane fa. 

Stesso entusiasmo da parte di 
Helmut Kohl che ha ringrazia
to George Bush «a nome di tut
ti i tedeschi per la decisione di 
dimensioni storiche assunta. 
E una decisione che, fra l'al
tro, significa il ritiro di tutti i 
missili a breve gittata america
ni dal territorio della Repub
blica federale». Il cancelliere 
tedesco ha aggiunto che con 
il suo atto, «il presidente Bush 
si pone di nuovo al più alto li
vello della politica internazio
nale per il disarmo». Soddisfa
zione e felicitazioni per Bush 
sono venute anche dall'oppo
sizione tedesca. La SPD ha 
colto l'occasione per chiedere 
alla Francia di fermare la pro
duzione dei missili francesi 
Hades. Karsten Voigt, presi
dente della commissione de
gli affari esteri della Spd al 
Bundestag, ha chiesto che 
«dopo Bush, siano gli europei 
ad agire». 

Francia e Gran Breta
gna. Allegre ma non troppo 
le due potenze nucleari euro
pee. Francois Mitterrand ha 
colto l'occasione per rilancia
re l'idea di una conferenza dei 
paesi presenti in Europa con 
armamenti nucleari (Stati 
Uniti. Unione delle repubbli
che sovrane, Francia e Gran 
Bretagna). Dopo aver apprez
zato il passo di Bush come 
«uno sforzo notevole per liqui
dare i missili nuclean a corto 
raggio e i missili transatlantici 
limitando la loro potenza a 
una sola testata», il presidente 
francese ha riaffermato che la 
Francia si impegnerà a una ri
duzione del suo arsenale nu
cleare solo quando Stati Uniti 
e Urss avranno considerevol
mente ridotto i loro. 

Anche la Gran Bretagna ha 
apprezzato il passo di George 
Bush e annunciato a sua volte 

misure di riduzione defili ar
mamenti ma, lo ha ribattilo il 
primo ministro John Major, 
•l'arsenale di dissuasione nu
cleare britannico deve e'ssere 
mantenuto a un livello credi
bile». La Royal navy non tra
sporterà più testate nucleari 
che saranno invece stoccate a 
terra e eliminerà i missili a 
corto raggio basati .a lerra. 
Questi per ora, i passi che 
Londra intende compiere in 
direzione del disarmo. 

Italia. Il capo del governo 
italiano, Giulio Andreotli, ha 
espresso «la più viva soddisfa
zione» per le misure di disar
mo nucleare americane in 
una lettera al presidente degli 
Stati Uniti. È un'iniziativa, ha 
scritto Andreotti, «che contri
buisce a consolidare il nuovo 
spirito di collaborazione inter
nazionale». Il presidente del 
consiglio si è augurato che 
misure analoghe «siano adot

tale da parte sovietica». 
La Nato. Il segretario gene

rale della Nato, Manfred 
Woemer, si è rivolto all'Urss 
perché proceda a riduzioni 
sostanziali nel propno arsena
le nucleare per rispondere al-
l'«iniziativa unilaterale degli 
Stati Uniti». Woemer ha con
vocato ien una riunione 
straordinaria del Consiglio at
lantico per discutere dell'ini
ziativa americana. Per il segre-
tano Nato la mossa di Bush 
rappresenta «una tappa im
portante per la costruzione di 
un'Europa volta alla coopera
zione e per il miglioramento 
dei rapporti fra Usa e Urss». 

Grande soddisfazione per 
le proposte di George Bush 
sono state espresse anche dal 
premier spagnolo Felipe Gon-
zales. dall'Olanda, dal primo 
ministro giapponese Toshiki 
Kaifu, dalla Corca del Sud. 

A 4 

file:///nche


PAGINA 12 L'UNITÀ 

f 

Atomica 
addìo 

NEL MONDO DOMENICA 29 SETTEMBRE 1991 

Al macero 2.100 armi nucleari di terra e tutte quelle di mare 
Da ieri cessato allarme per i bombardieri atomici 
«È un radicale cambiamento del sistema di armamenti Usa 
Ma non puntiamo affatto al disanno atomico totale» 

«Da stanotte dormiamo più tranquilli» 
Cheney e Powell illustrano la storica svolta di Bush 
Ieri, in un: lunga conferenza stampa, il segretario 
alla Difesa Dick Cheney e il capo degli Stati maggio
ri congiunti, generale Colin Powell, hanno spiegato 
in dettaglio le nuove proposte di disarmo avanzate 
da Bush. «5 i tratta - ha detto Cheney - del più gran
de cambiamento nel sistema di armamento atomi
co americano dai giorni della sua messa in opera 
nel 1954». Spezzata una lancia a favore del Sdì. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•1NEW YOIiK. «Un mondo 
più sicuro» Cosi il segretario 
alla Difesa Ok k Cheney ha de
finito ieri 11 piiineta sul quale ci 
tocca vivere E subito, a tanto 
ottimismo ha latto eco il gene
rale Colin Fot veli «Credo - ha 
detto il capo degli Stati Mag
giori Congiui ti - che da sta
notte tutti possiamo dormire 
un po' più tianqullli» Insom
ma, se non proprio finito, l'in
cubo nuclear ' che per quattro 
decenni ha otturato i sonni 
dell'umanità * <ja venerdì not
te, grazie all'iniziativa di Bush, 
quantomeno un po' più tolle
rabile E ancor più potrà diven
tarlo nel prossimo futuro se 
come è probabile, l'Urss (o le 
sue repubbliche divenute indi
pendenti) ceglleranno di 
adeguarsi alli «svolta storica» 
di George Bui h Questo hanno 
solennemente allermoto icn, 
nel corso di una conferenza 
«lampa i du» uomini che, ai 
vertici del Pentagono, più han
no contribuito a definirò e mo
dellare le «storiche» decisioni 
annunciate venerdì Eccone, 
in sintesi. 1 coi itenuti. 

AnkVnadiMrt Mttcbe di 
terra. 'Tutti qu«sQ ordigni, 
hanno spiega ito-Cheney^e Po
well, sono declinati al macero 
Di essi 1.700 mille pezzi d ar
tiglieria e 70) missili Lance si 
trovano all'alerò, altri 400 si 
trovano negli Stati Uniti •£ in 
questo campo - ha aggiunto 
Cheney - che ci attendiamo 
Immediatami nte una mossa 
analoga da p. irte dei sovietici» 

Armi mie cari tattiche di 
mare.«La proposta - ha detto 
il segretario a la Difesa - è di n-
portare a cas, i e di immagazzi
nare tutti i sistemi nucleari tat
tici attualmente impiegati in 
mare, sia quelli del sottomari
ni, sia quelli delle navi di su
perficie Una parte di questi si
stemi, la pu) vecchia, verrà 
quindi disunita o smantellata 
E si trattarà, in base a calcoli 
approssimati"!, di circa il SO 
percento di quelli fatti rientra
re» Cheney non ha dato cifre 
precise, ma Powell. poco più 
tardi, ha parli ito della possibile 
distruzione di 500 missili II che 
vuol dire che circa mille sono 
quelli destinati a lasciare le na
vi o i sortomi rini per essere ri
portate negli Usa Tra esse, ha 
aggiunto il :apo degli Stati 
Maggiori coni jiuntl, circa cento 
saranno Tom ihawk, variazioni 
con testata nucleare dei missili 
che, usati :ontro Saddam, 
hanno goduta di qualche ora 
di popolanti durante la recen
te guerra dell Solfo 

Armi «trtieglche.Da len, 
ha assicurato Cheney. e cessa
to, per tutti i bombardieri ato
mici Usa, lo stato d'allerta Ov
vero già sono stati (atti rientra
re negli hangar i 40 aerei che, 

sulla base dei vecchi codici di 
difesa, gli Usa mantenevano 
costantemente carichi e pronti 
al decollo per fronteggiare una 
eventuale emergenza nuclea
re Questi lerci - che , come ha 
spiegato Powell, sono una fra
zione del 280 che compongo
no la flottiglia nucleare Usa -
verranno «scaricati delle bom
be e affidati alle ciurme di 
mantenimento» Ma - ha subi
to ammonito il segretario alla 
Difesa - «potranno, se neces
sario, tornare in stato di allerta 
in un periodo di tempo poco 
inlenore alle 24 ore-

Quanto ai missili interconti-
netali strategici già è stato fir
mato 1 atto necessario a «spe
gnere» lo stato d'allerta per 450 
Mtnuteman 11 e 50 Peacema-
kers Ovvero già e stata avviata 
la disattivazione - con sette 
anni d'anticipo eui programmi 
definiti a Mosca - di quella 
parte degli arsenali strategici la 
cui eliminazione è prevista da
gli accordi Start «In totale - ha 
spiegato rtowell - si tratta di 
una nduzione del 45 |>er cento 
dei missili basati a terra, e del 
15 per cejjtft delle tesiate nu
cleari» Nessun cambio, invece 
per quanto riguarda i missili 
impiegati in mare «Grossomo
do i due terzi dei nostn sotto
marini con armamento nu
cleare - ha aggiunto Powell -
nmarrà In stato di allerta» 

I «dividendi di pace>.Ri 
calcando il discorso presiden
ziale, il segretario alla Difesa si 
e premurato, chiudendo la sua 
breve introduzione, di precisa
re alcuni punti di prospettiva II 
pnmo gli Usa non puntano af
fatto al disarmo nucleare tota
le Anzi intendono mantenere 
una «più che sufficiente capa
cita dettenente» Il secondo la 
nduzione degli armamenti nu-
clcan è parte di una più gene
rale operazione di ristruttura
zione e di adeguamento delle 
forze armate americane alle 
necessita del dopo-guerra 
fredda Tale operazione tende 
a creare strutture più snelle, 
agili e veloci pronte - sull'e
sempio della guerra del Golfo 
- ad intervenire con radpida 
efficacia nei punti di crisi II ter
zo punto nguarda, infine i co
siddetti «dividendi di pace» 1 
quali a detta di Cheney, saran
no ben scarsi Anzi, a breve 
scadenza almeno, non si misu
reranno affatto Cheney come 
Bush, si e detto contrario a 
ogni ultenore taglio nei bilanci 
militan E ha approfittato del ri
flettori puntati sulla -storica 
svolta» per spezzare una lancia 
a favore dei due più controver 
si e costosi programmi del 
Pentagono I aereo Slealìh B-2 
e quel Sistema di Difesa Strate
gica (le «Guerre stcllan») che a 
lungo arricchì i sogni da guerra 
fredda dell era reaganiana 
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Armamenti nucleari 

a corto raggio 

Missili 

Lance 

Testate 
nucleari 

100 1282 

Artiglieria 1540 

La mappa 
delle armi nucleari 

in discussione v URSS 
Armamenti nucleari 
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\\ 
a corto raggio 

Missili 

SS1 [ 

Testate 
nucleari 

ScudB 661 1370 

Frog 370 

300 

1450 

310 

' Artiglieria 2000 

USA 
Armamento nucleare 

s t r a t e g i c o 

Non più allertati: 

Aerei bombardieri 
B1eB52 

40 ~\Y\ U S A 

Cruise 325 
Lanciati dal mare 

Raggio d'azione 
2500 Km. 

Miss i l i URS: 

Cruise 434 
Lanciati dal mare 
Cruise 136 
Lanciati dal mare 
su obiettivi di terra 
Raggio d'azione 
3000 Km. 

Altri missili a corto 4 2 5 
raggio, imbarcati 

Un missile Cruise lanciato durante una esercitazione da una nave americana 

• • Secondo 1 dati del S pri I Istituto indipendente di Stoccolma 
di ricerche sulla pace è questo il livello degli armamenti registra 
to nel 1991 e su cui Bush h, centrato la sua iniziativa Dell elimi
nazione della armi nude in a corto raggio quelle con una gittata 
inferiore ai 500 km e destinate a colpire paesi vicini si parlava già 
da tempo Si traila di missili caricabili con testate atomiche e di 
proiettili nuclean destinati ad una battaglia «ravvicinata» La pro
testa di Bush non contempla invece le armi a corto raggio che 
possono essere imbare ite • u aerei Lance e artigliena nucleare 
sono collocati anche in l'alia sotto comando americano e con 
centrati, in particolare <il Nord Un altro capitolo del disarmo > 
proposto dagli Usa nguard i i missili Cruise imbarcati su navi o 
sottomanni e armati con te- tate atomiche La loro pericolosità è _ 
dovuta anche al fatto che sfuggono facilmente a controlli e venfi-' ' 
chec sono difficilmente localizzabili 

Infine vi sono decisioni e proposte Usa nel settore delle armi 
strategiche quelle oggello del recente trattato Start In particola
re gli Usa hanno deciso unilateralmente di far cessare lo stato di 
allerta per un numero consistente dei propri bombardien strate
gici 

Anche in Italia le armi «pensionate» anzitempo 
Cambia il concetto di sicurezza 
globale ed europea. Testate nucleari 
da disarmare pure nel nostro paese 
Disattivati Minuteman, Lance e Cruise 
E i sovietici hanno Ssl e Ss21 

VICHI DB MARCHI 

• • ROMA Fine dell allerta di 
parte dell armancnto nucleare 
strategico Usa eliminazione 
unilaterale delle armi a corto 
raggio (missili e artiglieria) in 
Europa disarmo atomico dei 
missili Cruise lanciati dal mare 
La mossa a sorpresa di Bush 
modifica II quadro strategico 
dei rapporti nucleari tra le due 
superpotenze e cambia, in ter 
mini mititan e di dottrina stra
tegica i concetti di sicurezza 
globale ed europea 

Armi nucleari strategi

che Revoca del lo stato d'allcr 
ta per 40 bombardieri strategi
ci del tipo B-1 e B-52, oggi ar 
mali e pronti a partire li gesto 
ha soprattutto un valore politi
co perche servono meno di 24 
ore per nportare un bombar
diere allo stato d'allerta In ge
nerale Washinglon mantiene il 
30 per cento < irca dei suoi 
bombardieri in allerta (com
plessivamente sono 151 B-52 e 
95 B-1) Analoga decisione e 
stata presa ancre per 450 mis
sili Minuteman II che possono 

raggiungere obiettivi a oltre 
7 000 !<m di distanza Si tratta 
di missili prossimi all'obsole
scenza destinati, nei progetti 
Usa a j essere sostituiti dai più 
moderni Minuteman Ili I vec
chi Minuteman sono armati 
con un'unica testata nucleare 
e già il recente trattato Start ne 
prevedeva la loro distruzione 
nell'arco dei prossimi 7 anni 
3ush r a deciso di 'pensionarli' 
anticipatamente inline gli Mx, 
missili intercontinentali a testa 
ta multipla (sino a 10 canche 
nucleari) montati su speciali 
vagon ( dunque trasportabili 
Il progetto iniziale ne prevede 
va 103 ma dopo un lungo 
bracci 3 di ferro con il Congres
so la ' penmentazionc e avve
nuto su un numero ndotto di 
50 Quelli esistenti su postazio
ni fisse dovrebbero essere eli
minati insieme agli altri missili 
a testata multipla basali a terra 
a paltò ( he anche l'Urss disar
mi Neil Unione Sovietica mis
sili nui lean strategici sono cu

stoditi oltre che nella Repub
blica russa, anche nel Kazaki
stan, in Bielorussia e in Ucrai
na L'accordo tra Mosca e Wa
shington è che in speciali 
circostanze quali la «parziale» 
dissoluzione dell'Urss, questi 
missili possano essere spostati 
ma non si prevede la loro di 
struzione 

Armi nucleari a corto 
raggio La decisione di Bush 
nguarda tutte le armi atomiche 
cosidette tattiche, che hanno 
un raggio d a/ione inferiore ai 
500 km con I esclusione di 
quelle aviotrasportate Si tratta 
di missili nuclean e proiettili 
atomici pensati in funzione di 
una guerra nucleare limitata e 
di teatro 11 loro uso nell'Euro 
pa della guerra fredda era prc 
visto dalla dottrina della rispo 
sta flessibile adottata dalla Na
to una strategia pensata an 
che in previsione di un escala 
lion nucleare Secondo il Sipn 
Institule ! Istituto di Stoccolma 
sul disarmo le forze nuclean a 

corto raggio Usa ammontano 
attualmente a 1540 pezzi di ar
tigiana e 100 missili Lance ar
mali con 1283 testate nucleari 
1 Lance sono quasi tutu con
centrati in Germania, a parte 6 
lanciatori Lance con circa 50 
testate nuclean, presenti in Ita
lia nella provincia di Treviso 
(a Orsago e nei pressi di Oder 
/o ) Anche un certo numero 
di proiettili di artiglieri da 203 e 
155 mm e disolocato in Italia 
del Nord (ad esempio, alla ba
se di Longare a Vicenza) 

L Urss per parte sua possie 
de (sono sempre dati Sipn) 
numerosi tipi di missili a corto 
raggio gli Ssl nella versione 
Scud e Frog e gli Ss21 in totale 
1331 missili con complessive 
3130 testate nucleari I pezzi 
d artiglieria ammontano inve
ce a 1540 In realtà Mosca ha 
già ritirato le proprie armi a 
corto raggio dalla ex Ddr e da
gli alti i paesi dell Est Un'ana
loga decisione era attesa an 
che da parte della Nato, dato 

che le armi a corto ragpio Usa 
e francesi pensate ai tempi di 
un'Europa divisa in due pos 
sono colpire solo il ferrite no 
tedesco e cecoslovacco La 
questione era stata soli •v ila 
sia pure con molle cauli le al 
Consiglio atlantico di landra 
dello scorso anno nel q la irò 
dell'elaborazione di una n io 
va dottnna militare basuta su 
una minore dipendenza < al 
1 arma atomica ed era gnnai 
nell agenda dei prossimi in 
contn dell Alleanza quelle di 
Taormina ad ottobre • on la 
riunione del Gruppo di piar ih 
ca/ione nucleare e quel o del 
7 e 8 novembre quande a Ito 
ma si terrà il vertice atl intico 
1 uttavia la Francia ha g a fatto 
sapere che conserverà i musili 
a corto raggio del propnc ai se 
naie 

Missili Cruise lanciati dal 
mare Come per le armi ì cor
to raggio anche questo tipo di 
armamento presenta numero 

se difficola in sede di Imitativa 
perche sfuggi con facilità a ve 
nfiche e controlli Complessi 
vamenle i Cruise targati Urss 
clfctlivamente armati con te 
state nucleari e imbarcati su 
navi o sottomarini sono 434 
(con una gittata massima di 
550 km ) a Cui vanno aggmnU 
136 missili cruise de I tipo Ss-N 
21 pensati per colpire obiettivi 
di terra (gittata sino a 3 000 
km) e altri tipi di missili in do
tazione delle forar- navali n 
cortissimo raggio In realtà è 
questo un settore in cui I Urss 
soffre di uno svantaggio teeno 
logico nspetto agli Usa Non a 
caso Washington che possic 
de 325 moderni missili cruise 
del tipo Tomahawk con un 
raggio d anone sin 3 a a 2 5oo 
km ha sempre resistito a far 
ne oggetto di trattativa Ora 
evidentemente la necessità di 
creare un quadro di più forti 
certezze militan e di coopera 
7ione ha presalso su ogni altra 
considerazione 

CHE TEMPO FA 

Neve MAneMussu 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sull'Italia è 
governato da una profonda depressione 
che si estende dall Europa Nord-occ denta
le al Mediterrnneo e che ha i suo minimo 
valore localizzato sulla Manie a La depres
sione ha carattere di vortice por cui 11 ener
gica perturbazione che vi è Inserita <> che si 
estende dalla penisola iberica ali lEuropa 
centrosettentrionale tende a spostami sia 
verso Levante sia verso Nord Le regioni 
più interessato saranno quelle Nord-occi
dentali e quello della fascia tirrenica 
TEMPO PREVISTO' sul Piemonte. In Ligu
ria e la Lombardia sull'Emilia Romagna la 
Toscana II Lazio e la Sardegna cielo da nu
voloso a coperto con piogge sparso local
mente anche di forte Intensità e con possi
bilità di locali fenomeni temporaleschi Sul
le altre regioni dell Italia centrale nuvolosi
tà Irregolare alternata a schiarite rna con 
tendenza durante II corso della giornata a 
cielo coperto e successive precipitazioni 
Sulle regioni meridionali annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad aumento del
la nuvolosità 
VENTI- moderati o forti di provenienza me
ridionale 
MARI: tutti mossi, agitati al largo I bacini 
occidentali 
DOMANI, generalmente cielo nuvoloso e 
precipitazioni sparse su tutte le regioni ita
liane I fenomeni andranno attenuandosi 
lungo la fasciti occidentale della ponisola 
mentre andranno Int»n<sifirnnr1n<il Inno" I» 
fascia orientale 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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I minatori lasciano Bucarest 

Ma frange dell'opposizione 
ultraradicale scatenano 
nuovamente la guerriglia 
All'alba la polizia irrora di gas lacrimogeni piazza 
dell'Università, a Bucarest, ove gli irriducibili nemici 
del potere dormono distesi sull'asfalto e sull'erba 
dei giardini in attesa di riprendere la lotta. Ogni resi
stenza cessa. Gli ultimi minatori tornano in treno 
nella valle del Jiu dopo tre giorni di cortei e di scon
tri nella capitale. Ma verso sera frange ultraradicali 
scatenano nuovamente la guerriglia in centro, i 

OABRIU. BBRTINBTTO 

• ROMA. Le centinaia di mi
natori rimasti u Bucarest nono
stante l'intesa raggiunta vener
dì dal loro raf presentanti con 
il presidente le n Iliescu, hanno 
lasciato finalmente ieri mattina 
la capitale per far ritomo in tre
no nella valle del Jiu. La notte 
precedente in piazza dell'Uni
versità, a grida -e slogan contro 
il neo-comunu mo e ad invoca
re le dimissior 1 di Iliescu, era
no rimasti sole in duemila, per 
lo più studenti e militanti del
l'opposizione radicale. Stan
chi, dopo tre ( tomi di cortei e 
di scontri, gli iiHduclblli si sono 
fatti sorprendere nel sonno al
l'alba dall'arni o della polizia. 
Sdraiati sull'eiba dei giardini 
che fiancheggiano la piazza, 
nell'angolo conpreso tra l'ho
tel Intercontincntal ed il teatro 
nazionale, i cimtestaton sono 
stati bruscamente risvegliati 
dal fragore cel lacrimogeni 
che gli agenti e ei corpi speciali 
anti-sommosst tiravano loro 
addosso in gran quantità. Non 
ci sono stati tettativi di reazio
ne. I minatori h anno cercato ri
fugio nell'atri] dell'albergo, 
mentre I loro occasionali com
pagni di lotta a Bucarest si dile
guavano. Ultimi frenetici con 
ciliaboli tra coloro che voleva
no cedere e I p xhi che esorta
vano a tentare i m'ultima dispe
rata resistenza. Poi i lavoratori, 
a gruppi, sono saliti sugli auto
bus messi a db posizione dalle 
autorità per il tragitto sino alla 
stazione ferroviaria di Banea-
sa. Da qui l'ultimo convoglio 
per la valle del Jiu è partito in
tomo alle 9 del mattino. 

La calma Tarava tornata 
dunque nella e ipltale romena, 
e II fulcro dei (li avvenimenti 
sembrava esseisi trasferito dal

le strade nelle stanze dei pa
lazzi del potere, ove il presi
dente Iliescu trattava con i rap
presentanti del Fronte di sal
vezza nazionale e dell'opposi
zione, la formazione di un 
nuovo gabinetto. Ma nel tardo 
pomeriggio gruppi di giovani 
estremisti Invadevano ancora 
una volta piazza dell'Universi
tà e ingaggiavano durissimi 
scontri con la polizia. Gli agen
ti sparavano prolettili di gom
ma e bombe lacrimogene. Sas
si e bottiglie molotov erano le 
armi del manifestanti. Scene di 
guerriglia si succedevano nella 
zona attorno a viale Magheru, 
sino a piazza Romana. A sera 
non era chiaro se si trattasse di 
un ultimo fuoco di paglia della 
rivolta contro il potere, o se 
fosse l'inizio di una nuova 
escalation di violenze. 

L'accordo raggiunto a pa
lazzo Cotroceni venerdì tra II 
presidente ed i capi del sinda
cato dei minatori prevedeva 
una visita in tempi brevi di Ilie
scu nella valle del Jiu. La data 
indicata era il 30 settembre, 
domani. Ieri però l'ufficio 
stampa della presidenza ha re
so noto che il viaggio era stato 
annullato: •! dirigenti dei mina
tori ci hanno fatto sapere di 
non essere ancora preparati 
per la visita. Inoltre la situazio
ne nel Jiu non e al momento 
totalmente sotto controllo. Infi
ne alcune questioni concer
nenti le rivendicazioni dei la
voratori non sono ancora state 
risolte». C'è solo da augurarsi 
che la cancellazione, o il rin
vio, della promessa apparizio
ne di Iliescu in miniera, non 
rialimenti il malumore e la col
lera di gente che gii si sentiva 
abbandonata e ora potrebbe 
ritenersi anche presa in giro. 

Il leader palestinese chiede Commento positivo di Baker 
un dialogo diretto con Bush «Molto felice per la scelta 
ora che il «pretesto» Abbas di aderire alla Conferenza» 
è fuori dall'esecutivo Olp Tormenta politica in Israele 

Arafat convìnce i fedayin 
«Sì, solo ad una pace giusta» > 

La vittoria di Yasser Arafat al Consiglio nazionale 
palestinese è completa: la schiacciante maggioran
za che ha approvato la sua linea negoziale lo ha an
che rieletto alla presidenza dell'Olp (e dunque del
lo Stato di Palestina) ed ha accettato il rinnovamen
to, da lui proposto, del Comitato esecutivo, esclu
dendone fra l'altro Abul Abbas. Il segretario di Stato 
Baker si è detto «molto felice» del risultato del Cnp. 

(MANCARLO LANNUTTI 

MM Gli esponenti dell'ala 'ra
dicale» hanno resistilo fino al
l'ultimo, accogliendo anche il 
risultato della votazione con 
proteste che sono state peral
tro soffocate dall'ovazione del
la maggioranza; ma la loro era 
una battaglia perduta in par
tenza. Con 256 si, 68 no e 12 
astensioni il Consiglio nazio
nale palestinese ha approvato 
la linea politica e l'organi
gramma dei gruppi dirigenti 
proposti da Yasser Arafat, ac
clamandolo ancora una volta 
alla presidenza dell'Olp che 
dettene Ininterrottamente da 
23 anni. Con l'abilita oratoria e 
il carisma che lo contraddistin
guono, il leader ha risposto in
fiammando la platea: 1 palesti
nesi parteciperanno al proces
so di pace, ha detto, ma vo
gliono «la pace del guerriero, 
non quella dello sconfitto»; ed 
ha aggiunto: «Non abbiamo 
posto ostacoli né al piano di 
pace né alle iniziative di Bush 
e di Gorbaciov, ma rifiutiamo e 
rifiuteremo sempre le condi
zioni di Israele». 

Tranquillizzati cosi i compo
nenti del Cnp, Arafat può ades
so mettere mano concreta
mente a quelle iniziative politi-

;? Protesta alTOnu contro il capo della missione a Baghdad 

L'Irak accusa l'ispettore 
«Quello è un provocatore» 
Baghdad ncn aveva nulla da nascondere all'Onu. 
Per la mini-crisi originata dal sequestro degli ispetto
ri, liberati l'altra notte dopo quattro giorni di braccio 
di ferro, il mi nistro degli Esteri iracheno scarica ogni 

(•: responsabili A sul capo della missione, David Kay. 
"\f «Quell'ispettore è un provocatore», ha detto. «Ha or-
->. ganizzato tui to per permettere a Bush di opporsi alla 
! ' fine dell'embargo contro di noi». 

• I NEW YORK. Il ministro de
gli esteri irocrn no Ahmcd al-
Khodair ha accusato David 
Kay , capo degli ispettori del
l'Orni a Baghdìd. di aver ten
tato di creare te nslone tra l'O
rni e l'irak pen:hè l'embargo 
sia mantenuto. Dalla tribuna 
delle Nazioni unite, il ministro 
iracheno ha detto ieri che «lo 
scopo di questi missione era 
di creare (emione proprio 
mentre cominciava l'assem
blea generale». 

Dopo aver : astenuto che 
David Kay ha piovocato un al
tro incidente (i soldati irache
ni spararono in aria perchè fo
tografava camion che trasferi

vano precipitato di calutrone 
che serve per l'arricchimento 
dell'uranio), al-Khodair ha 
detto che «le altre decine di 
missioni dell'Onu hanno fatto 
il loro lavoro con calma rin
graziando l'Irak per la coope
razione». Il ministro iracheno 
ha anche attaccato gli Stati 
Uniti accusando Washington 
di voler mantenere «un em
bargo inumano a dispetto del
l'accettazione (di Baghdad) 
di tutte le risoluzioni del con
siglio di sicurezza» e ha chie
sto alla comunità intemazio
nale, e in particolare alla cro
ce rossa, di aprire un'inchie
sta sui soldati iracheni sepolti 

vivi dai carri armati americani 
durante la guerra del golfo. 

Dopo quattro giorni trascor
si all'interno di un pulmino e 
sei automobili in un parcheg
gio di Baghdad, i 44 ispettori 
nucleari dell'Onu sono stati 
lasciati andar via all'una del
l'altra notte. Al termine di un 
braccio di ferro tra il regime di 
Saddam Hussein e gli Stati 
Uniti, che aveva fatto ventilare 
al presidente americano la 
minaccia di un nuovo inter
vento armato, è stato raggiun
to l'accordo: tutti i documenti 
e le video registrazioni seque
strati dagli ispettori dell'Onu 
incaricati di verificare se l'Irak 
stesse realmente distruggen
do i suoi impianti per la co
struzione di armi nucleari, 
chimiche e biologiche, come 
previsto dai termini del cessa
te 11 fuoco imposti dalle Nazio
ni unite a conclusione della 
tjuerra nel golfo, saranno ca
talogati dalle autorità di Bagh
dad. Rientrati in albergo, gli 
ispettori, stando a quanto rife
rito da un loro portavoce, 

che che porteranno i palesti
nesi a sedere, per la prima vol
ta da oltre quarant'annl, al ta
volo del negoziato. Il Cnp 
infatti ha dato mandato al nuo
vo Comitato esecutivo di defi
nire i termini della partecipa
zione al processo di pace e 
della rappresentanza palesti
nese alla conferenza; e da Wa
shington il segretario di Stato 
Baker, che si è detto «molto fe
lice» per le decisioni del Cnp, 
fa sapere che entro le prossi
me 48 ore incontrerà Feisal 
Hussein) e Hanan Ashrawi, i 
due palestinesi dei tenitori oc
cupati che da! marzo scorso 
hanno fatto da tramite fra lo 
stesso Baker e la leadership 
dell'Olp. sfidando 1 divieti e le 
ire di Shamir. Ma forse presto 
non ci sarà più bisogno di un 
tramite: ieri stesso Arafat ha 
chiesto infatti la ripresa del 
dialogo Usa-Olp poiché - ha 
detto - la esclusione di Abul 
Abbas dall'esecutivo «rimuove 
il pretesto» in base al quale 11 
dialogo era stato interrotto da 
Bush. 

La risoluzione politica del 
Cnp pone a base della parteci
pazione alla conferenza di pa
ce una serie di principi, che 

Il ministro degli Esteri Al-Khodair 

stanno vagliando i documenti 
con i tecnici iracheni cui sarà 
consegnato un inventario 
completo. La stessa fonte ha 
detto che fino a quando non 
sarà ultimato questo lavoro 
congiunto non vi saranno di
chiarazioni ufficiali. La riunio
ne, come ha confermato un 
dipendente dell'albergo, si sta 
svolgendo a porte chiuse Gli 
ispettori delle Nazioni unite 
furono bloccati martedì scor
so, dopo un sopralluogo a 
sorpresa nella sede della 
commissione irachena per 
l'energia atonmlca, dove en
trarono in posse:» di docu
menti sui programmi nucleari. 

peraltro non vengono indicati 
come condizioni pregiudiziali. 
In sintesi sono i seguenti: la 
conferenza di pace deve tener
si «sulle base della legalità in
ternazionale, con particolare 
riferimento alle risoluzioni 242 
e 3518 clell'Onu»,avendo come 
obiettiva l'attuazione della for
mula «p ac<; in cambio dei terri
tori» con il ritiro «totale» di 
Israele dai territori occupati, ivi 
inclusa Gerusalemme-est; de
ve essere rispettato il diritto del 
popolo palestinese all'autode
terminazione e alla creazione 
dello Stato indipendente di Pa
lestina proclamato tre anni fa 
nella stessa sede del Palazzo 
delle Nazioni di Algeri; la so

spensione degli insediamenti 
israeliani é necessaria per l'av
vio del processo di pace; l'Olp, 
quale unico rappresentante le
gittimo del popolo palestinese, 
ha diritto di designare i suoi 
rappresentanti alla conferenza 
di pace e di decidere le forme 
della partecipazione (formula 
che apre la via alla designazio
ne di una delegazione con
giunta giordano-palestinese). 

Su queste basi, Arafat non 
avrà difficoltà a mettere a pun
to i demagli ancora mancanti 
perchè si possa dare il via alla 
conferenza di pace; tanto più 
che il nuovo esecutivo è anco
ra più funzionale del prece
dente alla' «strategia negozia-

Yasser Arafat, 
leader dell'Olp 
con il primo 
ministro algerino 
SHAhmed 
Ghozall 
al termine 
dei lavori 
del Consiglio 
nazionale 
palestinese 

le». Vi sono infatti rappresenta
te tutte le tendenze, anche 
quelle «radicali» (Abul Abbas è 
sostituito dal suo vice Ali 
Ishak) ; ma i membri sono stati 
portati da 15 a 18, aumentan
do a 8 il numero degli intellet
tuali e politici «indipendenti», 
legati alla linea di Arafat. 

Del commento di Baker si è 
detto. In Israele, «no comment» 
ufficiale in attesa di «informa
zioni più complete» e di «chia
rimenti» da parte Usa; ma la 
destra si agita, con il Likud che 
parla di elezioni anticipate e 
gli «ullras» che minacciano di 
togliere il sostegno al governo 
se accetterà,di andare alla 
conferenza di pace.) ., , 

Connazionali profughi dallo Zaire bloccati a Brazzaville 

«L'Italia d abbandona» 
La Farnesina smentisce 

PAOLA SOAVE 

ma MILANO. Ottanta italiani, 
quasi tutti donne e bambini, 
sono arcora bloccati a Brazza
ville, capitale della Repubblica 
popolate del Congo, dove 
hanno Irovato rifugio da mer
coledì .-corso, dopo la dram
matica evacuazione dello Zai
re sconvolto dalla guerra civile. 
Sono ore di angoscia, in attesa 
di un ae reo che non arriva mai 
per riportali in patria. «Vedia
mo andar via americani, fran
cesi e belgi - c i racconta dispe
rata per telefono una signora 
milanese ospitata con i suoi tre 
bambini in un istituto di suore 
- con i ponti aerei organizzati 
dai loro paesi, gli spagnoli ad
dirittura sono arrivatila matti
na e ripartiti la sera stessa per 
tornare a casa. A noi Invece 
non vcgliono neppure dire 
quando verranno. C'è stato so
lo un volo Alitalia qualche 
giorno la, poi non si è più sa
puto nu la». 

Tra queste donne, alloggiate 
in alberghi e istituti religiosi, 
corrono e rimbalzano le noti
zie più diverse. Molte pronun
ciano recriminazioni, forse so
no esasperate, verso i nostri 
funziomiri d'ambasciata. 

Molte hanno lasciato a Kin-
shasa il marito, o hanno visto 
bruciare, saccheggiare, di
struggere tutti 1 propri beni. So
no state svegliate dai colpi 
d'arma da fuoco o minacciate 
da uomini armati. Poi è stato 
possibile fuggire grazie all'aiu
to dei francesi, attraversare il 
fiume Congo e approdare a 
Brazzaville. Nel racconto della 
•ragedla vissuta non manca un 
aspetto farsesco: «Il nostro am
basciatore - ricorda la signora 
- ci ha accolto sventolando 
una bandierina tricolore, al 
suono di un valzer di Strauss. E 
questo è tutto l'aiuto che ab
biamo visto finora dal nostro 
Paese, lo -continua- ho avuto 
fortuna a finire in una comuni
tà religiosa, perché le suore ci 
lasciano usare il telefono, ma 
so di altre donne in albergo 
che sono isolate, senza comu
nicazione. E i nostri cari fun
zionari ci vietano di metterci in 
contato con i familiari, vorrei 
proprio sapere perché». 
Ma l'aereo che non arriva a 
Brazzawille, dicono, è colpa 
dell'Alitalla, che non sarebbe 
disposta a organizzare un volo 
soltanto per 80 persone. Men

tre si attende l'arrivo di altri 
profughi dall'interno. 

Al ministero degli Esteri 
smentiscono invece questa 
versione: un airbus dell'Alita
lla, precisano, arriverà a Braz
zaville domattina alle 10 in 
punto, e il ritardo è dovuto a 
«ragioni tecniche». Si attende 
poi di sapere le intenzioni dei 
profughi: le donne e I bambini 
sono stati infatti evacuati nel 
momento più difficile, ma mol
ti uomini che a Kinshasa han
no attività commerciali o al
berghi, sono rimasti e forse 
sperano di far tornare la fami
glia non appena la situazione 
migliorerà. 
La Farnesina ha fatto le lodi 
anche alle ambasciate di Kin
shasa e di Brazzaville, che «se
guono con grande impegno e 
attenzione la situazione» e 
hanno reso possibile il rientro 
di 135 italiani giovedì scorso. 
L'ambasciatore italiano Tibor 
Hoor Tempis Livi ha spiegato 
che gli 80 italiani sono «piutto
sto abbattuti, anche se tutti in 
buona salute. Hanno perso tut
to con la fuga dello Zaire e so
no psicologicamente provati». 
•Ma noi - ha aggiunto - cer
chiamo di fornir loro un'assi
stenza adeguata». 

Accordo 
in Georgia 
tra governo 
e opposizione 

L'Italia 
consegna in Iran 
un ospedale 
peri curdi 

Dopo giorni di tensioni e disordini Tblisi, la espilale della 
Georgia, è tornata alla calma. Le forze fedeli al presidente 
ZviadGamsakhurdia (nella foto) e la guardia nazionale ri
belle hanno raggiunto un accordo informale che dovrebbe 
consentire di evitare lo .•centro diretto fra le opposte fazioni. 
Il governo e una delegazione parlamentare guidata da Eldar 
Shengelaya in rapprese utenza dell'opposizione hanno con
temporaneamente concordato l'avvio della trattativa a livel
lo politico. Gamsaknurtlia ha accettato di nominare tre suoi 
rappresentanti per il nejijozlato con tre esponenti dell'oppo
sizione, uno dei partiti presenti In parlamento, uno dei movi
menti extraparlamentari e uno della guardia nazionale. Non 
è stato comunque ancora annunciato quando inizieranno i 
colloqui né quali saranno gli argomenti all'ordine di;l gior
no. L'ufficio del leader dell'opposizione Tengiz Segua conti
nua ad ogni modo a premere per la liberazione dei prigio
nieri politici, la fine del bendo ai mezzi di informazione, la 
convocazione di una sessione parlamentare straordinaria 
che dovrebbe esser trasmessa in tv in diretta. Nonostante 
l'accordo centinaia di componenti della guardia nazionale 
e di attivisti dell'opposizione hanno continuata a occupare 
il centro di produzione delta televisione e le lorze federi al 
presidente hanno incrementato la sorveglianza istituendo 
nuovi posti di blocco. 

L'Italia consegnerà oggi alle 
autorità iraniane l'ospedale 
da campo che ha creato a 
Gilan e Garb, nella provincia 
dei Bakhiaran, nord ovest 
dell'Iran, una delle zone 

_ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ geograficamente più imper-
"",**,""*,,**,,,,**,,""""**,,,,*,,******",~ vie dove si è abbattuta l'odis
sea dei nfugiati curdi iracheni. Il complesso di Gilan e Garb è 
già operativo da sei settimane, nel corso delle quali ha pre
stato soccorso - sia ambulatorialmente che con ricoven - a 
circa 5.000 persone. Ha una capacità di 60 posti letto in ten
de, con annessa una stnittiira in muratura che ospita una at
trezzata sala chirurgica. Costruito con fondi e personale del 
Dipartimento della coopcrazione allo sviluppo, è costato 
circa quattro milioni di dollari. Olire alla medicina generale, 
l'ospedale è attrezzato per chirurgia ed anestesia, ginecolo
gia, ostetricia e pediatria. Da oggi tale complesso passerà al
le cure di personale iraniano. E intanto quasi pronto anche 
l'altro ospedale costruito dalla cooperazione italiana, che 
sorgerà nel sud, a Dezful, nel Kuzistan, zona dove ci sono 
decine di migliaia di profughi sciiti iracheni I! complesso 
avrà 100 posti letto e sala chlrgica, per un costo di 9 milioni 
di dollari. La cooperazione Uraliana ha speso altri 23 milioni 
di dollari per assistenza generale. 

Dieci sconosciuti (probabil
mente estremisti di destra) 
hanno distrutto ieri notte a 
Altenow, non lontano dal 
confine polacco, i vetri e le 
porte di una palazzina che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ospita vietnamiti e romeni in 
™"*™"*********™*—****~ cerca di asilo in Germania. 
Lo ha reso noto ieri la polizia tedesca. Il continuo ripetersi di 
queste aggressioni contro gli stranieri non comunitari, se
condo la polizia tedesca ( l'inizio di una nuova ondata di 
violenze in Germania, non solo a danno degli stranieri. Her
mann Lutz, segretario generale del Gdp (sindacato polizia), 
in una intervista per 11 settimanale di Amburgo «Bild zeitung», 
accusa i politici di fallimento in quanto «in questa società 
dove si va avanti solo con i gomiti» servono almeno altri 60 
mila poliziotti per mantenere l'ordine. Lute rivolge un appel
lo ai governi regionali tedeschi a schierarsi per gli stranieri 
colpiti particolarmente dall'incremento della violenza. Biso
gna aprire un dialogo con neonazisti e altriasaeroistidi/le-. 
stra, afferma Lutz «a fave; degli stranieri, in particolare nella 
ex Rdt dove dopo decenni di dittatura deve essere ora reim
parata la tolleranza». 

Una nuova sene di complot
ti contro il presidente tunisi
no Ben Ali organizzata dagli 
integralisti islamici apparte
nenti ad Ennahdha, partito 
fuorilegge, è stata rivelata ie-
ri dal ministro dell'Interno 

• — - * — " * — • » — — - — — tunisino Abdallah Kallel. Il 
ministro ha dichiarato che mesi fa era stato organizzato un 
attentato contro il presidente che prevedeva l'abbattimento 
dell'aereo con il quale Ben Ali si recò in Cina nell'aprile 
scorso. Per fare ciò gli integralisti avrebbero dovuto utilizzare 
un missile fornito dalla resistenza afgana, che doveva arriva
re in Tunisia attraverso il territorio algerino, ma che non 
giunse mai nelle loro mani. La base di lancio era stata predi
sposta a 15 chilometri a sud di Tunisi. Altri piani, secondo il 
ministro dell'Interno, prevedevano attacchi suicidi al palaz
zo presidenziale di Cartagine con auto imbottite di esplosivo 
o con gommoni via mare. Ma la stretta sorveglianza indusse 
gli integralisti a rinuncia»:. Kallel ha mostrato cassette regi
strate con le confessioni dei colpevoli. È la terza volta que
st'anno che il ministro dell'Interno denuncia 1 complotti di 
innahdha. 

Neonazisti 
aggrediscono 
immigrati 
in Germania 

Rivelato 
in Tunisia 
nuovo complotto 
contro Ben Ali 

Un tifone 
ha devastato 
il Giappone: 
52 i morti 

Il tifosa «Mirella», il 19/mo 
della stagione, è passato co
me una furia nella notte tra 
venerdì e sabato su tutto il 
Giappone con venti che 
hanno raggiunto anche i 230 
all'ora lasciando dietro di sé 

"" almeno 52 morti, oltre 495 
feriti, intere province allagate, incendi, interruzioni di traffico 
terrestre, aereo e marittimo. Le zone più colpite sono state 
quelle del Giappone meridionale e occidentale dove in 13 
province è stato dichiaralo lo stato di calamita. Lo Shinkan-
sen, il «treno proiettile», e rimasto bloccato per ore, mentre 
metà dei voli aerei sono .-itati cancellati. Il 36 per cento delle 
abitazioni dell'isola meridionale di Kyushu è rimasto senza 
elettricità, e 4,5 milioni di abitazioni sono state danneggiate 
dalle acque. In alcune zone della provincia di Nagasaki so
no caduti 300 millimetri di pioggia in una sola notte, un re
cord storico. 

VIRGINIA LORI 

Anche se: clandestino e senza efficacia legale il risultato del referendum è una dura sconfitta per Miiosevic e i serbi 

Nel Kosovo un plebiscito: «Sì all'indipendenza» 
Gli albanesi del Kosovo si sono pronunciati per la 
piena indipendenza nel corso di un referendum 
clandestino. I cernici di Vojislav Seselj vogliono che 
l'Armata bombardi Zagabria. A Osijek, la citta mar
toriata, oggi concerto nella Cattedrale. Mesic dagli 
Usa ribadisce le accuse alle forze armate per l'uso di 
gas tossici. Nonostante la tregua proseguono i com
battimenti dalla Dalmazia alla Slavonia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSKPPKMUSLIN 

«•ZAGABRIA Per quanto 
privo di efficacia legale, Il refe
rendum nel Kosovo è stato un 
vero successo i>er la volontà 
d'indipendenza > iegli albanesi. 
Hanno votato nelle case, nei 
seggi allestiti nei bar e si sono 
espressi con una percentuale 

che supera 180% per il Kosovo 
repubblica autonoma e sovra
na. Per il governo serbo e per 
lo stesso Slobodan Miiosevic si 
tratta di una scondita destinata 
nel breve periodo ad aprire un 
nuovo fronte, ma questa volta 
all'interno stesso della Serbia. 

Per quanto scontato l'esito del 
referendum, che peraltro non 
è ancora concluso, pone a Bel
grado una serie di nuovi inter
rogativi sulla possibilità di «te
nere» il Kosovo. La regione a 
forte maggioranza di albanesi, 
sottoposta a regime militare, 
anche per il nuovo che sta ma
turando in Albania, potrebbe 
veramente esplodere provo
cando un incendio da aggiun
gere a quello già esistente in 
Croazia. Con la deferenza che 
questa volta a essere colpita è 
la stessa retrovia serba in un 
momento particolarmente dif
ficile per Belgrado. 

Con la questione del Kosovo 
che potrebbe naprirsi da un 
momento all'altro, In Serbia 
c'è chi tenta di giocare la carta 

militare per risollevare le sorti 
di un conflitto impantanato in 
Slavonia e in Dalmazia. Voij-
slav Sesel), Il leader del movi
mento cetnico in Serbia e pro
pugnatore della grande Serbia 
e quindi nemico acerrimo del
la Croazia, è sceso nuovamen
te in campo. Eletto deputato al 
Parlamento serbo, poco tem
po fa nel corso di una elezione 
supplementare, ha detto che 
«l'Armata deve bombardare 
Zagabria». «La Serbia - ha pro
seguito Seselj - non ha nulla a 
che vedere con la Croazia e 
tanto meno con la Slovenia e il 
suo compito quindi è solo 
quello di stabilire , confini oc
cidentali della grande Serbia, 
lungo quella linea, ormai di
ventata il fei'f-mofft, del dirigen

ti di Belgrado che va da Karlo-
vac e Virotica». E ha ribadito 
che se |>er salvare le caserme 
federali, assediate dai croati, è 
necessaiio un intervento mas
siccio, a lora diventerebbe non 
solo lecito ma doveroso «bom
bardare la stessa Zagabria con 
il napalm o qualunque altra 
cosa che possa essere indi
spensabile per raggiungere l'o
biettivo di liberare i soldati del
l'Annata». 

Se Seselj, per quanto può 
valere, minaccia di colpire la 
capitale croata, gli scontri con
tinuano, nonostante la tregua, 
sia in Slavonia che in Dalma
zia. A Osijek. il capoluogo del
la Slavonia, mentre le granate 
non cessano di colpire la città, 
oggi è previsto un avvenimento 
che merta di essere segnalato. 

Nella Cattedrale della città, in
fatti, l'orchestra della televisio
ne croata terrà un concerto per 
ribadire II diritto alla vita, alla 
ripresa della normalità. 

La polemica sul ritiro dei fe
derali dalla Croazia ha avuto 
un nuovo interlocutore, il ge
nerale Marko Negovanovic, 
l'uomo nuovo dell'esercito e 
portavoce dello stato maggio
re, ha ribadito che «l'Armata 
vuole risolvere i problemi della 
Federazione in pace e per via 
civile». E ha aggiunto che l'e
sercito «sta in Croazia per im
pedire i conflitti etnici». Nulla 
di nuovo quindi ma ha anche 
aggiunto che «non è obbligato
rio che l'Armata si debba ritira
re anche perché i croati voglio
no sterminare i serbi». 

Da Washington il presidente 
di turno della Jugoslavia, Stipe 
Mesic ha ripreso le accuse 
contro le forze armate, di cui 
peraltro è il comandante su
premo, per dire che «sono stati 
usati i gas tossici» non fornen
do però elementi di riscontro. 

La tregua secondo Zagabria 
e Belgrado continua a reggere, 
anche se affluiscono notizie di 
nuovi combattimenti sia In Sla
vonia che in Dalmazia. A Pak-
rac, dove sono stati rasi al suo
lo interi quartieri, i pazienti 
dell'ospedale continuano a re
stare nelle cantine. In Dalma
zia, nell'isola di Curzola. le 
unità navali che sono interve
nute l'altro giorno a salvaguar
dia di depositi di munizioni, 
sono rientrate nelle loro basi. 

Un dossier fa tremare Mosca 

Cento pagine sugli abusi 
della nomenklatura in Urss 

M MOSCA All'inizio dell'an
no, nella fase di un reclamato 
spostamento a destra e del
l'apparente patto con i «duri", 
Miknail Gorbaciov aveva im
partito l'ordine di compiere; 
una verifica nei confronti dei 
più alti dirigenti dell'Urss. Olì 
esperti, nominati dal preside n-
•e, dovevano raccogliere clan 
sui fatti di abuso e di corruzio
ne negli ambienti altolocati E' 
3uanto nferisce il settimanale 

rgumenti i fahti che sostiene 
di aver appreso la notizia da 
•fonti bene informate». Alla li
ne dell'estate ma, evidente
mente, prima del golpe l'inca
rico era già terminato e si era 
matenalizzato in un dossier di 
alcune centinaia di pagine da 
far tremare numerosi funzio
nari che negli anni di Breznev, 
ma anche nel periodo della 

perestrojka si sono abbondan
temente serviti del cosiddetto 
«diritto telefonico» procurando 
per familiari, amici e cono
scenti beni e servizi illegali. 
«Traffici di oro, pietre preziose 
e immobili sono una piccola 
parte delle prevaricazioni di al
cuni ex e attuali dirigenti del 
paese», scrive il settimanale. 
Ma dopo che Gorbaciov aveva 
preso visione del documento, 
esso è misteriosamente sparito 
dalla cassaforte dell'ex ammi
nistratore del gabinetto dei mi
nistri Igor Prostjakov, Ora l'ine
stimabile cartella è stata ritro
vata e nei prossimi giorni sarà 
consegnata alla commissione 
privilegi del Soviet Supremo. 
«Sarebbe cunoso sapere di 
quanto è dimagrita'» si inter
roga, a ragione, il giornale so
vietico. 

\ 
>« 
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L'organizzazione giovanile 
comunista decide la fine 
dell'attività politica 
Violente dispute sul patrimonio 

Migliaia di ragazzi scelgono 
il primo concerto di metallari 
locali e d'oltreoceano 
Una non stop di dodici ore 

Il Komsomol si scioglie 
E a Mosca trionfa il rock 

Si

li Komsomol (l'organizzazione della gioventù comu
nista) si è sciolto, dopo 73 anni. Una battaglia per la 
conquista di un patrimonio valutato in 390 milioni di 
rubli. «Non seppelliamo con lui anche le idee comuni
ste», ha detto il segretario uscente. Nel giorno dell'ad
dio, migliali di giovani, dall'altro capo di Mosca, al 
concerto dei «mostri del rock». Un'invasione di «metal
lari» in un grande campo dell'aviazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

s im ionmi 
M MOSCA. Il Komsomol è 
sparito a colpi di rock. Sepolto 
da una pioggi i di decibel spa
rati da un gigantesco palco su 
questa pista l'aeroporto alla 
periferia della citta. Ad un me
se dal fallito golpe i «Mostri del . 
rock» (ma senza Sting e Mc-
Cartney, né Colling Stones e 
Bowie) hanne chiamato a rac
colta i giovani moscoviti per 
celebrare la 'Vittoria della li
berta». Sono ; rrivati a frotte, a 
decine di migliaia, vestiti di 
jeans e borcti ie, con le moto 
ma i più con : a linea di metrò -
intestata a Lenin, per una non
stop musicale senza preceden
ti, da mezze giorno a notte 
inoltrata, per la festa più gran
de, dopo I gkimi della paura. 
Una grande lesta dei giovani 
mentre altri gii jvanl. nel chiuso 
di una sala d'albergo - l'hotel 
Orlionok (Aquilotto) -mette
vano fine, cor un voto, all'esi
stenza della |>otente organiz
zazione della gioventù comu
nista composta tuttora, sulla 
carta, di 19 milioni di iscritti. 
Addio Komsoi noi, che si «auto-
scioglie». Scela, per cosi dire, 
fatta in piena autonomia a dif
ferenza del A;us cancellato 

dall'onda di reazione all'im
presa della «banda degli otto» 
sotto la regia del KGB. Dal pal
co della pista di Tushino un'al
tra banda, quella degli «E.S.T.», 
vale a dire II gruppo della «Te
rapia Elettro-convulsiva», Una 
riuscita sintesi tra punk, folclo
re russo e un pesante 
rock'n'roll, ha mandato in 
estasi i fan locali senza sfigura
re davanti ai qualificati ospiti 
stranieri. C'erano, tra gli altri, i 
•Metallica» e gli «AC-DO d'ol
treoceano che hanno surri
scaldato l'enorme spiazzo do
ve una volta i papa moscoviti 
portavano i figli, nel giorno 
delta festa dell'aviazione, nella 
penultima domenica di ago
sto, a vedere le evoluzioni del 
Mig, onore e vanto della po
tenza sovietica. 

I metallari hanno invaso la 
città e nel grande campo sono 
stati guardati a vista, soprattut
to i più esagitati, da squadroni 
di agenti della milizia e di ca
detti dell'esercito. Il grande 
concerto è stato, in fondo, una 
prova generale per futuri ap
puntamenti già promessi dagli 
sponsor, la «Biz Enterprizes» e 

, la «Time Warner». Grandi nomi 

Giovani «punk» sovietici 

dell'America che hanno preso 
in mano il promettente, lucro
so mercato sovietico impe
gnandosi a trascinare nella 
Russia di Eltsin anche i gruppi 
degli Iran Maiden. Kiss, King 
Diamond e chi più ne ha ne 
metta. Una prova generale an
che per sperimentare l'affida
bilità della piazza. Sul giornale 
giovanile della capitale, infatti, 
i due organizzatori sovietici, 
Boris Zosimov e Serghei Li-
sovskij, hanno implorato: «Fate 
i bravi ragazzi, qui ci giochia
mo i prossimi concerti. Dun
que, non pestatevi a sangue, 
non ubriacatevi. Vi preghiamo 
umilmente». Parole sante, de
gne di encomio, ma suggerite 
anche dal portafoglio e dal pe
ricolo diveder sfumare il «biz-

nes», cioè l'alfare. Ma ieri sera, 
tutto sommalo, <ì andata liscia. 
Qualche piccola rissa e basta. 
Un bilancio su cui metterci la 
firma per l'avvenire. E l'avveni
re e roseo per gli intraprenden
ti organizzatori. Il rock paga, 
soprattutto se non saranno so
lo rubli quelli che finiranno in 
tasca. 

Questione di soldi anche a 
qualche chilometro di distan
za, al 22* congresso, l'ultimo 
del Komsomol (in sigla: 
VLXCM) nel scttanlatreesimo 
anno di vita. Chiusa per sem
pre la parte politica, è rimasto 
in piedi l'aspetto economico, il 
Komsomol è un affare, fa gola 
possedendo un patrimonio va
lutato in 390 niil|oni di rubli 
(circa 260 milioni di dollari) e 

tutti si sono subito buttati a pe
sce. Mentre il segretario uscen
te Vladimir Zlukin si affannava 
a dire che «non è vero che con 
il Komsomol si seppellivano 
anche le idee comuniste del 
movimento giovanile», in alcu
ne repubbliche era già in corso 
il tentativo di accaparrarsi i be
ni della organizzazione in scio
glimento (palazzi, case di ri
poso, partecipazioni in impre
se e banche). Il congresso si è 
accorto della trappola e si è ri
volto a Corbaciov ed Eltsin: 
«Presidenti, impedite questa 
alienazione coercitiva. Voglia
mo che venga rispettata la leg
ge». Non è escluso che, in mol
ti casi, la disputa sul patrimo
nio diventerà motivo di scon
tro politico. Quando si tratta di 

affari, tutto il mondo è paese. 
Fuor! dall'albergo, lontano 

dai clamori del rock, un grup
po di giovani comunisti per 
nulla rassegnato all'idea di 
mandare in soffitta la loro or
ganizzazione, ha manifestato 
a lungo. Nella sala, il loro Ica- , 
der, Igor Malijarov, si è dichia
rato come l'«erede dei simboli 
del Komsomol». E - perchè 
non credergli? - non ha pensa
to affatto al patrimonio che an
dava in fumo. La sua è stata 
una protesta genuina in difesa 
del «nome e della tradizione» 
che stavano per essere calpe
stati da un pugno di «figli di 
puttana», come s'è trovato 
scritto su un cartello abbando
nato all'ingresso dell'albergo. 
Ziukln ha cercato di rassicura
re gli oppositori che hanno 
cantato versi del poeta rivolu
zionario Majakovskij e che non 
hanno gradito affatto il regalo 
(un libro su «Dopo il comuni
smo») che hanno trovato den
tro la cartella dei documenti. 
«In una società di diritto e de
mocratica dovranno essere ga-

• rantite tutte le idea.», ha preci
sato, il segretario uscente ten

tando di addolcire la pillola e 
ipotizzando la nascita di movi
menti socialisti e socialdemo
cratici entro cui riorganizzare 
gli interessi politici dei giovani. 
L'obiettivo è arduo, dopo la 
pluridecennale esperienza del 
Komsomol la cui tessera prati
camente obbligatoria era, per i 
più fortunati, una sorta di pri
mo passaporto per i privilegi e 
le alte vette del potere, e per i 
meno fortunati un documento 
vitale per non essere mantenu
ti ai margini della vita sociale. 

Da ieri sera il Komsomol ha 
cessato di esistere ma per scio
gliere il suo enorme apparato 
ci vorranno dieci mesi. Gli 
sconfitti ieri sono andati a de
porre una corona di fiori a) 
mausoleo di Lenin dove la fila 
per rendere omaggio al capo 
bolscevico non accenna a di
minuire. Altri giovani, piuttosto 
che prendere la strada del 
rock, hanno preferito rimanere 
nella piazza, al presidio «di 
massa» in difesa del museo Le
nin che il sindaco vorrebbe 
chiudere per mettervi degli uf
fici. "Davanti 'all'ingresso, una 

• bandiera rossa. 

Via al congresso laburista 
Tra gli invitati Achille Occhetto 

Kinnock e Major 
alla pari 
nei sondaggi 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Nella cor» ver
so le elezioni, i laburisti talvolta 
hanno qualche punto d. van
taggio sui Tories, tal altra s.i tro
vano gomito a gomito con i lo
ro avversari, in una fila sempre 
più serrata di sondaggi d opi
nione. Nel dare avvio al <:on- • 
grosso annuale del suo partito 
che comincerà oggi a Brigliton 
il leader Neil Kinnock sclera 
di nuovo John Major ad tic cor
dare i tempi e scegliere no
vembre per andare alle urne. «I 
temporeggiamenti, le attese, 
creano inutile tensione e con
fusione nell'elettorato; la giunte 
ha bisogno di un chiarimento 
immediato», ha detto prima di 
lasciare la capitale. Novembre 
pareva il periodo scelto dia Ma
jor quando all'inizio del mese i 
Tories si erano trovati in lesta ." 
nei sondaggi, un raro evento 
dal 1989 a questa parte. Ma si e 
trattato di un fuoco fatuo, pro
vocato in parte dagli eventi a 
Mosca, in parte dalla visita di 
Major negli Stati Uniti dove Bu
sh ha sottolineato la «special 
relationship» anglo-americana 
che porta sempre dei vantaggi 
ai Tories. sembrando alludere 
al fatto che con i laburisti a 
Downing Street i rapporti non 
sarebbero forse altrettanto ca
lorosi. 

Secondo il sondaggio del 
Daily Mail su 11 questioni rite
nute di primaria impon.inza 
nella campagna elettorale, gli 
Inglesi prestano più fiducia ai 
laburisti nel risolverne >ette: 
miglior livello di vita, sanila, 
educazione, amministrazioni 
ed enti locali, disoccupazione, 
trasporti ed ambiente. Nei ri
guardi degli altri quattro - in
flazione, fisco, Europa e di lesa 
- gli elettori preferiscono i To
ries. Per essere sicuro di vince
re Kinnock deve portare l'elet
torato dalla sua parte noi ri
guardi della situazione econo-

,Jmica. A Brighton contesterà le 
'affermazioni del governo se

condo cui la recessione sta per 
finire. Punterà sull'ondata di 
chiusure delle piccole e medie 
industrie, sottolineerà l'indiffe
renza dei tories verso l'adde
stramento professionale e spe
cialistico Ira i giovani, indiche
rà i 2 milioni e mezzo di disoc
cupati ufficialmente registrali 
come dimostrazione che. lungi 
dall'essere migliorala, la situa
zione ricalca quella dell'inizio 
degli anni ottanta. Su un argo
mento che e diventato cruciale 
come quello della sanità, il mi
nistro ombra Robin Cook de
nuncerà la progressiva «priva
tizzazione» in atto in questo 
campo con «la distrazione del 
75% del tradizionale sistema 
sanitario nazionale*. Verranno 
annunciate riforme del sistema 
fiscale; delle pensioni, dell'as
sistenza infantile, e Interventi 
urgenti nell'ambito di certi ser
vizi pubblici dove il deteriora
mento è più evidente, come i 
trasporti. La recente ondata di 
sommosse giovanili in diverse 
città verrà presa come indica
zione dello Stato di abbando
no in cei versano intere aree 
urbane dove la disoccupazio
ne ha raggiunto punte 
dcll'80%. 

Questo è l'ultimo congresso 
prima delle elezioni generali e 
Kinnock non dovrebbe avere 
difficoltà ad apparire come 
l'uomo che negli ultimi tre an
ni è riuscito a rinnovare il parti
to, chiarendo anche il tipo di 
nuovo rapporto che intende 
avere con i sindacati. E con i 
«ribelli»: l'esecutivo del partito 
ha sospeso due parlamentari, 
Terry Fields e Davc Nelfct, ac 
cusati di appartenere al grup
po troskista «Miliant». Non 
avranno accesso ai microfoni 
del congresso. 

Invitato di riguardo ai lavori 
sarà Occhetto che si incontre
rà con Kinnock ed avrà poi a 
Londra una serie di colloquii 
con alti esponenti della politi
ca e del la finanza. ..' . ... 

l'Unità/Bologna 1991 
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BASTA CON IL REGIME DC. 
Cambiare politica per cambiare il Paese. 
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ECONOMIA&LAVORO 

Lettera di Adolfo Battaglia 
al presidente del Consiglio 
«Coste troppo tenere 
in vita quel carrozzone» 

Pri all'attacco 
«Un (immissario 
all'Efori» 
••ROMA. Destino segnato 
per l'Eflm Deve chiudere. Per 
il partito di Giorgio La Malta 

- l'esisterai dell'ente, creato nel 
1962 per la promozione del
l'industria manufatturiera, del 
turismo e dei servizi e rapida
mente riconvertito in un gran
de dissipatore di ricchezza 
pubblica, è al capolinea. Lo ri
vela il settimanale l'Espresso, 
che pubblicherà nel numero in 
edicola dor.iani un ampio ser
vizio. 

Il come e il quando, i repub
blicani l'h; inno spiegato al pre
sidente <*il Consiglio e mini
stro delle Ppss «prò tempore» 
Giulio Arxlreottl, In una lettera 
dell'ex ministro dell'Industria, 
Adolfo Ba taglia. Il partito del
l'edera Ipauzza il commissa-

' riamento dell'Ente (oltre 5 mi
la miliardi di debito, cifra supe
riore allo stesso fatturato), co
me soluzione ponte che ga
rantirebbe la vendita ai privati 
delle aziende del gruppo (dal-
l'Agusta e Breda alla Srv e Alu-

' minia ecc.) prima della defini
tiva liquidazione. 

Una linea coerente quella 
del Pri eh.: già nel 1988 si era 

^espresso in termini di rigore 
morale ed economico, nel 
mezzo di una frenetica stagio
ne dominila dai veleni lottiz
zatoli di Pi4 e De per l'accapar
ramento di ambite poltrone, 
con con i partiti laici in posi
zione di rincalzo. Unica e par
ziale eccezione, Il Psdi che si
no all'avvento del socialista 
Gaetano vlanclnl alla presi
denza dell'Efim, ha sempre 
considerato l'ente una propria 
roccaforte 

Una roccaforte spugnosa 
per la sua capacita di pompare 
denaro ali erario pubblico. 

Dalla gestione Fiaccavento al 
quella di Mancini passando 
per quella di Valiani non si ri
cordano che violente sferzate 
Inferte dalla Corte dei Conti 
che nel 1984 giudicava addirit
tura inimmaginabile «alcuna 
valida prospettiva di ripresa sul 
terreno economico» per l'Eflm. 
Campanelli d'allarme che nel 
cortile della politica sparatoria 
sono sempre suonati a vuoto. 
Ricordiamo ancora Cangila 
stagione 1988, da poco in sella 
al Psdi, lanciare il grido di do
lore tipico dei segretari di parti
to cui viene scippata una pol
trona lottizzata alle voci di 
commissariamento: «l'Ente 
non si tocca». Eppure l'Eflm 
proprio in quegli anni era riu
scito nell'aimpresa» di superare 
il tetto dei 100 miliardi di debi
to. 

Debiti. E troppi, per sperare 
nel salvataggio del «baracco
ne» di Stato, sostiene il Cecp, 11 
centro studi presieduto dal lea
der del Pri, Giorgio La Malfa. 
Secondo gli esperti del Pri, che, 
hanno inviato un dettagliato, 
prospetto ad Andreottl -l'inter
vento minimo per salvare fi
nanziariamente il gruppo è 
dell'ordine dei 4 o 5 mila mi
liardi con un grado di incertez
za che dipende dall'entità del
le perdite dell'esercizio in cor
so». Ma non è tutto: per rilan
ciare la holding pubblica se
condo il Ceep, ci vorrebbero 
ulteriori 2 mila miliardi: «inter
venti di minore ampiezza o di
luiti nel tempo dissiperebbero 
inutilmente risorse, rinviando 
di pochi mesi lo scioglimento 
dei nodi strutturali». Quindi 
meglio chiudere, in fretta e 
senza troppi rimpianti. 

OMi.R. 

In agosto le esportazioni 
superano le importazioni 
ma negli otto mesi del 1991 
il saldo è negativo 

Il più forte squilibrio 
dalla dipendenza energetica 
Ora anche il tessile 
comincia a perdere colpi 

Falso respiro ai commerci 
I conti restano in rosso 
Falso respiro per i conti commerciali italiani: ad 
agosto le esportazioni hanno superato le importa
zioni per 347 miliardi. Ma il saldo nei primi otto mesi 
dell'anno è negativo: deficit di 11.103 miliardi con
tro 9.171 del gennaio-agosto 1990. Lo squilibrio più 
consistente deriva dai prodotti energetici, ma si per
dono colpi anche nel settore tessile a causa dell'ac
cresciuta concorrenza dei paesi asiatici. 

ANTONIO POLUO SAUMMMI 

• i ROMA. La sindrome del 
debito pubblico non è l'unica 
dannazione dell'Azienda Ita
lia. La dura realtà dell'econo
mia trova riscontro anche nella 
performance con l'estero. Non 
basta l'interesse dell'industria 
militare americana per un ae
reo di indubbio pregio, per in
terrompere il circolo vizioso di 
un'economia dipendente dal
le materie prime specializzata 
nei settori di esportazione tra
dizionale e troppo debole nel
le produzioni adalto valore ag
giunto. Né basta una congiun
tura europea che rende meno 
aspri per l'Italia gli effetti della 
fase di recessione/stagnazio
ne. Due anni fa, ci si lamentava 
del risultati deludenti dello 
scambio commerciale con la 
Germania. Ora, la Germania 
unificata traina la stentata cre
scita europea e fa felici gli ita
liani che hanno quasi raggiun
to un incremento del 25% nel
l'export C'è da rallegrarsene, 
naturalmente, ma solo fino a 
quando la ex Rdt (e c'è da au
gurarsi anche alcune regioni 
forti di Cecoslovacchia, Un
gheria e Polonia) non sarà in 
grado di produrre da se ciò 
che consuma. A quel punto, i 

nostri conti subiranno un'ama
ra rettifica. 

L'ultima rilevazione dell'I-
stat consegna una mappa che 
dovrebbe essere al centro del
l'interesse governativo. Il mini
stro Lattanzio si limita invece a 
commentare burocraticamen
te: slamo competitivi, ma ci so
no ancora ceirenze quantitati
ve e qualitative in questi settori 
che hanno sempre rappresen
tato una forte competitività sui 
mercati esterl.Solo per fare 
qualche esemplo il tessile, 
I abbigliamento e il metalmec
canico. Lo si sapeva da un 
pezzo. Solo che qualche col
petto arriva .jnche al settore 
tessile a causa della concor
renza dei paesi asiatici. Per la 
verità, I dati di agosto non sono 
cosi allarmanti. Anzi: dal con
fronto delle due correnti di 
scambio emerge un saldo atti
vo di 347 rnilairdi rispetto ai 
240 dell'agosto 1990 e ai 169 
del luglio 91. Un risultato che 
ridimensiona in parte il peg
gioramento generale dei conti 
con l'estero. Quanto poco sia 
però significativo è confermato 
dal fatto che in agosto le attivi
tà commerciali sono fortemen
te ridotte. Se id osserva Panda-

La bilancia commerciale 
Sattori 
Agricoltura e pesca 
Prodotti energetici 
Minerali ferrosi e non 
Minerali e prodotti non metallici 
Prodotti chimici 
Prodotti metalmeccanici 
Mezzi di trasporto 
Prodotti alimentari 
Tossile e abbigliamento 
Altri prodotti 
Total* 

•aldo '80 saldo'91 
-5.815 -6.742 

-12.948 -14.649 
-7.580 -6.744 

+ 2.749 +2.821 
-7.628 -8.034 

+ 11.935+12.739 
-2.747 -3.780 
-5.726 -6.031 

+15.352 +14.904 
+ 3.217 +4.143 
-9.171 -11.103 

mento del commercio con l'e
stero nei primi otto mesi del
l'anno il giudizio è dei più pes
simisti: Il saldo tra importazio
ni ed esportazioni consegna 
un passivo di 11.103 miliardi 
con un pegioramento di 1.932 
miliardi rispetto al deficit ma
turato nel'o stesso periodo del 
1990. Dal confronto tra le due 
correnti di scambio emerge un 
buco di 1649 miliardi per i pro
dotti energetici (1529 nell'ago
sto 1990) e un attivo di 1996 
miliardi per le altre merci 
Il769 nel 1990)- L'export è 
contrassegnato da un calo dei 
comparti Tesile, abbigliamento 
e metalmeccanico e da una 
crescita per agricoltura e Indu
strie alimentari (queste ultime 
chiudono il mese di agosto a 
+ 17%). Aumentano le espor

tazioni di prodotti chimici, 
mezzi di trasporto ( + 6%). Sul 
versante delle importazioni in 
crescita prodotti agricoli e di 
industrie alimentari, tessili, 
energetici (questi ultimi del 535 

a causa dell'incidenza del 
maggior volume di greggio im
portato). Nei primi otto mesi 
dell'anno le importazioni han
no raggiunto i 146.811 miliardi 
( + 4,3»; rispetto al 19901, le 
esportazioni a 135.708 miliardi 
(+3,1%). Sul passivo ha inci
so principalmente il settore 
energetico: saldo a - 14.649 
miliardi. 

Nei confronti della Germa
nia il saldo passivo è sceso a 
1552 miliardi rispetto ai prece
denti 6286. Peggiorata la situa
zione con l'urss: passivo di 
1356 miliardi. Se si dovesse sti
lare una graduatoria dei punti 
deboli e dei punti forti nell'in
terscambio commerciale ita
liano, tra i primi (in ordine) 
troveremmo 1 prodotti energe
tici e chimici, minerali ferrosi e 
non, agricoltura e pesca, pro
dotti alimentari, mezzi di tra
sporti; tra i secondi (senv.i. in 
ordine quantitativo) I settori 
tessile, abbigliamento e metal
meccanico. 

Enichem 
In vista 
joint-venture 
in Giappone 
••TOKIO. L'Enichem,capo-
settore chimica del gruppo 
Eni, ha concluso un accordo 
con la società tessile giappo
nese Kuraray di Tokio per il 
trattamento e la vendita in Ita
lia di prodotti di pelletteria co
struiti con un tipo speciale di 
pelle artificiale, chiamato cu-
larino, prodotto dalla stessa 
Kuraray. Lo riferisce il quoti
diano Nikkei Sangyo Shinbun. 
L'azienda nipponica venderà 
per cinque anni all'Entchem 
un milione di metri quadri di 
cularino che verranno battati 
e lavorati da una controllata 
dell'Enichem, la Lorica, ad Ol- -
tana (Sardegna). La Lorica 
produce borse, scarpe, arre
damento per imbarcazioni ed 
esporta soprattutto in Francia 
e Gran Bretagna. Conferman
do l'intesa, fonti del gruppo 
Eni hanno precisato che si 
tratta per il momento solo di 
un accordo di fornitura; in fu
turo, però, l'alleanza produtti
va con Kuraray potrebbe 
prendere forma in una joint-
venture nel quadro della poli
tica di internazionalizzazione 
dell'Enichem. 

— " " — ^ — — È rivolta fra i contadini francesi strangolati dal ribasso della carne, dalla fiscalità e dagli obblighi comunitari 
Tutti i partiti, Le Pen in prima fila, saranno al loro fianco. Unica eccezione i socialisti. «Per pudore» 

200mila agricoltori oggi marciano su Parigi 
. Gi agricoltori francesi scendono oggi su Parigi. Gli 
organizzatori della protesta prevedono almeno 
200mila presenze. Chiedono di sopravvivere: il ri-

: basso dei prezzi della carne, la fiscalità e gli obblighi 
, comunitari, a loro avviso, li stanno strangolando. 
Tutti i partiti. Le Pen in testa, marceranno con loro. 
Unica eccezione i socialisti. «Per pudore», ha detto il 
ministro Mermaz. 

* " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI. Domenica 15 set
tembre Francois Mitterrand 
avrebbe dovuto inaugurare «I 
sentieri di Bibracte», sulle pen
dici del monte Beuvray, dove I 
Galli si raccolsero dietro Ver-
cingetorig». Un luogo simbolo 
della memoria nazionale pro
prio nella Nievre, la regione 

• che è un po' il terreno di coltu
ra politica del presidente. LI fu 
sindaco p<T decenni del riden
te borgo ili Chateau Chinon. 
da n mosse per prendere d'as
salto l'Elisio. E proprio 11, quel
la domenica, la «sua» gente 
non l'ha voluto. Per la prima 
volta dall'Ai Mitterrand ha do
vuto rinunciare ad un impegno 
gli fissato, visto che gli agricol
tori avevano minacciato fuoco 
e fiamme se l'elicottero presi
denziale si fosse posato in quei 
paraggi. Mitterrand non é ve
nuto, ma ni! animi si sono ac
cesi lo stetiso: sassaiole, bom
be lacrimogene, lanci di quin
tali di letame fresco, abbatti
mento di centinaia di alben 
per fame barricate. E il giorno 
dopo, datanti alle abitazioni 
del notabi i socialisti della zo
na, montoni sgozzati a mo' di 
buongiorni. Una vera «tacque-
ne», dal nome delle nvolle 
contadine nella Francia del 
XIV secolo 

Lo stesso giorno il ministro 
del bilancio, Michel Charasse, 
avrebbe dovuto inaugurare la 

. fiera di Aurlllac. Ma gli agricol
tori avevano impiantato un ' 
blocco stradale imperforabile, 
giurando che al ministro 
avrebbero •tagliato le bretelle». 
Bretelle che Charasse, perso
naggio Ilare e anticonformista 
(benché inflessibile nella ge
stione dei conti), porta larghe, 
colorate e bene in vista, tanto 
che In Francia sono celebri co
me la Piramide del Louvre. Da-

, vanti a tanta fermezza Charas
se ha dovuto far marcia indic-

. tro. «Avevo davanti a me due 
possibilità - ha dichiarato per 
giustificare la ritirata, con il suo 
solito linguaggio franco e po
polaresco - : o per passare or
dinavo alla polizia di sfondar-
gli la ciccia, cosa che gli avreb-

e regalato grande pubblicità, 
o tornavo a Parigi nportando-

, mi indietro la grana, cosa che 
ho fatto». Salvo mollare. Il gior
no dopo, 50 milioni di franchi 
per lenire la funa contadina 

Sempre in quel maledetto 
week end il pnmo ministro, si
gnora Edith Crcsson, assisteva 
ad una festa popolare nella cit
tadina di cui e sindaco, Chatel-
lerault, agghindata come 
un'hawaiana con un bouquet 
di fiori attorno al collo e un 
cinturino che le cingeva la 
fronte, quando 0 stata presa a 
partito da un gruppo di agri
coltori. >Se continuate nella 
vostra politica - le hanno detto 

Gli agricoltori 
francesi 
scendono in 
piazza. Nella 
foto, una delle 
più recenti 
manifestazioni 
di protesta 

- diventeremo come bestie fe
roci». E le è toccato imbastire 
un discorsetto di solidarietà, al 
quale le converrà tener fede in 
parlamento. Insomma: se gli 
anni scorsi l'autunno era do
minato da infermiere arrabbia
te o insegnanti frustrati che in
vadevano le strade della capi
tale, quest'anno tocca al mon
do agricolo, e la partita sembra 
delle più ardue. La vertenza è 
infatti appena agli inizi. Il cul
mine si raggiungerà oggi, 
quande contadini di tutta la 
Francia convergeranno su Pa
rigi per una manifestazione 
che assicurano sarà «storica». 
Saranno centinaia di migliaia, 
con tratton, carriaggi e bestia
me al seguito. 

Il governo è seriamente 
preoccupato, poiché la rivolta 
contadina mette in discussio
ne scelte strategiche di politica 
interna e, per una volta, anche 
e soprattutto estera. Gli agri

coltori lamentano di esser tar
tassati da tre unni di siccità, da 
un sistema di liuti e indennizzi 
lento e spezzettato, da una fi
scalità pesante, ma si sentono 
innanzitutto penalizzati dalle 
importazioni di carne dall'est 
europeo, che arrivano in un 
momento di ribasso dei prezzi. 
È qui che la loro protesta mette 
i bastoni tra le ruote ad una 
Francia che si vuole paladina 
di un piano Marshall verso le 
nuove democrazie. Stretta tra 
la sua credibilità intemaziona
le e l'interesse del suoi conta
dini, la Francia ha scelto per 
ora i secondi, nfiutando in se
de comunitaria che da Polo
nia, Cecoslovacchia e Unghe
ria giungano .'550 tonnellate In 
più rispetto alla quota prevista 
Eppure si tratta di una quantità 
irrilevante: Il consumo annuale 
di carne bovina nei paesi della 
Comunità si aggira attorno ai 
sette milioni di tonnellate 

Quelle 550 in più non cambie-
mbbero dunque il corso dei 
prezzi né altererebbero i con
tingenti previsti. Segno che il 
problema è politico molto pn-
ma che economico. 

E qui salta in ballo l'atteggia
mento che Francois Mitterrand 
ha tenuto nei confronti dei 
paesi dell'est fin dal 1989. Diffi
denza verso i ribaltoni improv-
v.si, prudenza davanti all'idea 
di ndisegnare la carta geografi
ca europea. Sul piano econo
mico l'impronta politica si è 
tradotta in uno sforzo conti
nuo, da parte Irancese, di pre
servare le correnti di scambio 
c*ie esistevano in seno al vec
chio Comecon. Spiegava su Le 
f/'onde l'economista Paul Fa-
b'a: Polonia, Ungheria e Ceco
slovacchia non possono più 
vendere all'Urss i loro prodotti 
agricoli, poiché quest'ultima 
non può pagarli da quando gli 
scambi si saldano di valuta e 

non in rubli non convertibili. Il 
ruolo della Cee, visto da Parigi, 
sarebbe quello di prestare al
l'Urss i soldi che le servono. Il 
triangolo sarebbe cosi perfet
to: ì tre paesi dell'est avrebbero 
il contante di cui hanno estre
mo bisogno, l'Urss avrebbe la 
carne e salderebbe i suoi debi
ti più tardi, la Cee contribuireb
be al risanamento di quelle 
economie senza turbamenti 
delle sue logiche di mercato. Il 
negoziato in corso a Bruxelles 
ha nspecchiato questa formu
la. I tre paesi dell'est mandano 
all'ovest circa 11 mila tonnella
te di carne l'anno e chiedono 
di mandarne molte di più; la 
Commissione aveva dapprima 
proposto un aumento del 3 per 
cento, provocando la delusio
ne e gli strali di Walesa e Ha-
vel; poi aveva proposto un 10 
per cento in più diviso in due 
scaglioni (il 5 per cento desti
nalo ai paesi Cee e l'altra metà 

all'Urss con il metodo sopra il
lustrato). Ed è su quel 5 per 
cento destinato all'ovest che la 
Francia ha fatto la voce grossa, 
esponendosi alle critiche nel
l'inutile tentativo di calmare i 
suoi contadini. Essendo im
pensabile che il ruolo intema
zionale della Francia venga 
condizionato da 550 tonnella
te di carne bovina, si presume 
che entro qualche settimana 
(come ha assicurato Mitter
rand) si trovi un accordo tra i 
Dodici e con i tre paesi interes
sati. Ma rimane il problema di 
fondo anche per gli accordi fu
turi: la Francia ritiene che la 
vecchia rete del Comecon non 
abbia esaunto la sua dinami
ca, e che sia meglio preservar
la piuttosto che far partecipare 
pienamente gli ex paesi mem
bri agli scambi mondiali. Ma 
cosi Tacendo, obiettano Paul 
Fabra e altri economisti, si li
miteranno le possibilità di 
esportare di quei paesi, quindi 
le loro capacità di investire, e si 
favorirà il loro indebitamento. 
La politica dei blocchi è morta 
e sepolta, ma l'Eliseo è restio a 
prenderne atto. 

Per il governo è una patata 
bollente, surriscaldata non so
lo da una visione geoeconomi
ca minoritaria a Bruxelles ma 
anche dai ricaschi in casa pro
pria. Gli agricoltori non tengo
no ovviamente conto dei diffi
cili nuovi equilibri continentali: 
temono I Tir di carne polacca 
o ungherese a prezzi imbattibi
li. Il ministro de! Bilancio ha 
dato ordine di perquisire e pe
sare bestiame vivo e carcasse 
non appena si presentano ai 
confini del paese, con un'azio
ne antifrode di puntigliosità 
senza precedenti. Ma il mal
contento ormai ha preso piede 
e il conflitto con le campagne 
appare inevitabile. E oggi i pa
lazzi del governo tremeranno 
come poche volte dal 1981 

Domani il comitato 
centrale Fiom 
dà il via libera 
aVigevani 

Domani si riunirà u Roma il comitato ccr.ìiale della Fiom 
(federazione metalmeccanici Cgil); sarà l'ultima nunione 
prima del congresso nazionale che si svolgerà a Chianciano 
dal 7 al 9 ottobre Al comitato centrale (117 componenti in 
rappresentanza dei 447.305 Iscritti) la segreteria confedera
le della Cgil formali/^erà le sue proposte per i ricambi nella 
segreteria della Fiom. Com'è noto il candidato alla guida dei 
metalmeccanici è il socialista: Fausto Vlgevam (nella foto), 
da dieci anni in segretaria confederale. Vigevani dovrebbe 
prendere il posto di Angelo Airoldi (Pds), il quale sembra 
candidato alla segreteria confederale. Insieme ad Araldi 
dovrebbero cambiare ruolo anche il suo vice Walter Cene-
da, e il segretario nazionale Giorgio Cremaseli), leader nella 
Fiom della mmoran/.a che fa capo al segretario confederale 
Fausto Bertinotti. M.i Cremaschi ha più volte definito la pro
posta confederale «inaccettabile». «Non intendo fame una 
questione personale - ha spiegato - ma la maggioranza non 
può fare delle proposte anche per la minoranza». Al posto di 
Cerfeda dovrebbe nudare Cesare Damiano (Pds), attuale 
segretario generale della Camera del lavoro di Tonno. 

Eletti! vertici 
della Cgil Emilia 
Piemonte, Sicilia 
e Calabria 

Il congresso regionale della 
Cgil dell'Emilia Romagna si 
6 concluso ieri con la reie
zione da parte del nuovo co
mitato direttivo (votato pres
soché alla unanimità) del 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ segretario Giuseppe Casadio 
""•"™^^-""™""""'""™^— (Pds) e Andrea Stuppini 
(Psi), ai quali è and ato anche il voto della minoranza. La se
greteria verrà invece eletta dopo le assise nazionali. Chiusu
ra a Terrasini del decimo congresso della Cgil siciahana con 
la riconferma del segretario uscente Salvatore Zinna. Rielet
to anche il segretario generale aggiunto Filippo Panarello. e 
riconfermati gli altri 6 membri della segreteria del nuovo co
mitato direttivo della Cgil. Il congresso ha indicato anche i 
44 delegati che rappresenteranno il sindacato siciliano al 
congresso nazionale della Cgil. Nel comitato direttivo le 
donne sono il 30 per cento, una percentuale molto più alta 
che in passateli sesto congresso regionale della Cgil Cala
bria si é concluso con la rielezione di Gianfranco Benzi, se
gretario generale dell'organizzazione. Alla carica di segreta
rio generale aggiunto è stato riconfermato Enrico Crispino. Il 
congresso ha eletto il comitato direttivo regionale che risulta 
rinnovato per oltre il 50% dei suoi membn. Le donne elette 
rappresentano il 21 per cento. «Pax» sostanziale nel congres
so regionale della Cgil Piemonte tra maggioranza (Trentin-
Del Turco) e minoranza (Bertinotti) che hanno congiunta
mente riconfermato il segretario generale e l'aggiunto: ri
spettivamente Emanuele Persio (Psi) e Claudio Sabattini 
(Pds). Il congresso ha anche eletto 137 delegati per le assise 
nazionali: 25 sono della maggioranza e 12 della minoranza 

Ricostruzione 
terremoto 
Assegnati 
i 2500 miliardi 

Sono 2500 i miliardi asse
gnati per il 1991 dal ministe
ro del bilancio ai comuni 
della Campania, Basilicata e 
Puglia colpiti dal terremoto 
del 1980. Circa metà dello 
stanziamento (1.038 miliar-
di e 758 milioni), va ai co

muni della provincia di Avellino (boni, Calabritto, Sant'An
gelo dei Lombardie»:.) tra i più colpiti dal sisma. In partico
lare, il decreto del ministero del bilancio assegna alla pro
vincia di Benevento 228 miliardi e 69 milioni, a quella di Ca
serta 117 miliardi e 543 milioni, di Napoli 94 miliardi e 820 
milioni, di Salerno 520 miliardi e 810 milioni, di Matera 72 
miliardi e 502 milioni, di Potenza 402 miliardi e 498 milioni, 
di Foggia 25 miliardi. 

Prima di rinnovare i contratti 
nel settore pubblico si deve 
raggiungere un'intesa sulla 
riforma del rapporto di lavo
ro nel pubblico impiego: a 
chiederlo è il segretario con-

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ federale della Cgil, Fausto 
""""••""•^—"""•""••"•^•™ Vigevani. «Il rinnovo dei con
tratti - sostiene iol dirigente sindacale - ha come pre-condi
zione un accordo politico sui punti fondamentali della nfor-
ma del pubblico impiego». Nella riforma, aggiunge, deve es
sere Inserita anche la categoria dei dirigenti pubblici poiché 
•non é pensabile eh'- una fetta della pubblica amministra
zione possa continuine ad essere uno strumento clientelare 
e non al servizio dell • fficienza». 

Pubblico impiego 
«Prima la riforma 
poi il contratto» 
per la Cgil 

Azioni positive 
Prorogata , 
di un mese 
la scadenza 
peri progetti 

Le campagne di sensibiliz- t 
zazione e le proteste dei « 
giorni scorsi sostenute dal * 
Pds hanno dato i loro frutti. Il " 
ministro del Lavoro, Franco 
Marini, ha deciso di procra
stinare di un mese la sca
denza (ora al 31 ottobre) 

per la presentazione dei progetti sulle «azioni positive» parità 
uomo-donna. Lo ha comunicato il ministero del Lavoro. 
Nella nota si inforni» che é stato anche prorogato al 30 no
vembre di ogni anno il termine di presentazione del progeti 
da finanziare». 

FRANCO «RIZZO 

CNEL 
II Forum sui 
REVISORI 
DEGLI 
ENTI LOCALI 

Saluto del Premiente del Cnei 
Giuseppe De Rita 
Introduzione di Armando Sarti 
Coordinatore del Gruppo di 
Lavoro per le Autonomie 
Locali del CDCI 

Partecipano • 
Salvatore Buscema ' 
Presidente sezione Corte -tei Conti 
Giuseppe Falcone 
Direttore Generale 
Cassa Depositi e Prestiti 
Antonio Giuncato 
Direttore Generale Finanza Locale 

on. Paolo Cirino Pomicino 
Ministro del Bilancio 

on. Vincenzo Scotti 
Ministro degli Interni 

scn Emilio Rubbi 
Sottosegretario 
al Ministero del Tesoro 

on. Franco Fautti 
Sottosegretario 
al Ministero degli Interni 

) 
< t 
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Nuove rivelazioni in un rapporto del giudice I traffici con Saddam proseguirono anche 
Usa Gale McKenzie sul responsabile dei dopo l'esplosione dello scandalo. Scoperti 
finanziamenti «sporchi » allìrak. Alla banca 29 «complici »: una banca, tre ministri, 
inglese sottratti oltre 2 miliardi di dollari una multinazionale e addirittura suo padre 

«Truffata anche la Barclays Bank» 
Gli «exploit» di Drogoul prima dello scandalo Bnl-Atianta 
Christopher Drogoul è un incallito truffatore. Prima 
di esercitare le sue qualità nella sede Bnl di Atlanta, 
aveva truffato la Barclays per oltre 2 miliardi di dol
lari. 1 meccanismi erano gli stessi dispiegati in Bnl 
che nell'81 lo assunse proprio dalla banca inglese. 
Le rivelazioni in un documento di un giudice Usa. 
Drogoul. in combutta col padre, continuò a traffica
re con l'Irak anche dopo l'esplosione del caso Bnl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiutami r. MIMNILLA 
• ATLANTA. Nuove rivela
zioni su Christopher Peter Dro
goul, quel diabolico glovinotto 
che guidando la filiale di At
lanta della Bnl ha finanziato l'I
rak. albi paesi e grandi multi
nazionali per diecimila miliar
di di lire. Il giudice, signora Ga
le McKenzie, che ad Atlanta ha 
istruito il processo a Drogoul e 
ai tuoi comp liei ha scavato nel 
passato dello stesso ed ha in
dagato sulle sue attuali attiviti. 
Alcuni risultali di questa coda 
dell'Inchiesta la McKenzie li ha 
latti trapelare in un documen
to di poche pagine consegnato 
agli awacotJ degli imputati per 
l'aliare Bnl Atlanta. LVnitùè in 
grado di rivelare i passi salienti 
del documento giudiziario. 

Chris Droijoul si scopre ban
chiere disinvolto nel 1978. tre 
anni prima di entrare nella 
Banca nazionale del Lavoro. 
Nel 1973. dopo la laurea in fi
losofie contiguità a Filadelfia, 
è assunto dalla filiale di Atlan
ta della Barclays Bank, il gran
d e istituto di credito britanni
co. Dall'agosto del 1978 all'ot
tobre del 1981 - secondo la 
McKenzJe r Drogoujha truffa
to la banca per oltre due, mi
liardi di dollari con gl|, «essi 
espedienti e meccanismi mes
si poi in atro da funzionario 
della Bnl. Drogoul operava o l 
tre i limiti della propria autori
tà» all'interno di un disegno 
criminoso del quale non era 
protagonista unico. Muoveva. 
Drogoul, «ghost money», dena
ro fantasma, accettava deposi
ti insicuri, garantiva interessi su 
prestiti, garantiva effetti cam
biari e obbligazioni, approvava 
anticipi su commissioni sulla 
base di garanzie fraudolente. 
Tutto all'insaputa della banca, 
contro 1 suoi ordinamenti e 
procedure, oltre i limiti della 
sua operatività in quanto sosti
tuto del vive presidente. Gli an
ticipi sulle ammissioni erano 
venati ad un tal Charles C. El 
ChWlac che il magistrato accu
sa di complicità con Drogoul. 

Poi, nel dicembre del 1981, 
Chris e assunto dalla Banca 
nazionale d« 1 Lavoro per la se
de di Atlanta. All'epoca era so

lo un ufficio di rappresentanza 
diretto da Giuseppe Vincenzi-
no. Tre anni dopo diventa una 
vera filiale e Drogoul è desi
gnato direttore. L'assunzione 
del giovane è opera di Renato 
Guadagnine direttore per il 
nordamerica della Bnl. Protet
tore di Drogoul ne divenne poi 
un protetto. Drogoul lo fece di
ventare consulente dell'Entra-
de, la società turca implicata 
nelle truffe di Atlanta e gli pro
curò un posto nel consiglio 
d'amministrazione della Ljubl-
ianska bank di New York, 
chiacchierato Istituto di credito 
jugoslavo. Cosi Drogoul dimo
stro riconoscenza e graditudi-
ne a Guadagnine il banchiere 
che ne aveva favorito la scalata 
all'interno della Bnl di Atlanta. 

Sapeva Renato Guadagnini 
dei trascorsi truffaldini di Chris 
alla Barclays? Ecco un campo 
di indagine per la commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
del Senato che da domani sarà 
a New York per incontrare 11 
procuratore di Manhattan, 
Morgenthau, che segue la pista 
della Bcci e i dirigenti del Gao, 
l'agenzia del Congresso (una 
specie dVttbrle del conti) che 
è sulle tracce delle tangenti 
che gli esportatori agricoli 
americani erano costretti a pa
gare per poter lavorare con l'I
rak nell'ambito dei programmi 
governativi garantiti dalla Cre
dit Commodity Corporation. 
L'attività illecita di Drogoul ini
zia proprio con i crediti agrico
li assicurati dalla Ccc. Su invito 
del senatore Rotti, i parlamen
tari italiani Gianuario Carla, 
Massimo Riva e Guido Gerosa 
- presidente e vice presidenti 
della commissione d'inchiesta 
- voleranno anche a Washing
ton per uno scambio di infor
mazioni con l'organismo del 
Senato che si occupa del traffi
co di armi. Al Dipartimento di 
Giustizia probabilmente in
contreranno il giudice McKen
zie: l'occasione per approfon
dire i risvolti e retroscena del 
documento su Drogoul e I suoi 
complici. 

In quelle carte c'è una se
conda rivelazione su Christo

pher P. Drogoul. Secondo il 
magistrato di Atlanta, Chris ha 
continualo a trafficare con l'I
rak anche dopo l'esplosione 
dello scandalo Bnl (4 agosto 
1989) e soprattutto dopo il 2 e 
9 agosto del 1990 quando gli 
Stati Uniti - e la comunità in
temazionale - decretarono 
l'embargo totale con l'Irak. Le 
attività contrabbandiere l'ex 
direttore della filiale Bnl le'ha 
svolte in combutta con il pa
dre, Pierre, uomo d'affari in 
Europa, il cui nome compare 
tra i litolari di società come la 
Tmci e la Comsud. Gale Me-
kenzie accusa anche il giova
ne Drogoul di non aver voluto 
presentare al Grand Jury del 
processo di Atlanta la docu
mentazione completa sulla 
Tmci nonostante lo stesso 
Gran Giuri ne avesse intimata 
la consegna. 

Il carico di accuse contro 
Christopher Peter Drogoul non 
finisce qui: il magistrato lo so
spetta di aver coinvolto società 

americane in un traffico di siga
rette con la Libia nonostante 
l'embargo commerciale decre
tato dagli Usa contro il paese 
diGheddafi. 

E toma, Infine, l'accusa di 
aver riscosso tangenti come 
frutto dell'attività cnminosa 
svolta per anni come capo del
la Bnl ad Atlanta. Al milione di 
dollari riscosso nel 1986 attra
verso una banca del Lussem
burgo (e diviso con il vice Paul 
Robert Von Wedel e il turco 
dell'Entrade Yavuz Tezeller), 
la Me Kenzie affianca «trasferi
menti per milioni di dollari dal-
l'Enka (la società madre del
l'Entrade -n.d.r.) alla Lhm Ad-
visore di Lussemburgo» e «una 
serie di pagamenti a favore o 
per conto di d i sden t i della 
Bnl di Atlanta ed altri compli
ci». II magistrato rivela anche 
l'esistenza del conto acceso 
presso la Bnl di l.ondra intesta
to ad un prestanome: Oscar 
Ncwman (vicenda raccontata 
da l'Unito nel luglio scorso). 

su cuel conto passarono, scri
ve lì McKenzie, «molti milioni 
di dollari». Improvvisamente, 
nell'immediata vigilia dell'e
splosione dello scandalo di At
lanta Il conto londinese fu 
e hliso <; un milione di dollari 
traslerito su tre banche delle 
Ilahamas, una era la filiale del
la Bcci. 

Lorgine del documento del 
Riudice McKenzie è in una ri-

In vista nuove leggi dopo il crack 
della Bcci e gli altri grossi scandali 

«Norme più rigide 
per il controllo 
delle banche» 

ROBIRTO QIOVANNINI 

H ROMA Dopo lo scandalo 
e il crack della Bcci. la Banca 
di Commercio e credito Inter
nazionale, un po' in tutto il 
mondo si discute della neces
sità di rivedere le regole di con
trollo sulle attività delle ban
che multinazionali. Il Congres
so Usa, infatti, nelle prossime 
settimane potrebbe approvare 
una proposta della Federai Re
serve rhc mira ad accrescere 1 
poteri di controlli della Banca 
Centrale sugli istituti di credito 
stranieri attivi negli Usa. 

Il progetto prevede che la 
Fed possa bloccare le attività 
di una banca straniera se le 
norme di controllo applicate 
nei paesi di origine dell'istituto 
o le informazioni richieste alla 
sua banca centrale siano rite
nute insufficienti dalle autorità 

monetarie Usa. Inoltre, i poteri 
di controllo della Fed sulle 
banche straniere sostituirebbe
ro quelli dei singoli stati ameri
cani. Infine, il progetto preve
de anche una maggiore coo
perazione tra le autorità mone
tarie dei diversi paesi. 

Secondo gli osservatori Usa, 
negli ultimi dieci anni la Banca 
dei regolamenti intemazionali 
(la Bri, l'organismo con sede a 
Basilea formato dalla banche 
centrali di numerose nazioni) 
ha compiuto importanti pro
gressi verso l'gdozione nei 
paesi aderenti di normative di 
controllo più stringenti ed effi
caci: ma soprattutto per quan
to riguarda il Medio Oriente e 
l'America Latina le autorità di 
sorveglianza sono ancora mol
to lontane da standard di con-

Nel quartier generale della potente società Usa 

IAJps sfida le Poste italiane 
<A noi privati i servizi più ricchi» 
Ups, la potente società americana del trasporto 
postale celere, dichiara guerra al servizio italiano. 
Pacchi, posta veloce, documentazioni aziendali: 
da Louisville arriva un'alternativa concorrenziale 
all'elefantiaca struttura nazionale. Una storia che 
parte da un piccolo esercito in bicicletta. Una set
tantina di aeroplani che trasportano container 
pieni di corrispondenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•MLDOCAMPUATO 

• • LOUISVILLE. 1 motori del 
Jet rompone il silenzio della 
notte con Implacabile regolari
tà. Gli aerei arrivano all'im
provviso da ogni parte del cie
lo. Una breve sosta a terra e 
poi, minuto dopo minuto per 
oltre un'ora senza un attimo di 
tregua, riprendono la pista per 
perdersi In aria. Sembra una 
scena da Golfstream. Ma non 
slamo su una portaerei lancia
ta contro Saddam. Siamo in un 
ben più modesto aeroporto di 
un altrettanto modesta città 
della provincia americana: 
Louisville. Persa tra le praterie 
del Kentuky e nota soprattutto 
per le sue corse di cavalli, per II 
suo bourbon, il suo pollo fritto. 
Eppure, stiamo egualmente 
assistendo ad una guerra che 
ha come teatro il mondo. An
ch'essa si combatte soprattutto 
nei cieli. Con un obiettivo: la 
conquista de: mercato intema
zionale del trasporto postale 
celere. Un obiettivo da milioni 

e milioni di dollan. Il fronte 
maggiore è proprio da queste 
parti, negli Stati Uniti, anche se 
i focolai della tenzone sono 
già avvampati in Europa e in 
Asia. 

Si scontrano un pugno di 
multinazionali, soprattutto 
americane. A Louisville si trova 
il quartier generale dell'eserci
to più potente del mondo, la 
Usp, (United Parcel Service). I 
suol mezzi di terra, migliaia di 
camioncini tutti rigorosamente 
color caffellatte scuro, battono 
senza sosta le città americane 
mantenendo una superiorità 
che si fonda sulla tradizione 
che data dagli inizi del secolo 
quando il fondatore cominciò 
1 avventura portando dolci con 
una bicicletta tra le strade di 
Shuttle. La bicicletta di allora è 
diventata un esercito formida
bile, compatto ed ideologica
mente ben allineato: «Prima di 
tutto la qualità del servizio» ri
petono indistintamente i di

pendenti, dal presidente del
l'ultimo fattorino, con un sorri
so tra lo stereotipato e il contri
to. Compatti e con regole ngi-
dissime: ad esempio, nessuno 
deve bere alcolici, sul lavoro, 
ma neanche dopo. È diventato 
proverbiale il caso di quell'alto 
dirigente che accompagnò 
l'amministratore delegato a 
Tokio: licenziato in tronco per 
essersi fatto scoprire mentre 
beveva una birra offertagli da 
una hostess troppo Insistente. 
Più che da multinazionale con 
13,4 milioni di dollari di fattu
rato (oltre 16mila miliardi di li
re) sembrano regole da setta 
religiosa. Ed una «chiesa» l'Ups 
un po' lo è. Tutti i dipendenti, 
ad esempio, posseggono azio
ni e nessun'altro tranne i di
pendenti può possedere azio
ni. Come dire che proprio nel 
paese di Wall Street la borsa 
viene nfiutata come principio. 
L'America e fatta anche cosi. 

Eppure, se si vuol capire co
sa significa oggi il servizio po
stale bisogna venire a Louisvil
le oppure a Menphis, nel Ten
nessee, dove si trova il quartie
re generale dell'altro grande 
esercito in campo, la Federai 
Express, il gigante dello smi
stamento postale che per pn-
mo ha capito l'Importanza del 
dominio dei cieli e che possie
de una delle più potenti flotte 
del mondo, in grado di far invi
dia a qualunque compagnia 
aerea. Per i burocrati e per 

qualche ministro sarebbe una 
buona scuola. Anche perché 
da qualche anno Ups, Federai 
Express e gli altri giganti del 
settore si sono affacciati pre
potentemente anche in Italia 
ed ogni giorno erodono qual
che spazio a scapito del servi
zio pubblico, ma anche di 
quella miriade di spedizionieri 
e piccoli corrieri che si accal
cano sulla scena del nostro 
paese. 

Alcuni sono gin spariti o si 
sono fatti comprare, altri stan
no chiudendo, molti lo faran
no tra non molto. «Il futuro è ri
servato a pochi grandi gruppi a 
dimensione Intemazionale. Al 
massimo potrà sopravvivere 
qualche piccola realtà fami
gliare a livello locale», dice si
curo Claudio Gallone, portavo
ce di Ups nel nostro paese. Nel 
mlnno sono anche le poste ita
liane. La strategia è chiara an
che se non dichiaiata: sottrarre 
a) servizio pubblico la parte 
più ricca quella del valore ag
giunto trasporto. E cioè pac
chi, posta celere, tutela e do
cumentazione delle aziende 
che deve giungere rapidamen
te e sicuramente <i destinazio
ne. La corrispondenza norma
le, quella su cui c'è più da per
dere che da guadagnare, può 
invece tenersela lo Stato. Il 
processo 6 già in alto. 

Se come punto di osserva
zione sì sceglie l'enorme «hub» 
di Louisville, questo centro di 

chiesta avanzata dai difensori 
di Chris Drogoul e di alcuni al
tri imputati per le truffe di At
lanta- Amedeo De Carolis e 
Therese Marcelle Barden (ex 
funzionari della Bnl) e l'Entra-
de. Gli avvocati volevano co
noscere I complici di Drogoul. 
I nomi non venivano rivelati 
nell'atto di incriminazione del
la McKenzie reso alla fine di 
febbraio di quest'anno. 1 com-

trollo compatibili con quelli ri
chiesti dalla Bri. La nomina di 
Gerald Corrigan, governatore 
della Federai Rescrve di New 
York, alla carica di presidente 
della Commissione sulla sorve
glianza del settore bancario 
della Bri secondo molti com
mentatori darà un certo impul
so all'approvazione di norme 
più severe. 

Intanto, per Alexandre Lam-
falussy, direttore generale del
la Bri, il cosiddetto «Concorda
to di Basilea» sul controllo del
le attività intemazionali dei 
grandi istituii di credito deve 
essere radicalmente rafforzato, 
ma non in base a regolamen
t a l e ni troppo dettagliate. Rife
rendosi al caso Bcci, la banca 
a capitali arabi che da Londra 
e Lussemburgo aveva avviato 

una rete di operazioni fraudo
lente per parecchi miliardi di 
dollari, Lamfalussy ha detto 
che «il concordato prevede il 
controllo consolidato del gran
di gruppi, ma quando la loro 
struttura è Impenetrabile, il 
controllo è impossibile. C'è 
quindi da chiedersi se i con
trollori non dovrebbero avere 
la facoltà di non accettare le 
strutture finaziarie messe in 
piedi da certi gruppi». In linea 
di principio, ha aggiunto Lam
falussy, andrebbero rifiutate le 
strutture non trasparenti: ma in 
pratica si interverrebbe nelle 
decisioni inteme delle impre
se, secondo le quali queste 
strutture opache potrebbero 
essere le uniche ad assicurare 
la redditività. Insomma, «biso
gnerebbe procedere con pru-

smisamtnto ultramoderno e 
la s i a gigantesca scenografia 
di tapis-roulant che vanno in 
tutte le direzioni, fornito di Di
sti; da atterraggio da far invidia 
a Fiumicino, si capisce che il 
destino è ormai segnato, che 
per le poste pubbliche rischia 
di esserci soltanto la via della 
ritirata strategica. Tanto per 
dare un'idea, ogni notte a 
Louisville vanno e vengono in 
tutte le direzioni tra i sessanta a 
i sellante aerei zeppi di contai-
ners Qui si smista tutta la corri
spondenza rapida raccolta da 
Ups in metà Stati Uniti. A terra 
lavorano con contratti a part-ti
me eli tre ore e mezza almeno 
tremila persone, soprattutto 
studenti che di giorno frequen
tano i college. Sono loro che 
con l'aiuto di computer e ap
parecchiature ultramoderne 
smlsano la corrispondenza 
che il giorno dopo amverà 
puntuale a destinazione grazie 
a m gllaia di camioncini Un 

solo giorno di viaggio per qua
lunque destinazione negli Sta
tes. Ogni notte, in appena un 
paio d'ore o poco più, qui si 
smistano 300mi!a pezzi, tra 
pacchi e lettere, sotto natale, 
nei momenti di punta, si è arri
vati persino al milione, con set
temila giovani assunti per l'oc
casione. Inutile andare in cer
ca di timbri o di ricevute di car
ta, qui c'è solo l'elettronica. 

Qualcosa di simile si ripete 
ora in Europa, a Colonia, dove 
Ups ha posto il suo quartier ge
nerale, ma anche gli altri grup
pi non stanno a guardare, a 
cominciare da Federai Ex
press, il grande competitore. Il 
trasporto postale diventa dun
que teatro di confronto inter
nazionale, travolge I consigli, 
sgretola i monopoli, ridicolizza 
le iniziative degli elefanti pub
blici. L'amministrazione stata
le lancia il servizio di posta ce
lere?. Ups ribatte rilanciando 

plici, ora noti, sono 29: c'è il 
padre di Drogoul, ed anche la 
Banca centrale irachena, tre 
ministri per l'Industria e la Pro
duzione militare dell'Irak com
preso il cugino di Saddam 
Hussein. Kamil Hassan, gli am
ministratori della Cargill, gran
de multinazionale Usa. I penti
ti di Atlanta, cioè gli ex dipen
denti della Bnl che collabora
no con la giustizia, sono cin
que: Jean Ivey e Mela Maggi 
(le due impiegate che hanno 
fatto scoprire gli illeciti dell'a
genzia); Paul Roberto Von 
Wedel e Thomas Mobley Fie-
belkom (1 funzionari più alti in 
grado dopo Draoul); Leigh 
Ann New, una delle ex amanti 
di Drogoul. Secondo alcune 
voci, molto insistenti qui ad At
lanta, Gale McKenzie tentereb
be il «colpo grosso»: convince
re Drogoul a vuotare il sacco 
trasformandosi in testimone 
dell'accusa. Una procedura 
normale negli Stati Uniti che 
garantisce all'imputato il pat
teggiamento della pena. 

In primo piano, di 
profilo. Cristopher 
Drogoul, responsabile 
della filiale di Atlanta 
della Bnl assieme ad 
un altro dirigente 
estero delia banca. 
Drogoul, secondo 
un'Inchiesta del giudici 
americani, trutta anche 
la Barclays Bank di . < 
Londra per un totale di 
2 miliardi di dollari 

denza, valutando caso per ca
so». 

Il Concordato di Basilea risa
le al 1975, e venne siglato per 
mettere a punto le norme di 
base sulle operazioni bancarie 
intemazionali * seguito dello 
scandalo della banca tedesca 
Herstatt. Il concordato fu poi 
emendato nel 1983, dopo il ro
vinoso crack del Banco Am
brosiano. L'accordo si applica 
solo alle operazioni del siste
ma bancario dei paesi del 
«Gruppo dei Dieci», ma an
drebbe esteso secondo il diret
tore generale della Bri anche 
ad altre paesi, anche se Lamfa
lussy non crede che «nell'Euro
pa sulla via dell'integrazione 
sia possibile creare a breve ter
mine un'autorità unica di con
trollo». 

Una centrale 
meccanografica 
delle Poste italiane 
a Roma 

con «soddisfatti o rimborsati», 
cioè la vostra corrispondenza 
da una lettera ad un pacco fi
no a 32 chili, arriverà nelle 
principali città italiane entro le 
10.30 del giorno dopo. Non 
succede?. Sarete risarciti del 
prezzo pagato. . 

Siamo dunque alla guerra 
aperta in uno scontro dai molti 
fronti. Tutto sommato Ups è 
arrivata in forze abbastanza 
tardi in Italia: soltanto nel feb
braio del 1988 quando ha 
comprato Alimondo, un mar
chio ora destinato a scompari
re. Da allora a quasi raddop
piato i dipendenti (da 800 a 
1450) e portato il fatturato a 
150 miliardi ancora poca cosa 
visto che il business Italiano 
del comeri espressi viene valu
tato attorno ai mille miliardi 
destinati a moltiplicarsi nei 
prossimi anni. Per ora se lo 
giocano le Poste, i piccoli spe
dizionieri privati, e quattro 
grandi gruppi intemazionali 
ben intenzionati a mettere soli
de radici in Italia: Ups appun
to, Traco che fa capo agli au
straliani Tnt (già leader nel tra
sporto domestico) Dhl in po
sizione guida per le spedizioni 
intemazioanli e Federai Ex
press. Ormai le truppe sono 
schierate per dare il via alla 
battaglia frontale si aspetta sol
tanto che la Cee rompa le ulti
me barriere. Ed allora per le 
Poste italiane rischiano pro
prio di essere dolori. 

GIUSEPPE MINETTl 
nato a Bardi (Pv) il 7/6/191»-. com
pagno dal 1972, ci ha lasnito un 
grande e triste vuoto privand'Xl del 
suo insegnamento e del suo ilfetto 
Sarai sempre Ira noi. La mog le. I fi
gli, i nipoti, parenti tutti e coir pagni. 
Bardi, 29 settembrel991 

Nell'anniversario della sconparsa 
del compagno 

GIAN CARIO PAIETTA 
la compagna Ginevra Ponla.L di PO
TO, sottoscrive per IVmlù 200 000 li
re. 
Poro (Tremo), 29settembri' 1991 

Lo moglie ed i figli ricordano i tei suo 
anniversario il compagno 

CESARE BANFI 
Sottoscrivono lire 50.000 
Milano, 29 settembre 1991 

A cinque anni dalla scompa -sa del 
compagno 

MICHELE GtZZJ 
la moglie Maria con le figlie Anto
nietta e Ralfaella e i nipoti Cn diano, 
Marta ed Alice lo vogliono ne ardare 
a quanti lo hanno conosciuto e sti
mato per le sue dotJ di uman là sot
toscrivendo in sua memoria ter l'U
nita. 
Milano, 29 settembre 1991 

A 8 anni dalla scomparsa del com
pagno 

BERTO CORNAGLI» 
la famiglia ed i parenti tutti le ricor
dano con Immutato alleno al Movi
mento Operaio. 
Menerà , 29 settembre 1991 

Ricorrono 9 anni dalla molte del 
compagno 

nNOBONVKJNI 
la moglie Adriana, i figli Cam , Elia-
na, Andrea e la sorella Frane, i lo ri
cordano con tanto afletto a compa
gni ed amici della sezione Pds Cana
letto e dipendenti della Coop Ligu
ria Nell'occasione sottosc Irono 
per t'Unito e per la sezione del Ca
naletto. 
La Spezia, 29 settembre 199 : 

Il 20 settembre ricorreva il XIII anni-
versano della scomparsa del com
pagno 

SILVANO PETTIROSSO 
Per onorarne la mcmon.i la moglie 
Santina sottoscrive lire 50 000 per 
IVn.ia 
Tneste. 2H settembre 1991 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTENORE TRIBOLI 
la moglie e \& figlia lo ricordano con 
Immutato alleilo e sottoscrivono per 
l'Unito 
Milano, 29 settembre 1991 

In memoria di 

SILVANO BALDINI 
i vicini di via Flavin lo ricordano e 
sottoscrivono 50 000 lire per l'Unità 
Ancona, 29 settembre 1991 

A 8 anni dalla scomparsa del com
pagno 

BOTTO COR NACUA 
la famiglia ed i parenti tutti lo ricor
dano con Immutato afletto a] Movi
mento Operaio 
Marginerà, 29 settembre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa 

LAURA MARTiN REZZARA 
partigiana, comunista, Bruno e Ro
berta !a .i*.ondano ai compagni, agli 
amici e a quanti la conobbero 
Roma. 30 settembre 1991 

Sono trascorsi otto anni dalla scom
parsa del caro compagno 

UMBERTO PAD 
Perseguitato dal fascismo, fu asses
sore al Comune di Montelupo Fio
rentino subito dopo la Liberazione 
La moglie compagna Una, con la fi
glia Carla e la nipote Elisabetta l a u 
digli lo ricordano con lo stesso affet
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unita. 
Montelupo Fiorentino, 29 settembre 
1991 

Tuttii lunedì 
con 

T Unità 
quattro pagine 

di 

LIBRI 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo ccmunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti martedì 1 ottobre senza eccezione alla seduta antimeri
diana e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana (riforma saiitana). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione trillo sedute antimeridiana e pomeridiana 
di martedì 1 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana 
di mercoledì 2 ottobre. 

I deputati del gruppo conunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta pomendiana di giovedì 3 
ottobre. 

Il comitato direttivo del gruppo comunistaPds della Camera è 
convocato per martedì 'I ottobre alle ore 14,30. 

FESTA Daru mi PEGGIO EMILIA 
I numeri estratti domenica 15 settembre alla 

PESCA GIGANTE 
sono: n. 14967, Autolancia Dedra 

n. 40808, Fiat Uno 
I premi si possono ritirare telefonando alla 

Federazione del Pds di Reggio Emilia (tei. 41941 ) 

NUMERI ESTRATTI ALLA 
FESTA NAZIONALE DI BOLOGNA 

1°100milioni 
2° Ford Sierra 1800 GL 
3° Ford Fiesta Ghia 
4°FordFiesta1100SX 
5° Ford Restai 100 SX 
6° Ford Restai 100 SX 
7° TV Color Toshiba 34" 
8° Videomovie Panasonic 
9° Moto Malanca 125 

10°TVColorDuai28" 
11° Ciclomotore Colibrì 
12° Ciclomotore Tramos 
13°TVcolorDual20" 
14° Compact Disc Luxman 
15° Radioregistratore Toshiba 
16° Bicicletta Bottecchia 
17° Bicicletta Bottecchia 
18° Bicicletta Bottecchia 
19° Bicicletta Bottecchia 
20° Bicicletta Bottecchia 

C 51419 
A 70177 
C 26638 
A 21776 
B 30241 
C 10190 
C 49316 
A 59347 
A 54693 
C 81619 
C 91444 
D 38451 
B 22980 
A 69904 
A 35524 
D 56099 
D 57325 
C 88777 
D 87915 
C 20405 

Precedenti sorteggi relativi 
al premi settimanali 

FORD FIESTA 1100 SX 
FORD ESCORT1300 CLX 

C 66967 
A 62885 

A 
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CULTURA 
A sinistra, 
Tahar 
Ben Jelloun. 
A destra. 
Corso martiri 
della libertà 
a Catania 

L'Occidente come Altro 
da indagare, l'oggetto esotico 
alla rovescia: conversazione 
con Tahar Ben Jelloun 
«No, nel Mezzogiorno non ho 
cercato di trovare il Marocco» 

Il Sud, un'immensa ferita 
Un «uomo d'onore» siciliano che cita lo Zaratustra 
di Nietzsche, Napolita bella e crudele che regna sul 
caos: il Mezzogiorno d'Italia si riflette nell'immagi
nazione dello scrittore marocchino Tahar Ben Jel
loun come in uno specchio barocco. Conversazio
ne con l'autore di «Dove lo stato non c'è» su follie e 
miserie dell'Occidente viste da un uomo del Magh-
reb. 

TOM MARAMI 

• t JV» Un anziano «totoo.' 
d'onore» siciliano, reduce a 
San Vito lo Capo (Trapani) da 
una prigione americana, os
servare irritato «i giovani lupi 
della mafia moderna» e citare 
•Cosi parlò Zaratustra»? Può un 
maestro recitare dei versi di 
Caproni sulle cime dell'Aspro
monte per combattere i bandi
ti? Secondo Tahar Ben Jelloun, 
si. 

•Ma io sono scrittore - preci
sa Ben Jelloun ridendo - e ho 
anche inventato dei dettagli... 
Tuttavia, mi sono ispirato a fat
ti reali, documentati e osservati 
nel corso di una serie di viaggi, 
durati circa due mesi, nella re
gione di Napoli, e in Calabria e 
Sicilia». 

i viaggi, proposti allo scritto
re del Marocco dal giornale // 
Mattino di Napoli - con Io sco
po «non giornalistico ma di at
tività letteraria» - sono serviti 
per scrivere una serie di rac
conti. Già in parte pubblicati 
dal Mattino, questi racconti, 
ora sono riuniti in un libro edi
to da Einaudi. L'edizione fran
cese uscirà nel '92. Si tratta di 
un libro strano e scomodo. Un 
libro che irriterà pio di un letto
re. Che uno scrittore, poeta e 
intellettuale marocchino, visiti 

il Sud-deiUtaU»* sMtvM«Ito S 
drammatica reatt&jde' MezBP-

* giorno per redarre dei «raccon
ti italiani» (sottotitolo) riuniti 
co! titolo significativo di «Dove 
lo Stato non c'è», irriterà molti 
benpensanti. Decisamente, 
grandi sconvolgimenti si an
nunciano per l'Occidente! 

Abituato da secoli ad usare 
la realtà Altrui per alimentare 
la sua letteratura - e pseudo-
letteratura - etnografica ed 
esotica, l'Occidente diventa 
adesso mutata mutandis, una 
realtà che l'Altro può usare. 
Questo disorienta chi credeva 
che tutti - eccetto «noi» - fosse
ro materia prima letteraria e 
socio-antropologica. È tempo 
dunque che l'Europa si prepari 
ad essere sempre più spesso 
osservata da scrittori venuti da 
terre straniere. Come ogni 
viaggiatore del mondo, l'Altro 
prende appunti, s'indigna o si 
commuove, loda o denuncia. 
Le follie, le violenze, e le mise
rie dell'Occidente possono di
ventare oggetto di analisi criti
ca e, perfino, come nei rac
conti di Ben Jelloun. di favole e 
parabole basate su terribili tra
gedie. Ma a Locri, a Villa Liter-
no, a Napoli, a Catania Tahar 
Ben Jelloun ha osservato - e 
testimoniato -con una attenta 

e fraterna lucidità. «La nostra 
parola - afferma il personag
gio di un racconto - non deve 
essere amara, né triste; deve 
dire la verità e insegnarci a 
rompere il silenzio». «Per scri
vere questi racconti ho percor
so circa 4.000 chilometri in 
macchina, e ho interrogato un 
centinaio di persone (avvoca
ti, giudici, giornalisti, gente del 
luogo). Sono stato aiutato da 
conoscenti ed ero accompa-
ignato da Egl VolterranUihe ha • 
•collaborato a «questa imnresa. • 
È stata una vera^prt» iaiin— 
chiesta: ho raccolto n riale ' 
per un libro. Tutti i ii»ii sono 
veri e documentati... il «Diario 
di un Crimonologo», per esem
pio, o l'altro racconto. «Maria 
Rosa». La lettera del figlio di 
Maria-Rosa e vera, è un docu
mento che si trova negli atti del 
processo. Tuttavia, io non vo
levo fare giornalismo o banale 
realismo d'inchiesta. Volevo 
procedere, come logico nella 
creazione letteraria, dalla real
tà alla finzione della scrittura. 
Ed ero sorpreso che gli scrittori 
italiani si disinteressassero di 
questi fatti, e di quello che si 
dovrebbe scrivere 

•L'Italia del Sud è un'im
mensa ferita», dice un perso
naggio dei racconti, «eppure 
noi l'amiamo». Cercare di ca
pire perché è una ferita, e per
ché noi amiamo il Sud, è diffi
cile da esprimere. Cercare di 
fare capire che il Sud non è 
una fatalità ma, come ogni al
tro Sud, è il risultato della sto
ria, e di un rapporto col Nord, 
e ancora più difficile. Tahar 
Ben Jelloun affronta - o, forse, 
aggira con eleganza - queste 
difficoltà facendo uso del di
scorso poetico. Suscitando 
cioè immagini e sensazioni 

inattese e contrastanti, dalla 
derisione al gusto per il mera
viglioso, dal crudo realismo al
la fabulazionc. D'altronde, per 
la mitologia mediterranea, la 
vita è sempre slata luogo di 
compenetrazione tra favola e 
realtà. Nel racconto «Napolita, 
bella e crudele», le tre donne 
menzionate (Najxilita, che re
gna sul caos, Barcellona e 
Tàngia) sono figure di un'alle
goria. Il lettore che ignora i 
fondamenti delftiumour riqtre 
don* tabulazióne'mediterra-' 
rtsav che Ignora Apuleio o per
sonaggi come Harruda e Aisha 
Qandisha, si astenga dal legge
re questo racconto. Più pru
dentemente, gli consigliamo 
qualcosa di più sobrio e linea
re, come «Controllo d'identità 
a Catania» o l'apocrifo «Il nido 
dell'aquila» (di Egi Volterra
ni) . Soffrirà meno di vertigini. 
Perché nell'universo stilistico 
di Tahar Ben Jelloun l'austera 
immagine del Mezzogiorno 
italiano si riflette - veridica ep
pure deformata - come In uno 
specchio barocco. (Facciamo 
qui astrazione di alcuni eccessi 
linguistici e, cioè, di alcune pa
role o frasi inverosimili in boc
ca a gente del Sud). 

È allora importante che Ben 
Jelloun ponga alla fine della 
raccolta il racconto più signifi
cativo: «Pietro II matto, Pietro il 
saggio». «SI tratta di un perso
naggio reale - afferma Tahar 
Ben Jelloun - ciò che racconta 
è vero, posso fan; nomi, dare 
indirizzi! 

Ma Pietro, allievo del canta
storie Cicciu Busacca, è saggio 
e folle come «Moha il Saggio, 
Mona il Folle», personaggio di 
un altro libro di Tahar Ben Jel
loun (pubblicato in Italia dalle 

Edizioni del Lavoro, 1988). È 
sim bolo della coscienza critica 
che mai smette di denunciare 
le ingiustizie e di cercare la ve
rità. Come precisato nel rac
conto, -Pietro è fratello e sosia 
di Moha». Questa parentela 
può suscitare perplessità. Ma il 
nesso creato dall'autore tra 
Cicciu Busacca, Pietro e Moha 
traduce la sua volontà di ab-
braixlare con un più ampio 
sguardo il Mediterraneo. Di' 
tesser^-tra djveùlKae'slmultu: 

1 din! - dei rapporti slmbottet-tra 
" le diverse sponde. Come la let
tera di Napolita spedita al Con
solato di Tangeri, i messaggi 
non dovrebbero perdersi: po
trebbero essere d'amore. «No, 
nel Sud dell'Italia non ho ritro
vato il Marocco - precisa Ben 
Jelloun, che molte cose ha tro
vato strane e incomprensibili -
forse soltanto la regione del Rif 
pud ricordare, in usanze e 
mentalità, certe realtà della Si
cilia o della Calabria». I Sud so
no molteplici, come molteplici 
sono le loro storie e culture. 
Ma che del Sud parli chi viene 
d.i un altro Sud - e che sa rico
noscere la parentela tra Pietro 
e Moha - è istruttivo. Con tatto, 
con il suo lirismo, Tahar Ben 
Jelloun lo racconta a chi sa 
a-coltarc. E il fatto che Moha 
sl.i parente di Pietro, e che Pie
tro, messo a tacere in Sicilia di
ve nli («si racconta...») canta
storie in esilio nelle piazza di 
Marrakesh è un segno dei tem
pi. Tempi di scontri e incontri. 
Di follie e di verità. Tempi in 
cui i Saggi e il Folli delle due 
sponde prendono la parola. 
Allineile dove lo Stato non c'è, 
e refina la violenza e l'assente, 
trovi voce la coscienza civica e 
testimoni la parola dei poeti. 

Si chiama mafia 
il gangsterismo di Stato 
che minaccia l'Europa 

TAHAR U N JKLLOUN ~~~~ .. 

, .che sarà un problema per" 
l'avvenire europeo. 

Quando chiesi ad un an
ziano giudice meridionale 
cosa non bisognava dire per 
non innervosire la mafia mi 
rispose: «non bisogna dimo
strare che esiete una conni
venza tra le sue strutture e il 
potere politico» Ciò dimo
strerebbe infatti che esiste 
una evoluzione storica del 
potere e della mafia , come 
oggi i mass media stanno 
cercando di fare in Italia. 
Per quel che riguarda il Nord 
Africa, escludo che la mafia 
possa prosperarvi. In pochi 
casi e senza successo, ha 
tentato e forse tenterà anco
ra, di fare affari. Ma la nostra 
realtà economica e politica, 
la nostra maniera di vedere 
la vita e i nostri problemi so
no particolari. E' l'Europa ad 
essere coinvolta. 
Gli intellettuali del Maghreb 
sono in genere assorbiti da 
altre preoccupazioni; sareb
be tuttavia utile che prendes
sero oggi coscienza, a livello 
medlterTaneo, di ciò che suc
cede. 

• • Al concludersi della 
mia inchiesta nel Sud d'Italia 
anch'io, come il commissa
rio intervistato a Palermo nel 
mio racconto «L'amour par 
temps de mafia», sono stato 
preso da un realistico scon
forto. Sono convinto infatti 
che il problema che si pone 
per il nostro futuro è quello di 
un gangsterismo di Stato a li
vello europeo. 

I sistemi delle democrazie 
europee sono cosi «aperti» 
(economicamente, politica
mente) che strutture come 
quella della mafia cerche
ranno di approfittarne al 
massimo, lo riferisco in un 
racconto le parole di un inse
gnante militante di Locri sul 
ruolo dell'educazione e della 
formazione dei giovani stu
denti per prepararli a una ve
ra e propria resistenza alla 
corruzione e per difendere la 
possibilità di diventare dei 
cittadini onesti. E' bello, è ve
ro. Ma penso tuttavia che ci 
troviamo al cospetto dell'e
voluzione di un gangsterismo 
di Stato contro il quale ci vo
gliono ben altri strumenti e 

Tante iniziative per ricordare i processi del 1691. Ma è subito polemica 

La rivolta delle streghe di Salem 
RICCARDO CHIONI 

• i SALEM (MASSACHUSETTS). 
Sono trascorsi tre secoli da 
quell'oscuro periodo di isteria 
collettiva durante il quale l'uni
ca ragione di vita per I puritani 
di Salem fu quella di dare la 
caccia alle streghe. Durante 
una serie di clamorosi processi 
celebrati nell'arco del 1692, la 
popolazione del villaggio tra
scinò in Tribunale ben 200 
persone, tutte accusate di ave
re stretto un patto con il demo
nio. Di queste, 19 furono im
piccate e 3 morirono in carce
re. Un periodo questo che 
qualcuno tutto sommato pre
ferirebbe cancellare dalla sto
ria americana, compresa an
che una buona parte degli at
tuali 38mlla residenti di Salem, 
un villaggio portuale ad una 
ventina di chilometri a nord di 
Boston, che non figura neppu
re sulle carte stradali. Ma la ri
correnza dei trecento anni da 
quei bizzarri processi, per altri 
rappresenta invece una occa
sione unica per confermare 
che Salem è la «città delle stre
ghe». Per altri ancora è piutto
sto un'opportunità per lancia
re Salem come un'attrazione 
turistica a stelle strisce. Con 
grande disappua'o di streghe e 

stregoni locali, mentre la pole
mica in città si fa incandescen
te: «Sono sempre i politici a ro
vinare tutto. Sono trecento an
ni che cerchiamo di farci una 
reputazione e ora arrivano loro 
a sfruttare il momento, trasfor
mando la ricorrenza in una 
carnevalata - sbotta Laurie Cu
bo!, "strega ufficiale" di Salem 
-, non ci hanno neppure con
sultato». Ci avverte che non è 
consentito ritrarre fotografie 
nel suo shop di Esscx Street, la 
via centrale del villaggio, ad un 
tiro di schioppo dal musco e 
dalla casa delle streghe. 

L'amministrazione comuna
le però - che non teme !a ven
detta delle strege «maligne» -
ha addirittura ordinato che sul
le uniformi dei poliziotti e dei 
vigili del fuoco venisse appli
cata la sllouctte di una strega a 
cavallo dell'immancabile sco
pa. Seguendo l'esempio della 
municipalità, anche il quoti
diano locale 77ie Salem Eoe-
ning News ha inserito lo «stem
ma» nella sua testata. Poi è 
giunta la proposta della Came
ra di Commercio di lanciare 
una serie dì eventi celebrativi: 
•L'obiettivo primario dell'ini
ziativa - premette Linda Me

li Museo 
delle streghe 

I (a destra) 
e la casa 
delle streghe 
(sinistra) 
a Salem, 
nel 
Massachusetts 

Conchle. direttrice del Comita
to promotore - è quello di edu
care i visitatori, Di far capire lo
ro cioè che le persecuzioni di 
quell'infame periodo furono 
ingiuste. E per illustrare l'evo
luzione del sistema giudiziario 
americano abbiamo deciso di 
proporre una replica del famo
so processo». «SI, d'accordo. 
Ma non dimentichiamoci che 
l'altra ragione importante è 
che vogliamo vedere Salem in

dicata sulle carte geografiche -
interviene il sindaco Neil Har-
rington, il quale è convinto di 
essersi conquistato la rielezio
ne in autunno - in fondo co
s'altro ha da offrire Salem se 
non la sua reputazione di città 
delle streghe. Questa ricorren
za è una occasione unica». In
tanto, con il polverone che 
hanno sollevato, sono riusciti a 
fare approdare sulla spiaggia 
di Salem i media di mezzo 

monco e l'exploit ha già pro
dotto i pnmi effetti. Gli eventi 
di maggiore rilievo sono in ca
lendario per il 1992, ma a par
tire già dal prossimo mese è in 
lot andina la première di «Le fi
glio di Salem», una pièce ispi
rata .illa persecuzione delle 
streghe. Anche la prestigiosa 
Harvard 1-aw School è stata 
coinvolta nel progetto. I do
centi .Man Dershowitz e Arthur 
Miller (nulla a che vedere con 

lo scrittore) hanno offerto in
fatti la loro collaborazione per 
allestire la replica dei processi, 
usando parte dei verbali origi
nali. \ 

Gli unici entusiasti sostenito
ri delle iniziative sono i com
mercianti, mentre i 2.400 
membri dell'associazione lo
cale delle streghe ammonisco
no che la commemorazione 
altro non è che uno sfrutta
mento bello e buono della ca

tegoria. «Le streghe - asserisce 
Laurie Cabot, fondatrice della 
Lega "Wltches (or Public Awa-
reness" - non immolano ani
mali e non mangiano neppure 
bambini. Apparteniamo ad un 
ordine religioso che usa l'arte 
magica nelbene». Ma quest'ul
timo è un tasto che le autorità 
cittadine non intendono pre
mere: della discussione religio
sa non ne vogliono neppure 
sentir parlare. 

Una mostra 
agli Uffizi 
sulla scuola 
dei macchiaioli 

ftra «Piacentina. Natura e 
forma nell'arte dei nac-
chiaioli» è il teina di unu mo
stra che resterà aperta fino 
all'8 dicembre nella salci del
le Reali Poste della galleria 

degli Uffizi di Firenze. L'e
sposizione - curata da Giu
liano Matteucci. Raffaele 
Monti, Carlo Sisi, Ench Stein-
graeber - comprende i capo
lavori di artisti come Borrani, 
Lega, Signorini, Cecioni, po
nendoli a confronto con la 
coeva pittura europea: dai 
dipinti impressinisti di Degas 
(rhp npl 1853 «iggiornò per 
lungo tempo a Firenze) e di 
Bazille ai quadri delle scuole 
tedesche dell'Ottocento. 

I sei finalisti al «Booker»: asiatici, 
africani, giapponesi. E un inglese 

Gli anticorpi 
letterari 
invadono Londra 

ALFIO BERNABII 

• I LONDRA. La scelta dei 
sei finalisti in lizza per il Boo
ker Prize, il principale premio 
letterario che viene conse
gnato a Londra ogni a ino, 
conferma in modo partico
larmente evidente l'irreversi
bile impatto del fenomeno 
multietnico-multiculturale 
nella letteratura inglese con
temporanea. Già paragonato 
al «Derby» del romanzo, si 
può dire che in questa corsa 
per il Booker l'unico «puro
sangue» indigeno fra i sei 
prescelti dalla giuria è M.irtin 
Amis, figlio del noto King-
sley, in competizione con il 
suo recente romanzo Time's 
Arrow («La Freccia del tem
po», pubblicato da Cape). 
Fra gli altri cinque troviamo 
due irlandesi, un anglo-iisia-
tico, un indo-canadese e un 
anglo-nigeriano. I prodotti di 
biculture e muticulture che 
già in passato hanno arric
chito il campo della letteratu
ra inglese, prima timidamen
te, con scrittori come Nai-
paul, e poi con l'affermazio
ne con toni anche prowxa-
tori di autori di una nuova ge
nerazione, si impongono . 
indiscutibilmente sempre; di , 
più. Si tratta di una nuova for
za che spesso critica, acuta
mente e deliberatamente, di 
solito in vena anticoloniali
sta, proprio quella stessa cul
tura inglese che aveva cerca
to di soggiogare i loro padri 
minacciandone l'identità 
culturale e la stessa lingu.'i. 

Timothy Mo, nato a Hong 
Kang nel 1950 ed ora resi
dente a Londra, è nella ista 
dei Booker con The Retlun-
dancyofCourtage («Ecceden
za di coraggio», pubblicato 
da Chatto &Windus), un ro
manzo che esamina il «tradi
mento» dell'Occidente nei 
confronti degli abitanti di 
East Timor dove gli invasori 
indonesiani stanno perpe
trando massacri senza e i e i 
sonni dei Bush o dei M ijor 
siano minimamente dif tur
bati. Ci sarabbe da ricorc are 
che solo alcuni mesi fa, du
rante la guerra del Golfo, 
Noam Chomski ha batiuto 
proprio su questo argomt nto 
denunciando l'ipocrisia di 
certi governi occidentali 
pronti a sacrificare più di 
200mila vite umane pei ri
portare il Kuwait sotto il con
trollo dell'emiro, ma circhi 
davanti a quello che ha defi
nito i «massacri» perpe irati 
nei territori occupati di Elast 
Timor. 

Un altro asiatico nella rssa 
dei favoriti nel Bookei è 
Rohinton Mistry, autore di Su
cri a LongJoumey (Un viag
gio cosi lungo pubblicato da 
Faber). Mistry è nato a Bom
bay nel 1952 ed oggi vivi: in 
Canada. È nuovo sulla scoria 
inglese. Il suo romanzo è am
bientato nei quartieri poveri 
di Bombay e non può fai e a 
meno di ricordare ai lettori 
certe forme di eredità colo
niale nelle quali si sono inse
riti elementi quasi patologici 
di sfruttamento e corruzione 
con effetti particolarmente 
tragici sui bambini. Anche il 
romanzo di un altro prescel
to per 11 Booker ha qualcosa 
da dire sullo stesso argomen
to, questa volta dal punto di 
vista di un anglo-africano. 
Ben Okri, nato in Nigeria nel 
1959 e residente da molti an
ni in Inghilterra, ha scritto 
77ie Famished Road («La 
strada affamata», pubblicato 
da Capei che è la visione di 
un mondo osservato attraver
so gli occhi di uno spinto-
bambino. I due irlandesi in 
lizza sono William Trevor, 
autore di Reading Turgeiiev 
(«Leggendo Turgeniev», pub
blicato da Viking) e Rocldy 
Doyle che vtve a Dublino ed 
ha scritto The Vari («Il :a-
mioncino», pubblicato da 
Secker & Warburg). La loro 
presenza conferma la vita ita 
della letteratura irlandese 
contemporanea che già lo 
scorso anno vide due autori 

in lizza per il Booker John 
MacGahem (col romanzo t 
Amongst Women, «Fra don- ' 
ne») e Brian Moore (con Lies 
ofSilence, «Le bugie del silen
zio»). Il premio fu assegnato, 
inaspettatamente, ali ingle-
sissima scrittrice Antonia ' 
Byatl per il suo Ossession, un 
dialogo sull'amore fra acca
demici vittoriani. 

A meno che i giudici non 
facciano quadrato intomo ad 
Amis quest'anno dovrebbe 
cosi ripetersi il caso dello 
«straniero» che si porta via la 
coppa, inserendosi nello 
scorcio multiculturale aperto 
nel tempio del Booker da 
Salman Rushdie che scioccò 
l'establishment letterario bri
tannico quando vinse il pre
mio con Midnight Children 
(•I bambini della mezzanot
te»). L'anno prima di questo 
evento, dirompente nell'am
bito del Booker, si erano visti 
duelli fra giudici e autori ap
partenenti alla vecchia guar
dia di gentlemen un pò an
ziani, William Golding ed An
thony Burgess; nessuno sem
brava essersi accorto del 
•mostro» dietro te quinte co
stituita rial' «borrnW-ertgtisrK- ' 
il «jamalcan-english» o F«afti-
can-english». armato ' di 
espressioni linguistiche e di 
immagini di nuovo tipo che 
introducevano fra l'altro una 
forma letteraria in bilico tra il 
fantastico ed il reale con sot
totesto politico antimperiali
sta verso cui la più recente 
tradizione letteraria inglese 
aveva mostrato poca simpa
tia, ritenendone gli «spiriti» 
troppo primitivisti o antira
zionalisti. Per adombrare un 
misto di fantastico e reale, sia 
pure estremamente limitato, 
E.M. Forster aveva mandato 
la signora V,oore ad incon
trarsi con «spiriti» all'estero, 
nelle cave di Marabar. Sha
kespeare se l'era cavata me
glio con Ariele. 

Quest'anno pare partico
larmente significativo che 
dopo lo sfioramento del Boo
ker avvenuto nel 1987 da 
parte del colosso della lette
ratura africana Chinua Ache
be (il suo romanzo Anthills 
of the Savannah, «Formicai 
della Savana», entrò nella ro
sa dei sei favoriti) il suo gio
vanissimo connazionale e 
perfettamente biculfurale 
Ben Okri è in lizza per il pre
mio. E questo non tanto per 
via che il romanzo di Okri ha 
per protagonista uno spirito-
bambino, ma in quanto 
Achebe ed Okri continuano 
a combattere in prima linea 
sul fronte per cosi dire anti-
Conradiano che in questi an
ni ha visto l'avvampare di fu
riose battaglie. Achebe ed 
Okri si sono ritrovati recente
mente proprio a Londra, uni
ti nel duello antisimbolico 
contro la narrativa ritenuta 
«colonialista e razzista» di Jo
seph Conrad (con particola
re riferimento a The Heart of 
Darkness. «Cuore di tene
bra»), almeno nei confronti 
dell'Africa e degli africani. 
Ma lo stesso forse si potrebbe 
dire di altri autori inglesi nei 
confronti dell'India e degli 
indiani o dell'Irlanda e degli 
irlandesi. Dobbiamo ricor
darci, ha detto Achebe, che 
gli uomini di chiesa non era
no i soli a chiedersi se gli afri
cani, i neri, insomma «gli al
tri», avevano un'anima oppu
re no. Fra coloro che aveva
no dubbi del genere c'erano 
anche dei famosi scrittori. E 
se nella tempesto Shakespea
re alla fine concede a Caliba-
no espressioni piene di poe
sia, in Conrad c'è una crude
le retrocessione, il suo Cali-
bano non ha né anima, né 
storia, né lingua umana: è un 
vuoto. 

Ce n'è voluto di tempo, ma 
anima, storia, spirito, lingua, 
dai luoghi dell'oscurità», so
no ora diventati parte di un 
fenomeno che forse costitui
sce la dimensione più impor
tante della letteratura inglese 
del momento. 
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Un farmaco 
per gli occhi 
dei inalati 
di Aids 

Nuovo farmaco per aiutare i malati di Aids. La «Food and 
Drug Administrauon», l'agenzia federale americana pre
posta ai controllo delle sostanze alimentari e medicinali-. 
ha approvato oggi l'uso del «Foscamet» un farmaco che 
ntarda la cecità progressiva indotta da una grave infezio
ne oculare, la retinite da cltomegalovirus, spesso contrat
ta dai malati di Aids II farmaco, che costerà 58 dollari e 
che sarà lanciato sul mercato da un'azienda del Massa
chusetts, affiancherà il «Ganciclovir» nella cura della reti
nite indotta dal cytomegalovirus. Entrambi i prodotti han
no purtroppo una lunga serie di controindicazioni ma 
«Foscamet» sembrerebbe più tollerabile del suo prede
cessore 
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Messo a punto 
un nuovo 
pancreas 
artificiale 

Un gruppo di rtcercaton 
giapponesi ha annunciato 
La messa a punto di un 
nuovo pancreas artificiale 
capace di secernere insuli
na, l'ormone prodotto dal 

_______________ pancreas naturale. Lo rife
risce l'agenzia «Kyodo». Si 

tratta di un pnmo passo importante per il trapianto di 
pancreas artificiali sui malati di diabete. Le ricerche e gli 
esperimenti sono stati condotti sotto la guida di Hlrosnl-
ge Nakano, professore al policlinico di Nara, vicino a 
Kyoto, e di Hiroshi Amemrya, capo del dipartimento spe
rimentale del centro nazionale cardiovascolare di Tokyo 
Il pancreas artificiale è fatto di cellule delle Isole di Lan-
gerhaas di cani e criceti dentro un vaso sanguigno co
struito artificialmente, coperto da una speciale materia 
plastici.. Esso è stato trapiantato nell'arteria principale 
dell'addome dei cani e dopo dieci giorni ancora secer
nere insulina. Ulteriori esperimenti sono necessari prima 
che il pancreas artificiale possa essere trapiantato sugli 
uomini 

Per imparare 
a invecchiare 
nasce 
la«geragogia» 

La depressione senile può 
essere prevenuta grazie a 
una nuova scienza, la «ge-
ragogia», Intesa come ma
teria per apprendere a in
vecchiare fin da giovani Se 

m ^ ^ m ^ ^ m m m ne è discusso in un conve
gno a Trieste, organizzato 

dall'Associazione «Goffredo de Banfield» per le tutela e 
l'assistenza agli anziani non autosufficienti Mar o Baruc-
cl, docente di psichiatria all'Università di Firenze, il quale 
ha parlato di diversi tipi di età. anagrafica, apparente, 
biologica, cerebrale e psicologica. Proprio quest'ultima 
sarebbe all'origine di alcuni stati d'animo frequenti nel
l'anziano (caduta degli interessi, perdita della temporali
tà, annullamento del futuro e della «peranza, intuizione 
della fine del proprio ciclo vitale, crollo dell' autostima e 
pessirrvsmo). In questi casi può intervenire la «gerago-
gia», Analizzata alla divulgazione di nozioni Igieniche che 
si ritengono utili per affrontare in modo intelligente la se-

La dislessia 
sarebbe causata 
da un disturbo 
della vista 

Recenti esperimenti portati 
a termine da un gruppo di 
neurologi. ctett'universitadi 
Harvard dimostrano che 
all'origine della dislessia vi 
è un disturbo della vista e 

____m_^ml^mmm^^_ non • come si è sempre 
creduto -del linguaggio. 

Ma non solo: una studiosa dell'università di New Orleans 
ha parzialmente risolto, nell'ottanta percento dei casi da 
lei esaminati, il problema neurologico che impedisce 11 
corretto riconoscimento dei simboli grafici utilizzando 
delle binali lenti di plastica colorate. «Sono i primi espe
rimenti che chiamano in causa, per spiegare la dislessia, 
il sistema visivo. È una scoperta di fondamentale Impor
tanza», ha detto Drake Duane, professore all'università 
statale dell'Arizona e massimo esperto di dislessia e dei 
problemi dell'apprendimento 

Bangladesh: 
ognianno 1600 
persone uccise 
dai serpenti 

Almeno 1600 persone, per 
lo più' contadini e casalin
ghe, muoiono ogni anno in 
seguito a morsi di serpen
te Lo ha rivelato un'inchie
sta i cui risultati sono stati 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pubblicati ieri a Dacca. Se
condo l'Inchiesta, realizza

ta dall' università di Jahanqimaqar sulla base di un cam
pione rappresentativo e sulle 78 specie di serpenti recen
siti in Bangladesh di cui 26 velenose, sono circa 7 000 
persone ad essere morse dai rettili ogni anno Soltanto II 
7 per cento delle vittime sono ricoverate in ospedale 
mentre tutti gli altri sono curati da «stregoni» che afferma
no di guarire i loro pazienti con il potere della mente e 
d'erbe medicinali. 

MARIO AJKU.O 

.Il lancio di Ariane visto dalla base di Kourou 
in Guyana: il Mando dell'attività spaziale internazionale 
sembra registrare un sempre più marcato primato europeo 

Il business tra le stelle 
••KOUROU (Guyana France
se) Dalla terrazza guardiamo 
tutti un punto di luce appena 
visibile oltre l'onda nera della 
foresta, dietro di noi la Luna ha 
superato una linea di piccole 
nuvole basse sull'oceano L'al
toparlante sta scandendo gli 
ultimi numeri del conto alla ro
vescia Quando arriva allo zero 
e tace il silenzio è totale 

Poi arriva la luce Solo pochi 
attimi di spettacolo muto, una 
enorme semisfera con un dia
metrali fuoco si illumina ad 
occioWtc e la forma bianca, 
totemica del missile Ariane 
l'attraversa proprio nel centro 
Un boato che non finisce se
gue pigramente e maestosa
mente la luce Quel monolito 
bianco pesa centinaia di ton
nellate eppure riesce a salire, a 
scappare dalla trappola gravi
tazionale della Terra Alziamo 
la testa, stringiamo le palpebre 
per qualche minuto ancora, 
poi le fiamme che portano via 
il missile diventano una stella 
fra le tante La suggestione la
scia il posto al dati tecnici che 
arrivano dalla sala di coman
do E ad una stanchezza che 
attanaglia all'improvviso Sia
mo a Kourou nella Guyana 
francese, ai bordi settentrionali 
della foresta amazzonica, 7mi-
la chilometri e cinque ore di 
fuso orario dall'Italia Quando 
l'orologio segna le 8,43 del de
collo, a Roma sono quasi le 
due del mattino Questo di 
Kourou è, secondo una auto-
definizione pomposa, «il porto 
spaziale d'Europa» e da questo 
porto è salpato il volo 46 di 
Ariane, e ha portato in orbita 
un satellite per telecomunica
zioni canadese, Anik E1 Nien
te di che. Ma l'importante, il 
«valore aggiunto» è proprio 

3ui, nella routine raggiunta 
arresa, l'agenzia spaziale eli-' 

ropea che, attraverso la società 
Arianespace, sta per varcare il 
mezzo centinaio di lanci Or
mai, i due terzi dei satelliti 
messi in orbita negli ultimi cin
que anni sono partiti da qui 

Ariane slgnflca affari, soldi 
(quattromila miliardi incassati 
in un decennio) e prestigio 
Dalla Guyana partono satelliti 
di tutte le nazioni, gli america
ni si sono visti abbandonati da 
brasiliani, messicani, giappo
nesi. Ora anche loro, i pionieri 
dello spazio, si sono visti co
stretti a rivolgersi ad Ariane per 
lanciare un satellite nel dicem
bre del 1992 Questo exploit 
europeo marca una svolta. La 
gara spaziale è finita per ab
bandono di uno dei conten
denti, l'Unione Sovietica I co
sti per la sicurezza dell'uomo 
nello spazio si stanno dimo
strando sempre più gravosi E 
allora, signori si cambia 

Gli Stati Uniti hanno dato un 
taglio netto al programma 
shuttle Mezzo acreo, mezzo 
missile, non è riuscito ad esse
re all'altezza di nessuno dei 
due Voli nnviati, satelliti che 
aspettano per anni decompo
nendosi, perdita di credibilità 
E la tragedia del Challenger a 
dire che tra l'improbabile e 

Ariane ha lanciato nello spazio, nella 
notte tra giovedì e venerdì, un altro 
saiellite. Dopo il fallimento america
no con lo shuttle, che negli ultimi sei 
anni ha portato a termine appena un 
decimo delle missioni previste, il raz
zo europeo è arrivato a quota 46 lan
ci e procede con regolarità i suoi in

vìi Questo exploit europeo marca 
una svolta la gara spaziale tra i due 
giganti, Usa e Urss, è finita per ab
bandono del nng da parte di uno dei 
contendenti, l'Unione Sovietica. E 
anche gli Usa stanno tagliando a rit
mo serrato i loro investimenti ne farà 
le spese la stazione Freedom 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMBO S A M O L I 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

l'impossibile ci può essere il 
tempo e il luogo per l'Irrepara
bile Cosi qualche settimana fa 
il Congresso ha deciso di non 
costruire altre navette dopo 
quella che sostituirà, appunto, 
il Challenger Ma sarà l'ultima 
Non ci saranno discendenti 
Costa troppo e, alla fin fine, 
non ha saputo svolgere il ruolo 
che l'attendeva Eppure le pre
messe erano altre Regnando 
Kennedy, la Nasa pensava di 
costruire un vero e proprio ae
reo spaziale a due stadi intera
mente recuperatili! Ma il pro
getto, 250 miliardi di dollan di 
oggi, contendeva il propno 
budget ad un'altra grande im
presa in cui allora l'America si 
era lanciata a capofitto la 
guerra del Vietnam Cosi Ni-
xon tagliò il budget spaziale e 

la Nasa dovette accontentarsi 
di questo ibndo missile-aereo 
Ali» fine, si può dire che Nixon 
sbagliò ambedue gli investi
menti, quello nella guerra, per 
eccesso e quello nella navetta, 
per difetto 

Ma la tnste stona dello shutt
le trascina con se altri progetti 
nella vorticosa corrente del ta
glio dei budget E primo fra tut
ti quello delia stazione orbitan
te Freedom Reagan era con
vinto di poterla avere nel 1996 
•spendendo 8 miliardi di dolla
ri Ma i prezzi sono lievitati fino 
a lare di questa impresa un 
mostro finanziano da 100 mi
liardi di dollan La scure dei ta
gli si e abbattuta e quel che è 
peggio i membn di una com
missione senatoriale di inchie
sta hanno proposto una rinun

cia al progetto. Che comunque 
si allontana nel tempo, oltre 
l'orizzonte del 2000 

E il ntomo alla Luna? E la 
conquista del pianeta rosso 
Marte? Sogni di cui far parlare 
in pubblico il giovane Dan 
Quayle Ora, per inevitabile 
contagio (e per la congiuntura 
economica aggravata dal crol
lo dell'Est e dalla guerra del 
Golfo), l'Europa è investita in 
pieno da questa crisi Soprat
tutto là dove, sulla base delle 
scelte fatte a l'Aia quattro anni 
fa, si era deciso l'aggancio con 
le strategie ttmerìcane Si pen
sava di amvare alla costruzio
ne di «Columbus», un modulo 
da attaccare alla stazione orbi
tante e di un altro da far volare 
e attorno a cui aggregare la fu
tura stazione europea E per 

fare tutto questo serve, ovvio, 
una navetta Ecco allora na
scere l'Idea di Hermes, shuttle 
col marchio Esa da avvitare 
sulla punta del missile Ariane 
Senonché Senonché ora l 
soldi non ci sono più e i ritardi 
americani, le loro ultime deci
sioni, rendono tutto maledetta
mente difficile La Germania, 
per bocca del suo ministro alla 
ricerca Heinz Riesenhuber, ha 
già fatto sapere che, anche a 
causa dei costi dell'unificazio-
ne, non ce la farà a rispettare 
tutti gli impegni e preme per
ché il bilancio deil'Esa venga 
ridotto del 25% GII inglesi so
no da sempre contro le Impre
se Hermes e Columbus Gli ita
liani stanno tagliando vergo
gnosamente il budget della lo
ro (cioè, nostra) agenzia spa

ziale e certo nessuno a Roma 
piangerebbe se si dovesse tira
re fuori qualche lira in meno 
per lo spazio europeo Senon
ché un gioco di veti incrociati 
impedisce un annullarne nto o 
anche solo una decisioni- dra
stica La nunione che » no
vembre dovrebbe portire a 
Monaco i ministri europei ve
drà probabilmente un com
promesso e un nnvio I tede
schi, infatti, vorrebbero annul
lare il programma Hermes, ma 
i francesi li ricattano minac
ciando di annullare Columbus, 
o almeno il modulo eh*: inte
ressa ai tedeschi (nel senso 
delle loro aziende) la allean
ze vedono l'Italia simpatizzare 
per la Francia, e la Gran Breta
gna parteggiare per 1 tedeschi 

Intanto, tutti cercano nuovi 

terreni ad est Andrea Pucci, 
amministratore delegato di 
Alenia, la principale azienda 
aerospaziale italiana sostiene 
che «l'abolizione delle frontie
re apnrà un nuovo mercato 
tutto da scopnre» e che co
munque 1 Alenia «ha da tempo 
contratti e commesse di estre
ma importanza con 1 Est euro
peo, commesse che l'hanno 
sicuramente posta 1n una si
tuazione di piivilegip nei con
fronti del governo russo». ' ', 

Comunque, all'Est per ora 
non si troveranno grandi por
tafogli generosi Dunque,, la 
crisi? Per la venta, a giudicale 
dalle facce che si vedono al 
Centro spaziale guyanese, qui 
a Kourou, lo spazio sembra uri 
ottimo busi.iess Perché, evi
dentemente, qui si è fatta la 
scelta giusta Mentre'gli Stati 
Uniti stupivano il mondo con f 
loro shuttle, qoi si e lavorio a 
vetton che potessero sod i s fa 
re quella che self brava la pia 
importante domanda di mer
cato del settore avere missili 
che rispettino gli impegni e 
mandino come previsto i satel
liti in orbita Lo shuttle aveva i 
piedi d'argilla e ha portato a 
termine, negli ultimi sei anni, 
solo un decimo delle missioni 
previste 

Anane l'altra sera è arrivato 
a qu^ta 46 lanci e prosegue 
con una media regolarlssima 
di un lancio al mese Charles 
Bigot, presidente di Arianspa-
ce, la società che costruisce e 
gestisce Anane, ha parlato con 
tono da manager sorridendo 
con la sua faccia da onesto 
elettrotecnico di provincia 
•Noi soddisfiamo sempre le ri
chieste dei nostri clienti - ha 
detto -, assicuriamo una vita 
più lunga della media peri sa
tollili siamo puntuali» Cosi ha 
aggiunto visto che ci siamo 
«costruiremo 50 nuovi Ariane», 
preparando anche la quinta 
generazione di questo missile. 
Anane 5, un vero gigante 

Certo, i francesi - perché il 
miracolo è meri» loro - sono 
molto orgogliosi dei loro missi
li e del loro centro spaziale. 
Forse troppo «Qui a Kourou 
l'Esa è poco più di m a etichet
ta - dice Giovanni Urbani, con
sigliere di amministrazione 
dell'Agenzia spaziali» italiana, 
- m realtà chi non ha passa
porto francese non conta nul
la E noi italiani che pure sia
mo il terzo paese come contri
buto finanziario all'impresa 
Arianespace, monche meno*. 

Sarà una battaglia dura, se 
non altro perché questo è l'u
nico luogo al mondo dove una 
grande impresa tecnico-com
merciale é interamente gestita 
in lingua francese* un'isola in 
un oceano di anglofonia Ma, 
naturalmente il motivo è che 
Ariane fa soldi e le imprese 
d'oltralpe si guardano bene 
dal mollare l'osso Questo an
golo di paradiso, Isolato verso 
sud dalla impenetrabile foresta 
amazzonica, è proteso inevita
bilmente verso onente Gli uni
ci collegamenti aerei stabili so
no con Parigi !l «porto spazia
le» della Guyana guarda l'Eu
ropa dall alto della Tour Eiffel 

Un convegno sull'impatto ambientale 

Quelle «cicatrici» 
del nostro paesaggio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIAM PMHO DSL MONTI 

• i REGGO EMILIA. Come gua
rire la «cicatrice» che produce 
su una vasta estensione di ter
reno agricolo o naturale la po
sa di un metanodotto o di un 
acquedotto, o di cavi telefonici 
od elettrici? Se ne è parlato a 
Reggio Emilia ad un convegno 
nazionale organizzato dall'a
zienda consortile gas acqua 
(Agac) 

Il decreto n 377 del 1988 
definisce e categone di opere 
sottoposte alla procedura di 
pronuncia di compatibilità 
ambientate Ma sono soltanto 
le opere a grande impatto raf
finerie, acciaierie, autostrade, 
porti, dighe, inceneritori Una 
rete di tutela della natura an
cora a miìglie larghe, dunque 
Tanto e h - la regione Emilia 
Romagna come ha rilento 
l'assessore all'ambiente Moris 
Bonacinl, esaminerà presto un 
progetto di legge per introdur
re la valutazione ambientale 
per tutti gli interventi che oltre
passano una certa soglia 

Intanto che fare, soprattutto 
per le opere cosiddette «di 

pubblica utilità»? Bisogna tra
durre in normative le «buone 
volontà» dei singoli enti In 
passato non sono mancati 
esempi di deturpazione del 
paesaggio Franco Corbetta, 
ordinano di botanica all'Uni
versità dell'Aquila, presidente 
della Federazione nazionale 
«Pro Natura», ha citato il meta
nodotto algerino degli anni 
Sessanta, la miniera llgnltlfera 
del Valdamo, varie strade fore
stali in Appennino Pente aper
te, anche dopo molto tempo 

Ma non mancano esempi 
positivi L'Agac ha presentato I 
suoi lavon di «Maturazione» 
dopo la posa di un metanodot
to che ha servito i Comuni del
l'Appennino reggiano Ha ese
guito •opere statiche» e «opere 
biologiche» Le prime basate 
sulla realizzazione di graticcia
te, posa di «georeti» nei punti 
più sensibili, di fascinate ed al
tri interventi atti ad assicurare il 
buon assetto del terreno vege
tale ed Impedire erosioni da 
ruscellamento. Le seconde 
consistenti nell'Introduzione di 

una serie di specie erbacee 
«pioniere», per amechire II ter
reno, e poi nella posa diretta 
delle essenze arbusllve ed ar
boree. Con l'uso di specie au
toctone, privilegiando la semi
na più che il ricorso a piante di 
vivaio. Il tutto facilitato dal fatto 
che il primo strato di terreno 
vegetale, biologicamente più 
attivo, era stato conservato a 
parte durante lo scavo e ricol
locato a chiusura della trincea 

E in caso di manufatti a vi
sta7 L'arch Paolo Scarpellini, 
della Soprintendenza per i be
ni ambientali ed architettonici 
dell'Emilia Romagna ha indi
cato alcune regole rivestire i 
manufatti in cemento armato 
con conci squadrati di pietra 
locale, per opere di grande pe
so (viadotti) colorare l'impa
sto del calcestruzzo facendogli 
assumere un aspetto quasi si
mile alla pietra dipingere ma
nufatti In metallo In marrone 
scuro 'più che in verde, in mo
do che siano «mimetizzati» sia 
d'estate che d'inverno Insom
ma, ridare al paesaggio la sua 
capacità di gratificatone visi
va senza lacerazioni artificiali 

Un'inchiesta dell'università di Pisa sulla quotidianità dei pazienti sottoposti a trapianto 
Le donne e i giovani, queste le categorie che stentano a rientrare nella normalità 

Vita da trapiantato, effetto «luna di miele» 
Si è concluso venerdì il XXII convegno della Sito, So
cietà italiana trapianti d'organo In due giorni si è 
fatto il punto della situazione in Italia. Secondo in
chieste svolte a Pisa e Verona, i trapiantati avrebbe
ro una «qualità della vita» migliore degli emodializ-
zati. Le categorie che reagiscono meno bene al tra
pianto sarebbero le donne e : giovani. La valutazio
ne costi-benefici. 

ANNAMANNUCCI 

• • MILANO Questa estate si 
sono svolte a Budapest le 
Olimpiadi dei trapiantati le 
immagini festose degli speciali 
atleti sono state mostrate du
rante il XXII convegno della SI
TO società italiana trapianti 
d organo, che si è svolto a Mi
lano giovedì e venerdì scorso 
Due intense giornate senza 
clamorose novità ma in cui è 
stato fatto il punto della situa
zione in Italia Ce rto non tutti i 
trapiantati divertano campio
ni sportivi, come e la loro vita ? 

L'università di Pisa ha fallo 
un indagine inviando 352 que
stionari a persone che avevano 

fatto un trapianto renale e a 
pazienti emodializzati, ancora 
in lista d'attesa per il trapianto 
Sui 172 questlonan restituiti 
compilati si sono valutati I pa
ranevi di benessere fisico 
emozionale e sociale II 92% 
de trapiantati rifarebbe 1 ope
razione il 42% non sente di 
avere problemi seri di salute, il 
53'C, fa le stesse cose di prima 
della malattia In generale 1 tra
piantati hanno una maggior 
au ostima di sé e un atteggia
rne nto più positivo verso la vita 
de malati che si sottopongono 
a t lalisl il loro punteggio e ad
dir ttura supenore a quello me

dio della popolazione USA gli 
esperti parlano di «effetto luna 
di miele» Solo il 18% è soddi
sfatto del lavoro che fa, ma an
che qui la percentuale fra gli 
emodializzati è più bassa, il 
9% (bisogna però considerare 
che entrambe queste categone 
usufruiscono in genere di pen
sioni) Chi ha un organo da vi
vente ha più problemi di chi lo 
nceve da un morto, mentre il 
livello di scolantà non influisce 
sul benessere Sembrerebbero 
ottimi risultati, i trapiantati 
stanno meglio delle persone in 
lista d'attesa sempre ricordan
do che queste sono le impres
sioni soggettive dei pazienti Le 
categorie che reagiscono me
no bene al trapianto sono le 
donne e i giovani Le donne 
perche le terapie immunosop-
pressive provocano cambia
menti fisici come la «faccia a 
luna piena»,la crescita di peli e 
gonfiori, difficili da accettare I 
giovani perché sopportano 
meno i problemi fisici e le cure 
mediche in genere La conclu
sione dell inchiesta propone 
che queste persone individua

te come più a nschlo vengano 
aiutate dal punto di vista psico
logico 

Un'anaioga inchiesta e stata 
condotta a Verona, venfican-
do anche qui che la qualità 
della vita dell emodializzato 6 
peggiore di quella del trapian
tato, soprattutto dal punto di 
vista sociale (l'cmodlalizzato 
è «legato» alla macchina non 
può spostarsi a piacimento 
ecc ) «Qualità della vita» è un 
concetto abusato, che va npor-
tato a parametri scientifici con 
cnten adeguati alla cultura lo
cale Per esempio, lo svago 
prefento degli inglesi è legge
re attività che per gli italiani e 
al quinto posto dunque un n 
validità che impedisca di leg
gere e più grave per un inglese 
che per un italiano Questo e 
un problema anche di farma
co-economia, di gestione eco 
nomica delle risorse ed è infat
ti studiato dalle compagnie di 
assicurazione 

A proposito di valutazione 
costi-benefici, al convegno è 
stato più volte ribadito che i 
trapianti costano meno della 

dialisi che in Italia diversa
mente da molti altn pai sei, è 
pagata dal Servizio sanitario 
nazionale 

Sempre sulla vita doi tra
piantati renali, un intere sante 
lavoro fatto ha esamm ito la 
gravidanza in 16 pazienti E 
stato fatto dall equipe d< I pro
fessor Antonio Vegeto de I Poli
clinico di Milano che ha al suo 
attivo più di 1400 operazioni di 
questo tipo «In genere noi 
sconsigliamo la gravidanza-
spiega la professoressa Luisa 
Bcrardinelli chirurgo di questa 
equipe - perchè è un fattore di 
rischio» In questi 16 cas le te 
rapie immunosopressivtc so
no continuate immutat » du
rante la gravidanza, sia ionie 
tipo di farmaci che coir e do
saggi In un caso il baml uno e 
nato prematuro ed e morto al 
terzo giorno e la madre ha per 
so il rene, e è stato un e iso di 
rigetto post-partum e uno a 2 
anni di distanza I parli v>no 
stali tutti eseguiti col cesareo 
per evitare traumi al rene in fa
se espulsiva e comphe arv/e in 
genere E stato scons gliato 

I allattamento per non tra
smettere al bambino col latte 
materno una buona dose di ci-
closporina e di altn immuno-
soppresson mentre questi 
stessi farmaci non pare abbia
no effetti nocivi sul feto I bam
bini per ora sono tutti sani 
Non ci sono problemi per la 
paternità dei trapiantati a me
no che non si tratti di pazienti 
che avevano il rene pollastro 
un difetto genetico trasmissibl 
le ereditariamente 

Il caso forse più eclatante è 
quello di due trapianlaU che si 
sono conosciuti alla visita di 
controllo si sono sposati e 
hanno recentemente fatto una 
bambina n< la san i 

Non è comunque rosa e fiori 
la vita dei trapiantati nono
stante questi rasi indubbia 
mente positivi Sempre al con
vegno milanese sono stati por 
tati tra 1 altro i dati sui gravi 
problemi oncologici dei tra
piantati soprattutto a cancu 
dell apparato cutaneo colpito 
in particolare dal sarcoma di 
Kaposi patologia colle<?ata al 
le terapie immunosoppressive 
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SPETTACOLI Johnny Dorelli, 
Raffaella Carrà 

e Sergio Japlno 

Il grande Davis si è spento ieri in una clinica americana 
A luglio il suo ultimo concerto romano con Pat Metheny 
Dall'esordio be bop con Charlie Parker alla svolta rock 
degli anni 70, un musicista che ha sfidato tutti i generi 

Addio Miles, 
Picasso 
del jazz 

«So còsa lio fatto per la musica, ma non 
chiamateTii una leggenda, chiamatemi 
solo Miles Davis». Il Picasso del jazz, cosi 
è stato definito dai critici, è morto a 65 
anni, alle 10,46 di ieri (le 19,46 ora ita
liana) nell'ospedale di Santa Monica, in 
California, dove era stato ricoverato per 
l'aggravarsi del diabete e dell'affezione 

polmonare dei quali soffriva da anni. 
Miles Davis è stato sposato per tre volte 
e ha avuto quattro figli. Nel luglio scorso 
aveva partecipato al festival di Mon-
treaux ed era stato insignito della Le-
gion d'onore francese; il 23 aveva tenuto 
un memorabile concerto con Pat Me
theny all'Olimpico di Roma. 

• i È moito il «Picasso» della 
tromba: coti Miles Davis era 
stato ribattezzato anni fa, in 
omaggio alla sua genialità 
creativa, al suo spirito innovati
vo che ha profondamente se
gnato la storia della musica di 
questo secolo. Un musicista 
considerato scontroso, glacia
le, superbo, ma rispettato e 
amato comi: pochi, che ha fir
mato dischi di altissimo livello, 
da Milestones a Bitches Brew. 
Miles Dewey Davis era nato il 
25 maggio liei 1926 ad Alton, 
Illinois, figlio della borghesia 
nera. Quando aveva 13 anni, il 
padre gli ngalò una tromba; 
appena due anni più tardi, il 
giovane Mila esordiva a East 
SL Louis con I Blue Devils di 
Eddie Randall. Nel 1945 si tra
sferì a New York, per seguire i 
corsi dì perfezionamento alla 
Juilliard Scliool, e fu in quel 
periodo che incontrò Charlie 
Parker ed ali ri musicisti che già 
in quegli anni stavano ponen
do le fondamenta della scuola 
bebop. 
' Miles ottenne brevi ingaggi, 

ALBASOLARO 

prima con Billy Eckstine, quin
di con Coleman Hawkias e Ed
die Davis, infine, nell'autunno 
del '45, entrò per la prima volta 
nel gruppo di Charlie Parker, al 
fianco del quale rimase fino al 
'48. Un periodo fondamentale, 
quello che lanciò Davis nella 
costellazione delle maggiori 
stelle del jazz. Impressionava il 
suo stile cristallino, la partico
larità del fraseggio, quel modo 
essenziale ed intenso di suo
nare la tromba riducendo il vi
brato al minimo, lasciando 
quasi sospese le note che usci
vano dal suo strumento. Uno 
stile che nel tempo Miles 
avrebbe raffinato sempre più, 
quasi che ricercasse la purezza 
assoluta in un'unica nota. Da
vis ha attraversato l'era del be 
bop indenne dalle ansie auto
distruttive che travolsero l'ami
co Charlie Parker; il trombetti
sta non ha mai amato parlar
ne, offrendo sempre giudizi 
molto caustici agli intervistato
ri che cercavano di affrontare 
l'argomento. Non gli è mai in
teressato impersonare la figura 

del jazzista trasgressivo, bohe
mien, macerato dalla solferen-
za, e del resto la sua buona si
tuazione economica lo ha 
sempre tenuto al riparo dalle 
insicurezze, lasciandogli in do
te la passione per I soldi, gli 
abiti firmati, le macchine di 
lusso e da gran corsa (come 
quella Lamborghini con la 
quale ebbe un brutto incidente 
nel 72 che lo lasciò con en
trambe le caviglie fratturate; fu 
proprio allora, In seguito alle 
operazioni riportate, e per leni
re il dolore, che il musicista co
minciò a prendere farmaci ed 
iniziò cosi la sua progressiva 
dipendenza tossicologica). 

Miles Davis è sempre stato 
visto come un genio «freddo»: 
ma pur sempre un genio. Ver
so la fine degli anni Quaranta e 
l'inizio degli anni Cinquanta, le 
sue ricerche stilistiche lo porta
rono sempre più vicino alla 
sensibilità dei musicisti del 
cool jazz bianco (un periodo 
davisiano magnificamente te
stimoniato nelle incisioni di 
The birlh ofcool. 1949-50), fi-

Miles Davis in 
una curiosa 
espressione; 
nella foto 
grande, 
durante uno 
dei suoi 
concerti 
romani < 

no ad allearsi a musicisti come 
Lee Konitz, John Lewis, Max 
Roach, Gerry Mullfaan e Gii 
Evans, che ali trasmise la pas
sione per il flamenco. Il pas
saggio dal be bop al cool jazz 
può essere considerato il pri
mo di una lunga serie di «de
viazioni» che hanno caratteriz
zato la sua carriera: «Per diven
tare e restare un grande musi

cista - scrisse nella sua auto
biografia del '69 - bisogna es
sere sempre aperti alle novità, 
a ciò che succede al momen
to. E si deve essere capaci an
che ili assimilare queste novità 
per continuare ad evolversi e 
far p, issare la propria musica». 

Tri l'autunno del '55 e la 
primavera del '57 (quando in

cise il fondamentale Miles 
ahead), Davis lavorò col quin
tetto formato assieme a John 
Coltrane, Red Gaiiand, Paul 
Chambers e Philly Joe Jones. 
Un passaggio molto importan
te nella sua evoluzione artisti
ca, vissuto mentre i beboppers 
cercavano nuove strade tra
sformandosi in hard boppers; 

al fianco di Coltrane, Davis 
sperimentò la rottura degli 
schemi tradizionali jazzistici, e 
cominciò a lavorare spesso 
sulle scale modali, il suono 
della sua tromba si fece quasi 
lancinante, grande importanza 
acquisirono le pause o i pas
saggi repentini dai toni gravi 
agli acuti. Negli anni successi
vi, che poi sono gli anni Ses
santa, raffinerà sempre più il 
suo linguaggio solitario. Intor
no, esplodono i ghetti, esplode 
l'orgoglio nero, i movimenti di 
protesta e la riscoperta delle 
radici africane, tematiche che 
non hanno mai lasciato insen
sibile Davis, anche se il free 
jazz di quegli anni lo sfiora ap
pena. Sua è la rivoluzione che 
arriva poco dopo, nel '69, 

Suella degli strumenti elettrici, 
ella contaminazione con il 

rock, che porterà Davis a di
ventare una star di prima gran
dezza ormai irriducibile a qua
lunque categoria. Davis incide 
in quegli anni con Wayne 
Shorter, Chick Corea, Herbie 
Hancock, Keith Jarretl, Joe Za-
winul, Dave Holland, Jack De 
Johnette, insomma la crema 
del jazz contemporaneo. I suoi 
gruppi diventano da quel pun
to in poi una vera e propria fu
cina di nuovi talenti. Davis fu 
costretto dall'incidente auto
mobilistico del 72, a sospen
dere i concerti fino all'inizio 
degli anni Ottanta. Ricompari 
neìl'81, al festival di Newport, e 
da allora la sua presenza sulle 
scene è stata costante. Inutile 
ribadire quanto grande può es
sere il vuoto che ora lascia. 

«Fantastico '91» 
tra arsenico 
e vecchi merletti 

QABFtltUXA OAU.OZZI 

• 1 ROMA. «Prima di tufo vo
glio ringraziare la stampi che 
ci ha seguiti con tanta atti nzio-
ne, addirittura precedendo le 
nostre intenzioni o, ancor più, 
rendendo iTFantasticr. cosi 
importante da far rientrare le 
sue piccole tensionia nell'am
bito più vasto di una crisi 
aziendale. Se ci sono tensioni, 
questo non vuol dire mettere 
in pericolo la poltrona del di
rettore di rete Fuscagni, e ie in
vece è ben forte di suo». Mario 
Maffucci, capostrutturii di 
Raluno, è un perfetto prodotto 
democristiano, dunque è diffi
cile dire se scherza, se cr«de a 
quel che dice, se manda mes
saggi, se vuole fare dell'ironia 
non sempre comprensibile. 
Forse è tutto ciò assieme ed è 
questo che gli consente ri i pre
sentare la litigiosa carovana di 
Fantastico di quest'anno come 
una fraterna brigata. Vedremo 
che cosa accadrà di qui al 5 ot
tobre, sabato d'esordio per il 
varietà del sabato sera. F. che 
cosa accadrà dopo. 

All'interno del Teatro d«-lle 
Vittorie, sede storica della ira-
smissione, Johnny Donili e 
Raffaella Carrà , seduti uno a 
fianco all'altra, hanno cercato 
di essere spigliati e di disiipjre 
ogtii ombra di dubbio sui loro 
litigi, che nei giorni scorsi ave
vano messo in seria difficoltà il 
futuro di Fantastico 1991. D. ti
gnati entrambi alla conduzio
ne del programma fin dalla 
scorsa estate, i due non sano 
riusciti a trovare un «modus vi
vendi» , tanto .dwjanValcijne. 
riunioni preparatorie in Rai, 
Johnny Dorelli si è presentito 
in Rai con il suo avvocato. 

«Le tensioni della scorsi set
timana - ha detto Dorelli - fa
cevano semplicemente parte 
della fase di ideazione de i pro
gramma; ora non ce ne sono 
più altrimenti non sarei ina
sto a Fantastico, perchè a farlo 
non mi costringe nessuno. So
no qui per divertimi». Anche 
Raffaella Carrà, avvolta in una 
minigonna di tessuto gessato, 
con castigatissime calze co
prenti e l'inconfondibile petti
natura biondo-rigido, si o tro
vata in perfetta sintonia con il 
suo partner. • Quest'anno biso
gna divertirsi - ha detto la con
duttrice - , depurare FanUstico 
dalle drammatizzazioni ctie lo 
hanno caratterizzato in passa
to. Quello che oggi conto in tv 
è mostrare la vita anche n si va
rietà, con professionalit'i ma 
senza irrigidirsi negli schemi 
consolidati dell'intratteni -iien-
to televisivo. Occorre giocare, 
scherzare, mostrarsi um.im e 
riempire di vita il progran ma». 
Ispirato alla «pace ritrovi ta» è 

stato anche l'intervento di Car
lo Fuscagni, direttore di Ram
no, che con Fantastico spera di 
tirare un po' su l'ascolto. I co
sti, assicura Fuscagni, sono gli 
stessi dell'altro anno: 800 mi
lioni a puntata; eppure, dice il 
direttore di Rai'jno, «per questa 
dodicesima edizione di Fanta
stico abbiamo voluto fare le 
cose in grande, chiamando 
due personaggi carismatici del 
varietà italiano che hanno un 
grande passato ma anche un 
grande futuro». Dorelli manca
va dal Delle Vittorie da 21 anni, 
la Carrà da 17 (dai tempi di 
Canzonissimà). «Ciascuno di 
loro - ha aggiunto Fuscagni -
avrebbe potuto condurre da 
solo II programma, ma abbia
mo avuto l'ambinone di for
mare una coppia». 

Passiamo ora a questa nuo
va edizione di Fantastico, fir
mata da Enrico Vaime, Marco 
Zavattini e Lianella Carel, che 
punta sui giovani e sugli •im
previsti». «Noi che resistiamo 
ancora a fare la tv per la sera 
invece di puntare sul mezEo-
giomo come fanno tutti. - ha 
detto ironico Vaime - non pro
poniamo ermafroditi. La no
stra unica trasgressione sono i 
giovani». Protagonisti di questa 
edizione saranno, infatti, un 
gruppo di sedici ragazzi (con 
esperienze da comici, cantan
ti, ballerini) che si esibiranno 
in una serie di prove per dimo
strare di essere dei bravi con
duttori televisivi. Alle loro esi
bizioni sarà abbinata la miliar
daria Lotteria Italia, presentata 
da Marina .Mocgon. che colta 
da un improvvisa,c)esiderio.di 
emulazione della Carrà. sfog
gia una identica pettinatura al 
nero. «Nel corso dei loro sket
ch - ha aggiunto Vaime - sa
ranno insenti degli imprevisti, 
cioè delle azioni di disturbo 
che metteranno alla prova le 
loro capacità». Ai giovani vinci
tori resterà la «gloria de! video 
- ha spiegato Maffucci - e una 
opzione per partecipare ai 
programmi di Raiuno». Per le 
prime puntate il ruolo di •di
sturbatore» è affidalo a •—-. 
co Gianfranco D'Angelo, ciii.-
poi cederà il posto ad altri. Per 
quanto riguarda gli ospiti, Maf
fucci ha aggiunto:«Qucsta di 
Fantastico è già una compa
gnia e la presenza degli ospiti 
sarà limitata a non più di due a 
puntata. Il primo devrebbe es
sere Antonello Venditti». 

Come nelle passate stagioni 
ci sarà anche il quotidiano 
Fantastico bis, il supporto-pro
paganda del varietà del saba
to, che quest'anno sarà pre
sentato da Eleonora Bngliadon 
e Fabio Fazio. 

«Ho messo la lotta di classe in rima. E non me ne pento» 
•a l TORINO La sua rima più 
audace fu fi r combaciare «hi-

8h fkJelity» con «proseliti». 
n'acrobazW che gli valse i 

complimenti di Francesco 
Guccini. Ma >ì da parecchi anni 
che Fausto ivmodel non scrive 
più canzoni e non incide di
schi. Precisi mente dagli anni 
del terrorismo. «Noi cantautori 
continuavamo a fare a gara a 
chi le spariva più grosse. E 
quelli 11 spaiavano davvero. E 
uccidevano» Amodei oggi ha 
57 anni, continua a fare I archi
tetto, a comi zattere la sua bat
taglia contro la rendita fondia
ria, e non fatica a definirsi 
«compagno» Anche se la vo
cazione •bjrricadera» di un 
tempo ha lasciato il posto ad 
una più quieta e autocritica 
consapevolezza politica. Lui, 
che in una scherzosa ballata 
intitolata lo che son revisioni
sta ironizzava su di sé e sulle 
accuse che fili extraparlamen
tari rivolgevano al Pel, ha visto 
con simpatia la nascita del 
Pds; anche s>», confessa, la sua 
adesione politica si misura 
molto sulle posizioni che il 
partito di Occhietto prende (o 
non prende] in materia urba
nistica. 

Insomma, è tutt'altro che un 
reduce nostàlgico l'autore di 
Per i, n'orli di Reggio Emilia. 
Della rassegna diBelgioioso, 
dove sOiio in mostra (e in ven
dita a prezzi d'amatore) i re
perti dell'editoria politica a ca
vallo degli anni Settanta, non 
sapeva nienle. Però lo diverte 
l'idea. «Centomila lire per // li
bretto delle $ uardie rosse della 
Feltrinelli? Se ci fosse un repar

to dischi, le mie Cantaeronache 
dovrebbero valerne almeno 
trecentomila. Sono rarissime, 
praticamente roba si da anti
quariato» ironizza lisciandosi 
la mai smessa barbetta alla 
Lincoln. 

Se nella Ballata autocritica 
che chiudeva l'album Se non li 
conoscete, proclamava «Ogni 
canto l'ho composto perchè ci 
aiutasse/a portare fino in fon
do la lotta di classe», oggi pre
ferisce studiare Bach e Mozart 
al pianoforte. «Sia ben chiaro, 
non rinnego niente. Quei versi 
magari non li riscriverei, ma 
solo perché è difficile inventar
si una vena di innologia rifor
mista» scatta Amodcl. E ag
giunge: «La lotta di classe esi
ste, eccome. Non è finita per
ché gli operai della Fiat non 
sono più controllati quando 
vanno in gabinetto». 

Al pari di un Paolo Pietran-
geli, che cura la regia del Mau
rizio Costanzo Show, o di un 
Ivan Della Mca, che si occupa 
di gialli alla Mondadori, Fausto 
Amodei ha lasciato un po' da 

Earte la sua ramerà musicale, 
olo di recerir.\ invitato da una 

Festa dell'Un.là, è risalito sul 
palco con la sua fedele chitar
ra per intonare i canti degli 
operai torinesi raccolto in un 
bel volume da Sergio Libcrovi-
ci, compagno d'avventura sin 
dagli anni Cinquanta, quando, 
insieme a Italo Calvino, Miche
le Straniero e altri, s'inventaro
no le Cantaeronache. Una spe
cie di movimento anti-Sanrc-
mo nel quale confluivano gli 
amori più diversi: Georges 
Brassens, Woody Guthrie, Ber-
tolt Brecht... 

Incontro con Fausto Amodei, autore 
delle più belle ballate degli anni '60 
Sua è «Per i morti di Reggio Emilia» 
Ora, a 57 anni, fa l'architetto 
«Ma non mi sento affatto un reduce». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUANSILMI 

Allora il Sessantotto era di là 
da venire e il giovane Amodei 
militava nelle file del Psi. Inna
morato cotto delle ballate fran
cesi di Brassens (alcune delle 
quali ha poi tradotto in pie
montese) , l'architetto torinese 
si dilettava a comporre canzo
ni come // tarlo o Una carriera 
o // ratto della chitarra torren
ziali e leggere, sempre rigoro
samente in rima, impreziosite 
da melodie impervie che veni
vano dai suoi sludi di armonia 
e contrappunto. 

Con tutto il rispetto per l'In-
nologla, tono ancora le sue 
canzoni più belle. E forse 

Snelle che resistono di più 
IT usura del tempo... 

È un complimento che accetto 
volentieri. Anche se per molti 
erano solo canzoni da cabaret. 
A quei tempi divoravo i libri di 
Fiatano, Brancati. Sciascia e mi 
piaceva osservare le ragazze 
snob che non si perdevano un 
premio Strega e indossavano i 
tailleur di Balenciaga. I testi mi 
venivano in testa in bicicletta, 
quando andavo allo studio. Ma 
senza il rimario di Giovanni 

Mongelll mi sarci sentito perso. 
Non c'è metrica che non abbia 
sperimentato: gli ottonari a ri
me alternate, le quartine, gli 
endecasillabi, i doppi settenari 
martelliani... 

E poi c o n accadde? Venne
ro 1 morti di Reggio Emilia, 
la Celere che caricava, quel
li che s'erano scordar] di 
Duccio Galimberti... 

In quel 1960 facevo il militare a 
Montorio Veronese. In caser
ma ci tenevano in stato d aller
ta, ero angosciato all'idea di 
dover sparare agli operai. Do
vevo sfogarmi e cosi scrissi a 
caldo quella canzone. Una dei 
pochi inni che abbia mai com
posto. Il ritornello è preso da 
uno dei Quadri di un'esposi
zione di Mussorgski. La cantai 
in caserma, e non ebbe molto 
successo. Ma un .inno dopo 
era la più cantata alle manife
stazioni. 

E gli altri morti di Reggio 
Emilia. Quelli uccisi dai par
tigiani dopo U'45? 

Una vita umana è sempre una 
vita umana. Ma c'era la guerra 

civile da quelle parti. E credo 
che non bisogna essere di Ri
fondazione comunista per dire 
che, su quei fatti certo non glo
riosi, s'è innescata una specu
lazione politica che infanga il 
nome della Resistenza. Lo ha 
scritto perfino Bocca. E poi, a 
dire il vero, neanche i socialisti 
si scandalizzavano granché. Li 
ricordo bene, qualche anno 
dopo, i cosiddetti «carristi»: 
quei socialisti che sull'Unghe- ' 
naia pensavano come Togliat
ti. 

Ma allora perché non avete 
mal scritto una canzone su 
Breznev o 

Fausto Amodei, l'architettura dopo la musica 

orrori del 

Me lo chiedo anch'io. Forse 
non si sapeva abbastanza o 
forse si era manichei, senza 
avere particolari sollecitazioni 
a non esserlo. L'unico che ci 
provò, con risultati artistici non 
esaltanti, fu un certo Rudi As
suntimi. Mise sullo stesso pia
no, in una ballata, la polizia di 
Pinochet e quella di Ceause-
scu. A dire il vero, ci provai an
ch'io dopo l'invasione della 
Cecoslovacchia. Ma mi sentivo 
troppo di merda, e vennero 
fuon dalla penna solo delle in
vettive. 

Anche le canzoni di sinistra 
erano piene di Invettive... 

È vero, ma ci sentivamo dalla 
parte giusta. Il padrone sfrutta
va, Sceiba sparava, il democri
stiano rubava. Noi eravamo di
versi. Pensavamo di avere il 
metodo scientifico in tasca. 
Era 11 la grande illusione. 

Un'Illusione che non le Im
pedì di mettere da parte per 

un po' la chitarra e di Impe
gnarsi In Parlamento come 
deputato ddPslnp7 

SI, mi chiamavano «il deputato 
a sei corde». Ma non mi < ccu-
pai mai di canzonette. Lo feci 
dal 1968 al 72 , lavorando so
do nella Commissione lavori 
pubblici, presieduta da un de
mocristiano galantuomo Era 
in ballo la prima riforma i ira
nistica. 

E la musica? In quegli anni 
caldi c'era di che scrivere 
ballate... 

SI, più d'una volta fui sollecita
to dal sindacato a essere più 
politico, a fare canzoni che 
fossero strumenti di lotta :>er il 
movimento. Lo feci più lardi 
per il divorzio, con quel disco, 
ormai introvabile, che si e hia-
mava L'ultima crociata. Me la 
prendevo con Fanfani, ma in 
realtà il vero nemico da ba tere 
era ancora una volta Andp-otti. 

Amodei, la Marini, Plelran-
gell, I fratelli darchl, M i a 
Mea. Gualtiero Bertelli, vi 
sentivate spesso o cuuKuno 
andava per I fard suol? 

Ci si vedeva ogni tanto ma mi 
dispiace di non aver mai trava
to il modo di metterci attorno a 
un tavolo per discutere della 
musica. Contavano solo i lesti, 
le parole d'ordine. E c'era an
che una certa diversità, lo an
davo matto per Brassens. Gio
vanna Marini era legata a l suo 
Sud, alle olive e ai contadini, 
Della Mea sfoderava un atteg
giamento populista, quasi mai 
illuminista. Pietrangeli: torse 
era lui quello a cui mi sentivo 
più vicino. Non era solo Con

fesso, dietro le sue canzoni fa
ceva capolino una vena ironi
ca che mi piaceva molto. 

E oggi? Oggi «I dischi del So
le» non s ì vendono più (a 
parte le ristampe di due anni 
fa), 1 «circuiti alternativi» so
no solo un ricordo, i cunei! 
del '68 vanno all'asta, chi ha 
raccolto la bandiera del-
•'«impegno»? 

Magari Francesco De Gregon. 
Lui gioca all'ermetismo facile. 
io non lo capisco granché, ma 
poi parlo con mia figlia e lei mi 
spiega tutto: le allusioni nfles-
se, i significati politici, le valen
ze progressive. Talvolta generi
che ma tutte condivisibili. E io 
mi sento spiazzato. Forse do
vrei aggiornarmi, invece di 
continuare ad ascoltare Bras
sens. Figurarsi che anche Guc
cini, ormai, mi pare nebuloso 

Un'ammissione di sconfltta? 
Ma no, è che l'Italia degli anni 
Novanta è davvero difficile da 
raccontare. Ai miei tempi i ne
mici erano più chiari, il mondo 
conservatore reazionano, dal
la De di destra ai fascisti, la Bo-
nomiana, gli snob, gli estremi
sti che davano sempre lezione 
ai comunisti. Oggi i nemici so
no gli avvoltoi che lucrano sul
la morte del socialismo reale 
per bloccare ogni ipotesi nfor-
matnee. Per questo continuo a 
definirmi un ex-comunista non 
pentito. Anche se devo ricono
scere che mi è passata un po' 
la voglia di usare la canzone 
per mandare messaggi politici 
del tipo: «Per dare a chi verrà 
domani/la patria non pul 
schiava dei nord-amencani». 
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L'ARCA 01 NOÈ {Canale 5. 12). L'arca guidata da Licia 
CoK oggi salpa dal parco dette Everglades, in Florida, 
dovi: un gruppo di volontari cura gli animali. Passa poi 
a due scenari acquatici: quello del Dolphin Plus dove i 
delfini aiutano gli uomini nella terapia agli handicappa
ti e quello dell'acquario di Monlerey, dove le otarie ven-
goni ) «ripulite» dal petrolio. 

GIOVANI STELLE DEL CIRCO (Cono/e 5, M/5) .Secon
da ([tornata del festival intemazionale dedicato ai ra-
gaza i sotto i quindici anni. I mini atleti, provenienti da 
tutte II mondo, presentano i numeri più tradizionali del 
circo: dal trapezio volante al funambolismo, dal contor-
sion ismo ai volteggi equestri. Presentano Fiorella Piero-
bon. Conrado Tedeschi e Cino Tortorella. 

STUDIO APERTO 7 (.Italia I, Ì8.4S). «Ho perdonato gli 
assassini di mio figlio». La madre di Antonio Scopelliti, il 
sostituto procuratore ucciso il 9 agosto in Calabria, par
la a settimanale di attualità di Emilio Fede. La puntata 
di oggi tratta ancora del problema della mafia insieme 
a Ltngella - il commerciante milanese che si è ribellato 
al n ckel del «pizzo» rimettendoci il suo bar - e, in colle
gamento da New York, con Rudolph Giuliani, il giurista 
americano che da anni lotta contro il traffico di droga 
che, da New York city si diffonde In tutto il mondo. 

GRAN GALA PRIX ITALIA {Ramno, 20.40). II movimen
tato Prix Italia si chiude con uno spettacolo dal Teatro 
Rossini di Pesaro. Per tradizione, doveva esserci anche 
quest'anno il presidente della Rai. Invece Enrico Manca 
ha preferito evitare le luci del varietà; al suo posto è at
teso il direttore generale, Gianni Pasquarelli. Per gli 
ospiti «leggeri», ci saranno Amina, Claudio Baglioni, 
Tullio De «scopo, Katia Ricciarelli, Giuseppe Di Stefa
no i» Silvano Carelli. 

NONSOLOMODA (Canale 5, 23). Ritoma il settimanale 
di < ttualità rosa di Fabrizio Pasquero. I servizi di oggi: la 
pel le (nel senso dei giubbotti) ; l'alta moda di Pino Lan-
ceti che festeggia i trentanni di attività; la mostra Vites-
se alla fondazione Cartier i costumi di Umberto Tirelll; 
il museo del rock'n'roll a Parigi. 

CUBA: SOCIALISMO O MUERTE? (Raidue, 24). Replica 
dello speciale curato da Oliviero Beha su Cuba dopo il 
fall ito golpe in Unione Sovietica. Il viaggio di Beha inizia 
tra i dissidenti e gli immigrati cubani a Miami e continua 
nell'isola dei Caralbi, raccogliendo le storie di vecchi e 
gio vani, nelle strade di città, nelle caserme e nelle cam
patine, alla ricerca delle ragioni e dello stato di salute 
dei l'anomalia cubana. 

PAROLE NUOVE (Radiodue, lì). Prima puntata per la 
nuova serie della trasmissione di Dino Basili dedicata 
alk- anticipazioni e alle riscoperte letterarie. Il tema di 
offlì.1 è la poesia; vengono proposti versi di Mario Luzl, 
Giorgio Caproni, Andrea Zanzotto, Alberto Bevilacqua, 
Giuseppe Conte, Maria Luisa Spazlanl, Roberto Mussa-
pi ". Rosita Copioli. Parleranno sul valore attuale della 
pò aia, Carlo Bo, Geno Pampaloni, Cesare Garboli, Ser
gio Quinzio e Luciano De Maria. 

CICA! ATA SUI MUSICI ERRANTI... (Radioàue. 17.30). 
«...che Napoli chiamò posteggiatori», recita il seguito 
del titolo del documentario sonoro realizzato da Giu
seppe Rocca e Pasquale Scialò che ha partecipato 
al'uppena concluso Prix Italia. Storia popolare e affre
sco-di umanità intensa, racconta la-musica e le vite dei 
sui malori da trattoria. 

'" (Stefania Scateni) 

Un film tv di Raiuno sulla Duranti, la diva del ventennio che fu amante di Pavolini 

Doris, professione «ministressa» 
L'avventurosa vita dell'attrice Doris Duranti, già rac
contata in una «chiacchierata» autobiografia, è di
ventata un film. Doris, una diva del regime, diretto 
da Alfredo Giannetti con Elide Melli e Enrico Maria 
Salerno, andrà in onda su Raiuno in prima serata 
domenica 6 e 13 ottobre. Il film racconta con ironia 
gli amori e la spregiudicata carriera di una giovane 
donna sullo sfondo dell'Italia fascista. 

PAOLA DI LUCA 

EBE Una donna spregiudicata 
ma a tratti ingenua, calcolatri
ce e passionale a un tempo: è 
questo il ritratto che il regista 
Alfredo Giannetti offre dell'at
trice Doris Duranti, la stellina 
italiana che brillò per pochi 
anni durante II periodo fasci
sta. Doris, una diva del regime 
e il titolo di questo film per la 
televisione, liberamente tratto 
dal libro autobiografico della 
Duranti, che Raiuno manderà 
in onda domenica 6 e 13 otto
bre alle 20.40. È l'attrice Elide 
Melli a cimentarsi nell'inter
pretazione di questo discusso 
personaggio accanto all'ine
saurìbile Enrico Maria Salerno, 
che qui indossa i panni di Eu
genio Fantoni, noto produttore 
dell'epoca e pigmalione della 
Duranti. 

Si apre cosi all'insegna del 
puro intrattenimento l.i stagio
ne dei grandi sceneggiati di 
Raiuno. II film, coprodotto dal
la Rai e dalla Solaris cinemato
grafica, non ha la pretesa di of
frire una ricostruzione storica 
ma, come sottolinea il regista, 
racconta con toni ironici uno 
spaccato dell'epoca. È infatti 
sulla vita privata della Duranti, 
la donna «dai cento e più 
amanti», che la storia si con
centra seguendo la fortunata 
ricetta che mescola 1 temi sem
pre attuali del denaro, del po
tere e dell'amore 

Il racconto parte dai giorni 
del tramonto della diva, quan
do poco prima del fatidico 25 
luglio del '43 lei lascia l'Italia e 
trova rifugio in Svizzera, e ri
percorre in un lungo flashback 

le tappe salienti della sua rapi
da «calata al successo. Appe
na ilknollenne Doris, oppressa 
dalla vita della provincia, fugge 
da Jvomo alla volta di Roma 
decisa a conquistare fama e 
denaro grazie al suo irresistibi
le fascino. Contatta subito il fa
m a » attore Monetti e grazie a 
lui si introduce nel magico 
mo.ido della celluloide. Diven
ta poi l'amante di Cantori 
(Duilio Del Prete), uno dei so
ci della più importante casa di 
produzione dell'epoca, e con 
il suo aiuto ottiene la parte di 
protagonista nel film Carmela. 
Ma durante le riprese, che si 
svolgono negli stabilimenti di 
Tirrsnia vicino Livorno, la sua 
citta viene bombardata. La di
va visita i luoghi del bombar
damento e per la prima volta 
prende coscenza dell'atrocità 
della guerra, ma soprattutto in
contra l'uomo più importante 
della sua vita, il ministro Ales
sandro Pavolini (Carlo Car
tiera Il fedelissimo del Duce 
cede alla sensuale Doris e ne 
fa l.i sua amante ufficiale, spa
lancandole definitivamente le 
porte del successo. La «mini
stressa» però continua a con
cedersi I suoi capricci e, duran
te il riprese de La contessa di 
Castiglione, seduce il giovane 
fotografo di scena. Intanto la 

storia continua la sua inesora
bile corsa e gli eventi precipita
no. La caduta del fascismo e 
accolta con paura e stupore 
dall'attrice, che infatti afferma 
sempre di non occuparsi di 
politica. Tuttavia i suoi evidenti 
legami con le camicie nere ne 
fanno un inevitabile bersaglio 
del nuovo governo e Doris è 
costretta a seguire fino alla fine 
le sorti del partito. La diva del 
regime riuscirà alla fine a sal
varsi e A ricominciare una nuo
va vita sotto il caldo sole del 
Sud America. 

La vera Doris Duranti, nono
stante gli anni, è molto più 
simpatica e vivace del suo ri
tratto cinematografico. «È un 
peccato che oggi In Italia non 
esistano più le dive - dice con 
un accento spagnolo la Duran
ti -. L'unica ad avere questo 
carisma è Sofia Loren, le altre 
sono donne banali. Omelia 
Muti è molto bella e basta... 
non aggiungo altro». Achi, con 
un pizzico di malignità, le 
chiede quanto sia stata facilita
ta nella sua carriera dal suo le
game con Pavolini, l'attrice ri
sponde con franchezza: «Ai 
nostri tempi era diverso da o j -
gi, comunque essere l'amante 
di un ministro non è come sta
re con un uomo qualsiasi!». Bidè Melli e Enrico Marta Salerno In «Doris, una diva del regime » 

Poveri ma belli. Cento milioni per lo spot da Oscar* 
DOMITILLA MARCHI 

Anna Maria Testa dell'agenzia Tpr 

• I FIRENZE. Uno yuppie con 
la sua brava ventiquattr'ore 
monta su un taxi: «Le dispiace 
se puzzo?» chiede urbanamen
te al conducente. Lo stesso 
personaggio davanti a un 
whisky on the locks con un 
amico: «Ma tu quanto puzzi?». 
La macchina fila silenziosa 
sull'autostrada, Il nostro mana
ger rampante chiede Impertur
babile al collegi: «Ma tu da 
quando hai smesso di puzza
re?». Non sarà il massimo della 
finezza la campagna pubblici
taria della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori da fumo 
escogitata dall'agenzia Ata,Te
nie, ma' l'effetto è'assicurato. 
La formula vincente della pub
blicità a basso costo sembra 
essere proprio quella dell'iro
nia. Quando 1 soldi mancano e 

si ha a disposizione 30 secondi 
meglio buttarsi sullo humor, 
sui doppi sensi più o meno 
smaccati, sul paradosso e cosi 
via 

1; un po' questo il succo di 
«Ad spot award» il nuovo oscar 
della pubblicità povera, quella 
con budget sotto I cento milio
ni, che si tiene a Firenze in 
3ui;sti giorni. Una manifesta

tone (alla quale partecipano 
340 spot) accompagnata da 
mclte polemiche, come c'era 
da aspettarsi da un ambiente 
fazioso come quello della pub
blicità, abituato alle risse e ai 
colpi bassi, Perché limitarsi 
agli spot con un budget cosi 
proibitivo? si sono chiesti in 
tanti: un'idea è buona indipen
dentemente da quanto costa 
reiilizzarla. Ma gli organizzato

ri dell'Ad spot award, l'Adee e 
l'Associazione tecnici pubbli
citari, non la pensano cosi. 
Tutti parlano di una cnsi della 
creatività: questo premio vor
rebbe essere uno stimolo a fa
re meglio con meno soldi. Se 
la paura di una campagna sba
gliata e gli altissimi costi di pro
duzione hanno paralizzato il 
mercato, costringendo i pub
blicitari a risfoderare sempre le 
vecchie formule azzeccate, 
forse un modo per superare 
l'impasse è proprio quello di 
far vedere che si riesce ad es
sere creativi e originali anche 
con poco. Ma fra la teoria e la 
pratica c'è di mezzo il mare. E 
cosi questo «Ad spot award» ha 
fatto vedere anche molte cose 
mediocri. Tra gli spot più belli 
quelli della Pirella Gottsche Lo-
we per La Repubblica di Napo
li (istantanee di realtà parte

nopea con brevissime dida
scalie a effetto), deila McCann 
Erickson per la Rai (humor ne
ro con 11 maggiordomo che 
sembra essersi impiccato al 
lampadario) e della Tpr Testa 
Pella Rossetti con i suoi piccoli 
capolavori di astuzia per •libe
rare i film» dalla gabbia della 
tv. Accanto a queste prove di 
grande immaginazione, bana
lità, scontatezze, qualità quasi 
amatoriale. 

Una sezione del festival è 
dedicata alla produzione spa
gnola. A parità di budget i no
stri cuglnetti Iberici danno pro
va di creatività e qualità molto 
più spiccate. Geniali gli spot 
per la sicurezza sulle strade 
della Barro Cdp: in uno di que- ' 
sti la classica bottiglia di whis
ky diventa la cartuccia infilata 
nel caricatore di un arma letale 
(non bevete se dovete guida

re). «Fino a poco tempo fa -
dice Enrica Ficai Veltroni della 
J. Walter Thompson - in Spa
gna la produzione costava 
molto meno e cosi si poteva fa
re bella pubblicità a m neri co
sti. Uno dei più grossi problemi 
dell'Italia sono proprio i costi 
di produzione, una bnitta idea 
con molti soldi può dire un 
spot bello, ma un id>;n bella 
con pochi soldi può finire in 
uno spot mediocre. Prima si n-
schiava di più, oggi che abbia
mo raggiunto un buon livello 
ci siamo messi a sedere» 

Ma per gli organizzatori del 
premio fiorentino anche far ve
dere spot bruttini può essere 
uno stimolo per i pubblicitari, 
se non altro feriti nel loro amor 
proprio. Questo se la manife
stazione avrà la risonanza che 
merita. E ancora c'è niella dif
fidenza. 

Canale 5 
Buzzanca 
«mezzobusto» 
con Falettì 
• B ROMA. Ritoma, da doma
ni, Striscia la notizia, il setti
manale satirico di Antonio 
Ricci (in onda tutti i giorni su 
Canale 5 alle 20.25) che l'in
verno scorso gareggiava, per 
gli ascolti, testa a testa con il 
telegiornale vero. Due 1 volti 
nuovi che sostituiranno quelli 
di Ezio Greggio e Raffaele Pi-
su: Giorgio Falettì e Landò 
Buzzanca. Cosi come fu con 
Pisu, anche con Buzzanca as
sistiamo a un «ripescaggio». 
Alcuni se lo ricorderanno co
me il «ciccino» della «decina» 
Delia Scala nello show televi
sivo Signora e signore, una sa
tira alla vita di coppia che an
dava in onda sul teleschermo 
prima della riforma. Altri, con 
altri gusti, lo avranno visto in 
film mediocri e volgarotti. Altri 
ancora lo avranno seguito a 
teatro, dove tornerà a gennaio 
per metere in scena La cena 
delle beffe di Sem Benelll per 
la regia di Riccardo Mannuc-
cini. Ma certo, Suzzanca non 
è da molto una star. E può 
darsi che Striscia... gli dia nuo
vo lus'uo. Quanto a Falettì, in
vece, sono ancora fresche le 
sue prove a Driue in, Emilio e 
alla recente partecipazione 
nel Fantastico dell'anno scor
so. Per lui si tratta di un nuovo 
impegno televisivo, da ag
giungere agli altri, mentre avrà 
anche da fare per preparare 
un album Seno ma non dispe
rato, sperando che ricalchi il 
successo del suo primo Ip, 
che ha venduto oltre 70mila 
copie. 

Per il resto, la terza edizione 
di Striscia la notizia rimane in
variata: la regia è sempre di 
Silvia Arzuffi; rimangono le 
«Veline» (Simonetta Pravetto-
ni e Maria Teresa Sessa), il 
concorso Usi condotto dal-
r«infermiera» Angela Cavagna 
e gì! ^inionisti (EnzoBraschi 
nei panni di Cirillo Pomicillo e 
Sergio Vastano in quelli di Bo
ris Eltsin). Cambia, invece, il 
sottotitolo della trasmissione: 
da «la voce dell'incoscienza» a 
«la voce dell'impotenza». Se
gno che, ormai, neanche la 
satira più feroce fa scendere 
dalla sedia i politici? Che nien
te potrà farci sperare in un 
cambiamento della politica e, 
di conseguenza, della nostra 
qualità della vita? 

C 1 RAIUNO RAIEXJE IÌAITRE °5 l i ! 
SCEGLI IL TUO FILM 

OWCHI MKZA 
(Final») 

CUOM • BATTICUORE. Tele-
tllm 

a.is IL MONDO M 
e» «copi lori 

Lamagl- 640 PICCOLI 8 PRANDI STORIE 

8 4 0 DWWVCUM 
L'AMA DB. OR. BAYER. Tele
film 

loop UHBAVBWMAOAIBIE 9.16 SPAZIO MUSICA 

1140 u (Da Fratta maggiore) 0 4 8 ILCASTELLO DICAUTA 

11J1 PARCLESVITAlLlNOTtZIE 
11.11 U N I * VBVMt ESTATE. Attuall-

tà; di F. Fazzuoli 
1140 TBB0ICIRNAL6 
1 4 4 0 TOTO-TVMDMCOMUI 

10*0 «VITTI ANNI DI FELICITA. Film 
con Hans Moser 

11.30 PRIMA CHI SIA OOL, Sport 
1.100 SITiSJrO VARIABILE. IT parte) 
1340 TOIORETREDICI 

14.10 LA DONNA DB. DOTINO. Film 
con Gregory Pack 

1 3 4 0 TOlTRENTATRS-MBTBOa 
1146 ILCA8TBLLO DI CARTA 

1648 COM DA UN ALTRO MONDO. 
Telefilm 

1*30 DOVI LA TOMA SCOTTA. Film 
con Gary Cooper 

1840 NOT12M SPORTIVE 1640 IPPICA. Q.P. Lotteria 

17.00 A*PITTAIVID_RAL Con Vin
cenzo Mollica 

10,10 OMBRI SUL PALCOSCENICO, 
Film con DlrkBogarde 

10.10 SO* MINUTO. Con F. Mattel 
17.M VIDCOCOMIC 

1*40 NAPOUPMMAIDOPO 

1 0 4 0 OMAN OALA PRIX ITALIA. 
Spattacololn diretta da Pesaro 

12.10 LA DOMBMKA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno (1* parte) 

1840 TQ1-PLASH 
8S4S LA OOWMWA SPORTIVA. (2* 

parte) 
1348 IONA CtSAPJIW. Con G. Mine 
OSO TOI NOTTE.CHSTBMPO FA 
140 AUTOMOBILISMO. P.1 

18.»» ILCABTBLLOMCARTA 
1840 CALCtOSBRtBA-MBTBOl 
1046 iXUTnBCMORNALB 
1040 TtM-DOMINICASPRINT 
11.10 BIAUTIFUL.Telenovela 

POPPANDO POPPANDO. Storie 
di un cabaret con Landò Fiorini 
(4* puntata) 

I U 0 TOI NOTTI-MBTK) 2 
1*45 SOROBNTinVITA 
0.1» OSE. Cuba: socialismo o muerte? 

di 0. Beha 

7.10 DM. Passaporto per l'Europa 

&S0 CANOA. Campionato velocità 

1040 SCARPIOROSSlFIlm 

11.00 1 CONCERTI DI RAITRS 

1840 CARMILA I UNA BAMBOLA. 
Fllmcon Nino Manfredi 

1440 TlltmiORNAURaCUONAU 

14.10 T01-POMBRKMK) 

14.10 TENNIS. Torneo Atp 

10,10 AIRPORT.FIIm 

1640 TOIDOMBMICAOJOAL 

10.00 TIUatORNAU 

10,30 TILaVUORNAURBOnNALI 

1648 SPORTRSOKMB 

10.00 SCHBQOI 

1040 NUOVO CINEMA PARADISO. 
Firn di Gius» ppe Tornitore 

I M O T03 NOTTE-METEO 3 

1346 APt>UNTAMBtTOALCINIMA 

740 Attualità 7 4 0 BUI BUM RAM. Varietà 840 IL MONDO DI DOMANI 

Telefilm 1040 SUPBRWCKY.Talelllm 

0.30 OU OCCHI CHI NON SORRf-
Fllm oxi Laurence Olivier 

1040 CALCtOMANIA. Con C. Cadeo, 
M. Mosca, L Colussi 

040 LOU ORANT. Telefilm .11 prigio

niero» con Ed Aaner 

1.16 ROCK POP JAZZ 

0 4 6 IL CASTELLO DB MORTI VIVL 

Film con P.Leroy 

^BSY^IBUMIONI ICSNO 

mj iiiiiiiiiiiii 
040 CARTONI ANIMATI. 

1040 BATMAH-Telelllrn 

11.16 AVVENTURA IN MONTAONA. 

Film con BudAbbot 

1346 AUTOMAN. Telefilm 

1446 MARIAHCAREY 

0 4 0 ILMIRCATONI 

M TUTTI, COMINCIAMO 
DACCAPO! Film con Elvls Pro-
«ley, John William» 

17.10 LA RIVOLTA. Film 

1040 AUTOSTOP PER IL CIBO. 

1040 TMCNIWS Telegiornale 

1040 OALAOOAL Con A. Parlotti 

1140 LAMBSANOOBlfTLEMAN 

1140 IL POSO I IL PENDOLO. Film 
di Roger Coman 

0 4 0 BMOONA SAPIR VINCERE. 
Film con G. Hershbergen 

1440 PATTI DI CRONACA VIRA. 

14.10 IL PIANETA DILLI SCIMMIE. 
Telefilm 

16.00 LATIRRADBOIOANTI 

1646 MOVIN-ON. Telefilm 

1040 ILMIRCATONI 

1740 RAPPORTO PULLER, BASI 
STOCCOLMA. Film con Ken 
Clark, Boba Loncar 

1040 KBOMOS.Telelllm 

10.10 I TRI DBU>OPBUZI0NI 

DBAOjQ. Film con Bruce Lee 

1146 POTOMODILLAISTATI 

1140 BARNABY JONES. Telefilm «So-
Illudine mortale-

14.00 SUSO E VIOLENZA. Film con 
Tom Curtls: regia di J. Hudson 

1440 DON MILANL Film con Edoardo 

Torricelli 

1640 001 OPERAZIONI LUNA 

17.00 SANSONI CONTRO I P1RATL 

Film con Klrk Morris 

1840 PtORI DI ZUCCA 

10.10 EMOZIONI N B BLU 

1040 CUORBDICANB.Film 
1140 SCARPE DA TENNIS. Film con 

Charlalne Woodward 

18.00 TB40IORHALE. 

10.30 AGENTE PBPPBR. Telefilm, con 

AngloOIckinson, Earl Holllman 

0.30 LUCY SHOW. Telefilm con Lucil

ie Ball 

1140 L'ARCA DI I M I . Documentarlo 

«Speciale America» 

1146 CANALI 6 NBW8. Notiziario 

1846 SUPERCLAIJIPICASHOW 

14.16 FESTIVAL MTERNAZIONAUI 
DILLI GKWANI STOLLI DB. 
CIRCO. (2* puntata) 

18.16 ILCONTEMAX. Film con Alberto 
Sordi, Vittorio De Sica 

1640 OKlLMEZL-OtOlUSTOI 

1140 STUDK>APBrra.Notlzlarlo 
8 4 0 STELLINA. Telenovela 

1148 ORANO PRIX. Con Andrea De 
Adamlch 

1SL48 OUIDA AL CAMPIONATO. Con 
Sandro Piccinini 

1046 MCCIOU D'ORO. Film con Shlr-
ley Tempie, John Boles; regia di 
Irvlng Cummings 

1340 AUTOMOBILISMO, Gran Premio 
di Spagna F.1 

1140 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.60 MANUELA. Telenovola 

16.30 DOMENICA STADIO. Non-stop 
calcistica con da S. Piccinini e M. 
Bartolettl 

1440 CP48TAI_Telenovela 

18.00 

1 8 4 0 CANALI6NIW8 

GENITORI IN BLUE JEANS. Te

lefilm «Giovani amori» 

1046 MVRDIAMOLL Variata 
1840 STUDIO APERTO-Nolizlarlo 

1040 SPECIALE «AVVOCATI A LOS 
ANOB4S». Attualità 

1840 UN AUTUNNO TUTTO D'ORO. 
Varietà 

10.10 IL TENENTI: OB CARASINIE-

RL Film con Enrico Monteaano 

1140 MURPHYBflOWN. Telefilm 

1846 STUDIO APERTO SITTCAttua-
lita; di Emilio Fede 

18.30 I VICINI DI CASA.Telefllm 

13.10 NONSOLOMODA. Attualità 
1040 OMASI (BRILLANTINA). Film 

con John Travolta 

1X48 7 SCENARI PRR IL SOM. Attua-
I iti con Maurizio Costanzo 

1140 PRESSINO. Con FI Vlanello 

1140 MAI DIRI GOL. Varietà 
040 ILORANDiaOLP. Sport 

1.60 NEW YORK NEW YORK. Tele
film «li cacclntore di taglie. 

1440 SPECIALE DOPOCORSA. Gran 
Premio di Spagna di F.1 

040 STUDIO APERTO. Notiziario 

1846 CAHTONttWML Varietà 

1646 BBWTIIRLSceneggiato 

1046 MARILENATelenovela 

1 1 4 0 IL OtOCO DELLE COPPIE VIP. 

Gioco a quiz 

1346 SPECIALE «AVVOCATI A LOS 
Attualità 

1346 CONCERTO DI TENORI 

MilffllBlIII 
tilt.tlltlll 40 I I IWI I I RADIO 

8.00 
1140 

1140 

SSTILLIIMRiaKMII 
MAOXMORDOMO PBR StONO-
RATeleflIm 

AUTO OOOL «Motori non stop»; 
con Patricia Pllchard 

1440 TRUraiORMU 
1740 CIAORAOAZB 

1840 TBJMKMMALE 

8040 TUONO BLU. Tolefllm «Il lungo 
volo» con Oana Carvey 

Programmi codificati 

10.30 ARTURO 2. Film con Oudley 
Mcore, Lira Minnelll 

1140 NON GUARDARMI. NON TI 
SENTO. Film con Gene Wilder 

040 HOMBR 8 ENNE. Film con 
Whoopl Goldberg 

1140 TELBOIORHALE 

l l l l l l f f l i f l l l l 
1.00 8.04. YORK. Film con Hors! Bu-

choiz, Elko Sommer 
(replica dal le 1.00 alle 23) 

7.00 VIDEO D B OKMNO. Musica e 
ancor» musica per il giorno di le-
ata in compagnia di tanti video 

1140 MMPLE MINDS. Concerto regi-
strato a Verona 

1440 NOTTI ROCK. Tra gli altri uno 
splendido video del gruppo Tin 
Machine 

G£V 
1840 TOA DAL MONDO 
1040 NEON LUCI 8 SUONI 
80.30 L'INDOMABILE. Telenovela 
31.16 «I GRANDI MAOAZZINI 

RADIOQIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 18; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56. 10.57, 12.56, 18.56, 20.57. 
21.25; 23.20. 8.30 II circolo Plck-
wlck; 9.30Santa Messa; 13.20 Ri
tratto d'artista; 19.20 Tuttobasket; 
20.40 Stagione lirica: Le campanu
le. DI Paolo Renosto; 23.00 La tele
fonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13 26, 18.27, 
19.26, 22.27.8.45 Sensazionali svi
luppi In appendice; 12.50 Hit Para
de; 14.30 Una domenica cosi; 21.00 
Gente di Broadway; 22.40 Buona
notte Europa. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43, 
11.43 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
certo del martino, 12.00 Uomini e 
profeti; 14 Paesaggio con figu-
re;17.40 Concerto di Giuseppe 
Zambon e Massimo Lomardl; 
20.15 Mosaico; 21.00 Radiotre sui
te. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle 24. 

10.20 RICCIOLI D'ORO 
Ragia di kvlng Cummings, con Stilrlay Tampta. Usa 
(1936). 75 minuti. 
Titolo simbolico, dal quale Shlrley Tempie trasse II 
soprannome che l'accompagno per sempre. La picco
la pestifera è un'orfanella cria, adottata da un miliar
dario, gli sistcmia affari di denaro e di cuore. 
RETEQUATTfK) 

13.BO DOVE LA TERRA SCOTTA 
Ragia di Anthony Mann, con Gary Coopor, Julia Lon
don. Usa (195S). SS minuti. 
Tra I western a ini Cinquanta di Anthony Mann è forse 
il più aspro, il migliore, anche se non co l'attore pre
ferito del grande regista: James Stewart, per altro 
«sostituito» da un Gary Cooper amareggiato e In gran 
forma. Il vecchio «Coop- 6 un ex fuorilegge che ha 
cambiato vita, ina che durante un viaggio in diligenza 
è costretto a scontrarsi con degli ex compagni di scor
ribande. Violento e umanissimo. Da registrare. 
RAIDUE 

14.0O DON MILANI 
lo Armai 

dio Gora. Italia (1976). 95 minuti. 
Biografia del famoso parroco di Barbiana (Toscana), 
morto nel 1967. Dirige Alfredo Angeli, bravissimo re
gista di spot pubblicitari che a volte si è cimentato an
che nel cinema. 
ODEON 

16.18 ILCONTEMAX 
Ragia di Giorgio Bianchi, con Albano Sordi, Vittorio 
Da Sica. Ralla (1957). 120 minuti. 
Continuano lo sinergie di Canale 5 (vedere anche «I 
pompieri 2-. In onda alle 20.30). Mentre esce «Il conte 
Max» di De Sica Junior, con Ornella Muti, ecco ripro
posto uno dei cue precedenti Illustri: non quello di Ca
merini (ovvero ~ll signor Max», 1937) ma quello di 
Giorgio Bianchi In cui il ruolo del piccolo giornalaio 
romano è aflicato ad Alberto Sordi, disperatamente 
voglioso di far» ingresso nel gran mondo. 
CANALE 5 

2 0 4 0 GREASE 
Ragia di Rancali Klelser, con John Travolta, Olivia 
Newton-John. iJsa (1978). 110 minuti. 
Subito dopo «La febbre del sabato sera», si sfrutta il 
carisma di ^ohn Travolta tacendogli ballare il 
rock'n'roll sull j sfondo di un tipico -toenago film» alla 
Elvls. Trama s'upidotta ma un paio di canzoni restano 
nelle orecchie 
ITALIA 1 

30.30 NUOVO CINEMA PARADISO 
Regia di Gluaeppa Tornatore, con Jitcquea Porrln, 
Philippe Nolrat. dalla (1981). 167 minuti 
Passa in tv la versione lunga del famoso Htm di Torna
tore, quella che fece fiasco dovunque prima che regi
sta e produttore tornassero sul propri passi e taglias
sero quasi un'jra di pellicola. Qui CO un personaggio 
In più (interprr tato da Brigitte Fossey) i>d 6 più svilup
pato Il ritorno -il paesello siciliano del regista. La par
te più bella del film (l'infanzia, l'Innamoramento per II 
cinema del piccolo Salvatore) rimane pressoché Inva
riata. 
RAITRE 

23.20 IL POZZO E IL PENDOLO 
Regia di Rogar Corman, con Vincent Price, Barbara 
Staala. Usa (1961 ). 80 minuti. 
Il film più curioso della serata Fa parte della famosa 
trilogia di Corman Ispirala a racconti di Edgar Allan 
Poe' film baroccil, girati con due suidl ma visivamen
te straordlnnri, nono quelli - nella filmografia d! Cor-
man - che maggiormente hanno goduto di una risco
perta critica Da vedere 
TELEMONTECARLO 
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Cinema 
S. Sebastiano 
Un premio 
per «Crack» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMISANO 

•ISAN '̂ BASTIANO È un 
film spagn ilo, anche quest'an
no, il vincitore della «Concha 
de oro», massimo riconosci
mento del festival del cinema 
di San Sebastiano Più precisa
mente un film basco, Alas de 
manposa («Ali di farfalla»), 
che si porta a casa ben 
250 000 « u. oltre 350 milioni 
di lire Uni produzione semi-
indipendente di un regista di 
Vitoria (qi alche decina di chi
lometri da San Sebastiano) 
che ha soli > ventiquattro anni e 
si chiama luanma Baio Ulloa 
Ma l'edizio ne del festival che si 
è conclusi ìen nella citta ba
sca ha un altro protagonista, 
anche lui rimo che trentenne 
È Giulio BJSC, il cui Crack (sia 
presentato alle •Mattinate del 
cinema italiano» a Venezia e in 
circolazione nelle sale) ha vìn
to il premio destinato ai «Nue-
vos realiudores». Un ricono
scimento p restigioso, se è vero 
che quello di San Sebastiano è 
stato quell'anno un (estivai 

v pieno di o| >ere prime e secon-
• de (ventuno, mentre i film in 
,; concorso per le «Conchas» era

no solfanti > diciassette) e ri
vendica una fisionomia sem
pre più orientata verso il cine
ma giovani ed europeo 

A proposto di cinema euro
peo, va ritortalo che l'Italia 
era stata «elusa dalla selezio
ne ufficiale e solo in extremis 
aveva rimediato presentando, 
fuori comp suzione, Caccia alla 
vedova e Atto di dolore Ac
compagnali qui a San Seba
stiano da una forte presenza 
promozionile di addetti stam
pa e dirigenti della seconda re
te Rai, prod uttnee di entrambi 1 
film (oltre « he di Chiedi la luna 
e di Uova ili garofano presen
tati, come Crack, in una rasse
gna collate ,ale ma vivacissima 
del festival, la «Zona abietta») 
Sorprende, dunque, e franca
mente consola, che il meno 
•protetto» ha i film italiani pre
senti, appunto Crac*, ritomi a 
casa con un premio importan
te eslgnificiuvo lOOOOOecue 
l'Impegno ila parte dello stu
dio moscovita Kurler (cui il fe
stival dedicava un'Importante 
retrospetttvn) di finanziare ri 
50% del budget del prossimo 
film del regista 

Tornando ai premi ufficiali. 
Alas de manposa ha in comu
ne con Crtck l'uso spregiudi
cato di tem ed emozioni forti, 
spesso senza speranza. E II 
racconto di una piccola trage
dia familiare, del difficilissimo 
rapporto tra una giovane ma
dre e la sua bambina indeside
rata. 1) premio speciale della 
giuria è ani iato invece a Nes
sun ritorno del russo Serge) 
Snezkin, sul quale abbiamo ri
ferito ieri Tic «Conchas de pia
ta» infine seno state assegnate 
a Bruce McDonald, regista ca
nadese di Highway 61, un road 
movie che vedremo molto pro
babilmente al Festival Cinema 
Giovani di T orino, ali equipe di 
attrici protagoniste di Wathng 
dell'australi ina Jackie Metoni
mie (prese italo alla Settima
na della critica di Venezia) e a 
Silu Seppaelae, attore protago
nista di uri film finlandese, 
Zombie ani' the ghost traln di 
MikaKaun&naki 

Esce il nuovo disco del musicista di Minneapolis 
Si chiama «Diamonds and Pearls» e in 70 minuti 
costruisce un'enorme, labirintica antologia 
della musica nera. Spirituale, sensuale, geniale 

E Prince creò 
la discoteca di Babele 
Il folletto smarrito nel grande labirinto della musica 
nera prova a percorrere tutti i sentieri che incontra. 
Ecco Prince, ed il suo nuovo Diamonds and pearls, 
settanta minuti di esplorazione tra gospel, rhy-
thm'n'blues, dance, rap, funky e quant'altro. In atte
sa dei video e (chissà) del concerto, amva nei ne
gozi il pnmo ottobre la nuova lezione del principino 
di Minneapolis. Con una band nuova di zecca. 

R O B K R T O ( H A L L O 

Prince il primo ottobre esce il suo nuovo album 

• • «Ho visto la luce'Riunia
mo la banda», urla John Belu-
shi sentendo una messa del 
•reverendo» James Brown 
(77ie Blues Brothers, renla di 
John Landis) Prince la luce, 
quella luce della musica nera, 
1 ha vista da un pezzo, ma la 
banda nuova la vuole anche 
lui Detto fatto il nuovo disco, 
Diamonds and Pearls (Paisley 
Park - Wea) è firmato da Prin
ce & The New Power Genera
tion, come ai vecchi tempi dei 
Revolution, quando il gemetto 
di Minneapolis forzava sul
l'impatto visivo, sulla sensa
zione della musica live Ora 
riecco Prince a giocare in una 
squadra, circondato d<i e hitar-
re e bassi (Leavi Seacer e 
Sonny T, vecchi amici), ta
stiere (Tommy Barbarella), 
percussioni, ballerini, ragazze 
e sex symbol vari È la nuova 
tnbù di Prince alla quale lui re
gala suoni e trucchi, arte della 
sovraincistone e memoria sto

rica. È II che il nuovo Prince va 
a parare nella lettura trasver
sale di una tradizione musica
le gloriosa, quella nera, che è 
anche, al momento, l'unica 
tradizione in grande e veloce 
trasformazione Ecco allora 
che la scommessa si fa diffici
le salvare il gospel ma mi
schiarlo con il rap, coniugare 
funk e sovraincisioni, stru
menti ven e percussioni cam
pionato In una parola, com
piere ciò che un autore sogna 
sempre mischiare tutto ciò 
che e scritto con la nuova cal
ligrafia e la nuova passione di 
scrivere il nuovo 

Il gioco di nmandi, dunque, 
in Diamond and Pearls diven
ta davvero un labirinto e non è 
difficile immaginare Pnnce al 
centro di un sapere già codifi
cato funa specie di biblioteca 
definitiva, alla Borges, ma pie
na di dischi di musica nera) 
che schiaccia i bottoni della 
sua astronave sonora Thun-

der, che apre l'album, è uno 
strano gospel intessuto di arie 
onentali «Salverò le vostre 
anime», dice la voce solista, 
ma come al solito mischia bi
blico e sensuale, consigli spi
rituali e sesso E un discorso 
che continua per tutto il disco 
la spintualita di Pnnce (una 
costante nella sua produzio
ne) si sposa sempre più con
fusamente con la fisicità del
l'espressione La leggerezza 
di Daddy Pop, saltellante e di
vertente, prosegue con la can
zone che dà il titolo al disco 
leggerezza misurala, espres
sionismo beat (che ricorda 
infatti le pagine miglior del
l'album più psichedelico di 
Pnnce, Around the World in a 
Day) 

Si continua cosi, come a 
confermare che quel che si 
sente oggi per le strade d'A-
menca ha radici lontane dal 
rap di Tony M si scivola facil
mente nella ballata acustica 
(come succede in M""?y 
DoniMalter2Night), ma n-
spunta un funk cattivo (Ju-
ghead) e la solennità mistica 
{Live 4 Love) dove fa capoti
no il vecchio Prince, il mistici
smo del corpo, i piccoli con
trappunti sapienti e acutissi
mi. «C'è troppo odio qui intor
no, inventiamoci un suono 
gioioso», canta la stella di Min
neapolis (in Strollin) E vien 
da pensare che la missione, 

alla fine, sia propno quella di 
creare un suono nuovo, am
piamente collaudato con 1 ca
polavori precedenti (su tutti, 
si intende, Sign o' Times mas
sima espressione della poeti
ca pnnciana), destinato a 
rappresentare un nuovo gran
de patnmonio musicale La 
Paisley Park di Pnnce non sarà 
mai né una nuova Stax, né la 
Motown dei tempi d'oro, ma 
l'intenzione è quella una 
nuova factory per nuovi suoni 

Rimane, sul fondo di una 
musica complicata, che ne
cessita ascolto attento ma che 
è fatta per ballare, tutto l'im
maginano misuco-fisico di 
Prince che ancora una volta si 
ntira di fronte al dilemma Tra 
spintualità e sensualità l'in
treccio è fittissimo, 1 ruoli in
tercambiabili salvezza di ani
me e orge sfrenate convivono 
in modo agevole, scorrevole, 
intenso e divertente Come si 
dice chiaro nelle note di co
pertina (finalmente leggibili 
grazie Pnnce) dove si nngra-
ziano, insieme ai musicisti, il 
sesso, Rio, Minneapolis, la fe
de nella musica, il voyeun-
smo, la donna che ha inventa
to il bacio e il mago di Oz Ora 
si aspettano con ansia i soliti 
censon pronti ad accorrere in 
difesa dello spinto offeso dal 
rock. Spenamo che pnma 
sentano il disco, o almeno 
una messa soul del «reveren
do» James Brown 

Un nuovo lp, un concerto (stasera) in Jugoslavia, e da ottobre un tour italiano ,«a basso costo» <, t , , 

Nomadi: «A Sarajevo, tra la gente come noi» 
Sempre sulla strada, sempre pronti ad incontrare il 
loro pubblico, i Nomadi sono tornati con un nuovo 
album, Genie come noi. Ce ne parla il cantante Au
gusto Daolio, alla guida del gruppo da circa tre de
cenni. Stasera i Nomadi saranno allo stadio di Sara
jevo, dove si terrà un grande concerto per la pace in 
Jugoslavia, a cui prenderanno parte per l'Italia an
che ì Litfiba ed il uro jazz di Gaetano Liguori 

DirraoPiRua.Ni 
IM MILANO Nomadi sempre 
in pista, da una festa di piazza 
a uno studio di registrazione, 
stakanovitti della musica a 
nemmeno un anno di distanza 
dal loro più recente album So
lo Nomadi (che colmava un 
periodo di silenzio dovuto a 

problemi Interni), il gruppo di 
Augusto Daolio si npresenta 
con un disco nuovo di zecca, 
Gente come noi «Qualcuno si 
stupisce di questa prolificità -
spiega Augusto - ma non c'è 
nulla di strano, dipende tutto 
dagli stimoli che si hanno l'an

no scorso dopo 1 ingresso nel 
gruppo di due nuovi elementi, 
c'è stata una reazione molto 
positiva, una forte fase creati
va E da allora le canzoni ven
gono fuon molto facilmen
te » 

Gente come noi è un classi
co disco del Nomadi, brani 
semplici e solidi, I acustica in 
pnma linea e la voce di Daolio 
a cantare storie di tutti i giorni 
I testi mantengono vivo il con
tatto con la realtà si pur la di 
droga, ecologia, amore per la 
vita, libertà Si ntraggono eroi 
(Chlco Mendes) e geni in
compresi (il pittore Ligabue), 
si lanciano messaggi contro il 
conformismo e ì >mille suixloli 
condizionamenti di questa so

cietà» Insomma roba seria, di
remmo quasi impegnata 

«Credo che i musicisti deb
bano usare al massimo la pro-
pna intelligenza - continua 
Augusto - essere responsabili 
verso II pubblico, lavorare con 
coscienza, nuscire a conciliare 
1 due estremi della realtà e del
la fantasia Devo dire che noi 
prendiamo senamente il no
stro lavoro, pesiamo ogni fra
se, ogni accordo, ogni parola 
perché la canzone deve arriva
re subito, in quei pochi minuti 
bisogna dire tutto, c'è l'urgen
za di essere capiti E non è una 
cosa semplice» 

Nomadi come Springsteen, 
concerti lunghi oltre tre ore, in
tensi e ricchi di pathos, con 
una partecipazione di pubbli

co davvero Inusuale Ma del re
sto il gruppo ha sempre avuto 
un rapporto privilegiato coi 
propri fans, una specie di 
scambio affettuoso e amiche
vole, lontano mille miglia dalla 
supponenza di tante star coi 
Nomadi puoi parlare bere un 
bicchiere di vino, confrontarti, 
fare festa, comunicare attra
verso le pagine di una «fanzi
ne» (Nomadi magatine), sem
plice e simpatica Non per nul
la erano in ventimila, qualche 
settimana fa, al raduno di Ca
stagnole Lanze, «party» ru
spante dedicato al gruppo e al 
suoi sostenitori 

•Credo che questa sensibili
tà ci venga dalla nosti a ungine, 
dai pnmi passi mossi nel cam

po della musica la balera ci è 
stata maestra di vita, a Riccio
ne nel 1963 LI dovevi suonare 
di tutto, far ballare la gente, ca
pire al volo quello che il pub
blico voleva, penetrare nell a-
nimo di chi ti ascoltava cosi 
abbiamo imparato a stare vici
no agli altri, altro che business 
discografico E questo è rima
sto ancora oggi il nostro modo 
di vivere» 

Nomadi In tour a partire da 
fine ottobre concerti nei teatri 
e soliti prezzi bassi una media 
da 15 000 lire a sera, massimo 
20000 E questa sera Daolio e 
compagni saranno a Sarajevo, 
a cantare con Utfiba e tanti al
bi gruppi nel corso di una 
grande manifestazione per la 
pace 

È SOVIETICA LA MIGLIORE SCENEGGIATURA. «Per 
I eccellente costruzione drammaturgica il mirabile dise 
gno dei personaggi, i dialoghi commoventi e ironici» La 
giuria del pnmo festival di «Scnttura e immagine» nel ci 
nema, che si è concluso ìen a Pescara ha assegnato il 
«Flaiano d oro» al sovietico Vladirr.r Kunin sceneggiato 
re del film La costala di Adamo (mentre la regia, di Via 
ceslav Knstofovic, ,>er una volta è passala in secondo 
piano) L'opera già presentata a Cannes di mpianto 
decisamente teatrale, è piaciuta ai giurati soprattutto per 
la scnttura dei dialoghi Albi nconoscimenU tutti al lem 
minile (non è stato assegnato il premio per la miglior in 
terpretazione maschile) I attrice della Costola di Ada 
mo Inna Ciunkova e tutto il cast di Eating (dello statum 
tense Henry Jaglomi 

CHIUDE A PRAGA IL ESTTVAL MOZART. Giornata con 
elusiva, oggi, a Prai.a per il festival Europa Mozart prò 
mosso dai governi di Italia Francia Cecoslovacchia 
Germania e Austria con la partecipazione di Polonia e 
Svizzera Fitto il carnei di quest'ulama giornata tra i pnn 
cipah appuntamenti un recital di Ruggero Raimondi che 
canterà ane da Le nozze di Figaro, Don Giovanni e // bar 
biere di Siviglia la e onsegna del premio «Don Giovanni» 
a! basso Cesare Siepi, l'esecuzione dell'oratono «Abra
mo e Isacco» di Jowf Myslrvecek, contemporaneo e ami 
co di Mozart 

LE OTTO GIORNATE DEL CINEMA MUTO. Si svolgerà a 
Pordenone, dal 12 a 119 ottobre la decima edr/ione delle 
«Giornate del cinema muto» Nel corso della prestigiosa 
rassegna saranno presentate ben centoventi pellicole e 
sarà consegnato il .iremio «Jean Mitry» assegnato que-
st anno al Nederlands Fìlmmuseum di Amsterdam ed a 
Richard Koszarski (curatore dell'American museum of 
the moving image) por la loro attività di valorizzazione 
del patnmonio cine matografico muto Inoltre per cele 
brare il decennale Mjno previste iniziative che porteran 
no le «Giornate del muto» anche a Roma Parigi Berke
ley S Francisco Ustiona, Madrid e Barcellona 

IL MEGLIO DI TINA. Malgrado le sue conUnua minacce di 
abbandonare le sene, Tina Turner pantera nera del 
rhythm'n'blues ch« negli ultimi sei anni sta vivendo una 
seconda giovinezza artistica è sempre tra noi Esce do
mani in tutti i nego ri un album compilation (anche in 
versione home video) inutolato Simpiy the best (Sempli 
cernente il meglio) che oltre a quattordici «classici», 
conbene anche una nuova versione di Nutbush city limits 
e tre brani inedm L »«• thmg I want you near me e Way 
oftheworld 

TUTTI I PREMI DEL FILM D'ARTE. Dopo tre giorni inten 
si di proiezione dei f limati in concorso la giuna del testi 
vai Film d'Arte di Asolo ha attnbuito ìen i premi II Gran 
Premio Asolo è andato al regista tedesco Klaus Domes 
per il film Memento Etsenskulpturen von Fntz\ il premio 
per il miglior video v k> e aggiudicata I opera Tinguely di 
Gian Franco Bartx n e Marco Di Castn mentreil premio 
«Flavia Paulon» per il miglior ntrarlo d artista è andato al 
la pellicola Chnsto ir* Paris 

«BIGLIETTO D'ORO» AL SINDACO DI TODI. È stato as 
segnato al sindaco di Todi, Massimo Buconi il premio 
Biglietto d oro Agi.-» Minerva '90- 91. in quanto «sindaco 
di una città impegnata nello sviluppo della drammatur
gia, con un festival the ha avuto un immediata colloca 
zione nel panorama teatrale italiano», Bucom lui ricevuto 
il premio ìen al teatro Quinno di Roma, nel corso di una 
cenmoma presentita da Pippo Baudo a cui erano pre
senti anche Valena Monconi, Gino Bramien, Turi I erro 
Nanni Loy, Giorgio AJbertazzi Un riconoscimento è an
dato anche al sindaco di Genova, Romano Merlo e di 
Benevento, Antonio Hetrantonio 

QUARTETTO CETRA IN MOSTRA. Una singolare retro
spettiva dedicata al [«polare gruppo vocale del Quartet
to Cetra è in corso ir questi giorni a Parma dove ieri è ar
rivata Lucia Marninoci, la storica voce femminili- del 
gruppo per ricevere un piatto d'argento che le è stato 
dato in omaggio da un associazione parmense compo
sta da donne impegnale nel mondo del lavoro La Man-
nuca, 70 anni visibilmente commossa era accornpa 
gnata dal manto Virgilio Savona, «mente» del Quartetto 
Cetra che era formalo anche dai compianti Tata Giacc
hetti e Felice Chiusino Sulla vita e sulla camera del 
gruppo Savona sta M rivendo un libro 

a «TIMONE» DI GOBI RTO GOVI. Con Colpi di timone di 
Enzo La Rosa si inaugura questa sera a Sassan una ras
segna teatrale dedic r ta al grande attore genovese Gilber 
to Govi, scomparso ; 5 anni fa Govi recitò in Colpi di ti 
monenel '35aSanremo a far rivivere la sua «vis» comica 
sarà la compagnia (."enova Spettacoli, diretta da Gianni 
Bambino Nel corso della rassegna si esibiranno sette 
compagnie dialettali provenienti da Veneto, Emilia Ro 
magna, Genova e Sardegna 

(AlbaSolaro) 

WIAREGCIO Avvio folgo
rante, intentamente lineo di 
Europa-Cinema '91 Sullo 
schermo, in pnma visione as
soluta, il film «in collettivo» La 
domenica specialmente, singo
lare realizzi zione basata su 
idee, soggezioni di Tonino 
Guerra e npartita in quattro 
episodi firmi iti rispettivamente 
djo Giuseppe Tomatorc (// co 
ne blu), Maico Tullio Giorda
na (La nevi sul fuoco), Giu
seppe Bertolucci (La domeni 
ca specialm'nté), Francesco 
Banlli (Lechiesedi legno) 

La domenica specialmente 
racconta aneddoti piccole 
moralità intrsi di poesia tutta 
nativa, che si orientano nell'e
pilogo, verso una sola univoca 
venta Questa il mestiere di vi
vere e, certo un compito im 
pervio Quello di amare peral
tro, risulta a iene più difficile 
da praticare Sia che si ami 
una donna il propno paese il 

Aperto Europa Cinema a Viareggio con l'ottimo film collettivo di Tornatore, Barilli, Giordana 
e Giuseppe Bertolucci: quattro episodi «romagnoli» ispirati dalla fantasia di Tonino Guerra 

Vìvono a Rimini i poeti della domenica 
Si apre oggi a Viareggio l'edizione '91 di Europa Ci
nema E la partenza è tutta italiana si tratta di La do-
mentea specialmente, film collettivo in quattro episo
di firmati dal siciliano Giuseppe Tornatore, dal mila
nese Marco Tullio Giordana, dagli emiliani Giusep
pe Bertolucci e Francesco Banlli Ma sul film aleggia, 
come ispiratore pnnctpe, la figura del massimo poe
ta romagnolo- Tonino Guerra 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORBU.I 

sortilegio sempre irresistibile 
della natura Sia che si scopra 
con trepide emozioni, 1 Indo
mito candore di un bambino, 
la quieta consolazione dei 
•matti beau», la malinconica 
cognizione del dolore di chi ha 
troppo amato 

L'approccio iniziale del film 
è per se stesso indicativo fica 
ne blu di Giuseppe Tornatore, 
raccordandosi perfettamente a 

3uella vena intimistica tipica 
ell'autore di Nuovo Cinema 

Paradiso e Stanno tutti bene, 
mette in campo i personaggi di 
Amleto (Philippe Noiret) bar
biere e calzolaio di inconfon
dibile matrice romagnola e di 
un cagnolo bastardo con una 
macchia blu Un altro scorcio 
poetico intensamente ispiralo 
si coglie nell episodio La neve 
sul fuoco di Marco Tullio Gior 
dana In uno sperduto borgo di 
montagna un volonteroso 
prete don Vincenzo (Ivano 

Marescotli) aiuta come può 
un gruppo di giovani ex droga 
ti La vita lassù è durissima Ma 
in pieno inverno diventa quasi 
impossibile Le tnbolaziom 
quotidiane e le inquietudini 
psichiche segnano il corpo e la 
mente giorno per giorno Apo
logo austero di grande finezza 
analitica La neve su! fuoco pa 
lesa soprattutto un intnco di 
rovelli esistenziali insieme am
bigui e sintomatici di una sto
na appartata dai nflessl dolo
rosamente strazianti 

Il clou drammaturgico nar
rativo del film La domenica 
specialmente crediamo vada 
peraltro, individuato nell epi
sodio dall omonimo titolo rea
lizzato da Giuseppe Bertolucci 
Tra due strani fratelli imperso
nati con sensibilità e misura 
esemplari da Omelia Muti e 
Andrea Prodan avviene 1 cnlg 
malica intrusione di un (ore 
stiero di ongine tedesca (Bru Noiret in «La domenica specialmente», a siriistia, il regista Tornatore 

no Ganz) e di una ragazza tra
dita (Nicoletta Braschi) Il rac
conto procede per strappi e il
luminazioni, toccando infine 
l'acme del mistero, della trage
dia inespressa 

Bizzarramente ermetico ri
sulta infine l'episodio conclu
sivo Le chiese al legno di Fran
cesco Banlli Con qualche in
dugio marcatamente fellinia
no, il cineasta parmense pro
porziona attorno alla Figura 
quasi caricaturale di un inge
nuo giovanotto romagnolo 
(Sergio Bini) una piccola, vol
gare cosmogonia che somiglia 
tembllmente ai fasb, ai nefasti 
balnean-spetlacolan di una Ri-
mini da Luna Park Fintanto
ché il giovane si nuova alluci
nato a contemplare tre chiatte 
che dal mare aperto portano 
verso terra tre chiese barocche 
ndondanti di luci e di suoni 

I quattro racconti della Do
menica specialmente trovano 
tra di loro un sotterraneo per
sistente filo rosso con notazio
ni, dettagli, colonture che tra
discono, certo l'impronta di
screta ma inconfondibile del-
lomnsmo ben temperato di 
Tonino Guerra La domenica 
specialmente tiene a dire in 
definitiva, sommesse rivelazio
ni, labili eventi Gli stessi che 
veleggiano da sempre, tra la 
terra e il cielo E nella nostra 
coscienza Buona o cattiva che 
sia 

Feste Nazionale 
de L'Unità 1991 

La Federazione Pds di Bologna comunica che sono disponibili 
i video relativi alla Festa Nazionale de l'Unità ed al comizio 
conclusivo del compagno Achille Occhietto alle seguenti condi
zioni: 

- Video su «Le radici di un simbolo» a cura di 
L. Arbizzani realizzato dalla Inauge - durata . _ n n n A 
16 min. - comprese le spese di spedizione... L. 3 0 . 0 0 0 

- V i d e o sul comizio conclusivo di Achille 
Occhietto - durata 65 min. - comprese le . __ n f t f t 
spese di spedizione L. 35.000 

-V ideo riassuntivo sulla Festa Nazionale -
durata 30 min. - comprese le spese di spe- , __ ___ 
dizione . ... L 35.000 

I tre video cumulativamente - comprese . __ _ n _ 
spese postali L. 85.000 

Le prenotazioni si raccolgono fino al 31 ottobre 1991 versando 
la somma dovuta sul c/c 27986405 intestato a Partito Demo
cratico della Sinistra Federazione di Bologna - Via Barbena, 4 
- 40123 Bologna, specificando nella causale il video o i video 
richiesti. La spedizione avverrà per raccomandata postale. 

Per informazioni telefonare all'Ufficio Stampa della Fede
razione Pds di Bologna (051) 23.90.94 int. 212. 
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Perla 
politica 
pulita 

•i, 

Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
ilPds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
,del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

". " "«T,to"sottoscrizione 

I _ _ — 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alie ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Una fase della 
trasmissione. 
Da sinistra 
Gasbarra.1 
circoscrizione, 
Salvagni, 
consigliere 
Pds, Selli, e 
Vurchlo. dell'XI 

Denuncia Codacons alla Procura 
dopo il crollo nell'asilo a Balduina 

In tribunale 
le scuole 

«fuorilegge» 
A PAGINA 2 4 

Negli studi di Teleservice, durante la trasmissione che mostra il pagamento della tangente e l'arresto dei due geometri dell'XI 
Al telefono decine di telespettatori denunciano storie di bustarelle quotidiane. Piero Salvagni, pds: «Ci vuole trasparenza» 

14,10: va in onda la corruzione 
La strana giornata di «Teleservice», dal momento in 
cui è andato in onda il filmato-verità, al dibattito che 
è seguito, al sequestro della cassetta. Nel racconto 
di Ivano Siili, la nascita dello scoop, in città, nel po
meriggio, >ì scoppiato il «caso». Pds e Sinistra giova
nile organizzano una manifestazione (domani alle 
9,30, davanti alla XI). Martedì, consiglio straordina
rio nella circoscrizione. 

CLAUDIA ARLBTTI 

• • «Guardate quei due ma
scalzoni!»: L filmato-verità è 
andato in onda alle 14,10. 
Negli studi di Teleservice, 
con il direttore Ivano Selli, 
c'erano Pieio Salvagni, con-
siglier pds, Pasquale Vur-
chio, presi lente socialista 
della clrcos:rzione «incrimi
nata» (la XI) e Enrico Ga
sbarra, presidente democri
stiano della I. Un'ora di fuo
co, con Ivano Selli che, tra 
una pausa e l'altra, arringava 
i telespettatori: «Ecco, ecco! 
Altro che Statuto del Comu
ne». 

Pasquale burchio, durante 
il dibattito, ha lanciato un ap
pello: -Alter ti, non facciamo 
di tutta l'erba un fascio». Pie
ro Salvagni ha proposto di fa
re del difensore civico un 
•ancora» ptr I cittadini ta
glieggiati. Eil Enrico Gasbar
ra è sbottato : «Ora basta! Fac
ciamo una manifestazione 
degli onesti, noi presidènti 
delle circoscrizioni» 

MIQUINI 

Durante il dibattito, si è 
parlato anche di altre stra
nezze che succedono in XI 
circoscrizione: il «caso» del _ 
ministro Cirino Pomicino, 
che ha potuto costruire una 
piscina personale sull'Appia ' 
antica, la storia dell'Alpheus. 
Di questo ristorante scrisse 
anche l'Unità alcune settima
ne fa, durante il «Pronto-tan-
gente». 

Nel pomeriggio,* seduto 
nel suo ufficio, Ivano Selli ha 
raccontato com'è nato lo 
scoop: «Era martedì, il signor 
C. è venuto da me, era dispe
rato...». Poi, nei dettagli, il re
soconto delle «trattative» con 
i due geometri corrotti, l'ac
cordo con i carabinieri, la 
trappola, il momento dell'ir
ruzione. L'intervista è finita 
quando, nell'ufficio di lavano 
Selli, si è presentato un mare
sciallo dei carabinieri. Tele
service era già stata diffidata 
dal mandare in onda il filma
to. Il carabiniere ha seque
strato la cassetta. , 

A PAOINA 28 

Un carabiniere 
mostrai soldi 
appena 
sequestrati ai 
due geometri 
dell'XI 
circoscrizione 

Dopo lo sfratto del 6 aprile scorso, la libreria riapre nel quartiere dove nacque nel 7 1 

«Tttttilibri» vìnce la sua battaglia 
Toma a vìvere nell'ex cinema dell'Appio 

LAURA DITTI 

• I •Tuttìlit ri» ha vinto la sua 
scommessa: < :ontinuare ad esi
stere e, sopra (tutto, a vivere nel 
quartiere periferico che l'ha 
ospitata sin dalla nascita. Cosi, 
ieri, con una :erimonia affolla
tissima (crai o presenti tra gli 
altri il sindaci > Carraro, l'asses
sore Gerardo Labcllarte e Car
lo Leoni, segretario della fede
razione roma na del Pds) .que
sta antica libreria ha annuncia
to la sua ria]>ertura su via Ap-
pia Nuova, la stessa strada che 
l'accolse nel 1971. Stessa stra
da, ma non nesso locale. Do
po le lunghe e tormentate vi
cende che si conclusero il 6 
aprite di quest'anno con lo 
sfratto esecutivo della libreria 
dagli originali locali del quar
tiere Appio-I atino-Tuscolano, 
«Tuttilibri» rinasce occupando 
lo spazio del 'ex cinema a luci 
rosse «Presit ent». Circa 1500 
metri quadrati ripuliti e ristrut
turati a n u c o per fame una 
delle librerie più grandi di Ro
ma, se non li più grande. Ieri 
era tutto pronto per riprendere 
l'attività: sedici chilometri di 
scaffali osplt. ivano già 87 mila 

' titoli, per un totale di 400 mila 
volumi. Pressnli tutti i settori 
tradizionali e elle grandi libre
rie: dalla storia alla psicologia, 
dalla Ietterai ura alla pedago
gia, dalla geografia al giardi
naggio e ':od via. Particolar

mente numerosi i settori ri
guardanti l'economia, il mar
keting e l'informatica. Poi le 
cartine geografiche, i testi ri
guardanti i bandi di concorso, 
le video-cassette per bambini, 
quelle dei documentari sulla 
natura e isolo alcune del vec
chio, celebre cinema. Insom
ma quello che ci si aspetta di 
trovare oggi in una libreria, po
che novità (una forse sarà 
quella di introdurre testi stra
nieri) e un po' troppo di tutto 
che ha provocato, almeno per 
ora, poca cura e approfondi
mento dei singoli settori. 

Ma anche se tra i testi tutto 
sembra rientrare nella norma, 
qualche novità compare nella 
struttura della libreria. Oltre al
le stanze che traboccano di vo
lumi, la nuova "Tuttilibri» ha la
sciato intatto il palco dell'ex ci
nema con l'intento di utilizzar
lo per presentare spettacoli 
teatrali e concerti di musica e 
ha attrezzato una sala confe
renze per dibattiti e presenta
zioni di libri. Quest'ultima 6 
stata inaugurata ieri con una 
mostra del pittore Ettore Fal
chi. Ed e stato già fissato un 
appuntamento per le altre atti
vità: sabato 19 e domenica 20 
ottobre la libreria ospiterà «Il 
Cantico», uno spettacolo che 
verrà presentato dall'associa

zione «La Mangusta». Inoltre al
cune scale inteme e gli ingressi 
ai locali sono stati attrezzati in 
modo da poter essere fruibili 
dagli handicappati. 

Una lieta conclusione, quin
di, per la storia turbolenta di 
«Tuttilibri» e dei suoi titolari, 
Paolo e Luciano Pecoriello. Per 
dieci anni, fino al 1982, la li
breria è riuscita a portare avan
ti con successo la sua attività, 
mantenendo il ruolo di punto 
di riferimento per gli abitanti di 
un quartiere affollato di penfe-

ria. Ma proprio in quell'anno 
l'amministratore dei negozi 
d'abbigliamento per bambini 
«Leri», proprietario dei locali 
occupati dalla libreria, ha 
chiesto lo sfratto della «Tuttili
bri» da quegli spéizi per stato di • 
necessità. In tribunale il pro
prietario ha perso la prima e la 
seconda causa, lino a quando 
a marzo di quest'anno il con
tratto di affitto è scaduto e lo 
sfratto e divenuto esecutivo. 
Durante le vicende di quegli 
anni, soprattutto nel 1984 e 

L'inaugura
zione di 
«Tuttilibri», 
ieri, nei locali 
dell'ex cinema 
a luci rosse 
«President» 
all'Appio 

1987, migliala di cittadini e in
tellettuali e studiosi (tra i quali 
Rita Levi Montalcini, Gabriel 
Garciii Mamuez e Gilles Deleu
ze) si mobilitarono affinché le 
istituzioni competenti interve
nissero per impedire lo sfratto. 
Giulio Salicmo, il sociologo 
che organizzò la protesta, rac
colse circa 5700 firme. Nulla 
servi ad evitare lo sfratto e a sti
molare l'intervento del corpo 
politico, vista l'inesistenza di 
una legge che tutelasse librerie 
e centri culturali di periferia. 

Un momento del congresso regionale della Cgil 
• i l ' ' '"»» •«»•" 

Concluse le assise regionali 
Maggioranza e minoranza divise 

Congresso Cgil 
Sfuma raccordo 
tra le mozioni 
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In funzione 
da domani 
le centraline 
antismog 
aal Controllare l'aria che re
spiriamo attraverso una rete di 
monitoraggio cittadina.Da do
mani dovrebbe essere possibi
le, almeno per quanto riguar
da i «punti caldi» dell'inquina
mento. Domani infatti dovreb
bero entrare in funzione "sci 
nuove centraline di rilevamen
to del Comune, che andrebbe
ro ad aggiungersi alle tre già 
esistenti a largo Arenula, corso 
Francia, largo Preneste. Le al
tre sci sono state istallate in via 
Fermi, largo Magna Greci-, 
piazza Gondar, largo Monteze-
molo, piazza Gregorio XIII e 
via Tiburtina. La rete di moni
toraggio è attesa da due anni. 
Lunedi sarà la buona volta? 

Nel frattempo i dati della 
centralina di largo Preneste, " 
levati lunedi scorso, sono an
cora una volta superiori ai va
lori-limite consentiti per legge. 
Inoltre il gruppo capitolino dei 
Verdi denuncia che il Comune 
ora tiene nascosti i dati sull'in
quinamento. Le tabelle infatti 
non saranno più esposte tutti i 
giorni nella bacheca del presi
dio multizonale di prevenzio
ne delle Usi. Il Campidoglio ha 
deciso di affidarli all'assessora
to alla sanità, che deciderà poi 
tempi e modi della loro diffu
sione. I Verdi hanno diffidato il 
sindaco a rendere pubblici i 
dati, come deciso in un consi
glio comunale dell'aprile scor
so. Pena: una denuncia per 
violazione delle leggi sul dintto 
d'accesso all'informazione e 
per omissione d'atti d'ufficio. 

Scavi stradali 
incentro 
«Ridisegnate 
le zebre» 
• i Strisce stradali «fanta
sma». Prima c'erano, poi so
no state soppiantate da uno 
scavo e alla fine, coperta la 
buca, le strisce non ci sono 
più. L'associazione «Verde-
roma» e il gruppo comunale 
della lista Verde hanno invi
tato ieri una lettera, al sinda
co Franco Carraro e all'as
sessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid con una 
proposta semplice. Le azien
de che fanno gli scavi - Sip, 
Enel, Italgas, Acea - sono già 
obbligale a ripristinare il 
manto staradale. Perchè non 
includere tra i lavori di ripri
stino anche le strisce pedo
nali scomparse? 

•Al telefono "Sos sicurezza 
stradale" - ha detto Antonio 
Lalli dell'associazione Ver-
deroma - abbiamo ricevuto 
decine di segnalazioni sulla 
scomparsa delle strisce pe
donali dopo i lavori stradali». 
I casi segnalati sono: in viale 
Alessandrino, in via Braveria, 
all'angolo tra via Bombelli e 
via Crispigni, in piazza Mala-
testa, all'altezza di Forte Boc-
cea davanti alla scuola «XXI 
aprile», all'angolo tra via Prin
cipe Umberto e via Cairoli, in 
via Casetta Mattei, in via 
Francesco Saverio Benucci. 

Villa Celimontarw 
In mostra i disegni 
sull'handicap 
da 500 scuole 

È stata inaugurata ieri dal sindaco Carraro la mostra «Handi
cap: prevenzione e diritti», organizzata dalla Cgil Scuola al
l'interno della V'Ha Celimontana. Si tratta di disegni, opere 
grafiche e non fatte da. giovani portatori di handicap. La 
mostra, che resterà aperta soltanto oggi, è il momento con
clusivo di una iniziativa che ha coinvolto 30 mila ragazzi di 
500 scuole sullo slogan! «Diversi ma insieme». All'inaugura
zione il sindaco ha ammesso, a proposito del degrado degli 
edifici scolastici, che le norme per l'abbattimento delle bar
riere architettoniche sono ancora scarsamente rispettate. Al
la cerimonia di ieri hanno partecipato anche Guglielmo Epi-
fani, della segreteria nazionale della Cgil, e l'onorevole Ago
stino Marianetti. 

Marini inaugura 
un nuovo 
colorificio 
adAnagni 

Alla presenza del ministro 
del Lavoro Franco Marini, è 
stato inaugurata ieri a Ana-
gni una nuova fabbrica. Si 
tratta dello stabilimento «Ra-
macolor», un nuovo cotorifi-
ciò che produce smalti e se-

^^^^^^"•™"*"""™™" milavorati per aziende del 
gruppo Marazzi, multinazionale della ceramica di Sassuolo. 
Con la nuova fabbrica saranno 200 gli addetti all'industria 
nella provincia di Fresinone. 

Ambientalisti 
rilanciano 
l'idea di parco 
per il Terminillo 

Boschi di faggi e querce, do
ve ancora volano lo sparvie
ro, l'astore, l'aquila reale, il 
falco pellegrino a caccia di 
gatti selvatici, tassi, istrici. 
Club alpino, WWf e Montain 
Wildemess hanno organiz-

"~"™,™"™,™",,™""'"^— zato a partire da ieri una due 
giorni sul Terminillo per rilanciare la proposta di una legge 
istitutiva del parco naturale dei Monti Reatini. Nel dibattito di 
ieri si è puntato il dito contro la speculazione edilizia e uno 
sviluppo incentrato sui grandi residence alberghieri, sulla 
costruzione di strade e di nuovi impianti di risalita per lo sci. 
L'ingegner Giuliano Col anioni, responsabile del Wwf reati
no, ha sottolineato l'importanza di proteggere un ambiente 
che «non trova riscontro in altre zone dell'Italia centrale». La 
prima proposta di parco per il Terminillo risale al gennaio 
scorso, è stata presentata alla Regione dai consiglieri Ma-
strantoni, Osto e Lornbmso e riguarda 25 mila ettari fino ai 
Monti Sibillini dove valorizzare soprattutto attività agro-pa
storali e artigianato. Oggi l'iniziativa prosegue con un'escur
sione ecologica sul massiccio del Terminillo fino a Leones
sa. 

Veterinario 
in manette 
per ricettazione 
...di buoi rubati 

Ricettazione. Con questa ac
cusa è stato arrestato ieri il 
veterinario Andrea Pretola di 
Pontecorvo, un paese vicino 
ad Anagni in provincia di 
Frosinone. Non si tratta però 
di gioielli o hi-fi. Pretola si 

—^^^^^^^^—^— sarebbe impossessato ille
galmente di 60 bovini rubati. Secondo i carabinieri il bestia
me sarebbe stato sequestrato da alcuni rapinatori che, saliti 
su un Tir, lo avrebbero dirottato per cercare poi di rivendere 
gli animali. Il processo a carico del veterinario e previsto per 
domani al Tribunale di Cassino. 

Rubavano carrelli 
al supermercato 
Arrestati 
due commercianti 

Con la scusa di fare la spesa 
all'ingrosso, si rifornivano 
anche di carrelli. Due coni 
mercianti, Gianni Rosati e 
Antonio Avella, sono stati ar
restati ieri dai carabinieri del 
nucleo radiomobile mentre 

^"•^^^^™^^^^~™™~" caricavano su! loro camion
cino, oltre ai prodotti acquistati nel grande magazzino Metro 
di via Laurentina, anche otto carrelli. Nel negozio dei due, in 
via Marconi 37, sono st.iti trovati altri cinque carrelli dello 
stesso tipo. L'accusa ch<' pende ora sui due è di furto aggra
vato. 

Violento incendio 
di un magazzino 
in via Anzio 
Ore per spegnerlo 

I vigili del fuoco ci hanno 
messo due ore, ieri sera, a 
spegnere le fiamme divam
pate violentemente in un 
magazzino di abbigliamento 
in via Anzio, nel quartiere 
Appio. L'incendio e stato se-

^ • • • • " • " " • m m m gna|a(C) a | | e jg 30 ^agli abi
tanti dei palazzi intomo Di 11 a poco sono arrivati sul posto 
una trentina di pompieri, tre autobotti, una scala antincen
dio e altri mezzi speciali. «Il problema principale è stato en
trare nel sottoscala», diceva ieri il comando dei vigili. Si è do
vuto usare la fiamma ossidrica contro le serrande ma a quel 
punto dentro c'era un muro di fiamme. Per prudenza, sono 
stati temporaneamente sgombrati rutti gli abitanti dei due 
palazzi soprastanti il magazzino, una trentina di famiglie. 
Hanno potuto rincasare solo quando i pompien hanno veri
ficato che non ci potevano essere pericoli né lesioni struttu
rali all'edificio. Il magazzino, grande 1000 metri quadrati, di 
propnetà di Aldo Di Vemli, è andato completamente distrut
to. Non è ancora stata accertata la causa dell'incendio re
pentino. Per il momento non si esclude ne un cortocircuito 
ne il dolo. 

RACHBLBOONNEUJ 
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• • • • 1 Usi 

Sono 
pattati 159 
giorni da 
quando II 
contigllo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

> 
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Per far lezione Incredibile, ma vero. Nell'iati-
a l i» f a v t r i I s u i hito superiore «Carlo Levi» le 
i!aT.Jr a u l e s o n o «Provviste di sedie. 

Oli Studenti «CI penso io», avrà pensato il 
eomnran A le sedi» preside. E ha inviato In tutte le 
comprano te seaie classi unn citco]an in cui si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiedeva agli studenti la som-
" " • " • ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma di 5.000 mila lire per l'ac
quisto di nucA e seggiole. Incredulità e sorpresa sul volti del ragaz
zi e del corpo docente. Ma l'anno è In corso e per molti studenti 
questo e l'ant io della maturila. Cosi In alcune classi la e rcolare è 
stata rispettai i, mentre in altre I genitori hanno protestai* >. 

Una denuncia del Codacons 
contro sindaco e assessori 
dopo l'incidente avvenuto 
nella materna alla Balduina 

Distribuiti negli istituti 
fac-simili di esposti 
da inviare in caso di pericoli 
alla magistratura 

Le scuole cadono a pezzi 
«Chiudete quelle fuorilegge» 
Contro le scuole che fanno acqua da tutte le parti è 
in arrivo una iniziativa del Codacons: gli istituti sco
lastici della città e della provincia verrano «riforniti» 
di un fac-simile di denuncia da inviare alla procura 
della Repubblica. E per l'incidente alla materna «Ce
sare Nobili» il Coordinamento delle associazioni in
tende portare in tribunale, «per omissioni d'atti d'uf
ficio», il sindaco e gli assessori competenti. 

MARISTILLAIBRVASI 

• • Le scuole cadono a 
pezzi. Il Comune si difende: 
«Non abbiamo i soldi per in
tervenire». E il Codacons - il 
Coordinamento delle asso
ciazioni per la difesa dell'am
biente e la tutela degli utenti 
e consumatori - scende in 
campo con una iniziativa 
contro le scuole a rischio: ne
gli edifici scolastici della ca
pitale e della Provincia ver
ranno distribuiti del fac-simi
le di denuncia che potranno 
essere inviati alla procura 
della Repubblica In caso di 
pericoli gravi presenti nella 
struttura. 

Ma non è tutto. Dopo il 
grave incidente avvenuto 
mercoledì scorso allii scuola 
materna «Cesare Nobili» di 
via della Balduina 279, dove 
sono cadute cinque lastre di 
travertino, che hanno ferito, 
per fortuna non gravemente, 
tre bambini di 4 anni, il Co
dacons intende portare in tri
bunale il sindaco, gli asses
sori al tecnologico e ai lavori 
pubblici per «omissione d'atti 
d'ufficio e concorso in lesioni 
personali plurime gravissi
me». Mentre invita il provve
ditore agli studi, Pasquale 
Capo, a chiudere immediata

mente tutte le scuole nelle 
quali siano stati accertati dei 
danni, per evitare il ripetersi 
eli altri drammatici episodi. 

Un «Sos» scuola giunge an
che dalia periferia. Gli stu
denti, riuniti in coordina
mento, hanno annunciato l'i
stituzione di un servizio ra
diofonico (Telefono scuola) 
che andrà in onda sugli 88.9 
Mhz di Radio Città Aperta, 
tutti i giorni dalle 15.30 alle 
16. 

Per il popolo che studia, 
dunque non c'è da stare al
legri. Molte scuole hanno pa
vimenti, infissi e impianti da 
rifare In altre c'è il divieto di 
lezione, perchè gli edifici so
no pericolanti. Insomma, l'e
dilizia scolastica va a picco. E 
le cllre parlano chiaro. Su 
1300 edifici di competenza 
del Comune, ben 800 hanno 
bisogno di rifarsi il look. Ma 
gli interventi in corso, pro
grammati da diversi anni, so
no soltanto 46, e non riguar
dano le ristrutturazioni com
plessive, ma cercano soltan

to di tamponare l'emergen
za. I lavori in corso sono in 
realtà dei «rattoppi». Il Comu
ne, infatti, non può permet
tersi il costo di opere in gran
de stile. 1 fondi sono pochis
simi, e l'unico modo per tira-
ré avanti, secondo l'assesso
re ai lavori pubblici Gianfran
co Redavid, è quello di 
frenare l'emergenza. 

Per risanare le 800 scuole 
che rischiano il crollo, il Co
mune avrebbe bisogno di 
1.920 miliardi. E invece ce ne 
sono soltanto poco poco più 
di 42. Tra breve dovrebbero 
essere disponibili 17 miliardi 
e mezzo, recuperati dalla Ra
gioneria generale attraverso 
mutui accesi col tasso cor
rente, che serviranno per gli 
interventi su 55 scuole. Men
tre altri 18 miliardi dovrebbe
ro servire per intervenire su 
circa quaranta scuole. Anche 
In provincia i problemi non 
mancano. La giunta regiona
le per restaurare le aule fati
scenti ha «deciso» che ad Al
bano andranno 530 miliardi, 
a Nettuno 650 e a Monteli-

bretti400. 
Il Codacons, comunque, 

non è la prima volta che 
scende a fianco della scuola. 
Il Coordinamento per la dife
sa dell'ambiente e la tutela 
degli utenti e consumatori, 
già lo scorso anno aveva 
compiuto un'indagine stati
stica su tutte le scuole roma
ne a rischio. Oggi, visto l'ag
gravarsi della situazione e la 
latitanza delle istituzioni, ha 
messo a punto una nuova li
nea di battaglia. «Gli organi
smi delegati - ha spiegato Pa
trizio Pavone del Codacons -
distribuiranno in tutte le 
scuole un fac-simile di de
nuncia da inviare alla procu
ra della Repubblica. In tale 
documento - ha precisato 
Pavone -è possibile elencare 
i pericoli gravi presenti e fare 
riferimento a fonogrammi e 
comunicazioni spediti alle 
Circoscrizioni, comprovanti 
cosi l'accresciuta responsa
bilità dolosa degli organi de
putati alle riparazioni degli 
stessi edifici». 

Dopo l'ultimatum a Carraro, protestano i genitori di Ponte Mammolo 

Occupate le aule della materna Salgari 
«Allontanate i nomadi o niente lezione» 
«Promettere e non mantenere è reato». Con questo 
slogan i cittadini di Ponte Mammolo hanno occupa
to la scuola elementare «Emilio Salgari» di via Gio
vanni Palcmbini. 1 genitori dei bambini chiedono 
che venga spostato il campo nomadi ubicato nell'a
rea destini ta a verde pubblico e a due passi dal Cir
colo didattico. «Non siamo razzisti, ma gli zingari so
no sporchi e creano guai». 

•VOCUAMO 

l' ' 

••• Non hi inno resistito un 
secondo di p ù. E allo scadere 
delle quaran otto ore, tempo 
fissato dal sindaco Carraro per 
spostare il cumpo nomadi di 
Ponte Marcinolo, genitori e 
bambini hanno occupato la 
scuola eleme ilare «Emilio Sal
gari» di via Giovanni Palombi-
ni. 

•Prometter! • e non mantene
re è reato»: lo slogan della pro
testa, messo per iscritto, è 
esposto sul cancello d'ingres
so della «Salg iri». Dentro, nelle 
aule e nel corridoio, c'è un 
gran movime ito di gente. San
dro, nove anr i, non sta un atti
mo fermo. «S zappa» In cortile, 
corre In classi!... E la sua prima 
occupazione «Stiamo combat
tendo contro gli zingari • spie
ga - perchè .'anno il vandali
smo. Buttano le gomme delle 
macchine nel nostro giardino». 

•Non entravo in aula dallo 
scorso anno - racconta emo
zionata Mari! ngela • Devo fre
quentare la V, ma ancora non 
ho fatto un aiomo di scuola. 

Sono in classe con una bimba 
nomade. Si chiama Rita. Non è 
cattiva. Per qualche giorno sia
mo state anche compagne di 
banco. Però se andasse via 
non mi dispiacerebbe. Certi 
zingari combinano tanti di 
quei guai!» Un voce interrom
pe l'alunna. E una mamma, 
che invita la bambina a ricor
dare che gli zingari sono spor
chi. Mariangela fa un gran re
spiro, poi aggiunge: «Si è vero. 
Però quando la maestra le dice 
di lavarsi, Rita il giorno seguen
te ritoma tutta pulita». 

Il comitato cittadino di Pon
te Mammolo, dunque, conti
nua la sua battaglia: allontana
re al più presto e definitiva
mente I nomadi che sostano 
abusivamente nell'area desti
nata a porco pubblico. «Devo
no andari: a vivere in un parco 
attrezzato», dicono. E affinchè 
il loro sogno diventi realtà, gli 
abitanti hanno spostato il pal
coscenico della manifestazio
ne: stop alla protesta lungo le 
strade del quartiere. La lotta 
continua da giorni con il bloc-

Genitori e bambini occupano la materna Salgari a Ponte Mammolo 

co dell'attività scolastica. 
•Come faccio a mandare 

Marco a scuola - spiega mam
ma Marina - sa dove fanno i bi
sogni i nomadi? Proprio sotto 
le finestre dell'aula di Marco. 
Venga, venga che le faccio ve
dere. E in che modi, poi.. lo 
capisco che non hanno i servi
zi. Ma spogliarsi in pubblico... 
Ci vuole pure un pò di pudo
re». «E questo è niente • inter
viene un genitore - ci sono an
che le pistolettate». Contro la 
scuola? «No, però La frase 
non viene finita. La lolla ab
bandona la scuola per il corti
le. È arrivato II dirigente del 
commissariato di San Basilio. 
Le mamme e i bambini circon
dano i poliziotti. Espongono 

alle forze dell'ordine I loro di
sagi La gente elenca I continui 
furti di acqua e corrente elettri
ca. «Anche 1 palloni della pale
stra ci hanno portato via», sus
surra un bambino. Il dirigente 
ascolta. Ma alla lamentela: «CI 
sono stati colpi di pistola», pre
cisa: «Attenzione! Il campo è 
stato messo sotto sopra e non 
sono state trovate armi da fuo
co. Solo mortaretti». 

Il pericolo di sgombero sem
bra scongiurato. La direzione 
didattica non ha chiesto di di
sperdere i manifestanti. Ha in
vece informato la V« Circoscri
zione, il distretto, il Comune e 
il Provveditorato agli studi del 
precipitare della situazione. 
Già da tempo, infatti, la direttri

ce Maria Lucia Campa aveva 
denunciato: «Quotidianamen
te si assiste a scene di violenza 
ed inciviltà. L'edificio scolasti
co e il giardino circostante 
vengono invasi da topi enor
mi... Tutto ciò sta causando 
una luga di alunni verso altre 
scuole, esasperazione nelle la-
milgie che restano, intolleran
za verso gli abitanti del cam
po..... 

E cosi è stato. Da ieri la 
scuola elementare «Emilio Sal
gari» è occupata. «Il blocco è a 
oltranza - spiega il comitato 
cittadino di Ponte Mammolo -Il 
segretario di Azzaro ci ha pro
messo un incontro per doma
ni. Siamo stanchi di riunioni: si 
passi ai fatti». DMa.ler. 

Un caso al giorno 
Chiamateci 
dateli 
alle 20, 
daremo voce 
alle vostre 

Cibo «fantasma» 
per i nidi della XX 
• • «Sono stati pagati 6 milioni per comprare generi ali
mentari da distribuire negli asili della XX circoscrizione, 
ma la merce non è stata mai consegnata ai nidi». La de
nuncia è del capogruppo in XX di Rifondazione Comuni
sta, Alessio D'Amato che ha aggiunto: «Il pagamento è 
avvenuto a luglio, alla fine del vecchio appalto delle 
mense per i nidi. Siccome in bilancio c'era un avanzo di 
6 milioni il "comitato di affari" che governa la circoscri
zione ha pensato bene anche con l'aiuto di qualche fun
zionario consenziente di fare un regalo ad un amico che 
si era aggiudicato in maniera clientelare l'appalto nel set
tembre del '90». Sulla vicenda il gruppo di rifondazione 
comunista ha inviato un'interrogazione urgente al presi
dente de Ricchi. 

Niente tempo pieno in una classe elementare della 
scuola statale «Raffaello Sanzio» di via del Casaletto. Un 
genitore, Gianfranco Milioni, ha segnalato che nella clas
se dove è iscritta la sua bambina di 6 anni, anche se dal 
gennaio '91 era stato assicurato il tempo prolungato fino 
alle 16,30, manca l'insegnante per il pomeriggio. «All'im
provviso il provveditorato ha comunicato che l'insegnan
te per il tempo pieno non è più disponibile - ha detto Mi
lioni - Non basta. A scuola hanno proposto a noi genitori 
di pagare 60.000 a testa ogni mese e stipendiare cosi 
un'Insegnante per il pomeriggio. Mi sembra assurdo che 
alla scuola statale dobbiamo pagare gli insegnanti priva
ti». 

Ritrovate opere d'arte rubate 
Quadri del '600 e marmi 
nascosti da antiquari 
o in botteghe di restauro 
• • Quadr e sculture so
prattutto del '700, rubati in 
varie parti d Italia, sono stati 
recuperati dui Nucleo di tute
la del patrim onio artistico dei 
carabinieri. Le opere d'arte 
erano quasi t urte nel Lazio, in 
botteghe di restauro, negozi 
d'antiquaria! o e gallerie. Il 
valore complessivo è di oltre 
mezzo miliardo. Trovati an
che diciannove falsi d'arte 
moderna, di cui quindici «fir
mati» Giulio ' Turcato e gli altri 
«firmati» Vir$ ilio Guidi e Ma
rio Schifano. 

Il «Martine' di San Bartolo
meo», recuperato nella botte
ga di un restauratore roma
no, era stati) rubato in una 
chiesa di Giagnano, in pro
vincia di Najioli. Trovata nel
la capitale anche una «Ma
donna con l'anta Rita e San
t'Antonie » ru baia vicino Forlì, 
a San Mauro di Valnerina. A 

Ladispoli, invece, sono stati 
recuperati due leoni di mar
mo deH'800, cinque busti na
poletani del '600 e del 700, 
un vaso vittoriano, due for
melle per tetto medievali, un 
rocchetto di colonna e l'ar
chetto di una finestra, anche 
questi in marmo. Ritrovati in
fine a Milano alni due leoni 
di marmo rubati un anno fa 
ad Aricela. 

Il nucleo di tutela del patri
monio artistico, valendosi 
del sistema computerizzato 
di cui è fornita la sede di 
piazza Sant'Ignazio, con una 
banca dati enorme e costan
temente aggiornata, ha potu
to identificare facilmente le 
opere rubate. Altrettanto fa
cile l'Identificazione dei falsi 
dei pittori moderni, basata 
sempre su indagini al com
puter che permettono di in
dividuare firma, materiali 
usati e stile di ogni opera. 

La recinzione estema, lungo la Flaminia, ha ceduto per 30 metri 

Crolla un muro del cimitero di Prima Porta 
La «colpa» è ancora del temporale 

Il muro di recinzione crollato nel cimitero di Prima Porta, sulla Flaminia 

• • Un crollo improvviso, al
l'apparenza Insplegabile. Una 
parte de) muro di recinzione 
del cimitero di Pnma Porta ha 
ceduto di schianto ieri mattina. 
Oltre trenta metri di lunghezza, 
due di altezza. Ed 6 stata una 
fortuna che in quel momento, 
erano da poco passate le 9, in 
quella striscia di prato che divi
de il cimitero stesso dalla via 
Flaminia non passassero per
sone nò (ossero parcheggiate 
automobili. Nessun ferito dun
que, ma 1 vigili del fuoco han
no comunque provveduto a 
transennare l'intera zona e ad 
abbattere le parti di muro rite
nute pericolanti. 

Il crollo si 6 venficato a ri
dosso del secondo ingresso 
del cimitero I primi ad accor
rere sul posto sono stali i ge
stori dei chioschi per la vendita 
dei fion che si trovano di fronte 
all'ingresso principale. Ai loro 

occhi s'è presentata un'incre
dibile distesa di macerie. Qual
cuno di loro si è affrettato ad 
avvisare i vigili del fuoco che 
dopo circa venti minuti sono 
arrivali in forze sulla via Flami
nia. Il timore, in quei primi mo
menti, era che qualcuno fosse 
nmasto intrappolato sotto i 
calcinacci. Il sopralluogo im
mediatamente effettuato dai 
pompieri ha dato fortunata
mente esito negativo. 

Sulle cause che hanno de
terminato il cedimento della 
struttura, costruita circa ven
tanni fa, i vigili del fuoco nten-
gcno plausibile l'ipotesi di 
un'infiltrazione di acqua (ven-
tiquattr'ore pnma la zona del 
cimitero era stata investita da 
un nubifragio), ma non esclu
dono che il crollo sia da adde
bitare alle radici dei pini che 
sorgono a ridosso della recin
zione 

RISTORANTE RUSSO A ROMA 

Da dicembre a Roma il primo ristorante russo. 
Due consorzi di aziende, uno di Roma e l'altro 
dell'Ukraina, hanno firmato ieri l'accordo per la 
realizzazione del primo ristorante russo a Roma. 
Il ristorante sorgerà nelle vicinanze della centra
lissima via Veneto, con 800 mq. su tre piani e 
completamente arredato in stile russo tradizio
nale. 
Il personale sarà italiano e sovietico e decine di 
belle ragazze russe serviranno ai tavoli, mentre 
violini e animazioni allieteranno i commensali. 
I prodotti tipici verranno importati direttamente 
dalI'Urss. 
Nelle previsioni di questa società mista c'è 
anche un progetto di realizzazione di un risto
rante italiano a Kiev 

TEATRO I.I.I.. A COMETA 
U l l l c i v \ \ I l \ M i s i \ I , I I I N I 

| MUlelUCi d e l V a r i e t à con Rosalia Maggio 
I rivive la Napoli scanno lai i dell'avanspettacolo | 
l T r a p p o l a m o r t a l e con Paolo Ferrari j 
I Paolo Ferrari in un giallo esplosivo , 

| V o l e v a m o e s s e r e g l i U 2 di Umberto Marino t 
i una comica e struggerne pillata sui giovani d'oggi J 
[ C a r m e l a e P a o l i n o con Angelino - Cannavacciuolo l 
? il raffinalo guslo del varietà in un'lialia sconvolta dalla guerra 
i A spasso con Da isy con pina c«< ì 
I dal teatro al cinema un'emozionante commedia da Oscar 
| Una donna nella mente con cotta - Alighiero ; 
| tra fantasia e realtà il perno drammaturgico di Alan Ayckboum 
1 S o l o q u a n d o r i d o con Anna Mazzamauro 1 
I Neil Simon e l'irrcsisnbile simpatia di Anna Mazzamauro 
[ ScaCCO paZZO con Alessandro Haber { 
f Alessandro Haber in un diabolico intreccio familiare 
! P a s t a con Alessandra Panelli e la Società per Attori ! 
i la bizzarra comicità del nuovo teatro americano 

SEZIONE PDS TORRE SPACCATA 
Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049 

Lunedi 30 settembre alle ore 18,30 

INCONTRO DIBATTITO 

"Torre Spaccata, 
come cambierà 

con lo Sdo" 
Interverrà: 

Walter TOCCI 
consigliere comunale 

IN RICORDO DI CARLO FERRI 

A due mesi dalla sua morte vogliamo ricordare il com
pagno Carlo Ferri, ohe per molti di noi fu anche amico, 
un caro amico 
Vogliamo ricordare la sua passione politica e la sua 
umanità, ben nota a chi l'ha conosciuto anche pe.r 
poco, e farlo insieme, nella Sezione che l'ha visto atti
vo per tanti anni corte uno dei compagni più generosi 
e politicamente preparati. 
Nel ricordarlo, pensiamo di fare cosa gradita a tutti, ai 
sentimenti e ai pensieri di tutti voi. 
È con questa intenzione che vi aspettiamo il 3 ottobre 
alle ore 18, nel salone di via Principe Amedeo 188. 
Sarà presente Carlo Leoni, segretario della Federazio
ne romana del Pds. 

Coordinamento 
RHondaziona Comuniatti 

Eaqulllno 
Pda 

Eaqulllno 

Abbonatevi a 

SETTEMBRE CON IL POS 

CINECITTÀ EST 
Parco Via Pietro Marchisio 

DOMENICA 29 SETTEMBRE 
ore 9-13 Tomeo di ping-pong 

Quadrangolare di calcetto 
orel6,30-18 Spettacolo di satira 

con: Stefano VAURO 
ore18-20 Dibattilo 

«LA CITTÀ DEL CINEMA» 
Gianni BORGNA 
resp. naz. Pds settore spettacolo 
Carlo LIZZANI: regista 
Enrico MONTESANO: attore 

ore 20-23 Concerto 
«GLI OPERA 2» 

Unione Territoriale Pds X Circoscrizione 
Sinistra Giovanile 
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che mostra i funzionari 
della XI circoscrizione 
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manifestazione di protesta 
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post-datati 
cheli 
commerciante 
aveva 
già pagato 

Squilla il telefono 
«Incendio del racket» 

M «Pronto? sono un compagno, vi volevo avvertire di un 
fatto che è successo a piazzale Clodio: stanotte, alle due e 
venti, hanno fatto saltare in aria una roulotte e poi hanno 
dato fuoco al canetto. Qui dicono tutti che si tratta di rac
ket, stamattina lo stava raccontando il benzinaio». La tele
fonata, rimasta anonima, è arrivata all'Unita ieri pomerig
gio. I vigili del fuoco, intervenuti l'altra notte, hanno deciso 
che le cause dell'incendio sono imprecisate, mentre i cara
binieri della compagnia Trionfale stanno cercando di risa
lire al proprietario della roulotte attraverso ii numero di tar
ga. 

«Si tratta di un poveraccio, un cocomeraro che teneva un 
banco qui vicino - proseguiva la voce all'apparecchio -
l'altro giorno gli si sono avvicinati due tizi e hanno com
mentato: "Con il iiiro che c'hai, una milionala si potrebbe 
ricavare...". Il cocomeraro ha replicato subilo: "Ma che sie
te matti? lo ho famiglia e figli a carico, vivo alla giornata e 
ho bisogno di tirare avanti". E due giorni dopo gli hanno 
fatto saltare in aria la roulotte e incendiato il banco. Una 
storia di racket». 

Guardateli, quei mascalzoni!» 
E scattano le manette ai polsi dei due geometri 
Dietro le quinte, negli studi di Teleservice (canale 
23), mentre va in onda il filmato-verità. Alle 14, il di
rettore Ivano Selli annuncia: «Altro che Statuto. Ora vi 
facciamo vedere!». Il dibattito con Piero Salvagni 
(pds), Pasquale Vurchio, presidente psi della XI cir
coscrizione, e Enrico Gasbarra (della I). I commenti 
e le denunce, in diretta telefonica, dei telespettatori. 
Doman i alle 9,30 manifestazione davanti alla XI. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ' . <E(co, gente! guardateli 
' bene'in taccia, questi due ma-
' scalzoni..». Sono le 14,10, sul

lo scHem io di Teleservice scor- • 
1 rono le immagini dei due gec-
i metri, so presi mentre «riscuo
tono» una tangente di cinque 

; milioni. In sottofondo, Ivano 
i Selli, direttore dell'emittente, 
' tuona; ai Tinga i telespettatori, 
: grida: «Et co, ecco, adesso quel 
; bandito m'insulta». Si vede,. 

dalla Tv, il geometra Omero 
De Rossi. I carabinieri lo cari
cano In auto. Lui si volta, si ac
corge del giornalista: «Vaffan
culo», gli urla. In studio, tutti 
tacciono. Per il suo scoop, Iva
no Selli ha invitato Piero Salva
gni, consigliere Pds, Pasquale 
Vurchio (detto «Lillo»), presi
dente socialista della circoscri
zione incriminata (XI) ed Enri
co Gasbarra, presidente della I 

j «Sono andato dai carabinieri 
e gli ho prestato i soldi 
per tendere la trappola» 
Ivano Selli racconta lo scoop 
•Il signor C. è vertuto da me, era disperato. Mi ha 
chieste aiuto, quasi in lacrime». Ivano Selli, diret
tore di Teleservice, in un'intervista racconta co
m'è nato lo scoop. Lui è stato un protagonista del
la vicenda, e anche un «testimone oculare». Ieri 
mattina, era con i carabinieri che hanno arrestato 
i geometri corrotti. La registrazione, nel pomerig
gio, è s'.ata sequestrata. 

• i Tulto e cominciato mar-
todl.- Ivano Selli, direttore d«U 
'l'emittente Teleservice, finita la , 
rrasrnisjkine-verita, siede nel 
suo uflic o e racconta. Il coo-
protagonista di tutta la storia è 
lui. Che e a anni, con «Ammini
stratori e cittadini», porta in Tv 
assessori e consiglieri. Si 6 ri
trovato SJÌ giornali anche po
chi giom fa. Aveva invitato An
tonio Gei ace. E l'assessore, da
vanti alle telecamere, ha im
provvisai 3 uno show, si 6 mes
so a strillare ancora una volta 
su «lobby* e «incappucciati». 
Uvano Sei li comincia a spiega
re. «Martedì è venuto da me 
questo cittadino. Se potete, 
non mettete il nome, perché è 

, una per ona che ha paura. 
' Be', vieni! da me, lo faccio se
dere prosilo qui e mi dice di 
volere trasferire il suo ristoran
te dalla XII alla XI circoscrizio
ne». 
Si ferma, cerca In una cartella i 
documei li. gli indirizzi. Poi: 
•Ecco, mi dice di essere stato 
nell'ufficio dell'ispettorato edi
lizio, In > 1.1J, mesi fa, ha con
segnato lutti i documenti. Il ri
storante ) già pronto, in largo 

• Flavio Domiziano. Aspetta so
lo la licenza. Il 15 luglio, toma 
in circoscrizione. E questi due 
geometri Omero De Rossi e 
Giorgio violini, gli spiegano 
che, si, i < locumentl sono a po
sto. Ma la licenza è lerma. Se la 
vuole, deve tirare fuori tre mi-
'lioni. Il cittadino, poi, mi ha 
detto di avere pagato. Ma, ca
pisce, e un poveraccio...». 
Dalla Catella sulla scrivania, 
saltano Ijon le fotocopie dei 
sci assegni post-datati che il si
gnor C. t a firmato. Su ciascu
no, 6 scritto: «Per autorizzazio
ne edilizia». L'importo 6 sem
pre lo stesso, cinqueccntomila 
lire, perche il pagamento, se
condo l'a ccordo. doveva esse
re «rateizzato». 
Ivafrio Selli racconta: «Il signor 
C. mi d«:e. quasi in lacnme. 

che adesso è proprio nei guai. 
• Quei due lazzaroni, a luglio, 
hanno preso i soldi e sono par
tili per le vacanze. Ma la licen
za non gliel'hanno mica data. 
Anzi, qualche giorno fa, gli 
hanno chiesto altri dieci milio
ni. E lui ormai non ha una lira, 
e disperato. A quel punto, so
no intervenuto io 
Ed ecco Ivano Selll-Tarzan: «Il 
signor C non lo sapeva, ma io 

.sono corso subito dai carabi
nieri. A lui non l'ho detto, ave
va troppa paura. D'accordo 
con i carabinieri, gli ho rac
contato che volevo solo since
rarmi della sua buonafede. Mi 
doveva dare una prova, dimo
strarmi che non mentiva. Cosi 
gli ho consegnato i cinque mi
lioni, soldi miei. I carabinieri li 
avevano già fotocopiati». Ride: 
«Poi. è stato fortissimo. L'ap
puntamento era mezzogiorno 
di oggi (ieri, ndr). lo mi appo
sto su un'auto, con II camera
man, vicino al ristorante dove 
il signor C. aspetta i geometri. 
Dappertutto ci sono carabinie
ri, in borghese. Ce n'è uno, po
veretto, che ha finto tutta la 
mattina di fare il lavavetri. È 
stato lui, con un cenno, ad av
visare i colleghi che i due era
no arrivati. Si è sentito una 
macchina sgommare, poi han
no fatto irruzione nel locale. A 
quel punto, siamo corsi anche 
io e il cameraman. Ce stata un 
po' di confusione, lo si vede 
nel filmato. Non volevano farci 
fare le riprese. Ma ce l'abbia
mo fatta». 
Già. Teleservice ce l'ha fatta. 
Suona il telefono, nello studio. 
È Canale 5, vuole comprare la 
rcgistnizionc. Ivano Selli ac
consente. Un attimo dopo, en
tra un carabiniere. Incrocia i 
polsi, per dire «ora ti metto le 
manette», ma sta scherzando, 
sorride. Soltanto, gli dice: 
•Dammi la cassetta. E : 
strata-

Circosrizione. 
Il filmato che entra nelle case 
della gente è «vecchio» di due 
ore. Omero De Rossi e Giorgio 
Mclini sono stati arrestati a 
mezzogiorno, in largo Flavio 
Domiziano, nel ristorante che 
il signor C. tentava da mesi di 
apnre. Il commento, invece, è 
in diretta. Qualche accenno di 
dibattito c'è stato alle 14, poco 
prima che il filmato andasse in 
onda. Ivano Selli non vede l'o-
ìa, si agita mentre Pasquale 
Vurchio, che ha appena sapu
to di cosa si tratta, sussurra: 
«Non me lo sarei mai aspetta
to, nella mia circoscrizione... 11 
fatto è che, quando ci parli, 
sembrano tutte persone irre
prensibili». Tocca a Piero Sal
vagni, che comincia a dire: «È 
un fatto gravissimo. A Roma 
abbiamo approvato lo Statu
to...», ma Ivano Selli non ce la 
fa più, lo interrompe e scop

pia: «Lo Statuto? Eccolo, lo Sta
tuto! Ora ti faccio vedere». Par
tono le immagini. Si vedono i 
carabinieri in borghese, che 
perquisiscono i due. Poi, da un 
giornale piegato, spuntano i 
soldi, cinque milioni in con
tanti. Si scorge, per qualche 
istante, il signor C. Non dice 
una parola, è in piedi dietro il 
bancone del suo ristorante, l'e
spressione stupefatta. Pausa. 
«Dalle mutande al giornale!-, 
urla Ivano Selli. Fissa la teleca
mera, sa che la gente, da casa, 
lo guarda, e, mentre si sgola, 
quasi gli manca il respiro. Rac
conta di come il signor C, 
qualche giorno fa, si è presen
tato negli uffici di Teleservice, 
disperato. Ha raccontato la 
sua storia proprio a lui. a Ivano 
Selli, che, fienssimo. ora sibila: 
«Glieli ho dati io, di tasca mia, i 
cinque milioni per la trappola! 
Perché non aveva nemmeno i 

soldi per pagarla, la Ungente! 
lo, sono andato dai carabinie
ri. Io, ho fatto ladenuncia!». 
E attacca Pasquale Vurchio. Lo 
chiama «Lillo», gli dice «so che 
tu sei onesto», e inlamo paria, 
parla, racconta del ristorante 
Alpheus, mille metri quadrati 
di tavoli e discoteca: «Sono i 
tuoi uffici, che danno i permes
si...». Pasquale Vurchio lenta di 
difendersi: «Ma c'eni il condo
no, io non ho colpa». Niente, 
Ivano Selli continua a sparare. 
«E la piscina del ministro Ciri
no Pomicino7 Chi gliel'ha dato 
il permesso di costruire una pi
scina sull'Appia antica?». 
Ripartono le immaginj. sono le 
ultime. I due geometri vengo
no portati fuori del ristorante, 
salgono su un'auto bianca, dei 
carabinieri. Poi arriva l'insulto. 
Il dibattito ricomine n. Paquale 
Vurchio si domina tene, ha 
riacquistato un po' di sicurez
za. Dice: «Uno splendido 
scoop», e poi rivolgi; un appel
lo alla gente: «Suite attenti. 
Non si può fare di tutta l'erba 
un fascio, non tutti i dipendenti 
comunali sono disoi.esti». Toc
ca, di nuovo, a Piero Salvagni. 
Propone di fare del «difensore 
civico» (figura introdotta dallo 
Statuto), un punto di riferi
mento per chi, come il signor 
C. si é ritrovato -taglieggiato» 
dal Comune». Poi, arrivano le 
telefonate. In diretta, la gente 
acclama Ivano Selli e Inveisce 
contro il Campidoglio. C'è un 

signore che racconta: «Lavoro 
in un bar, tutte le settimane ar
rivano due vigili urbani e inta
scano 500 mila liie dal mio da
tore di lavoro» Chiamano tan- • 
ti. Un ragazzo racconta di ave-I 
re appena vinto un concorso1 

per andare a lavorare in un en-'. 
te pubblico: «Mi hanno chiesto-
dei soldi, proprio due giorni fa,' 
altrimenti non mi danno il po
sto». Ivano Selli gli dice: «Cosa 
aspetti a fare la denuncia?». Il 
ragazzo- «Aspetto di avere una 
prova, poi corro dal magistra
to». 
Piero Salvagni si fa avanti: «Il 
sindaco in questi giorni non 
c'è. Ma bisogna fare subito un 
consiglio comunale straordi
nario, non si può continuare 
cosi». Parla anche Enrico Ga
sbarra. È rimasto in silenzio' 
per tutto il tempo, ha guardato 
il filmato, ha ascoltato le tele
fonate. Adesso alza la voce per 
farsi sentire: «Organizziamo 
una manifestazione, una ma
nifestazione degli onesti. Tutti 
noi, noi presidenti delle circo
scrizioni...». 
La trasmissione finisce cosi. In 
serata arriva un comunicato di 
Oscar Tortosa: «Stiamo cercan
do di rendere trasparenti le 
procedure». Il Pds e la Sinistra 
giovanile annunciano: domani 
alle 9.30, appuntamento da
vanti alla XI circoscrizione, per 
protestare. Poi, martedì, si riu
nirà il consiglio, in seduta 
straordinaria. 

Decine di denunce durante il «Pronto tangente» organizzato dall'Unità 

Dai 20 milioni nelle mutande 
ai soldi «dimenticati» da Gerace 
Due mesi di «Pronto tangente», l'iniziativa dell'Unita 
contro la corruzione nata dopo il caso Paolo Panci
no, l'uomo che fece arrestare un consigliere circo
scrizionale che gli aveva chiesto 20 milioni per una 
licenza. Decine di denunce. Storie di tangenti e di 
piccoli abusi. Dalla lettera «apocrifa» che accusa 
l'assessore Gerace, ai casi comuni che vedono pro
tagonisti i cittadini e funzionari di pubblici servizi. 

ANNATARQUINI 

• • Storie di abusi. Bustarelle 
richieste da funzionari pubbli
ci per ottenere licenze com
merciali, avere una casa, trova
re un lavoro. Dal casi più ecla
tanti conclusi con un arresto, 
ai piccoli soprusi denunciati in 
forma anonima e mai puniti, 
raccolte durante i mesi del 
«Pronto tangente», l'iniziativa 
dell'Unità contro la corruzione 
nunitiin un dossier. Decine e 
decine di abusi inviati poi alla 
magistratura. Si inizia con il ca
so più famoso: quello di Paolo 
Pancino che denuncio chi gli 
aveva chiesto 20 milioni per 
una licenza di chisco-bar in 
XIX circoscrizione. 

La storia di Paolo Pancino 
ha inizio nel maggio scorso 
quando, dopo un anticamera 
durata mesi per ottenere una 
licenza commerciale, viene fi
nalmente ricevuto da Sergio 
Jadcluca, allora consigliere 
democristiano in XIX. All'en
nesima richiesta fatta da Pan
cino, l'uomo risponde con 
un'oflerta: «Se vuoi la licenza, 

fammi avere venti milioni in 
contanti. Sbolccherò le prati
che». Pancino accetta. Appena 
uscito da quella stanza si reca 
diritto alla caserma dei carabi
nieri e denuncia il fatto. Dopo 
pochi giorni si presenta all'ap
puntamento fissato con Jade-
luca. Ha con se il denaro: tutte 
banconote da centomila. Ma si 
fa accompagnare dai carabi
nieri che, per assistere alla sce
na, si nascondono dietro una 
porta. Pancino consegna i sol
di ed esce. la trappola è scatta
ta. Subito dopo intervengono i 
carabinieri, perquisiscono il 
consigliere democristiano, gli 
trovano i soldi nascosti nelle 
mutande. Jadeluca non può 
che confessare. Viene arresta
to insieme a Cosimo Palumbo, 
presidente della XIX, France
sco Pellicano, segretario della 
circosenzione e Gianuario Ma-
rotta, presidente della com
missione commercio. Tutti de
mocristiani. La prima udienza 
del processo a carico di Jade

luca si avrà il 7 ottobre prossi
mo. Entro la prossima settima
na invece Paolo Pancino do
vrebbe finalmente ottenere la 
licenza per aprire il chiosco 
promessa dallo stesso sindaco 
Carraro. 

Diverso il caso denunciato 
in una lettera apocrifa latta re
capitare a Verdi e Repubblica
ni, segnalata con una telefona
ta anonima all'Uniti, che ac
cusa di tentata corruzione l'as
sessore all'urbanistica del Co
mune Antonio Gerico. Nella 
lettera è scritto che Ciro Del
l'Acqua, un dirigerne de) Co
mune, un giorno ha trovato 
sulla sua scrivania due buste 
con dieci milioni in contanti 
provenienti dall'assessore in 
persona. Il dirigente comunale 
avrebbe allora preso i soldi ri
consegnandoli direttamente al 
mittente. L'episodio non è sta
to denunciato alla polizia. Ciro 
Dell'Acqua avrebbe preferito 
limitarsi ad informare alcuni 
colleghi. La lettera, la cui au
tenticità è stata smentita dal
l'assessore capitolino chiama
to in causa, portava i timbri 
dell'Avvocatura, ma le firme 
erano solo simili a quelle di al
cuni dipendenti di quell'uffi
cio. Quando l'episocio denun
ciato ai Verdi e Repubblicani è 
stato reso pubblico, Ciro Del
l'Acqua non ha confermato né 
smentito. Del resto, lo stesso 
dirigente capitolino nell'84 de
nunciò un caso di Ungenti fa
cendo arrestare un d pendente 
comunale. La trappola costrui

ta in forma simile a quella del 
caso Pancino. Ciro Dell'Acqua 
venne a sapere che un archi
tetto della npartizione all'urba
nistica, l'architetto Erancia, 
chiese una bustarella di diversi 
milioni a un costruttore roma
no, in cambio di una licenza 
edilizia. Lo chiamò nel suo uf
ficio. «So tutto - gli disse - . Ora 
restituisci i soldi Anzi li vai a 
prendere e li metti sulla mia 
senvania». L'architetto ammise 
di aver preteso la tangente e 
accettò. Dietro la porta, nasco
sto, un commissario di polizia 
chiamato dallo stesso Ciro Del
l'Acqua. L'architetto Branda, 
immediatamente arrestato, 
venne poi condannato per 
concussione a un anno e otto 
mesi. Ora lavora nuovamente 
per il Comune. 

A questi seguono le centi
naia di casi denunciati anoni
mamente di ogni giorno sono 
vittime comuni cittadini. Casi 
di bustarelle chieste in cambio 
di piccoli favori. Si tratta di se
gnalazioni spesso in forma 
anonima giunte alla rubrica 
«Pronto tangente» dell'Unità. 
Esecuzioni delle sentenze di 
sgombero pagate 700mila lire, 
tangenti pagate agli impiegati 
per ottenere in tempi reali una 
liquidazione, autorizzazioni 
sanitarie costate milioni, fino 
ad arrivare alle bustarelle date 
per superare un concorso, o al 
dentista, iscritto all'Ordine che 
ha comprato la sua laurea e la
vora in uno studio grazie a un 
prestanome. 

Come fare arrestare i corrotti 
Tre sistemi per incastrarli 

. seque-

II «film» dell'arresto dei due geometri dell'XI circoscrizione In alto, Giorgio Mulini alza le braccia sorpreso, poi 
viene perquisito da un carabiniere che lo scorta Infine all'esterno del ristorante. In basso un militare mostra i 
soldi che i due stavano per intascare 

MI «Si è presentalo qui il 
§iomalista e ci ha raccontato 

cll'estorsione contro il com
merciante. Ci volevano cinque 
milioni per incastrare gli im
piegati con il denaro in tasca, e 
non avevamo neanche il tem
po per avere quei soldi. Cosi ce 
li ha prestati il giornalista stes
so, fi abbiamo fotocopiati, 
banconota per banconota, per 
poter poi avere la prova del
l'avvenuta estorsione. Selli ci 
ha dato le indicazioni precise 
per intervenire durante il paga
mento della tangente, e cosici 
siamo mossi. Ma non è sempli
ce incastrare i corrotti, serve 
tempestività e, soprattutto, ser
ve la collaborazione della vitti

ma». Cosi i carabinieri del re
parto operativo di via in Selci 
raccontano l'arresto dei due 
geometri dell'XI circoscrizio
ne. 

Ma come si fa a non pagare, 
a far arrestare chi pretende la 
bustarella senza subire ritor
sioni? Nell'episodio di ieri il 
commerciante taglieggiato 
non figura materialmente nel 
fatti. Per lui parla un informato
re. Esistono tre vie per denun
ciare casi di corruzione Oltre 
alla segnalazione diretta, fir
mata dalla stessa vittima della 
truffa - la più sicura secondo 
gli inquirenti - e le.informazio
ni date in forma anonima, la 

persona interessata può pre
sentarsi ai carabinier i e denun
ciare il fatto senza fumare nul
la. Nel primo caso si è davanu 
a una notizia certa. Nomi, date 
e luoghi vengono esposti agli 
inquirenti che di so'ito senza 
troppe difficoltà arriv.irto ad In
dividuare ed arrestane i funzio
nari corrotti. Ma è il caso più 
raro. Le persone vittime dei la 
glieggiatori spesso proferisco
no tacere e le denunce presen
tate sono pochissime. Le inda
gini però possono partire an
che in caso di semplici; notizia 
criminis data in fonili' anoni
ma. Ma in questo caso i tempi 
diventano più lunghi: gli inqui

renti devono prima verificare 
la fondatezza della denuncia e 
poi procedere agli accerta
menti. E comunque è necessa
rio non essere generici e forni
re agli inquirenti informazioni 
dettagliate. Ancora, si può in
formale i carabinieri e chiede
re di non firmare la denuncia. 
Un sistema sicuro? Secondo gli 
inquirenti non lo è. In primo 
luogo perchè il funzionario 
che ha preteso la tangente sa 
chi può averlo denunciato, in 
secondo luogo perchè l'anoni
mato può essere garantito solo 
per un certo periodo di tempo 
Al processo il caso diventa ne
cessariamente pubblico. 
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Concluse le assise regionali Vento, rieletto segretario: 
Niente accordo tra le mozioni «Abbiamo fatto passi avanti » 
dopo la relazione introduttiva Minelli: «Rottura inevitabile » 
che aveva lanciato un ponte Franco: «È stato un diktat » 

La Cgil resta divisa 
«Il dialogo però è iniziato» 
Nessuna conclusione unitaria. Il VI congresso regio
nale della Cgil è finito con due documenti contrap
posti. Il tentativo di un accordo politico, cui aveva 
lavorato Vento fin dal primo giorno, è andato in fu
mo. L'irrigidimento dei socialisti è durato fino all'ul
timo e la minoranza ha scelto l'opposizione. Minel
li: «Sono soddisfatto». Vento: «Poteva andare me
glio». Franco, minoranza «C'è stato un diktat». 

DBUA VACCARILLO 

i B Niente accordo politico, 
nessuna conclusione unitana 
il Vi congresso regionale della 
Cgil si e concluso con una rot
tura Al temi ine di una giorna
ta estenuante, che ha visto riu
nita per ore la commissione 
politica da e JÌ doveva scaturire 
il testo conclusivo, minoranza 
e maggioranza si sono spacca
te I delegati hanno approvato 
con 207 voti a favore e 31 con
trari il docunento della mag
gioranza, m Mitre la posizione 
di «Essere sindacato» espressa 
in un ordine del giorno, ha ot
tenuto 193 voti contrari, 34 fa
vorevoli e 3 astensioni Rispet
to alle assise romane, che vide 
la minoranza abbandonare 
l'aula, un ph colo passo avanti 
è stato fatto anche se il clima 
di •apertura, del primo giorno 

Via Olìmpica 
Calmieri 
si ribaltano 
con la jeep 
• • Andavano a dare il cam
bio ai colleglli di turno ad un 
posto di sorveglianza fisso, ma 
hanno cappottato È successo 
Ieri mattina verso le nove e 
mezza a cinque carabinieri a 
bordo di una «campagnola» 
mentre viaggiavano nel traffico 
dell'Olimpica Arrivati al tratto 
tra la Salaria e l'Acqua Aceto
sa, la jeep ha improvvisamente 
sbandato e si è capovolta I 
cinque militari s c i > rimasti tut
ti feriti in mai i< • < 

I giovani si >> i ,tortati al 
Policlinico Umberto 1. Due di 
loro hanno una prognosi di 
quindici giorni In un primo 
momento sembrava che aves
sero nportato una frattura alla 
testa ed una alla schiena, ma 
per fortuna 'a situazione non 
era cosi gravi • Per gli altri, pro
gnosi anche più lievi, tra i quat
tro e i cinqui' giorni Nell'inci
dente non sono rimaste coin
volte altre macchine Sul po
sto, intanto, erano accorsi al
meno nove mezzi dei carabi
nieri Il traffico è rimasto 
bloccato più di un'ora, mentre 
rallentava anche nell'altro sen
so di marcia, a causa degli au
tomobilisti curiosi che rallenta
vano per osservare la •campa
gnola» rovesciata a testa in giù 

si è progressivamente guasta
to -Non sono deluso, ma pote
va andan.' meglio» ha dichiara
to Fulvio Vento, segretario ge
nerale della Cgil Lazio, che ha 
lavorato fin dall'inizio per arri
vare ad una soluzione unitana 
•Comunque si e passati dalla 
rottura politica al dialogo, per
chè non 'ii è creato un clima di 
non comunicazione» In sera
ta. Vento è stato riconfermato 
alla guida della Cgil regionale, 
cosi pure 11 segretano generale 
aggiunto Massimo Campani
le Gli alm componenti della 
segreteria verranno eletti nei 
prossimi giorni, ed ormai sem
bra quasi certo che nessun po
sto sari occupato da un 
esponmente della minoranza 

Il 'dialogo» nella giornata 
conclusiva ha assunto toni 

aspri quelli della compone-
ncntc socialista e della mino
ranza che fa capo a Bertinotti 
«Non c'ò spazio in questo mo
mento per un Ingresso della 
minoranza in segreteria - ave
va dichiarato g à nel primo po
meriggio Claudio Minelli, se
gretario generale della Cgil ro
mana - E se la minoranza de
cidesse di votare il nostro do
cumento si tratterebbe di tra
sformismo» Una posizione, 
quella di Minelli e della com
ponente socialista, che pur 
con vane sfumature si era an
data imgidendo nel corso dei 
lavori del congresso E che ha 
ncevuto, alla fine del lavori, 
una risposta non meno tesa da 
parte di •Essere Sindacato» 
•Sono deluso dalla conclusio
ne di un congresso che era co
minciato bene - ha affermato 
Paolo Franco, segretario della 
Fiom e leader della mozione 
Bertinotti - Una parte della 
maggioranza, seguendo le In
dicazioni e le scelte imposte 
da Minelli ha posto con forza 
un vero e propno diktat Ogni 
apertura alla minoranza è di
venuta un attentato alla com
pattezza della maggioranza» 
Alla fine, la rottura tra i due 

fronti è stata salutata con favo
re da Minelli, fautore di un esi
to del congresso simile a quel
lo delle assise romane «La mi
noranza coerentemente con 
una impostazione contrappo
sta si auloesclude dalla gestic 
ne politica - ha dichiarato il 
segretario romano, capo della 
componente socialista - Sia
mo felici di questo nsultato a 
cui tutti hanno contribuito» Ad 
obiettivo raggiunto, Minelli ha 
consideralo confermate 'le 
condizoni per proseguire il 
processo di autoscioglimento 
della componente socialista» 
Meno trionfalistico il giudizio 
di Fulvio Vento, che aveva la
vorato per la ricomposizione 
del sindacato, tanto temuta e 
avversata dai socialisti «Pur
troppo i segnali di apertura 
non sono stati recepiti Dalla 
minoranza mi aspettavo, se 
non un voto a favore almeno 
un'astensione Ma il nodo cen
trale è la democrazia, la mino
ranza non può chiedere di sta
re al governo, e poi fare oppo
sizione E adesso dovranno 
dirci se ci sono due Cgil, oppu
re una sola» 

Lo scontro aperto si è matu
rato ieri sul documento finale, 
e a nulla è valsa la presenza di 

Antsmo Pizzinato e di Alfiere 
Grandi della segreteria nazio
nali', inlenzionati a favorire il 
pluralismo all'interno della 
Cgil Fin dalla mattina si e par
lato di un documento finale 
•blindato», cioè chiuso agli In
terventi della minoranza 
Poi, dopo pranzo, mentre la si
tuartene era in f.isc di stallo, 
Pietro Soldini coordinatore re
gionale di «Essere sindacato» 
ha dichiarato che la maggio
ranza era parsa disponibile ad 
ascoltare gli emendamenti 
pro|x>sti dal gruppo che sostie
ne la tesi di Bertinotti Ma il 
confronto non ha portato a 
nulla In aula sono arrivati due 
documenti quello della mag
gioranza, che ha recepito in 
minima parte i «ritocchi» pro-
pori, e quello della minoran
za, ;he ha nbadito le proprie 
poszioni sul significato del 
sindacato e sulla valutazione 
in merito alla vertenza genera
le. I.a minoranza ha espresso 
pubblicamente i propri motivi 
di dissenso e sui documenti 
tono intervenuti, In mento a 
ciascuna posizione, un dele
gato a favore e uno centrano 
Poi si è passati alla votazione, 
che ha visto una stragrande vit
toria della maggioranza 

Due immagini 
della platea 

al congresso 
della Cgil 

Bracciano, manifestazione contro la lottizzazione 

In piazza per salvare Vicarello 
«Quel cemento è fuorilegge» 
Il comitato «Salviamo Vicarello» è sceso ieri sera 
nuovamente in piazza a Bracciano contro la colata 
di cemento nella storica tenuta termale Contestata 
la legittimità delle delibere con cui la giunta Dc-Psi-
Psdi-Prì ha inoltrato al Coreco la variante al piano 
regolatore e il progetto di lottizzazione Di Giulio, 
Pds: «Chiediamo la ristrutturazione delle vecchie ter
me e il rilancio dell'azienda agricola». 

SILVIO SCRANQILI 

Veduta aerea della tenuta e delle terme di Vicarello sul lago di Bracciano 

M Ancora in piazza per 
bloccare la cementificazione 
della tenuta di Vicarello Musi
ca e molti interventi ien sera 
per una manifestazione di pro
testa organizzata dal comitato 
«Salviamo Vicarello» (Pds, Ver
di, Msl, Cgil, Lega ambiente, 
Italia nostra, Wwf e Upu) Dal 
21 settembre le tre deli bere del 
pacchetto Vicarello, approvate 
dalla giunta Dc-Psl-Pn e Psdi 
che governa a Bracciano, sono 
state recapitate al Comitato re
gionale di controllo per il visto 
di legittimità Potrebbe essere 
l'ultimo atto, prima dell'inizio 
dei lavori da parte della «Vica
rello Spa», la società costituita 
da due imprese britanniche la 
Schroder Asseily e la Manna! 
Investment Properties 215 000 
metri cubi per Vip, da dosare 

sapientemente in una delle zo
ne pili belle del lago di Brac
ciano, fra uliveti e boschi di 
querce, proprio dove ancora 
sorge lo stabilimento termale 
del Collegio germanico-unga-
rico Un'altra fetta di lago che 
se ne va, un'altra presenza in
gombrante dei servizi che la 
capitale reclama e pretende 
Un orogetto ambizioso, degli 
architetti Marcello Vittorini e 
Corrado Sciarrini, che è passa
to a gran velocità nell'aula 
consiliare del comune di Brac
ciano 

•Le delibera non sono legit
time - denuncia, nel suo inter
vento, 11 capogruppo del Pds 
Antonio Di Giulio Cesare - La 
maggioranza Dc-Psi-Pn-Psdi 
ha seguito una prassi anoma
la LÌ Variante al piano regola

tore e il progetto della lottizza- ~ 
zione di Vicarello e la relativa 
convenzione sono infatti state 
approvate contestualmente II 
progetto non è stato neppure 
sottoposto preventivamente al
l'esame della Commissione 
edilizia» Un'osservazione, 
questa, contenuta anche nel 
parere del segretario comuna
le di Bracciano Ma la manife
stazione di ien non è stata solo 
una tnbuna sulla rapidità delle 
procedure del Consiglio co
munale «Facciamo in modo 
che queste palline non finisca
no in buca» è lo slogan dell'u
nico grande striscione che sor
monta il palco Per il comitato 
«Salviamo Vicarello» il golfista 
disegnato sulla tela deve pro
pno dimenticarsi di venire a 
cercare le sue bjche lungo i 
pendii delia tenuta che sorge 
fra Trevignano e Bracciano «È 
una battaglia iniziata molti an
ni fa - dicono i senaton del Pds 
Giovanni Ranalli e Quarto Ta
bacchini - Quando il Pei im
pedì ta vendita del complesso 
termale e ottenne lo stralcio di 
Vicarello dal piano regolatore 
del comune di Bracciano» 

Ma ora sull'oasi agricola di 
1 015 ettari incombono 271 vil
le due campi da golf un alber

go da 200 stanze Non manca 
neppure un n.olo per ì wind
surf Una scelta mirata della 
società a capitale bntannico 
Un investimento sicuro per i 
piccoli risparmiatori inglesi in 
una zona in forte espansione, 
molto vicino a Roma, ancora 
praticamente incontaminata 
Un intervento massiccio, per 
costruire un centro esclusivo 
per meeting e convegni a ca
rattere intemazionale Ma il 
Comitato è fermo nella sua 
proposta rilanciare 1 attività 
delle terme Apollinan. da tem
po abbandonate, costruire un 
insediamento alberghiero di 
dimensioni contenute poten
ziare l'attività dell'azienda 
agricola della tenuta 

Le proposte si diffondono 
nella piazza del Comune La 
manifestazione prende corpo 
La gente che passeggia nelle 
vie del centro si ferma «Questo 
bacino ha esaurito la sua fun
zione nell'arca metropolitana 
romana, bisogna riqualificare 
l'ambiente, non aggredirlo con 
progetti di questo tipo» dice il 
verde Athos De Luca «Occorre 
una programmazione regiona
le sul lago Non si deve andare 
avanti a colpi di delibere» di
chiara il consigliere regionale 
del Pds Pietro Tidei 

Nominati i nuovi vertici 
Un direttivo più snello 
con 120 componenti 
Un rinvio per l'esecutivo 
• • Il congresso regionale 
della Cgil ha eletto ien il nuo
vo direttivo, composte da 
120 membn, 37 in meno del 
precedente Si è decise infitti 
di rendere il comitao più 
«snello» per facilitarne i ".avo
ri Le votazioni per il direttivo 
e per le due tesi si son J e n-
cluse ien alle 11,30 Come 
membro del direttivo Fulvio 
Vento ha ottenuto 340 voti, e 
Massimo Campanile 318 Per 
entrambi è stata conf< rinata 
la canea di segretano gene
rale e segretano generala ag
giunto La segreteria nel suo 
complesso però non 6 -stata 
eletta Le regole nazionali 
prevedono due possibili al
ternative l'elezione imme
diata, o la designazione della 
segretena dopo una s»rie di 
consultazioni 11 congresso 
ha scelto di posticipale le 

Civitavecchia 

elezioni designando un co
mitato di saggi che insieme 
al direttivo eie ggerà la segre
tena É quasi certo che la 
nuova segretena sarà com
posta da 9 persone e non da 
8 come In precedenza Lo-
biettivo è infatti di avere 2 
donne ne l'esecutivo mentre 
la precedente segretena ne 
aveva solo una 

Alla fine dello scrutinio le 
percentuali di maggioranza e 
minoranza hanno subito lie
vissimi mutamenti La pnma 
tesi, quella della maggioran
za, è passata dall 87.38% 
all'86,86% Un lievissimo au
mento invece ha registrato la 
tesi della minoranza che è 
passata dal 12,62% al 13,14% 
In totale hanno votato 502 
dei 515 delegati 436 per la 
puma lesi e 6b per la secon
da 

«Importava» in Sardegna 
la coca dalla capitale 
Arrestato uno spacciatore 
• 1 Un corriere in pie ILI re
gola, sempre puntuale negli 
oran dei treni e traghetti pro
venienti ed in partenza d i Ci
vitavecchia per la Sardegna 
Ma venerdì sera, propno poco 
prima che salpasse la nave 
della Tirrenia in partenza per 
Olbia, due finanzien hanno 
bloccato al varco portuale 
«Vespucci», Massimo Carni 
Barone Quando è stao fer
mato dagli agent, portava 
con la massima disinvoltura 
un pacchetto di cartoni' av
volto da nastro da imballag
gio Nell'involucro c'erano 263 
grammi di cocaina punss ma, 
per un valore di circa mi'zzo 
miliardo Massimo Cani Ba
rone, 27 anni manovale resi
dente ad Olbia, conduceva la 
sua vita regolare, in famiglia 
Ogni tanto lasciava 1 iscla per 
qualche appuntamento sul 
continente Una traversata 
notturna in nave, un lapido 
viaggo in treno verso Roma 
con il «Sardo» - il treno che 
trasporta i passeggeri delle 
navi traghetto a Roma - poi, 
sempre puntuale, il ritorno 
Sempre in treno, a tarda sera, 
il manovale an* uva alfa sta
zione di Civitavecchia per una 
nuova notte in mare Up sue 
frequenti comparse hanno in

sospettito gli uomini della Fi
nanza Ma probabilmente è 
stata una >offiat,i a far scopri
re il nuovo mesuere di Carni 
Barone ed il suo traffico Nella 
conferenza stampa il capita
no Marco Valli ha sfumato 
questa circostanza Ma il pac
chetto di cocaina è stato tro
vato a colpo sicuro Un po' 
sorpreso, incredulo il mano
vale di Olbia non ha opposto 
resistenza Con lui un giovane 
di Civitavecchia che è nsultato 
estraneo alla vicenda A tradi
re il Carni è stata una segnala
zione a facilitai il lavoro dei 
finanzien lo scarso movimen
to di passeggen in questo pe 
nodo nello scalo di Civitavec
chia e la sua abitudine a muo
versi in treno e a piedi pro
pno come un commesso viag
giatore La auanlità e la qua'i-
tà della cocaina trasportata 
dal Carni fa pensare ad una 
pedina tutt'altro che seconda-
na, probabilmente già usata 
per altre spedizioni in Sarde
gna poi "promossa» sulla rot
ta Roma-Olbia II Carni ora è 
in carcere ma nmangono 
aperti alcuni interrogativi su 
un arresto isUtuito prima che 
venisse consegnata la cocaina 
al destinatario 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d -Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI C U C I N E E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 
T © l . 3 7 . 2 3 . S 5 Ó (parallela v le Medaglie d'Oro) • 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

TEATRO TORDINONA 
Stagione teatrale 1991 - 92 • 

Dal 1 ottobre al 3 novembre '91 : ESPERIENZE ERO
TICHE A BASSO LIVELLO di Clare Me Intyre, regia di 
Mario Lanfranchl Produzione: Teatro Proposta 

Dal 4 novembre al 24 novembre '91 LABIRINTO di 
Alfredo Balducci, regia di Sergio Maifredi Produzione 
Filodrammatici Milano 

Dal 26 novembre al 15 dicemb'e '91 IL PELLICANO 
di A. Strindl>erg, regia di Silvio Giordani Con Bianca 
Toccafondi Produzione Compagnia I Cenci 

Dal 2 gennaio al 26 gennaio '92 L'AMICO AMERICA
NO di Rainer Werner Fassbinder, regia di Renato 
Giorndano. Con: Ugo Fangareggi, Evelina Nazzari, 
Enzo Saturni, Gerardo Galdi 

Dal 29 gennaio al 1 marzo '92 _A STREGA di Nikolaj 
Koliadà, regia di Renato Giordano Produzione Beat 
72 

Dal 2 marzo al 5 apnle '92 LA TIGRE di Murray Shi-
sgall. Produzione Teatro Proposta 

Dal 6 aprile al 26 aprile '92 IVAGNETIC THEATER 
PLAY di Enrico Bernard, regia di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano Produzione Compagn a Gioco del Teatro 

Dal 2 maggio al 31 maggio 92 NOTTURNO BAROC
CO di Riccardo Reim, regia di Riccardo Reim Produ
zione Coop Attori Insieme 

IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARSI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

MARCIA NON VIOLENTA NAZIONALE 
DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 

Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gioc, Pax Chnsti, Comm Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord Enti Locali per la Pace, Kro-
nos 1991, Servizio Civile Internazionale, Coordi
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazione Comunista 

Per Informazioni e prenotazioni pullmans 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 
ARCI 3227791 
ACLI 5840612 
S C I 7005367 
MOVI 8416864 
SINISTRA GIOVANILE 446419 
Fed Rom. Pds (Marilena Tna) 4367266 
RIFONDAZIONE COMUNISTA 5127262 
LEGA AMBIENTE 4870824 

PDS LAZIO 

DIREZIONE REGIONALE 
Martedì 1 9 ottobre, ore 15 

presso Villa Fassini 

odg: 

La situazione 
politica e l'iniziativa 

del Pds 
relatore: 

Antonello FALOMI 
segretario regionale 
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N U B W M UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura cei itrale 4686 
Vigili del fuo:o 115 
Criambularue 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urg< nte 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto aoccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
66351 

Centri veterinari) 
GregorloVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4964 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acca: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sltter 

575171 
576161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8640884 
Acotral uff. inlormazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167622099 
Biclnoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio1 c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tr'tone 

Italiani 
e francesi 
secondo 
Depuyper 

MANCA M GMOVANNI 

• • Se ne va da Roma con 
dimissioni a sorpresa, per 
tornare alla sua attività abi
tuale: l'insegnamento di sto
ria del cinema italiano alla 
Sorbona di Parigi. E Christian 
Depuyper, per due anni di
rettore del Centro culturale 
francese di Piazza Campielli. 
Da quando è •sbarcato» nella 
capitale italiana, le iniziative 
dell'Istituto francese si sono 
moltiplicate: mostre (come 
la «coperti della civiltà afri
cana»), conferenze, cicli di 
film, incontri con personalità 
celebri, cai «ret. 

I romani, che nel frattem
po hanno cominciato ad af
follare la «ila di piazza Cam
piteli!, ricordano la prima 
mondiale di Tati, lo spettaco
lo unico di Jean Marais, gli 
scrittori fr incesi ospiti del 
Centro, l'6;uipe del «Monde 
diplomatique» messa a con
fronto con i direttori delle te
state italiane, e tante altre co
se. Eppure Depuyper se ne 
va prima del previsto, e a vo
ler sapere qualcosa di più su 
questa sua decisione che ha 
lasciato tutti stupiti, non se 
ne cavami >lto. 

«Potrei «:reare degli' inci
denti diplomatici - dice nella 
cornice amichevole del Festi
val del lilrr sull'arte di Asolo, 
diretto dal suo successore, 
Guillaume Monsalngeon -. 
Quellacho posso dire è che 
con Guillaume non cambie-
rà lo spirito del Centro, che è 
stato quello di stabilire con i 
romani e con l'Italia un dia
logo vivo. Anche l'intensità 
delle attività non dovrebbe 
venir meno». 

Qnal è «tato 11 ano obietti
vo In questi due anni? 

Il mio bersaglio erano gli ita
liani, non ho fatto la colonia 
francese a Roma. Un diretto
re culturale serve proprio a 
questo: accelerare la com
prensione tra due paesi. 

A che ponto è U processo 
di compiendone tra Malia 
e Francia? 

Non ci sono due paesi che si 
capiscono meno. Si va avanti 
a furia di stereotipi. La «gran-
deur» francese, ad esempio, 
interessa soltanto i giornalisti 
italiani. Da noi non è più sen
tita da anni. Resta, però, la 
possibilità di dotarsi di pro
getti collettivi. 

Come al tono avvicinati I 
romani «De sue proposte? 

Spinti dalla curiosità, dalla 
voglia di arricchirsi. La gente 
oggi ha capito l'importanza 
dell'interazione culturale, e i 
centri servono a proporre i 
termini di questo scambio fra 
culture. 

> «pirite con 11 

qualcos'altro a Roma In 
termini più concreti? 

Prima di tutto c'è la nostra 
Magnum, che si è aperta a 
Palazzo delle Esposizioni 
una settimana fa. Poi prose
guirò il lavoro su un progetto 
enorme, a cui mi sono dedi
cato durante tutto il mio sog
giorno qui: portare a Roma la 
mostra-spettacolo «Cités-ci-
nes», magico e grandioso 
viaggio attorno al mondo at
traverso le grandi metropoli 
del cinema. Fu allestita a Pa
rigi quattro anni fa, e poi è 
stata a Gand, a Montreal, con 
lo stesso clamoroso successo 
di pubblico: 500.000 spetta
tori ogni volta. Anche se ri
chiede 6.000 metri quadrati e 
dura sei mesi, l'Italia merita 
una mostra cosi eccezionale, 
di tipo assolutamente inedi
to. E un «-vento culturale ca
pace di rivitalizzare il rappor
to tra il cinema e il pubblica 

Quando pensa che arrive
rà «Roma? 

Ancora non lo so, per il mo
mento sto cercando di creare 
le condizioni di fattibilità a 
Roma. Se non dovesse ap
prodare qui, si farebbe in 
un'altra città italiana. 

Tournée spagnola di danze, concerti e teatro sui palcoscenici della capitale 

Autunno a tempo di zarzuela 
ROSSELLA BATTISTI 

anj Ottobrata spagnola per la 
capitale, che ospiterà spetta
coli e manifestazioni culturali 
importati dalla penisola iberi
ca. Si tratta della seconda pun
tata della rassegna «Espana-
Italia», Iniziativa congiunta dei 
due paesi per un articolato 
scambio culturale, già avviata 
lo scorso anno, quando un 
grappolo scelto di spettacoli 
italiani e andato In tournee in 
varie città della Spagna. «Alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
in Europa - ha detto il ministro 
della Cultura spagnolo, Jordi 
Sole Tura, durante la confe
renza stampa di presentazione 
- e del mutato scenano inter
nazionale, ci sembra impor
tante consolidare f rapporti fra 
paesi vicini. E il miglior modo 
per conoscersi è attraverso 
l'arte e la cultura». 

Danzatori andalusi, musici
sti e mostre di pittura affolle
ranno cosi II cartellone d'au
tunno a Roma, con tappe an
che a Firenze, Milano e Napoli. 
Si inizia, un po' prevedibil
mente, dal flamenco. Cristina 
Hoyos, celebrata interprete ac
canto a Gades, è al Sistina da 
martedì fino al 6 ottobre con la 
sua compagnia. Nota in Italia 
attraverso il grande schermo, 
dove è comparsa in Nozze di 
sangue e Carmen di Carlos 
Saura, la Hoyos si nutre di sa
pori andalusi fin da giovanissi

ma. >ll flamenco non è qualco
sa nella mia vita, vive In me, la 
mia vita è il flamenco», dice e 
in tema al suo credo presenta 
uno spettacolo dal titolo Sue-
ftos Flamenco*. 

Solo a inviti sarà invece l'I
naugurazione ufficiale della 
rassegna con il concerto del 3 
ottobre del grande chitarrista 
Narciso Yepes al Quirinale, in 
cui verrà eseguito anche un 
brano raro scritto da Boccheri-
ni per il re di Spagna. Ancora 
danza, ma di segno contem
poraneo, al teatro Vascello, 
dove dal 5 al 9 ottobre è di sce
na il Centro Nacional de Nue-
vas Tendenclas Escenlcas, un 
centro che sperimenta forme 
di allestimento attraverso l'ap
porto creativo di artisti di varia 
formazione. Traiaào de pintu
ra, proposto al Vascello, è ispi
rato all'Iconografia di Leonar
do da Vinci come spunto per 
tracciare una poetica del movi
mento. Due concerti sono pre
visti invece al rinnovato Teatro 
dell'Acquario (sede distaccata 
sotto gli auspici del Teatro del
l'Opera) 11 7 ottobre, e al Foro 
Italico il 12 ottobre. All'Acqua
rio il Grupo Circulo diretto da 
José Luis Temes eseguirà quat
tro opere di compositori spa
gnoli di diverse generazioni e 
di un contemporaneo Italiano, 
Alessandro Sbordoni, mentre 
nel secondo concerto sarà l'or-

Un momento 
dello 
spettacolo «La 
del manojo de 
rosas»dl 
Sorozàbal, 
messo in 
scena dal 
Teatro lirico 
nacional «La 
zarzuela»; 
sotto un 
disegno e una 
fotografia di 
Wols 

chestra della Rai a essere diret
ta da Temes. Il cartellone salta 
poi di nuovo iti Vascello, l'I 1-
12 e 13 ottobre, per uno spetta
colo teatrale prodotto da Are
na Teatro, Fenomenos almo-
sfericos, una complessa trama 
di atmosfere in cui ogni atto ha 
un'entità propria e coesiste 
con gli altri allo stesso tempo, 

in una sequenza infinita. 
Nel progetto «Espana-Italia» 

si inserisce attivamente anche 
il Teatro dell'Opera di Roma, 
sotto l'impulso dell'attivissimo 
sevrintendente Cresci, ospitan
do due appuntamenti partico
larmente interessanti: l'operet
ta spagnola Aci e Galalea di 
Antonio Utcres in una versione 

concertata, in cui le parti par
late sono state sostituite dal ce
lebre poema di Luis de Gòngo-
ra La Favola di Polifemo e Ga
lateo (che dà il titolo alla rap
presentazione) , e un esempio 
di zarzuela vera e propria con 
La del Manojo de Rosas di Pa-
blo Sorozàbal. Galateo verrà 
eseguita presso il teatro del-

La vita impervia di Wols 
grande clandestino del segno 

•#** Ì' '*.*•*• &• 

•NRlCOOALLIAN 

• i Riassumere in breve tem
po e spazio l'opera e la vita di 
uno dei più straordinari artisti 
di questo nostro Novecento è 
non solo difficile ma dramma
tico. Alfred Otto Wolfgang 
Schulze, nome d'arte Wols, 
nato a Berlino il 27 maggio 
1913 e morto a Parigi il 1 set
tembre 1951 a soli trentotto 
anni. La Galleria Giulia (via 
Giulia 148. orario 10-13 e 16-
20), in collaborazione con il 
Goethe Institut espone grafica, 
acquerelli e fotografie di que
sto clandestino del segno e del 
colore. 

L'opera di Wols non pre
scinde dalla vita che visse do
lorosa e impervia. Chi lo intro
dusse nel mondo della foto

grafia si chiamava Moholy-Na-
gy; Wols lo conobbe nel 1932 
quando si trattenne per alcune 
settimane a Berlino frequen
tando il Bauhaus. Po' nello 
stesso anno arriva a Parigi do
ve comincia a lavorare come 
fotografo. Nel 1933 Wols cono
sce Grcty Dabija. d'origine ru
mena, che in prime nozze ave
va sposato il poeta surrealista 
francese Baron. In novembre 
partono entrambi per Barcello
na. Wols non obbedisce alla 
chiamata al lavoro obbligato
rio in Germania, cosa che gli 
procurerà in seguito notevoli 
difficoltà con le autorità tede
sche e francesi. 

Wolfgang e Grety trascorro
no diversi mesi a Ibiza, poi tor

nano per un .inno a Barcello
na. Durante tutti questi anni si 
mantengono con lavori occa
sionali. Nel 1935 Wols viene 
arrestato a Barcellona e dopo 
tre mesi, alla fine dell'anno, 6 
estradato in Francia, Nel 1939 
all'inizio della guerra viene in
ternato perché cittadino tede
sco. Resta recluso per 14 mesi 
in diversi campi della Francia 
meridionale. 

Continuare risulterebbe an
cora più drammatico. In fin dei 
conti le responsabilità di una 
vita trasgressiva non sono sem
pre a senso unico. Tant'é che 
gli onori del genio del segno di 
Wols se li arrogano «gli scopri
tori», anche :ic lo dipingono 
come genio e srergolatezza, 
con tutti gli ammennicoli del 

amo: alcoolismo e irregolarità 
di vita. Wols ha potuto lavorare 
poco, molto poco e quel poco 
è grande. Profondo conoscito
re della tecnica della grafica e 
della fotografia, ha creato sen
tendo sempre l'urgenza di fa
re, di fondare un nuovo dizio
nario del segno della scrittura. 
Al tri artisti coevi di Wols hanno 
avuto la possibilità di insistere 
se uno stesso segno, su l'e
spandersi delle acque sulla 
carta sperimentando il colore 
in tutte le sue angolazioni. 
Vvols poco segno e poco colo
re, ma tanto lirismo forsenna
to, la clandestinità del linguag-
gis della comunicazione disar-
ucolata dall'ovvio, dal super
fluo. 

Wols non ha mai e poi mai 
insistito su uno stesso segno 

che potrebbe sembrare anche 
automatico per opulenza, ma 
solo ed unicamente per poi la
sciarlo andare per la sua via li
bero e comunicativo: la comu
nicazione trasgressiva, dell'al
tro alfabeto, dell'altra struttura 
linguistica che é quella più dif
ficile da percorrere come via, 
irta di pericoli com'è stata per 
tutti. Quella particolare spon
taneità che risiede nel polso 
della mano che porta il segno 
sulla carta, sulla lastra di zinco 
non vuol dire banale Inconsa
pevolezza o, quando si vuole 
essere gentili, «scarabocchio», 
ma professionalità: per inten
derci quelle poche cose che 
sono appese al muro della gal
leria Giulia non sono prodotti 
•facili», ma prodotti notevoli. 
Immensi e trasgressivi. 

L'aspetto spiacevole della verità 
MARCO CAPORALI 

• n // viaggio dell'uomo che 
cercava di Jean-Paul Dcni/.on 
(per pochi giorni al Vascello, 
fino a stasera) è un intreccio di 
storie provenienti da diverse 
tradizioni culturali, dalla per
siana alla sufi alla zen. Storie in 
forma di tappe, più o meno 
spettacolari, lungo il cammino 
di un principe alla ricerca della 
verità, il cui possesso 6 condi
zione necessaria (posta dal 
fratello della promessa sposa) 
al conseguimento del matri

monio con una giovane conta
dina. Aldilà della saggezza un 
po' trita degli aneddoti che 
guidano il viandante, è l'Identi
tà del viaggio iniziatico con l'e
sperienza amorosa (per cui i 
mezzi e il fine coincidono) l'a
spetto più stimolante dell'inte
ra vicenda. Chiave di lettura, 
naturalmente parziale in un in
treccio non riconducibile ad 
un solo significato, che con
sente di emanciparsi dal ca
suale e stantio accostamento 

di episodi simbolici, dal tono 
ora ironico e ora profetico. E 
per fortuna l'oracolarità in cui 
potrebbe sprofondare la ricer
ca del vero 6 alleggerita da 
movenze e battute comiche 
messe in bocca a questo o a 
quel personaggio guida. 

Il piglio lieve di Denizon, da 
dodici anni assistente di Peter 
Brook, non basta comunque a 
far decollare uno spettacolo 
che proprio nelle scene corali, 
nel movimento e nel senso 
dello spazio (alla cui esplica

zione il Vascello oflre adegua
te opportunità), dovrebbe ave
re i suoi punti di forza. L'esat
tezza nimica di Brook, vocale e 
gestuale, si stempera in una re-
coazione approssimativa, di
somogenea, da «traduzione» 
quasi improvvisata. E il richia
mo a Brook, e in particolare al 
Mahabharata, è d'obbligo, dal
l'impianto narrativo al paesag
gio sabbioso in cui si dispiega 
il poema ininterrotto, dalle 
ai ioni, sceniche alle sottolinea
ture sonore egregiamente ese
guite da Mahmoud Tabrizi Za-

deh. musicista iraniano che da 
anni collabora con il «Centre 
Internationale des Creation 
Theatrales». In fogge orienta
leggianti predisposte da Gian
carlo Colis, si avvicendano sul 
palco, quasi tutti in ruoli molte
plici, una dozzina di interpreti, 
da Emanuele Vezzoli (il viag
giatore) a Claudio De Maglio 
(il fratello della ragazza) a Ali 
Kadoua (il cantastorie, il gob
bo eie.) a Mani Van Den Broek 
(la vecchia serva, la prostituta, 
la verità dalle spiacevoli sem
bianze) . 

l'Acquario il 28 e 29 ottobre, 
mentre l'opera di Sorozàbal si 
svolgerà nella sede principale 
dell'ente lirico romano il 7-8-9 
novembre. Cresci ha promesso 
inoltre che per la zarzuelaver-
ranno invitati tutti gli studenti . 
di lingua spagnola nella capi
tale per facilitare la promozio
ne della cultura iberica. 

Tecniche 
di movimento 
all'Mtm 

tm Se la parola è regina nel 
teatro, senza II movimento le 
mancherebbe il trono. Ed è sui 
fondamenti del gesto e dei 
suoi segreti che il Teatro Stu
dio Mlm, diretto da Lydia Bion
di e Roberto Della Casa, ha 
centrato le sue attività di ricer
ca e di studio. Da quindici an
ni, arroccati nella piccola e de
liziosa sede alle spalle del Fon-
tanone, la Biondi t Della Casa 
ospitano artisti delle varie di
scipline dello spettacolo per 
fornire stages e seminari sul
l'arte scenica. Dal mimo all'a
crobazia, dalla danza alle tec
niche di combattimento sceni
co, l'Mtm offre corsi particolari 
agli attori che vogliono perfe
zionare il loro modo di stare in 
scena, ma anche a tutti coloro 
che amano ritoccare 1 loro mo
menti liberi con un corso estro
so. 

Quest'anno è prevista una 
rosa particolare di tecniche del 
movimento che comprende 
oltre all'immancabile corso di 
mimo-danza (nel curriculum 
di Lydia Biondi figura una col
laborazione tuttora attiva con i 
•Mummenschanz», il magico 
gruppo di mimi, dove ha lavo
rato fra il 1981 e il 1984), un 
corso di acrobazia, uno di tip 
tap, seminari sulle tecniche di 
teatro di strada e di combatti
mento scenico e un corso sul 
metodo Feldenkrais. Abituali 
ospiti del teatro studio di via 
Garibaldi anche Sylvia Vladi-
mivsky e Salo Pasik, che ter
ranno corsi di tango argentino 
per principianti e per avanzati 
in due livelli. Fondatori del 
gruppo «Teatro fantastico di 
Buenos Aires», la Vladimivsky 
e Pasik hanno appena ottenu
to il premio Fontana di Roma 
per l'attività didattica e artisti
ca. La loro promozione del 
tango argentino continua a in
trigare l'immaginario di aspi
ranti Valentini e delle loro part
ner, forse proprio perché que
sta danza è più che un ballo di 
sala: «è l'espressione di una 
cultura d'integrazione, in cui 
gli emigrati in Argentina hanno 
trovato un'identità» e un lin
guaggio intimo. 

Nel cartellone di studi 
all'Mtm trova posto il consueto 
corso speciale di aggiorna
mento teatrale con frequenza 
trisettimanale, dove verrano 
impartite lezioni di recitazione, 
commedia dell'arte, mimo-
danza e canto. I corsi iniziano 
a ottobre e per isenzioni e in
formazioni ci si può rivolgere 
alla sede in via Garibaldi 30, 
tel.588.14.44-S88.16.37 (ore 
10/13-16/20). OR.B, 

I APPUNTAMENTI i 
«La citta del cinema». Iniziativa del Pds: oggi, ore 18.30, 
presso Cinecittà Est (F'.irco di Via Pietro Marchisio), dibatti
to sul tema. Partecipano Gianni Borgna, Carlo Lizzani ed En
rico Montesano. 
«L'esperienza del comunisti Italiani e il riformismo so
cialista». Dibattito sul tema in occasione della presentazione 
del numero di agosto-ìetteinbre di «Mondoperaio»: domani, 
ore 18, alla Residenza :lsi Ripeta (Via di Rigetta 231 ). Parte
cipano Gerardo Chiarumonte, Ugo Intini. Emanuele Maca-
luso, Luciano Pellicani e Umberto Ranieri. Coordina Anto
nio Landolfi. 
Arcolrts. L'Associazione musicale ha aperto le iscrizioni ai 
corsi di flauto dolce, traverso barocco, liuto, viola da gamba, 
clarinetto, chitarra, pianoforte, violino e violoncello. Vengo
no organizzati anche laboratori di educazione musicale, 
sperimetazione, musk a da camera, armonia e pratica cora
le. Infine corsi per bambini. Il direttore artistico è Humberto 
Orellana Quiroz. Informazioni e iscrizioni presso la segrete
ria dì via delle Carrozzi- 3, tei. 67.90.503 (dal lunedi a! vener
dì). 
Festa rossa in Tiburtina. Oggi, in via del Badile, ore 18,30 
conclusione con l'intervento eli Sergio Garavini e Francesco 
Speranza; alle 19 cinema; alle 20.30 parco centrale l'orche
stra «Allegria in Romagna». 
Le emergenze della XIX Circoscrizione e il progetto di «Ro
ma capitale»: domani, ore 18. assemblea pubblica presso la 
sede di «Rifondazione comunista» di via Lorenzo Litta - Lotto 
25 (vicino capolinea del 46 a Primavalle). Interverrà Sandro 
Del Fattore con esponi «ti di zona. 
Scuole di periferia, il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico ^Telefono Scuola») che andrà in on
da tutti i giorni, ore 1530-16, su Radio Citta Aperta (88,900 
mhz). 
Notti d'estate alla Coop. Oggi, ore 20, sul parcheggio del 
supermercato coop U urentino, concerto di samba jazz con 
il chitarrista Ilio De Pa ula, ore 21.30 rock con gli «Apple Pie
ce», 23 spettacolo piro eolico. 
La città nascosta. Ultima iniziativa dell'Associazione cul
turale: oggi «I feudi di campagna: le dimore Barbenni e Ro
spigliosi a Palestrina e Zagarolo» visita in compagnia di Sabi
na Pratresi e Marco Bertolucci. Appuntamento alle ore 9.30 
a piazza Augusto Irroratore, davanti al ristorante «Augu-
stea». Trasporto con mezzi propri, pranzo libero e nentro in 
serata. Costo lire 20.000. 
Festa Argentina. Og;i, dalle 18 in poi, presso la Villetta al
la Garbatella (Via Passino 26). Tango, tanta musica e gri
gliata. 
Alessandro Tlmossi Recital del pianista domani sewra al
le 20.30 presso "AadH'Mo del Pontificio istituto di musica sa- x 
era (Piazza S. Agostln o 20/a). Saranno eseguile musiche di 
Beethoven, Bartok e Liszt. 
«Informatica e responsabilità civile». Tema del convegno 
che si terrà domani, dalle ore 9.15, presso il Curdi piazzale 
Aldo Moro 7. Numerale relazioni e interventi. 

I MOSTREl 
In Our Urne. Il mone o visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson. George Rod-
ger, David «Chim» Sevmour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 

nino Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 
Tori Sclaloja. Opere dal 1940 al 199' Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attività dell'artista. Gallena nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. I Ino al 30 settembre. 
Salvador Dati. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è u tia riproposizione molto arricchita del
la rassegna presentati! meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Cre 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni pnma della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr via Garibaldi 53, tei.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso lessivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

I VITA DI PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 

Sez. Castelverde. Ore 18 assemblea su «Problemi interna
zionali e situazione del partito» con G. Fregosi. 
Sez. Maccarese. C/< > cinema Esedra ore 10 «Situazione po
litica e iniziativa del partilo» con E. Montino. 
XVTJI Circoscrizione. Ore 9 assor..'oiea su «Costituzione 
unione circoscriziona le» con C. Leoni. 
Avviso Tesseramento- Il prossimo nelvnmenlo nazionale 
dell'andamento del tisseramento è stato fissato per martedì 
8 ottobre, pertanto ei tro lunedi 7 ottobre inderogabilmente 
vanno consegnati in Federazione i cartellini delle tessere fat
te'91. 
Avviso. La Federazione romana del Pds organizza i pull
man per la manifesta sione contro la mafia che si svolgerà a 
Reggio Calabna dom mica 6 ottobre. Chiunque volesse pre
notare può chimare i i Federazione entro e non oltre il 2 ot
tobre chiedere di Marilena Tria, tei. 4387280. 
Avviso. Martedì 1 ottobre ore 17,30 in Federazione nunione 
Gruppo sport con Eleia Ubaldi. 
LUNEDI - HI Circoncrizlone. C/o Sez. Laurentino '38 as
semblea su «Direttivo, sezione e gruppo circoscrizionale» 
con M. Allocca. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - OGGI 
Unione regionale, vlartedl ore 15 c/o Villa Fassini e con
vocata la Direzione regionale. Ode: «Prospettive e obiettivi 
della sinistra italiana dopo i fatti dell'Urss» (A. Falomi) 
Federazione Castelli. Castel Gandolfo, chiude Festa de 
l'Unità. 
Federazione Tivoli Guidonia, chiude Festa de l'Unità co
munale; Monterotomlo Centro, Festa de l'Unità ore 18, di
battito sulle questioni ambientali (Caruso, Lucherini). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - DOMANI 
Federazione Castelli. Colleferro, ore 17 Cd + Gruppo-
+ Garanti (Magni, Rugghia) ; Lariano, ore 18 30 Cd. 
Federazione Latina, ni Federazione, ore 17 Cf + Cfg. 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 17 Direzione 
provinciale (DeAngelis). 
Federazione Viterbo. Civita Castellana, ore 17 Cd (Capai-
di). 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Nadia Chierichetti e Angelo Grossi si sposano que
sta mattina nella chiesa Santa Mana in Portico di piazza 
Campitelli. Terminata la cerimonia matrimoniale saluteran
no gli amici a Grotta)errata. Agli sposi felici eli auguri vivissi
mi del nostro giornale e a Paolo, padre di Nadia, carissimo 
amico de l'Unità, ur abbraccio fraterno e forte insieme a 
tanti auguri e felicitazioni. 
Nozze. Oggi alle ore 10, nella chiesa di S. Bonaventura al 
Paladino, si celebra i matrimonio di Annagrazia Tarocchi e 
Claudio Gerard], Ai novelli sposi giungano gli augun più sin
ceri dei parenU, amie e de «1 Unità». 

•A 
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T U R O t u a e 
Or* 7.50 Cartone Akkochan; 11 
Meeting anteprima au Roma e 
Lazio; 15.151 campo con Roma 
e Lazio: 15.20 Anteprima gior
nata di campionato; 16 In diret
ta con Roma e Lazio: 17.45 
Tempi supplementari: 20JM Te
lefilm «Agente Pepper»;21.30 
Goal di notte: 24.30 Telefilm 
•Lucy Show». 

OBR 
Ore 12 Telefilm «Maggiordomo 
per «Ignora-; 12.30 Rubrica 
«Aulooggi motori non stop» (r); 
13.45 Domenica tutto sport; 
18.15 Basket: il Messaggero-
Stefanel: 20.30 Telefilm «Tuono 
blu»; 21.30 Calciolandla con A. 
Polilronl. 

TBLELAZIO 
Ore 14.05 Varietà 
11.15 Telefilm 
vak»; 18.30 Telefilm 
Mlller»;20.35 Telefilm «Squa
dra emergenza»; 21.48 Telefilm 
•La famiglia Holvak»; 22.45 Ru
brica cinema: 23.05 Telfllm 
«Barney Miller». 

età «Junior tv»; >»"? lf\0\j) 
La famiglia Hol- C^Jf/Yj V 
Hefllm «Barney / V r 
'elefllm «Squa- *»*^ I 

# * & <ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
0 0 : Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

DOMENICA 29 SETTEMBRE Ì991 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Non solo calcio; 14 
Film «Il mare del vascelli per
duti »; 15.30 Bar Sport; 18 Video-
goal; 18.15 Bar Show; 19.30 Ar
te oggi; 22.30 «Renato Rena
to...» con Renato Nlcolinl; 24 
Rubriche della sera. 

TELKTKVKRC 
Ore 18.30 Calcio espresso; 18 
Diario romano: 20.30 Film «Ag
guato sul fondo-: 22.15 Un. Ar; 
23 Telefilm; 24 Documentarlo; 
1.00 Film «Un giorno rolla vi
ta». 

T.R.E. 
Ore 17 Film «Sansone contro i 
pirati»; 18.30 Fiori di zucca; 18 
Cartoni animati; 19.30 Emozio
ni nel blu; 20.30 Film «Cuore di 
cane»; 22.15 Telemeno; 2Z30 
Rotocalco; 23 Film «Scarpe da 
tennis». 

• PRIME VISIONI I 

A C A M M Y H M l L 8.000 Odor* di pioggia di Nlco Cirasole; con 

VlaStamlra Tel. 42(778 Renzo Arbore-BR 

(17,20-19,05-20,4fr22.30) 

Piazza Verbano, 5 
L 10.000 

Tel.B541195 

• Clte rito oa ceni di Mei Brooks-BR 

(18-18.30-20.30-22.30) 

Piazza Cavour, 22 
L. 10.000 

Tal. 32118» Kurt Russell-A 
di Roti Howard; con 

(15-17.3O-2O-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMarryd»IVal,14 

L. 10.000 

Tal. 5880096 
e Louis» di Rldlay Scott; con 

Gsna0avia-DR (15.46-18-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Accademia Agiati. 57 
L 10.000 

Tel. 8408801 
• CtertadaCHtldiMelBrooks-BR 

(183fr16.30-20.30-22.30) 

«MfWlf > 
via N. del Glande, 8 

L 10.000 

Tel. 6818168 

New Jet* CU» di Mario Van Peseta -
_DR (16.40-ie.3S-20.30-22.30) 

Via Archimede, 71 
L 10.000 

T e l 8076667 
l a «miri»! americani di Tristram Po-

w»H;con Michael Palln-BR 

H7-1t4530.30-22.30) 

Via Cicerone. 19 

1_ 10,000 

Tel. 3723230 
i di reale di Irwln Wlnkler; 

con Robert De Nlro-DR 
I18-18.1MU.20-22.30) 

Galleria Colonna 

1-10.000 
Tal. 8793287 

Chiuso par lavori 

ASTRA 

Viale Jonkj. 225 
L 8.000 

Tel. 6178288 
O BeRa col lepidi e con Kevin Cosi-
ner-W (1830-19.30-22.30) 

ATLANTIC L 10.000 D t h e Doors di Oliver Stona; con Val 
V.Tuacolana.745 - T»L7810888 Kllmer.MegRyan-M • 

(16-17.40-20-22.30) 

A0008TU8 

C.eoV. Emanuele 203 
L 7.000 

Tel. 6875(66 
Chiuso per lavori 

Piazza Barberini, 25 

L10000 

Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOL 

Via G. Sacconi. 39 y 
L. 10.000 

Tel. 3238619 

di reato di Irwln Wlnkler; 

con Robert De Nlro • OR 
• (16-18.15-20 2fr22.30) 

CA»1UMCA 

Piana Capranlca, 101 
L 10.000 

Tel. 6792465 
Uè piede ki p a n d a » con Bud Spencer, 
Care! Alt-BR (17-18.5O-20 40-22.30) 

C W M N K H t T T A L 10.000 O L'afta di Francesco Messili: con 
P .U Montecitorio. 125 Tel. 6796967 Nastass|aKlnekl-DR 

(17-182S-19.45-21-22.30) 

CMK 
Vis Cassia. 882 

L 8 0 0 0 
Tel. 3661607 

Prossima apertura 

C O U M N O t Z O L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

O TU» D e a n di Oliver Storie; con Val 
Khmer, MegRyan-M 

(14.30-17.15-1» 50-22.30) 

DUMANTE L 7.000 Un bealo prima « morir» di James 

VlaPreneebna.230 T»l. 296606 rMrdeniconMattDIIIon.SaanYoung-
O ' (1810-17.45-t9.20-20.56-22.30) 

P jzaColadl Rienzo, 74 
L. 10.000 

Tel. 687885» 
O K a m o di tomaia di M a n » Risi -
OR (16-1610-2O20-22.45) 

Via Stoppsnl, 7 
L 10.000 

Tel. 870246 

lesa V norie di Cari Relner, 
conKIrstteAlley-BR -

(1850-16.50-20.40-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 
L10.000 

Tel. 6417719 John Landis; con Sylvesler Stallone -
m (16JO-17.45-20.05-22.30) 

VmdlH 'F je rd to ,44 
L. 10.000 

-Teh 6010662 

(16J 

SEI i dr'Ron Howard; con 
KonRussotl-A (15-17.3O20-22.30 

Piazza Somlno, 37 
L 8.000 

Tal. 5612884 
O » ilinHo dee. Iwiecemi di Jona-
than Demmo; con Jedle Foster -G 

(16-1610-20.20-22.30) 

ETOU 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

I osale Max di Christian De Sica: con 
OrnellaMuti-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

• VlaLlezL32 
L 10.000 

Tel. 5910886 
O I -suro di goiane di Marco Risi -
OR (15.30-17.68-20.10-22.30) 

EUROPA L 10.000 O The D e a n di Oliver Stona; con Val 
Corsod'ltalla.107/a Tel. 8866736 KUmer,MegRyan-M 

H5-17.30-20-22.30) 

EXCELStOfl L 10.000 O The Deer* di Oliver Stono; con Val 
' Via a V. del Carmelo. 2 Tei. 6292296 Kllmer,McgRyan-M 
• (15-17.30-20-22.3Q) 

Campo de'Fiori 
L.8.000 Maral la vse> cM Bertrand Bller; con Mi-

Tel.6884396 ohelBlanc,JeanCarmet-DR(18-20.16-
2230) 

ViaBlaaolatl,47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
O Ni 
OR 

i di gonne di Marco Risi • 
I18.18-17.60-20.10-22.30) 

FIAMMA 2 
VmBiseoleu.47 

L 10.000 

Tal. 4827100 

i di Fabio Carpi; con 
BenKingaley-OR 

(16.30-18.40-20.30-22.30) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

Viale Trastevere. 244/a 
L 10.000 

Tel. 6812646 

i eoa n morto di Cari Relnsr; 
conKirstieAlley-BR 

(17.30-19.1fr20.60-22.30) 

VlsNomerrana.43 
L 10.000 Grido di pietà di Werner Herzog: con 

Tel. 8554149 Vittorio Mezzogiorno - W 
t16.30-16.30-20.30-22.30) 

- Via Taranto, 36 

L 10.000 . r i p i a n i l i eoa » morto di Cari Relnor; 
Tal. 7686802 conKirstieAllsy-BR 

(16,3fr18,3fr20,30-22,30) 

OREOORY L 10.000 Hudson Hewte, 8 mago dei furto di Ml-
Vla Gregorio VII, 180 Tel. 6384852 chaelLehmann; con Bruca Wlllla-G 

(17-18.50-20.40-22.30) 

HOUDAT 

Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 

Tel. 

I di Mario Monlcelll; con 
Philippe Nolret-M (16-17.30-20-22.30) 

ViaG. Induno 

L 10.000 

Tel. 5612495 
i par tona di John Badham; con 

MtehaelFoeter-DR (16-22.30) 

KMQ L 10.000 Hudson Hawk. I l mago del furto di Ml-
Vla Fogliano, 37 Tel. 6319541 chaelLehmann;con8ruceWiills-G 

(17-18.60-20.4fr22.30) 

VlaChlabrera.121 
L 6.000 Un bado prima di morire di James 

Tel. 5417926 Deardon;conMattDlllon,SeanYoung-
G (16.3M&30-20.30-22.30) 

; ViaChlabrcra,121 
L 6.000 Cyrano DeBergerac di Jean-Paul Rao-

Tel. 6417926 peneau; con Girard Depardleu- SE 

(17-19.45-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appiè, 416 

L 10.000 
Tel.; 

Chiuso per lavori 

MAJESnC L10000 The freinHaiente di Alan Parker; con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Robert Arklni -M 

(15.3fr17.60-20.1fr22.30) 

METROPOLITAN 

Vis del Como, 6 
L.8.000 

Tel. 3200933 
I ragazzi dagli seni SO di Robert Shaye -
BR (17.20-19.10-20.50-22.30) 

Via Viterbo, 11 
. L. 10.000 O VUo a gli altri di Antonio Capuano; 

Tel. 8668493 con Nando Trlola-DR 
(16-17.35-19.1fr20.45-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

> di Ron Howard; con 
Kurt Russell-A 115-17.30-20-22.30) 

PAMS 
VlaMagnaGrecla.112 

L. 10.000 
Tel. 7598586 

di reato di Irwln Wlnkler. 
con Robert Oe Nlro - OR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803822 

Reversai olFortum (versione Inglese) 
(16.30-18.3O-20.30-22.40) 

L.8.000 
Via Nazionale, 190 Tel. 

i di Venera di litvàn Szabo; 
conGlennClose-OR 

(15.3fr18-20.15-22.30) 

' O U I R M I I A 
ViaM.MInghotll,5 

L 10.000 
Tel. 8790012 

Thelma e Lookw di Ridley Scott: con 
QenaDavl»-DR (15.15-17.35-20-22.30) 

RIALTO L 8.000 • L'Amianto di Jean Vigo; con Michel 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Brown-DR 

(16.10-17,15-19 20-20.55-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Fuoco assassino ili Ron Howard: con 
KurtRussell-A (15-17.3O-2O-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O Una storia senoHce di Emidio Gre-
Vla Lombardia, 23 Tel, 4880683 co; con Gianmaria Volontè-DR 

( l7-ie.5O-20.40-22.3O) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Deve comincia la notledi Maurizio Zac-
caro-G (16:10-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 
VlaE.FIHberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574649 

Che «Ma da ceni di Mei Brooks - BR 
(l6-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSA! L. 10.000 Insieme per forza (Il John Bidham; con 
VlaBari,18 Tel. 6831216 MIchaelFoster-DFI 

(l6-18.15-20.2fr22.30) 

VtP-SOA L. 10.000 Scappatella con II morto di Cari Relner; 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 conKIrstloAlley-ElR 

(I7.1o-19-20.30-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPal»lello,24/B 

L.4.500 
Tel. 8654210 

(18-22.30) 

DELLE PROVWCE 
Viale delleProvince, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Zio Peperone e i e 

da perduta (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprenarl. 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, t 

L 5.000 
Tel. 6818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4886465 

SALA ROSSEaiNI: KH Tebby di Mario 
Camerini (1830); Young Soni Rebel di 
Isaac Jullen (20.30) 

TOUR L. 4.000*000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4967762 

Green Card. Matrimonio di osnvemen-
a (1625-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Rnornoaae lagune blu (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCBHOM L. 5.000 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

Saletla "Lumiere": Il posto delle frago
le (20.30); Jvlee e Jlm (22). 
Saletta "Chaplln": BaaM - Il piccolo 

(16.16-20 30-22.30) 

BfUNCALEONE (Ingressogratulto) 
VlaLevanna,11 Tel. 899115 

PossestondIAZulawsky (21.30) 

CAFC CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fat Di Bruno, 8 Tel. 3721840 

Riposo 

ORAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

Prosslms apertura 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

Sala A: La doppia vRa di Veronica 
(17.3fr19.10-20.5fri2.30). 
Sala B: Mediterraneo (17-18.60-20.40-
22.30). 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
VlaUAqulla,74 

L. 5.000 

Tal 7694961 
Film per adulti 

MODCRMETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4860286 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 46 

L. 6.000 
Tel. 4880286 

Film per adulti (16-2230) 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 4684780 

Film per adulti 

PRESIOEMT -
Via Apple Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PU88YCAT 
VlaCalroll.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulti (11-22.30) 

SPLENOID 
Via Pier osile Vigne 4 

L. 5,000 
Tel. 620206 

Film per adulti (11-22.30) 

VlaTlburHna,380 
1.5000 

Tel. 433744 
Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Lo notte del moni viventi (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlsS,Negretll,44 

L. 6.000 
Tel. 9967996 

The Doors (15-22.30) 

COLLEFBRRO 
ARKTON L. 10.000 
Via Consolare Ialina Tel. 9700568 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LsrgoPsnlzza,5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: Fuoco a l i e n i n e (16-22) 
Sala Corbuccl: Scqioatolla con II morto 

(16-22) 
Sala Rossellinl: In»«ne per forze 

(16-22) 
Sala Sergio Leone: Quando comincia 
lanette (16-22) 
Sala Tognazzi: Chiuso per lavori 
Sala Visconti' I realizzi degli ami 60 

(16-22) 

SALA UNO: Il eonte Mas (15.30-22.30) 
SALA 0UE: Indizia») di reato 

(15.30-22.30) 
SALA TRE-Merci la vie (15.30-22.30) 

SUPERO REMA 
P.zadelGesù,9 

OENZANO 
CYNTHtANUM 
Viale Mazzini. 6 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFBRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI - L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPEROA 
V.ledella Marina, 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodeml. 5 

L. 5.000 
Tel 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4,000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VALMONTONB 
CINEMA VALLE L. 4.000 
VleG Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Fuoco e l i m i n o 

1 ragazzi degli anni 50 

Il muro di gomme 

Scappatella con II morto 

Insieme per forze 

Tentazione di Venere 

Il conte M u 

1 ragazzi degli ami 60 

Due nel mirino 

Suore In fuga 

(15.30-22.30) 

(15.30-22) 

(15.30-22.30) 

(15.30-21.45) 

(16-22.30) 

(15.30-22.30) 

(16-22.30) 

(20-22) 

SCELTI PER VOI IIMIIIIIlBIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIilllllllttPllllllllllllllllllIffl 

Marco Risi è il regista del film «Il muro di gomma» 

C) L'ALBA 
Un film da camera, duro, romanti
co e dmperato. Francesco Messi
li racconta con «L'alba» gli Incon-
tr di due amanti nel corso degli 
anni, sempre nella atesaa stanza 
d'albergo, a uri passo dalla deci
sione che non riusciranno a pren
dere. Naataeeia Kinaki e Massi
mo Dapporto aono I due, uniti da 
una paaelone squasaante che 
mette In criel le loro rispettive vi
te. Dopo «Codice privato» e «Il 
eugreto», un altro viaggio nella 

chimica del aentlmenti, nella pei-
copetologla dell'amore. 

CAPRANICHETTA 

O IL MURO DI SOMMA ' 
27 giugno 1960: un DcS Itavia pre
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molte, baste
rebbe indagare. Ma da quel gior
no, aono paaaatl diaci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli
genze, depistiggi. Tutto quanto 

serve, insomma, a rendere Irra-
giunglblle la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni del 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la peraonale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver Intravisto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezia.il ri
torno del cinema italiano alla de
nuncia e al'impegno civile. 

. EDEN.EURCINE, 
FIAMMA UNO 

O UNA STORIA SEMPLICE 
Dal romanzo-testamento di Scia
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un Illuminista di 
fronte al «caso Italiano». L'Inaffe-
rabillta della verità, le Insidie del
la giustizia, la afiducia verso le 
istituzioni: c'è tutto in -Una storia 
semplice-, senza forzature pole
miche, come ee sotto gli occhi 
dello spettatore si svolgesse un 
teorema. Brevissimi gli attori: un 
lavoro di aquadra (Ghlnl, Dappor
to, Tognazzi, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nei panni del 
«professor Franzo», alter-ego di 
uno Sciascia ormai ateneo e ma
lato ma aempre pronto a cogliere 
i misteri della eua Sicilia. 

RIVOLI 

• CHE VITA DA CANI! 
«La vita puzza» ricorda II titolo 

originale di questa nuova com
media di Mei Brooks, l'autore di 
•Frankenstein Jr.» e «Mezzogior
no e mezzo di fuoco», E in effetti 
non profuma l'esistenza del bar
boni di Los Angelee, tra I quali al 
mischia, per vincere una profu
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che ni crede 
Dio. Una discesa agli Interi che 
rappresenterà per il ricco capita
lista una lezione di vita Meno far
sesco degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita da canti» 
aggiorna la lezione di Frank Ca-
praal cinlamo del noetri tempi: i 
barboni di Brooks non nono né 
buoni e né belli, e sanno bene 
che la loro vita non cambierà più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi
liardario pentito. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
REALE. ROYAL 

O VITO E OLI ALTRI 
Uno degli esordi più Interessanti 
del cinema italiano datalo 1001, 
una produzione poverlss ma (400 
millonilll), un film originalissimo. 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzata) come 
scenografo, realizza il suo primo 
film acendendo nel vicoli di Napo
li e raccontandoci mille piccole 
etorie violente di delinquiNitelll e 
spacciatori tutti rigorosamente 
«under 14». Vito é il capobanda di 
una gang di fanciulli: lui •> i suoi 
amici non trovano aolidarietà né 
In famiglia né fuori (anzi, i parenti 
sono I primi ad istigarli jil crimi
ne), ma la strada é casa loro, ci 
sguazzano come pesci In un ac

quario, finché dura. Trama appa
rentemente •neo-neorealista», 
ascondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
•Mery per sempre», «Ragazzi 
fuori», -Ultra»), ma film girato e 
montato «a frammenti» come un 
classico della Nouvelle Vague, e 
parlato In un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma al capisce, cre
deteci, Violento, Ironico, In una 
parola: bello. 

MIGNON 

DTHEDOORS 
Uno del film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
É l'ormai famosissimo «The 
Doors», la biografia di Jlm Morri-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stono che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(aul prealdente Kennedy) prose
gue la aua immersione nella me
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venlce del «figli 
del fiori», Jim Morrlson e soci 
prendono II volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica é un mieto di sensua
lità e di Influenze colte (il nome 
«doors-, porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di
venta mito quando Jlm muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose. Nel ruolo di Morrlson un 
giovane attore, Val Kllmer, la cui 
prova é un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO 
EUROPA, EXCELStOR 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 18. La cooperetlva 
"La bilancia'' presenta: Merlo 
Scaccia recita Trllussa. Con Ma
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M.Scaccla. (Ultima recita). 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750627) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. Cinque spettacoli comici 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 5898111) 
Alle 16. Scala B corpo C scritto e 
diretto da Paola Tiziana Crociani; 
con Vera Gemme e Silvie Irene 
Llppi. „ . 

. • H i t (Riazza S^Ddlonia. 11/A -
Tel. 6894875) • W " ^ ' ' " * - ' . 
Alle 16. Vestir» gli gnu scritto e di-, 
retto (fa Mario Scaletta; con Elisa
betta De Vito, Alessandro Spador-
cla, Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17 30. Tre cerate per Q. O. 
Belli di G. De Chlera e F, Fiorenti
ni. (Terza ed ultima aerata). 
Vediamoci al Centrale. Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 91-
92. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A • 
Tel. 7004932) 
Alle 18.30. H grand» Bang scritto, 
diretto ed Interpretato da Marco 
MalUuro, con Rosa Fumetto, Da
vid Brandon. 

DCUA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 

. Alle 17. Mille luci del varietà di 
> Oalia Fredienl, con la Compagnia 

"Consorzio 90". Regie di Antonio 
Caaagrande. 
Continua le Cempagna abbona
menti per la stagione teetrale 
1991-92. Per inlormazionl rivol
gerai al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle fOalle 19. 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 59 - Tel. 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti. 
Inlormazionl tutti I giorni dalle 11 
alle 18, escluso la domsnlca. Pro
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto e eonagli, Il guerdlano, 

. Aspettando Godo, Emigranti, Ali
ce in musical, Angeli e eoli. L'In
certo palcoscenico, Agamenno
ne, Candida, Posizione di stallo. 
Abbonamento a 8 spettacoli L. > 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-3440740) 
Campegna ebbonementl stagione 
1991-92. 

DUSE (Via Creme, 8 - Tel. 7013622-
9340506) 
Il clan 0 » 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrlziono el corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882^14) 
Compagna abbonamenti Stagio
ne 11191/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembro. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082311) 
Cempagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

FIAIANO (Via S. Stetano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
E' eperta la campagna abbona
menti dalle 10 alle 13 e dalle 15 al
le 19 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulle. 
Le vedova scaltra, Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan
do!, Ornifle, La cene delle beffe, 
Penaacl Giacomino, California 
aulte 

LA CKANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4673164) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no UH lunedi el sabato ore 10-13 e 
16-20 Domenica chiuso. 

MANZONI (Vis Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 1223634) 
Giovedì alle 21 Butte! par quattro 
di Marc Camolettl: con Silvio 
Spaccesi, Gastone Pescuccl, Jo
se Greci, Pino Ferrara. Regia di 
Luigi Tanl. 
E' in corso la campagna abbona
menti: Buffet per quattro, Sincera
mente bugierdl. La baronessa di 
Carini, La ecuole delle mogli, 
Duetto, L'arte della commedia, 

Larry, I sogni nel bsule. 
MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Tel. 

6694418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Vie del Viminate, 51 -
Tel. 485498) 
E' iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orario del botteghino dalle 10-
13.30 e dalle 14.30-19. Sabato dal
le 10 alle 13, domenica chiuso. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Martedì alle 
20.30 In Traiteli di Hugh Léonard, 
John Mortimer, G. B. Shaw; con 
l'European Pleyere Theatre Com-
peny. Regie di Sedna Mcklnnon. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18. Le 
bamblnacc» di Giovanni Arplno e.. . 

, Franca Valeri, con Merlella Feno-
gllo. Idea-realsilca di Franca Va-

.. Ieri, regie di Riccardo Castagne-
ro. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Rl-

' PARIOU (Vie Glosu* Borei, 20 - Tel. 
8083523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Martedì alle 21. PRIMA. Occasi 
teatrino crepuscolare con Gianni 
Conversano, Anna Maria Vitali. 
Regia di Salvatore Cardone. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Martedì alle 20.45. PRIMA. Mille 
franchi di ricompensa di Victor 
Hugo, con Eroe Pagni, Ferruccio • 
De Cerosa. Regia di Benno Bea-
son. 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 si 20 settembre. Da 
lunedi 23 I poeti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Plezza S. Chiara. 14 - Tal. 
8642770) 

' Alle 17. In campagna è un'altra ' 
eoe» di U. Durante, con Anita Du
rante, Repladl Altiero Alfieri 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Rlpoeo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612056) , • * 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo • • ' 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassis, 
871 -Tel. 3669800) 
Venerdì alle 21.30. PRIMA. Testi
mone d'accusa di A. Christie, con 
Gienna Paola Scaffldl, Silvano 
Tranquilli Regia di Sofia Scan-
durre 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 3653440) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlela-
nl,2-Tel. 6667610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la, 16-Tel. 6545890) 
Domani alle 21. Esperienze eroti
che a bailo livello di Clara Mcln-
tyre, con Gabriele Eleonorl, Lore
dana Poldomani, Marina Lorenzi. 

' Regia di Mario Lanfranchl. 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -

Tel. 7680985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teetro Velie 23/e -
Tel.6869049-6861"'»! 
Domani alle 21 PRIMA. Il coturno 
e la ciabatta scritto, diretto ed In-
torpretato da Paolo Poli. 
Continua la campagna abbona
menti stagione teatrale 1991/92. 
Prenotazioni e vendita presso la , 
biglietterie del teatro, ore 10-19 
(esluso I testivi). 

VASCELLO (Vis G Carini, 72 - Tel. 
5309369) 
Alle 21 II viaggio dell'uomo che 
cercava testo e regia di Jean Paul 
Denlzon, musiche di Mahomoud 
Tabrlzl Zadeh 
Continua la campagna abbona
menti 1991-92: li vleggio dell'uo
mo che cercava, Il diavolo Espa-
naltalia, Vestire gli Ignudi, Pierino 
e II lupo, Alberto Moravia, Nun-
sense, Il golem, Il sogno di una 

notte di mezza estate, La leggen
de. Abbonamenti a 10 spettacoli a 
scolta L: 150,000. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 17 Amleto in ealse piccante 
di Aldo Nicola); con la Compagnia 
"Attori eTecnld". 
Continua Is Campagna abbona
menti eteglone 1991-92: Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaplln, Paolo Rossi, Maurizio 
Micheli. PepBou. 

• PER RAGAZZI BEEEi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teetro del burettlnl e animazione 

.. *•'•** p»T **i"rfhtnl ^ 
CRISOOONO (Via S Gallicano, 6 -

Tel. 6280945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Te l . 7487612) 
Rlpoeo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottaplma, 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Spettacoli in Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Giovedì elle 10. La ragazza df 
Garbo alla tonta dell'acqua don
zella narratore Roberto Galve. 
(Spettacolo su prenotazione). 

IL TORCHIO (Vis E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 
RlDOSO 

TEATRO MONOrOVINO (Vis G. Ge-
nocchl,15-Tel5M1733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel . 5692034) 
Ripoao 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Martedì alle 18. Il fantasma di 
Canlersllle con il Teatro Stabile 

< del Ragazzi di Roma, regia di Af
flo Borghese. 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di teatro, pittura, danza, Inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • B a M B E I 1 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel, 
3201752) 
Giovedì alle 21 si Inaugura al Tea
tro Olimpico la stagione dell'Ac
cademie Filarmonica Romana 
con lo spettacolo del Nikolale 
Dance Theabr» 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vie delle Conciliazione - Tel. 
6760742 
Fino e martedì 1" ottobre sarà 
possibile confermare gli abbona
menti alle stagioni sinfonica e da 
camere dell'Accademia di Santa 
Cecilia che si Inaugurerenno ri
spettivamente Il 20 e 23 ottobre 
1991 E' necessaria la presenta
zione della tessera di abbona
mento 90-91. GII uffici di Via della 
Conciliazione 4 seranno aperti 
tutti I giorni, tranne il sabato e 1 fe
stivi, delle ore 9 alle 12 e dalle 16 
alle 16.30 Tel 6541044-6893623. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 
DANZA. Giovedì alle 20.30 Zorba 
Il graco belletto In due etti, coreo
grafie di Lorca Maeslne, musiche 
di Mlkls Theodorakls. Interpreti 
principali' Raffaele Paganini, An
drei Fedotof, Guido Pistoni. I bi
glietti si possono scqulstsre pres
so il botteghino del Teetro dell'O
pere dal martedì al sabato dalle 
9.30 alle 16.30 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Mortorio, 3 - Tel 
5618607) 
Riposo 

AGORA180 (Via della Penitenze, 33 
-Te l . 6866528) 
Riposo 

AMICI 01 CASTEL S, ANGELO (Lun
gotevere Castello, 50 - Tel 
6546192-3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
RlPOBO 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
. na l ,2 -Te l 3292326-3294268) 

Riposo 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago. 10-Tel 3225952) 

Riposo 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Boels 

-Te l . 5818607) 
Domani alle 21. Napoli per Came
ra concerto del soprano B. Lucarl-
nl, del mezzosoprano G Casini, 
del baritono R. Abbondanza e del 
pianista G. Plenlzlo. 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 863 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8CRAPHIC DM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono In corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
Informazioni ai numeri 1923034-
5912627. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVtl-A (Corso. D'Italia, .37 - Tel. 

Riposo 8 ' -» - ' 
BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulerta, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso, f. - Tel. 
6797270-3795879) 
Riposo 

CHIESA S. PIETRO IN MONI ORIO 
Domani alle 21 . Concerte dell'or
ganista Domingo Loaadn In pro
gramma musiche di Bruna, Egui-
guren, Larranaga, Elias, Romano, 
Julia. 

CINECITTAOUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUBEUR (Viale Artigiano, 38) 
Rlpoeo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qlanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

DISCOTECA DI STATO (Vili Caeta-
nl, 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l . 
6372294) 
Eurmualca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Niko-
laeva, Ruggero Ricci, Silura 
Cherkassky, Fou Ts'Onp, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 481480C) 
Teatro Marcello (via de Teatro 
Marcello, 44). FesHval musicale 
delle Nazioni. Alle 21. Concerto di 
Luigi Fracalanza (plaioforte). 
Starano Scarcella (pia-votone), 
Paolo Fratini (flauto) e Alessan
dra CeHettJ (pianoforte) In pro
gramma musiche di W. A Mozart. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A- Tel 678663.) 
Domani alle 20.30 Recitai del ple-
nlsta Alessandro Tlmossl. In pro
gramma musiche di Beethoven, 
Bartok, Llszt. 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S M al Sorgo) 
Alle 18 Concerto del gruppo Oc-
tandre. In programma musiche 
del novecento, brani Bceltl di 
Scelsi, Piacentini, Tunaka, Ter
mos, Harrison, Bonato, Chavez. 
(Perlntormezionltel 374J769) 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/1) - Tel 
6875952) 
Sono aperte le iscrizioni egli ab
bonamenti delle stagione concer
tistica 1991-92 Per I soci che con
fermeranno l'abbonamerto entro 
il 30 settembre, ssrà rlservsto il 
posto precedentemente .issegna-
to Orarlo segreteria 9/12.30, 
escluso II sebeto. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO C O M M E N D A T O » » (Bor
go S Spirito. 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel 
67945854790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S Michele, 22) 
Riposo 

8ALAD'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO Vt (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PK>X(Vla Plemonte.41) 
Riposo 

S A L A K P i a z z a S Giovanni, 10-Tel . 
7008691) 
Rlpoeo 

SANOENESK) (Via Podgora, 1 -Te l . 
3223432) 
Rlpoeo 

SCUOLA TESTACCU) (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

8KTIHA (Via Sistina, 129 - Tel 
4828641) 
DANZA. Martedì alle 21 . Suono» 
Flamenco» spettacolo con Cristi
na Hojos e II suo balletto. 

TENDA STRtSCE (Via C. Colombo, 
393 -Te l . 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A • 
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLAIZ (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via col Commercio, 38 -
Tel. 5763305) 
Sala Misslsslpl' Riposo. , •'' 
Sala Momotombo Rlpoeo. 
Sala Red River: Riposo. 

ALTROOUANDO (Via dagli Anguil
la™. 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pe, 18-Tel , 562551) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulena. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 -Te l 5744020) 
Alle 22. Concerto del quintetto ca
pitanato da Enzo Scoppa 

CLASSICO (Via Libera. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Ari», dlvarSmentt • 
lazzi «tu 7 0 0 napolitano con la 
Compagnia "La Paranza". 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel 6879908) 
Alle 22.00. Musica latlnoamerlca-
na con la formazione del Lo» Ma-

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 4 2 -
Tel 4871083) 
Giovedì alle 21 30 Concerto di 
musica tradizionale irlandose con 
11 Kay McCarmy Eneemble. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6898302) 
Alle 22.30. Blues e comicità con la 
Foot's night Band 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel. 5897198) 
Alle 22. Musica latlnoamorlcana 
conllduoCImlcluni. 

MUSIC INN (Largodel Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Tel. 3982635) 
Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Ripoao 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 -Te l 68749S3) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Te l . 4745078) 
Alle 22. Son cubano con il gruppo 

SCUOUkPOPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
Tel 2597122) 
Alle 20 30 Concerto di Pasqua)» 
Innarefla, Sandro Lalla • Mauro 
OraelH.Seguirà un concerto d i 
musica classlcs «ssgulto da Pine 
Capomolla. Renata Call idi ed En-
rtcrwtu Secchi 

TENDA STRI8CE (Via C Colombo, 
383-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 21. Raatiegna musicale dei 
gruppi emergenti Italiani E-non 
solo Rock Ospiti della serata I U -
tanleeYeelen 

http://16.40-ie.3S-20.30-22.30
http://H7-1t4530.30-22.30
http://1810-17.45-t9.20-20.56-22.30
http://16JO-17.45-20.05-22.30
http://17.30-19.1fr20.60-22.30
http://t16.30-16.30-20.30-22.30
http://16-17.30-20-22.30
http://17-18.60-20.4fr22.30
http://15.3fr17.60-20.1fr22.30
http://16-17.35-19.1fr20.45-22.30
http://16.30-18.3O-20.30-22.40
http://15.3fr18-20.15-22.30
http://l7-ie.5O-20.40-22.3O
http://l6-18.30-20.30-22.30
http://l6-18.15-20.2fr22.30
http://I7.1o-19-20.30-22.30
http://17.3fr19.10-20.5fri2.30
http://VlaM.Corblno.23
http://Venezia.il


{Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori delV«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 
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La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

< > i K "%> 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

IHJEIJINIIJIN 

// passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplementApartenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

•/ • I». U T v i t t ^ i k I -7 I - MILANO - Viale FuMo Test» 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I UNI IA \0\CAINZI: ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena • Tel. (059) 22.27.17 
TORVtAGGI - Torino - Tel. (011) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chleri - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlmlnl • Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64 778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081 ) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041 ) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia • Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI " 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di 2" cat. superiore, l'ingresso alRioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tìpica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

TfT II V 
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la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle Cascate delNiagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 

file:///0/CAINZI
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Formula 1 Mentre Berger in pole position apre la strada a Senna ad un passo 
Gran premio dal terzo titolo mondiale, continua la stucchevole telenovela 
di Spagna tra Prost e la Ferrari. I vertici di Maranello: «Sì, abbiamo dei problemi » 

' Il francese ha già un piede fuori della scuderia. Trattano i legali 

Facciamoci del male 
Il gioco è durato sin troppo, !a farsa anche. La Ferra
ri ha parlato, ha ammesso, ha sottolineato che con 
il signor Alain Prost i problemi ci sono, eccome. La 
confessione viene dalla bocca di Piero Ferrari in 
persona, quasi vestisse i panni di un marito che non 
riesce a disfarsi della moglie infedele. 11 tempo che 
manca all'annuncio ufficiale del divorzio è dovuto 
infatti solfano a cavilli giuridici. 

CARLO raouj 

• BARCELLONA. Povero Ge
rhard Ber)!er. Ottiene la prima 
pole-posilion della stagione 
con la McLaren-Honda e la . 
sua ex-squadra ti pianta una 
conferenza stampa che fa su
bito passare nel dimenticatoio 
la prestazione del pilota au
striaco. Mu la cronaca è la cro
naca e la Ferrari è la Ferrari. 
Anche quando, come in questi 
ultimi mesi a Maranello, si ra
senta la farsa, senza davvero 
capirne il perché. «SI. ci sono 
dei problemi con Alain Prost 
per quanti > riguarda il suo con
tratto relativo alla stagione 
1992>, dke in tono solenne 
Piero Femri. due ore dopo il 
termine d>:lla seconda sessio- ' 
ne di prove ufficiali del Gran 
premio di Spagna. La notizia è 
questa, non certo quella che • 
vede le due «643» del francese 
e di Jean Alesi con il sesto e 
settimo tempo in griglia. Ma 
che nottzti? - dira il lettore - . 
Ormai era chiaro che il france
se se ne sirebbe andato. E al
lora eccoti qui a tentare di 
spiegare [>erche il balletto è 
continuato, anche quando 
l'orchestra aveva finito, da 
tempo immemorabile, di suo
nare. «Stilino trattando con 
lui, ci sono gli,avvocati - prose
gue Piero Ferrari -, Però non 
pariiamo'ìflMHk P«r 'avore. 

A nessuno di noi è saltato in 
mente una simile sanzione nei 
confronti del transalpino». Già, 
perché quel biricchino di Alain 
ne aveva combinate di cotte e 
di crude negli ultimi tempi. A 
tal punto che il povero tifoso 
non capiva più se era meglio 
dedicare attenzione a quel che 
accadeva in pista o dietro le 
quinte: «La macchina fa schifo, 
la Fiat dà pochi soldi» - eccete
ra eccetera. Non sapeva più 
come fare il pilota di St. Etien
ne per uscire da una barca che 
affondava, ma più probabil
mente per poter accettare altre 
propaste, come quella della 
Ugier e della Renault. Lui spar
lava e quelli dicevano: Il con
tratto è confermato, siamo 
gente seria, si tratta di un docu
mento molto dettagliato in tutti 
I suoi punti». 

Tanto attaccamento ai prìn
cipi del diritto aveva in realtà 
un solo significato: Ayrton Sen
na, il magico, aveva ancora 
una volta firmato per la McLa-
ren-Honda. Qualcuno, a Tori
no, ci aveva creduto, al brasi
liano, al di là delle smentite uf
ficiali del presidente della Fer
rari, Piero Fusaio. Anch'esse ri
petute, più volte, fino alla noia, 
fino a far sospettare anche il 
più ing«Pj|!Jlei terrestri. «Via, 

via non so se definire Prost un 
caso, per noi - cerca di spiega
re Piero Ferrari -. Non voglia
mo far precipitare le cose, Cer
to stiamo svolgendo le oppor
tune verifiche per arrivare a 
una soluzione. Non c'è dub
bio, siamo in ritardo. Se la co
sa la risolvevamo in agosto, era 
meglio. Ma come si fa, quando 
lo stesso Prost pretese addirit
tura il rinnovo del contratto a 
inizio campionato?». Con le 
poche prime guide del «cirous» 
- aggiungiamo noi - che intan
to si accasavano: Mansell, Pa-
trese, Berger, Senna, oltre al fe
nomeno Michael Schumacher. 
Da qui la scontata e amara ri
flessione di Piero Ferrari: «SI, è 
vero, in giro, adesso, non ci so
no top-driver disponibili». La 
corsa, per ora, la fanno dun
que gli avvocati: quelli di Mara
nello da una parte e quelli di 
Prost dall'altra. Ma la stagione, 

> si tranquillizzi il lettore, non 6 
finita. Intanto c'è il Gran pre
mio di oggi, su questo circuito 
di Barcellona, insidiosissimo 
per le gomme. Mansell. ancora 
bersagliato dalla sfortuna, è in 
prima fila accanto a Berger. 
Dietro c'è Senna che ne ha fat
te una delle sue, rovesciando 
tonnellate d'olio sulla pista do
po aver rotto il 12 cilindri Hon
da. Patrese, vicino, non ha po
tuto migliorare, al pari di quasi 
tutti gli altri. Infine ecco Schu
macher, anche lui davanti alla 
Ferrari, con la Benetton-Ford. 

Poi c'è da indovinare, ed è la 
' cosa a questo punto più ecci

tante, chi guiderà la povera 
«rossa» nella prossima stagio
ne. Martini, Capelli, Modena, 
Andretti? O Schumacher? Ma 
non è il caso di dannarsi l'ani
ma: aspettiamo la prossima 
conferenza stampa Ferrari. 

Pallavolo. Padova in trasferta supera Falconara 

Merce di prima scelta 
alla boutique Charro 
• i Un tii: brak a Cuneo, una 
vittoria insperata contro l'Alpi-
tour. Qucto l'inizio del cam
pionato di pallavolo per il Fal
conara eh : ieri sera nell'antici
po televisivo non è riuscita a ri
petersi contro il Charro di Pa
dova rimediando una secca 
sconfitta p er 3 a 0 ( 14-16; 8-15; 
10-15). Nussun problema co
munque ter la società falco-
narese che ha trovato questa 
estate uni sponsorizzazione 
importanti:. Dopo aver rischia
to di scomparire dalla mappa 
del volley per l'assenza di uno 
sponsor, capace di assorbire, 
almeno in parte, i costi altissi-

'.mi che il e ampionato richiede. 
•«Nella pasiata stagione - spie-
,ga il geneial manager falcona-
rese TarcWo Pacetti - mi sono 

tstate chiuie tutte le porte da-
• vanti al naso. Ero alla ricerca di 
'uno sponsor, e tutte le più im
portanti aziende marchigiane, 

;dopo un Umido interessamen
to hanno preferito la via del ri
sparmio». Cosi, il Falconara, 
per prose; ulre l'attività ha do
vuto cedete il centrale azzurro 

SERIE A1 2* GIORNATA ore 17.30 
MESSAGGERO RAVENNA-ALPITOUR CUNEO 3-2 (giocata II 26/9) 
TOMBOLINIFALCONARA-CHARRO PADOVA 3-5 (giocata Ieri 
SISLEY TREVISO-C ARIMONTE MODENA 
SI AP BRESCIA-GABBIANO MANTOVA 
MEDIOLANUM MILANO-CATANIA 
OLIO VENTURI SPOLETO-GABECA MONTICHIARI 
MAXICONO PARMA-INQRAM CITTA' DI CASTELLO 

C I M I I I C I . Massaggerò 4, SWIs Tombollni, Slaley. Medlolanum, Charro.MaxIcono, 
Carlmontoe Slap2: Alpllour, Gabbiano, Catania, venturi, Qabeca e Ingrani 0. 

SERIE A2 2" GIORNATA ore 17.30 
AGRIGENTO-GIVIOl MILANO 
BRONDIASTI-MONTECO FERRARA 
CODYECO S.CROCE-MOKA RICA FORLÌ 
JOCKEY SCHIO-JESI 
GIBAM CARIFANO-LAZIO 
SAN GIORGIO VE-CENTRO MATIC FI 2-3 (giocata ieri) 
FOCHI BOLOGNA-BANCA POP. SASSARI 3-0 (giocata Ieri 
PREP REGGIO EMILIA-SPARANISE 3-0 [giocata Ieri) ' 

, Cenlrornallc, Fochi ePrep4; Lizio, Jockey, Brandi, Jesi eCerifano2: Po
polare, Moka Rica, Agrigento, Gividl, Codyeco, Mont.Eco, Spararli»», San Giorgio 0. 

Roberto Masciarelli al Messag
gero di Ravenna per 800 milio
ni di lire. >È stata una mossa 
obbligata - continua Pacetti - . 
Comunque quest'anno siamo 
riusciti a risolvere i nostri pro
blemi economici grazie all'en
trata in gioco del marchio Si-
dis-Tombolini. Senza il loro 
aiuto avremmo, con ogni pro

babilità, dovuto chiudere i bat
tenti. I costi della massima se
rie del volley ormai sono altis
simi e affrontare una stagione 
senza sponsor sarebbe equi
valso ad un lunga serie di brut
te figure». Cosi, la SidisTombo-
lini verserà nelle casse della 
società marchigiana - quasi 
2500 milioni di lire In tre anni. 

DA.Br. 

TV 
ITALIA 1 
ORE 13.30 

Alesil dietro Schumacher 

FILA 
GERHARD BERGER 
(McLarérQI'ia'TSI 

NIGEL MANSELL 
MWIIItams) I'18"970 

AYRTON SENNA 
(McLareo)1'19"064 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) V19"643 

M. SCHUMACHER 
(Benetton) t'19"773 

ALAIN P R 0 3 T 
(Ferrari) 119"936 

JEAN ALESI 
(Farrarlr f 2D"197 

EMANUELE PIRRO 
(Dallara) 1 '2Q"651 

IVAN CAPELLI 
(Leyton H.) V20"584 
NELSON PIOUET 
(Benetton) T20"676 

MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) 1'20 "677 6 MARK BLUNDELL 

(Brabhal) 1'20"724 
M. GUGELMIN 

(Leyton H,)1'20"743 
STEFANO MODENA 
(Tyrrell) V20"788 

J.. I .LETHO 
(Pallerà) T20"967 8 GIANNI MORBIDELLI 

(Minardi) 1'21"801 
ANDREA DE CESARIS 

(Jordan) 1'21 "865 
SATORUNAKAJIMA 
(Tyrrell) 1'22 "114 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi 11 "22"510 10 ALESSANDRO ZANARDI 

(Jordan) 1 "22"'580 
MIKA HAKKINEN 
(Lotus) 1'22 "646 11 
ERIC BIERNARD 

(Larrousse) V22"944 
ERIK COMAS 

' (Llgler)>Vga"359 

GABRIELE TARQUINI 
(Fondmental)1"22"837 

12 
13 

MICHELE ALBORETO 
(Footwork)1'23"14S 

"THTERRY BOUTSEN 
(LÌQler)1'23"S53 

NON QUALIFICATI: Agurl Soalkl (Larrousse) 1 '24"211; Ni
cola Larinl (Lambo F.) V25"330; Michael Bartels (Lotus) 
1 "25" "392; Eric Van De Poele (Lambo F.) 1 "27"2501. 

L'uomo-pole Gerhard Berger 
In alto il profila 
del nuovo circuito 
di Barcellona 
«Il Catalunya» 

CIRCUITO: 
•BARCELLONA DI 4747 METRI 
DISTANZA: 
65 GIRI PARI A 308,555 KM 
WARM-UP: ORE 9.30-10 
PARTENZA: ORE 14 
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Caos e accuse 
«Nelle prove 
troppi favori 
alla McLaren» 

I H BARCELLONA Caos, volti 
scuri, tante polemiche. La se
conda sessione di prove cro
nometrate ha ampiamente di
mostrato che il nervosismo è la 
quintessenza della Formula 1. 
Sotto accusa i commissari di 
percorso, lo stesso direttore di 
gara, la Fisa. La miccia, accesa 
da Ayrton Senna e dalla sua 
McLaren-Honda, che ha semi
nato chili di olio per circa mez
zo chilometro di pista, ha 
mandato su tutte le furie il suo 
principale antagonista per il 
campionato del mondo con
duttori. Nigel Mansell, infatti, 
non ci ha visto più. «Non c'era 
affatto bisogno di interrompe
re le prove - ha tuonato l'ingle
se -. Il filler (la polvere che ser
ve ad assorbire l'olio, ndr), era 
addirittura meglio non metter
lo, sull'asfalto. Sembrava di es
sere im mezzo alla nebbia di 
Londra, con l'aggravante, ol
tretutto, che l'aderenza non 
era affatto migliorata. La fede
razione, come ai solito, non 
esiste mai quando si tratta di 
dire a qualcuno che non sa fa
re il proprio mestiere». Fuori di 
senno anche Jean Alesi, im
placabilmente ripreso dalla te
lecamera installata sulla sua 
Ferrari, mentre prendeva a pu
gni il volante, per la rabbia 
conseguente ad una spettaco
lare sbandata fatta sull'olio 
versato dalla macchina di Sen-
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Basket La Scavolini supera i campioni d'Italia nell'anticipo 

Workman sconfigge la Phonola 
È una Pesaro da quartieri alti 
I H PESARO.' Nella passata 
stagione lo scudetto' sul petto 
l'aveva cucito la Scavolini, ieri. 
il pubblico di Peiarò il tricolo
re l'ha visto sulle maglie della 
Phonola. Ed è probabilmente 
una grande voglia di rivincita 
che ha sostenuto Ta Scavolini 
nella partita contro Caserta. 
Dopo due minuti'di gioco i 
padroni di casa, .pur privi di 
Costa infortunatt!«4neU'ulbrno 
allenamento,.) <:ouducevano 
già 9 a 0. Nelle iwime battute 
dell'incontro la Scavolini ha 
applicato una dilesa aggressi
va e i risultati si sono visti. Al 
12' massimo vantaggio per la , 
Scavolini (33-19), ma di 11 a 
poco Workman commetterà il 
suo terzo fallo. Intanto, Bucci 
richiamava in panca il play ' 
maker e per la Scavolini co- ' 
minciava il calvario. In poco 
meno di sei minuti veniva 
riagganciata e superata con ' 
un tiro da tre punti di Dell'A
gnello (37 a 39> registrando 
un eloquente parziale negati

vo di 2fl ri 4 11 primo tempo si 
chiudeva cosi sul 39 a 44 per 
gli ospiti. Iniziava il secondo 
tempo e come si accendeva
no le telecamere Rai sì spe
gneva la Phonola. Uomo di 
gomma-Daye si esibiva in tut- ' 
to il suo repertorio di finte e 
avvitamenti che facevano let
teralmente impazzire la difesa 
capitana," segnando 25 punti 
nel solò secondo tempo con 
una percentuale del cento per 
cento (9 su 9) . Ma il colpo di 
grazia alla Phonola veniva in
fero dalla difesa «match-ub» 
ordinata dal coach Bucci. I ca
sertani", che non avevano cer
to oggi il migliore Gentile, an
naspavano in attacco e non 
riuscivano più a chiudere i 
contropiedi pesaresi. Il pareg
gio arrivava al 4 "30" (50-50), 
ma al 10' eravamo già sul 71 a 
59 per Pesaro. Il rientro in 
campo di Avent coincideva 
anche con uno sprazzo di Ca
serta che si portava a meno 10 
(74-64) ma era proprio l'ulti-

SER!i:A1 2" GIORNATA ore 17.30 
PWLlPS-F. BRANCA . , . 
KNORR-L LIVORNO 
MESSAGGERO-STEFANEL 
SCAVOLINI-PHONOLA 89-87 (giocata Ieri) 
ROBEOIKAPPA-CLEAR • 
TICINO-GLAXO 
RANGER-FILANTO 
TRAPANI-BENETTON 

CtauMca: Scavolini 4 Phonola, Benetton, Clear, L. Livorno, Filanto. Knorr, Stetanel 
2, R. Di Kappa, Ticino, Menaggaro, Ranger, Glaxo, Trapani, F. Branca, Philips 0. 

SERIE A2 2* GIORNATA ore 17.30 
SIDIS-MARR , , . . 

' NA"OLI-REX 
KLEENEX-BREEZ6 
FIRENZE-MANQIABEVI 
SCAINI-CERCOM 
TURBOAIR-PANASONIC 
B. SARÓEGNA-LOTUS 
BILLY-TELEMARKET 

dattilica: Panasonic. Breaze, Lotus, Firenze, Manolaebevi, Kleenex, Marr, Tur-
boair 2, Scaini, Sldls, Billy, Telemarket, B. Sardegna, Sex, Napoli, Cercom 0. 

ma fiammata con ì pesaresi 
che concludevano l'incontro 
da assoluti dominatori sul 
punteggio di 89 a 77. OM.C. 

Scavollni-Phonola 89-77 
SCAVOLINI: Workman 18, 
Gratis 9, Magnifico 14, Boni 5, 
Daye 36, Calbinl 0, Panichi 
n.e., Zampolini 3, Cognolato 

n.e.. Granoni 4. Allenatore: Al
berto Bucci. 
CASERTA: Ancillotto 1. Genti
le 16, Dell'Agnello 12, Vitiello 
n.e., Kennedy 18, Rizzo 0, Tu-
fano 5, Brambilla 10, Donado-
ni 3, Avent 12. Allenatore: 
Franco Marcelletti. 
ARBITRI: Zeppilli-Belisari 
Primo tempo 39-44 

Sport in tv: cifre e dispetti 
Minà-Tommasi-Bartoletti 
Sfida all'ultimo Auditel 
alla fiera delle vanità 
Al Mediasat (salone attività televisive) di Riva del 
Garda, Rai, fininwsl, Tmc e Tele+ 2 a confronto 
sulla programmazione sportiva. Mina si difendeat-
taccando, accusando la natura di non averlo fatto 
simpatico come Vi anello. Ma la vera questione è 
quella dell'uso della diretta e dell'esclusiva della Rai 
sul campionato di calcio, un diritto non «monopoli
stico», ma pagato a caro prezzo (108) miliardi. . 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 

««• RIVA DEL GARDA. I giorna
listi che arrivano al Pa ̂ «con
gressi ricevono un passaporto 
che dà accesso al «liberti Stato 
di Mediasat» e scoprono subito 
che tutto il mondo è paese. 
Anche qui ognuno tira acqua 
al suo mulino. Si parla di pro
grammazione sportiva, quella 
che al momento risulta decisi
va nello scontro che vede la 
Rai piuttosto umiliata. Ci sono 
molti dei responsabili del set
tore. Mancano, ahimé Biscardi ' 
con il suo finto pamicchino 
(in realtà si tratta di uni vera 
frittatina di capelli) e te flambé 
di Alba Panetti. Manca anche 
Vianello che, a rigore avrebbe 
dovuto confrontarsi con T'O
mologo» Gianni Mina 11 quale, 
invece, nel ping pong finale, 
combatte contro il responsabi
le della redazione sportiva Fi-
ninvesL Marino Bartoletti. 

Ognuno ha schierato in 
campo le sue cifre e i suoi titoli 
elencando noiosamente testa
te e collocazioni in palinsesto 
ampiamente note. E, nono
stante l'appassionato interven
to di RinoTommasi (direttore 
della testata giornalistica di Te
le + 2), che sostiene una in
formazione di voce e di fegato 
più che di immagini e record, 
si procedeva nella noia più fit
ta. Finché si è scatenata la ba
garre polemica non per stabili
re chi era più bravo e più pre
miato dall'Auditel, ma <:hi la
vorava in condizioni peggiori. 
A Tommasi che vantava di 
avere solo 25 giornalisti, orgo
gliosamente replicava Fabrizio 
Maffei del Tgl. «Noi siamo sol
tanto in 4». Si è associato a lui ' 
Luigi Colombo di Telernonte-
carlo, il quale aveva appena fi
nito di dire che «quando c'è un 
grosso avvenimento sportivo 
Tmc diventa come la Cnn». 

Bontà di Dio!. E dove era finito 
quel famoso senso della misu
ra?. 

Per fortuna ne ha dimostrato 
un pochino Gianni Mina, che 
forse nelle intenzioni e nelle . 
attese doveva fare la parte del
l'accusato, ma che ha invece 
colpito difendendosi come 
sanno fare soltanto i grandi 
campioni del ring. E siamo fi
nalmente entrati nel vivo della 
questione che giaceva sotto le 
ceneri dell'ovvietà. E cioè lo 
scontro Rai-Fminvest e non 
quello Minà-Vianello. Ha detto 
il conduttore della Domenica 
sportiva: «Non c'è un paese al • 
mondo dove un ente televisivo 
paga 108 miliardi per acquista
re resclusiva di un evento che 
poi esclusivo non è». 

A questo punto è stato piut
tosto difficile per Marino Barto
letti che parlava a nome della 
Fininvest. fare qualcosa di di
verso dal riconoscere il diritto ' 
della Rai e attendere chiar»=Lo. 
di regolamenti e leggL Mode
rato, tranquillo, amichevole, 
Bartoletti ha avuto solo un mo
mento di livore nei confronti di 
Tito Stagno («Uno di quelli che 
hanno la testa sulla Luna»), 
che lo ha accusato, pare, di es
sere meno simpatico di Rai
mondo Vianello, conduttore 
quest'anno di «Pressing» al suo 
posto. La stessa cosa, del resto, 
ha lamentato per se stesso 
Gianni Mina, il quale, invece, 
se l'è presa con la stampa cha 
avrebbe ad arte moltiplicato i 
dati della «crisi» della Domeni
ca sportiva. Una crisi di ascolto 
che Mina ha attribuito all'arri
vo della concorrenza della 
stessa fascia oraria, e che co
munque ha ridimensionato, 
analizzando i numeri Auditel 
puntata per puntata, segmento 
per segmento, —•• 

J.l ' ,i • | - i l ' l l , ' i v 'i ' v i ' " 

Pallavolo. Europei donne 
Debutto facile per l'Italia 
Bastano 50 minuti 
per liquidare l'Albania 
• • RAVENNA. Nessun pro
blema per le azzurre del volley 
nell'esordio dei campionati 
europei che le vedeva opposte 
all'Albania, un squadra senza 
tradizione e senza risultati di 
spicco. Benelll e compagne 
hanno impiegato appena SO' 
per avere ragione delle avver
sarie. L'Italia di Sergio Guerra 
ha mostrato i suoi pregi e i suoi 
difetti, in campo le alerte mo
stravano di non aver ancora 
smaltito il peso dei carichi di 
lavoro svolto nella lunga estate 
fatta di collegiali e di amiche
voli. 

La Benelli, in grande spolve
ro, ha giostrato gli attacchi az
zurri alla perfezione fin quan
do la ricezione e la difes.i han
no retto. Vinto il primo .".et per 
15 a 3, l'Italia si rilassava dan
do spazio alle albanesi die si 
portavano avanti per 12 a 11. 
Alketa Doci inventava «chemi 
liberando in attacco la StuSka e 
la Mico che puntualmente an
davano a segno. Era comun
que la Benelli che. con un pal

leggio rovesciato, chiudeva il 
parziale in favore dell'Italia sul 
punteggio di 15 a 12. Pura for
malità l'ultimo set, dove la 
Chiostrini, la Mangifesta e la 
Gatti riuscivano ad andare a 
punto senza incontrare ecces
sive difficolta. Ci sono voluti 
appena 12' per liquidare le av
versarie con un umiliante 15 a 
1. Oggi, le ragazze di Guerra 
incontreranno la Bulgaria, 
bronzo olimpico a Mosca e • 
campione d'Europa nell'81. ' 
Nei quindici incontri disputati 
tra le due squadre l'Italia si è 
imposta soltanto quattro volte. 
Intanto ieri le bulgare sono 
uscite dal parquet ravennate 
con una pesante sconfitta sulle 
spalle. Le sovietiche, infatti, ' 
hanno liquidato la formalità 
bulgaria in meno di 50' con un 
3a0secco. 

Q u o t i I riferitati di Ieri: a 
Ravenna, Grecia-Francia 3-2; 
Urss-Bulgaria 3-0: Italia-Alba
nia 3-0. A Bari, Jugoslavia-Po
lonia 2-3; Olanda-Cecoslovac
chia 3-0; Germania-Romania 
3-1. 

Un «giallo» in casa Juve 
Botte fra Schillaci e Baggio? 
Storia di un pugno fantasma 

tm TORlrO Più che dell'odier
na partita col Bari, a Torino si 
parla del «fiiallo» Schillaci-Bag-
gio. Un «giallo» vero e proprio, 
ricostruiamo i fatti: venerdì 
scorso, a Orbassano. Baggio è 
andato via dall'allenamento 
molto prima del solito, e alle 
domande dei cronisti ha spie
gato un diplomatico «improvvi
so mal di Csta». Il fantasista ju
ventino perdeva sangue dal 
naso. U peri) l'episodio è stato 
archiviato, ma fin dal pomerig
gio alcuno «voci» hanno co
minciato l parlare di un vio
lento litigio fra Baggio e Schil
laci e di jn parapiglia nello 
spogliatole', nel quale il Tolò 
bianconero avrebbe avuto la 
meglio sull'ex «putto» fiorenti
no. I motiv ? Mistero. I giocatori É 
si sono chi usi in un rigoroso si
lenzio, la s xieta non è interve
nuta, nepp urc per smentire, la 

notizia del «giallo» apparsa già 
ieri su un quotidiano sportivo. 

Se è vero che a volte un «si
lenzio» vai più di una confer
ma, c'è da dire che Schillaci ie
ri ha negato tutto. «Non è suc
cesso proprio niente e non fa
temi più domande, sono tutte 
fantasie». Poi il focoso Totò ha 
minacciato di passare a non 
meglio definite «vie di fatto» nel 
caso qualcuno avesse conti
nuato ad «insinuare». 

La società, come detto, an
che ieri è restata muta, sce
gliendo la via del silenzio, 
mentre Trapaltoni ha parlato 
soltanto della partita odierna 
col Bari, una gara che la Juve 
deve assolutamente vincere. 
Più che probabile, intanto, il ri
pescaggio di Di Canio, accan
tonato domenica scorsa a Ber
gamo. 

Ciclismo. Giro di Romagna a Ballerini, ritiri in massa per i big: il pubblico protesta 

Fischi per Bugno campione stanco 
Franco Ballerini torna a galla nel Giro di Romagna 
battendo in volata Cenghialta. Una corsa, in cui si è 
distinto nuovamente Cassani. Mentre Chioccioli dà 
qualche segnale di ripresa, Argentin,, Bugno e 
Chiappucci si ritirano dopo aver accumulato un for
te ritardo in salita. Fischi per il campione del mon
do. In vista del Giro di Lombardia il recupero dei no
stri campioni appare quanto mai problematico. -

GINO SALA 

•ILUGO. Nel consuntivo sta
gionale di Franco Ballerini c'e
ra una sola vittoria, quella otte
nuta a Morbegno durante II Gi
ro d'Italia, poco per l'atleta to
scano che lo scorso anno si 
era imposto nella Parigi-Bru
xelles e nel Gran Premio delle 
Americhe, un Ballerini in cerca • 
di sé stesso, quindi un buon ci
clista che si è ritrovato ieri nel 
Giro di Romagna dove ò anda

to sul podio battendo in volata 
Cenghialta. Una corsa con no
te positive perCa>sani, ancora 
una volta gagliardo per le sue 
tirate in salita clic lo hanno 
portato al comando per una 
ventina di chilometri e sempre 
in salita ha dato qualche se
gnale di ripresa Chioccioli, ma 
sono affogati i personaggi più 
attesi, affogati Bugno, Chiap
pucci e Argentin. tutti e tre riti-' 

rati dopo aver accumulato n-
tardi spaventosi. Il primo a 
scendere di bicicletta è stato 
Argentin, imitato più avanti da 
Gianni e Claudio quando i due 
avevano un distacco di ben 
tredici minuti. 

Commento di Bugno: 
•Quando ti rilassi, è dura ri
prendere quota.,.», idem 
Ch appucci, uccel di bosco Ar
gentin e tifosi che durante la 
gaia hanno fischialo il cam
pione del mondo. Rilassarsi, ti
rar? i remi in barca dopo mesi 
e mesi di attività stressante è 
un fatto comprensibile sotto 
l'aspetto umano però è anche 
vero che a tre settimane dal Gi
ro di l-ombardia i nostri Cam-
pieni hanno le gambe di gela
tina, vero che rischiano di pre
sentarsi alla classica di chiusu
ra lien/.a assi nella manica. Ba
ste-anno la Coppa Sabatini, la 
Milano-Torino e il Giro del Pie

monte a rimettere in sesto Bu
gno e compagni' Gianni dice 
di si, io dubito fortemente. 

Quelli di ieri erano strade 
col profumo della vendemmia 
e sulle quali il vecchio e glorio
so Romagna (anno di nascita 
1910) festeggiava la 60« edi
zione. In pianura Stefano Al
laccino faceva incetta di premi 
speciali con un vantaggio mas
simo di 16'10". vantaggio che il 
velocista dcll'ltalbonificha-Na-
vigare metteva insieme perchè 
dietro andavano tutti come lu
mache, con un ritmo cosi Icnlo 
da costringere il cavaliere soli
tario a rimanere in fuga per un 
centinaio di chilometri. Sui tor
nanti del monte Collina i movi
menti di Cassani, Chioccioli, 
Gotti e Della Santa, sul monte 
casale insiste Cassani e qui Ar
gentin, Bugno e Chiappucci 
già viaggiano nelle retrovie. Poi 

il Monticino e Cassani in testa 
con 58" sugli immediati inse
guitori. 

Cassani è generoso e pim
pante, ma il traguardo è lonta
no e mentre alza bandiera 
bianca Argentin, mentre si fer-
manp Bugno e Chiappucci. 
entrano in prima linea anche 
Ballerini, Gusmcroli, Colagè, 
Cortinovis, Jerker, Giannelli e 
Moro. Nove uomini che nel cir
cuito di Lugo sono braccati dal 
gruppo di Chioccioli e a que
sto punto allunga Cenghialta e 
risponde Ballenni. Un finale a 
due, una'volata in cui il tosca
no è potente e brillante. 
Ordine d'arrivo: 1) Franco 
Ballerini (Del Tongo) km 208 
in Sh 40', media 36,705; 2) 
Cenghialta (Ariostea); 3) Fa
nelli (Bottecchia) a 3"; 4) Le-
clerq (Holvetia); 5) Sciandri 
(Carrera); 14) Cassani; 17) 
Chioccioli. 

BREVISSIME 
Franclacorta a tappe. La corsa podistica delle 50 miglia è stata 

vinta dal keniota Moses Tanui. 
4 Nazioni U. 17. La nazionale di calcio allenata da Sergio Vana 

ha vinto il torneo di Edimburgo. Battute Olanda (2-1), Belgio 
(1-0) e Scozia (1-0). 

Premio bontà a Tacconi. Al portiere della Juventus è stata con
segnata la targa d'argento per «l'impegno a favore dei bambi
ni ammalati e maltrattati». 

Watson sempre In coma. Il pugile inglese, ex mondiale Wbo 
supermedi, è ricove'ato a landra in condizioni critiche. 

Cadalora in Malesia. Il pilota italiano della Rolhmans, mate
maticamente campione del mondo delle 250, parte in 2» fila 
nel Gp motociclistico, in 1 » lo spagnolo Cardus. 

Tennis 1. Al torneo australiano di Brisbane, il 2&enne italiano 
Gianluca Pozzi si è qu alifìcato per la finale battendo in due set 
Stoltenberg: ora affronta Krickstein. 

Tennis 2. Si è aperto ieri a Milano il «Fitgar Ladies indoor» con le 
prime gare di qualificazione: prestigioso il cartellone che in
clude fra le altre, Srtes, Navratilova (probabile forfait), Fer-
nandez, Sukova, Maleeva e le italiane Cecchini e Reggi. 

Calcio. Brutte notizie por Inter e Roma, le loro avversarie di Cop
pa hanno entrambe vinto agevolmente in campionato: li Boa-
vista ha piegato 2-0 (Joao Pinto e Ricki) il Farcnse; il Cska 
Mosca ha battuto 3-1 nel derby il Lokomotiv, riportandosi in 
testa alla classifica. 

Vince Parisi. Sul nng di Veroli, Giovanni Parisi ha conquistato il 
tricolore dei pesi legiferi battendo per ko al secondo round il 
bergamasco Cassi. • • 

Botte sul ghiaccio. Durante l'incontro di hockey al Palaghiac-
cio di Varese, fra i padroni di casa e il Milano sono scoppiati 
tafferugli fra le opposte tifoserie. Un carabiniere è rimasto 
contuso. 
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Laado-Inter 
il match 
del giorno 

Partita-verità all'Olimpico: la squadra di Zoff, sorprendente capoclassifica 
misura le sue ambizioni contro l'undici guidato dal contestato Orrico 
Il tecnico nerazzurro si tappa la bocca alla vigilia: «Non voglio più fare 
il pagliaccio, sono stufo d'essere frainteso. Dirò solo banalità... » 

Opposti estremismi 
Corrado Orrico, dopo una settimana di processi e 
autociitiche. «Vi do la formazione, ma non chiede
temi di più». Un'Inter a due punte, con Ciocci affian
cato a Klinsmann fin dall'inizio. «Questa è una parti
ta seri a, basta fare il pagliaccio. Riconosco d'aver lo 
schera o pesante, però sono stufo d'essere frainteso. 
D'ora in poi farò come Liedholm, per non disturba
re nessuno dirò solo delle banalità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
D M U O C I C C A M U J 

• • APPIANO GENTILE. -Un'in
tervista? No, linciamo perdere 
Di colore, in questi giorni, ne 
ho tatto abbastanza Facciamo 
cosi, io vi do subito la forma
zione e siete a posto Voi pote
te lavorare e io sto tranquillo 
Un rapr. orto professionale Tra 
l'altro ('è anche una novità 
Ciocci jioca dall'inizio Esce 
Baggio. un'Inter a due punte, 
intere» »nte no?» 

Corrado Orrico. questa vol
ta, non I la tanta voglia di parla
re Anzi voglia ce l'ha, una vo
glia malta, ma dopo tante pa
role sta diventando diffidente 
All'ordine del giorno, lo sapete 
tutti ci farebbe Lazio-Inter, un 
match lurocolarissimo che ar
riva dopo una settimana di 
process e di passioni Cose 
note. Omco alla sbarra, Orrico 
testa m ttta. Omco presuntuo
so che manda all'Inter allo 

sbaraglio Sette giorni in trin
cea per il tecnico di Volpara 
Sette giorni che terminano con 
una parziale assoluzione Pel
legrini, infatti, gli riconferma la 
sua fiducia Prosegui pure per 
la tua strada, dice il presidente, 
hai il mio appoggio, ma se pro
prio devi dare una limatine, 
dalla al tuo carattere Prima di 
parlare, morditi la lingua, con
ta fino a tre Va bene essere to
scani, però 

Rieccoci qua, allora La zo
na, il pressing, il libero arretra
to, questa volta non c'entrano 
In ballo c'è qualcos'altro, qual
cosa di più indefinito, di più 
sottile che riguarda il difficile 
rapporto che Omco intrattiene 
con Milano, con I giornalisti, 
con tutto ciò che fa da contor
no alla sua professione Per
ché questa spigolosa diffiden

za? Perché questi equivoci? 
Perché diventa cosi difficile co
municare? 

Orrico insiste «No, lo vi do la 
formazione, basta cosi, sono 
in regola E una vigilia sena, 
questa, non posso fare sempre 
il pagliaccio» Ci scusi, Omco, 
ma qual è II problema? Perché 
quest'aria da -vorrei parlare, 
ma non posso»? «Ve l'ho detto 
basta con il colore Io sono un 
toscano con la lingua che fa 
male, ma è il modo che da noi 
si usa per capirci, per parlarci 
Se aggredisco qualcuno con 
una parola brusca, non è detto 
che non lo stimi. Sono fatto co
si Riconosco anche d'aver lo 
scherzo pesante, solo che poi 
vengo continuamente frainte
so Inoltre non c'è lealtà, e al
lora starò zitto, o parlerò come 
faceva Liedholm, snocciolan
do una banalità dietro l'altra. 
Cosi tutti saranno contenti» 
Lei dice non c'è lealtà A qua
le episodio si riferisce? «Niente 
cose personali O meglio cose 
che andrebbero risolte perso
nalmente Invece è capitato 
addirittura che qualche croni
sta sia andato direttamente dal 
presidente per lamentarsi di 
certe mie esuberanze Ma per
ché non dirlo a me? Esco dai 
binari, vado sopra le righe? Be
ne, ditemelo in faccia lo 

ascolto tutti Ecco perché d'ora 
in avanti mi atterrò al minimo 
necessano Basta con il colore 
Anzi, anche adesso sto facen
do del colore, meglio che me 
ne vada via, altrimenti ricomin
cio ad essere Irainteso» Senta, 
questa settimana di critiche e 
autocritiche è servita a qualco
sa? «Certo, che è servita Ci sia
mo chiariti le idee, abbiamo 
provato qualche correttivo Un 
mio giocatore, però, mi ha det
to "Mister, possibile che ci •« 
debba parlare solo quando le 
cose vanno male? Parliamoci 
anche quando vanno bene" 
Ecco, mi sembra una buona 
idea Le critici'e, comunque, <:l 
hanno fatto bene Erano tutte 
legittime mica ho le fette di sa
lame davanti agli occhi» 

Zoff e Omco- due «scuole» a 
confronto? -Ma no, con tutte le 
varianti che si possono intro
durre, ormai non ci sono più 
differenze La squadra a zona 
sposta indietro il libero, quella 
impostata a uomo si trasforma 
In una zona mista Diventa dif
ficile stabilire delle demarca
zioni La partita? Beh, certo è 
molto importante Quasi muti
le sottolinearlo» L insenmento 
di Ciocci? «L'ho visto muoverti 
molto bene durante tutta la 
settimana Squadra a due pun
te non lo volevano tutti?» 

SuperDino all'attacco 
«Partita decisiva? 
Sì, per lo spettacolo» 

O n i U A N O C n A R A T T O 

«Chiamata» speciale per Zoff c'è l'Inter in cerca di riscatta 

fch 

Coi rado Orrico 

••ROMA. Poche chiacchiere 
ma molti fatti Lo stile Dino 
Zoff si rafforza col primato in 
classifica e contagia il gruppo 
impegnato nel piccolo allena
mento del sabato mattina Ri
scaldamento tecnico, corsa 
leggera seguita da scatti brevi, 
poi un lungo discorso sul prato 
e la partita in campo ridotto. 
90 minuti in tutto prima di 
qualche calcio di rigore e il ri
tuale concedersi alla stampa. 
È sereno, Dmo Zoff, le parole 
pacifiche per dire che l'Inter 
«squadra di rango che sapri 
certo reagire all'attuale mo
mento difficile», resta temibile 
e una delle favorite per il suc
cesso finale, «e non si pensi di 
leggere il passo falso dei ne
razzurri a Genova come un se
gno di crisi Quello che biso
gna capire è che partire in 
svantaggio con la Sampdorta 
sarebbe stato duro per tutti, 

non soltanto per loro» 
Insomma il «mister» tranquil

lo sembra .diffidare dei milane
si, della voglia di riscatto della 
formazione di Orrico, della so
lidità dell'Impianto atletico e di 
gioco interisti «Ma non sarà 
una partita decisiva per nessu
no - premette con insolita fer
mezza - Siamo appena alla 5* 
di campionato, in uno, due 
punti ci sono molte squadre e 
anche un risultato storto può 
capitare a tutti» È la filosofia 
dei risultato domenica per do
menica, pronta ad accettare I 
rovesci della fortuna, ma lega
ta al paziente lavoro quotidia
no, alla costruzione e alla sele
zione delle propne forze e del 
gruppo 

E non molto diverso è lo spi
nto con il quale Dino Zoff in
tende affrontare la partita più 
importante della giornata «Fa

remo la nostra parte, I Olimpi
co pieno ci darà ancora più 
carica, più stimoli i\ quanti 
non ne abbiamo già E sarà un 
buon spettacolo», promette 
annunciando che i blancoaz-
zum non scenderanno in cam
po per accontentarsi per divi
dere una posta che si potrebbe 
rischiare di perdere proprio 
per provare a vincere «Dicono 
che giochiamo meglio in tra
sferta che non in casi ' Non so
no d'accordo Non bisogna 
guardare soltanto i numeri al
meno per me non è cosi, e an
che in casa abbiamo fatto ve
dere buone cose», sostiene 
Zoff smentendo tutti e accen
nando un sorriso prima di 
scappare sul pullman che por
ta tutti al ntiro pre-pjrtita Re
sta a terra Ruben So-ta, stranie
ro m bilico nella scia dell'av
vento di Paul Cascolane capo-
canmere estemporaneo «Que

st'anno ho più fortuna», rico
nosce, e «con l'Inter ci tengo 
molto a giocare» «palla o cavi
glia, con Ferri e Bergomi, la sfi
da continua - prevede - e 
ognuno fa il suo mestiere sen
za rancon Sarà una bella par
tita» 

Novità in panchina Cari 
Heinz Riedle si allena da tre 
giorni e non scenderà subito in 
campo, ma -ara pronto alla 
chiamata di Zoff «entrerò solo 
se necessano, cioè se dovessi
mo andare sotto che il pareg
gio mi sembra un buon risulta
t e Spanti i dolon il tedesco 
sente ana buona per i suoi, 
«potremmo approffittare delle 
loro difficoltà I Inter resta la 
squadra forte che è ma noi ab
biamo chi come Pin. Doli e 
Sosa, può risolvere da <%>lo I in
contro Per me è meglio aspet
tare il mio obiettivo è il derby» 

Zeman, la Primavera del caldo è lontana da Praga 
• • FOdClA. Chi fabbrica pan
chine f< affari d'oro da queste 
parti malviste tante I viali che 
si snodi ino dalla stazione sono 
tappetati da questi blocchi di 
ferro e i egno che rappresenta
no un autentico punto d'in
contro. Da qualche tempo al 
centro delle chtacchere da 
«panchina» c'è Zdenec Ze
man, Menico boemo del Fog
gia cale io Il rapporto che lega 
questo uomo di quarantasette 
anni sb ircato da Praga In Italia 
nel '69 : una città lontana dal
le sue ridici duemila chilome
tri, è molto particolare Zeman 
non è < onsiderato solo il pul
sante del risveglio «pallonaro-
delia cita È qualcosa di più è 
l'uomo che ha saputo imporre 
due concetti, dignità e spetta
colo La gente, dopo un ap
proccio diffidente, ha capito il 
messaggio e si è Invaghita di 
questo cecoslovacco che sem
bra uscito fuon dalla penna di 
Raymond Chandler maschera 
da dure, voce pacata, testa che 
rumina idee senza un attimo di 
tregua. Ed è colpita, la gente, 
anche dalla semplicità di Ze
man, che si presenta all'alle
namento alla guida di una 
Peugeot 405 familiare, la par
cheggia fuon dallo stadio e pri
ma di imboccare la strada de
gli spogliatoi si ferma a chiac-
cherarc pazientemente con i 
tifosi 

ZenUB, lei da queste parti 
non ita vinto solo una scom
messi: è considerato una 

spede dt Re Mlda. U gente 
non parta di Balano o Petre-
scu: parla di lei. 

Mi fa piacere, non lo nego, e d 
sto pure ad essere considerato 
un personaggio, ma non biso
gna dimenticare, quando si 
parla di Zeman, il ruolo impor
tante dei giocatori La verità è 
che sono un uomo fortunato 
ho trovato l'ambiente ideale 
per costruire il calcio che in
tendo io Se i giocatori non 
avessero voluto seguire le mie 
idee e la società non mi avesse 
sostenuto nei momenti di diffi
coltà, Zeman sarebbe stato co
stretto a imbarcarsi per un'al
tra avventura 

Lei, comonqne, ha avuto U 
merito di Imporre un caldo 
•pregrndicato In provincia 
con zana, p u n t i l i e fuori
gioco. Ha stravinto la «B» e 
sta tacendo un figurone In A: 
da dove parte il pallone di 
Zeman? 

Nasce da due concetti spetta
colo e professionalità 11 calcio 
è uno sport, e io per per sport 
intendo spettacolo La gente, 

3uando viene allo stadio, deve 
ivertirsi E a me piace offnre 

qualcosa di bello, che viaggi 
nel tempo Vede, se uno cerca 
di vincere e basta, affida 11 suo 
destino ai risultati Se invece 
non si limita alla logica dei due 
punti e cerca anche di ottenere 
un gioco che colpisce lo sguar
do, allora il discorso cambia 
lascia un opera che avrà per 
sempre un marchio ben preci-

Con il suo Foggia il tecnico boemo 
è l'uomo copertina del campionato 
«Mi piace essere un personaggio» 
«Non rinnegherò mai la zona, 
io per sport intendo spettacolo» 

STIPANO BOLMINI 

so Per fare tutto ciò, ci vuole il 
massimo della professionalità 
da parte dei giocatori' nel pal
lone circolano ormai cifre da 
capogiro, che assicurano ai 
calciatori un benessere invi
diabile E allora, dico, il mini
mo è impegnarsi a fondo nel 
lavoro quotidiano per dare 
qualcosa in cambio 

Tornerei alla parola «ope
ra»: richiama la cottura. 
Quanta ce n'è, da parte di 
nomo nato e cresdnto nella 
Mrttdenropa, nel ano cal
do? 

Molta, sicuro C'è soprattutto 
nei concetti essenziali Pazien
za ricerca della perfezione, il 
non sapersi mai accontentare 
Un artista, faccio un esempio, 
non si limita ad un lavoro Pro
duce senza sosta, cercando di 
migliorarsi e anche, di dare un 
contributo per migliorare gli al
tri Io non sono un artista sono 
solo un allenatore di calcio e 
uno studioso di sport, ma il di

scorso non cambia la molla 
per migliorarmi è costante 

Lavorare n d tempo lignifica 
anche attingere alle radici: 
aDa gavetta, per IntendercL 

La gavetta è fondamentale in 
tutto, ma soprattutto nei lavori 
che ti espongono ad un certo 
tipo di stress Cavetti vuole di
re maturare E si matura sfor-

' zandosi di migliorare Se arrivi 
in alto non saranno certo pic
coli incidenti <li percorso a farti 
rinnegare anni di fatica. Certo, 
non bisogna essere miopi e 
ostinati, il sen io della realtà va 
tenuto sempre presente, ma io 
al mio calcio a credo e voglio 
percorrere la mia strada fino in 
fondo 

Di coerenza Zeman aveva 
parlato pure quest'estate, 
aDa vigilia del campionato, 
affermando di non voler 
cambiare di una virgola la 
ana «zona» • pregiudicata. Fi
nora è anelato tutto bene, 
ma se la situazione si doves

se ribaltare Zeman conU-
uuere a percotrere la ava 
strada? 

Sicuro Se dovesse cominciare 
a girare male, il problema sarà 
soprattutto Zeman, incapace 
evidentemente di trasmettere 
le sue idee Ma non sarà un 
problema di teorie se andava
no bene prima, perché rinne
garle dopo? La forza di un uo
mo si vede anche nella coe
renza, alla fine paga. 

Orrico, a Milano, non Ma 
certo naatandti giornate 
trononilie e già comoda a 
fare marcia Indietro. 

lo dico invece che è assurdo 
processare un tecnico per una 
sconfitta, anche se pesante II 
calcio non si fa da una settima
na all'altra. Quando poi si deve 
rovesciare il passato, bisogna 
avere pazienza Le rivoluzioni 
non si fanno in un giorno 

n Foggia l'ha già fatta, Inve
ce, e rammlna nd Moro. In 
dttà d sogna l'Europa, ma 
Zeman ha detto che bisógna 
pensare soprattutto a ami

lo credo che questa squadra 
possa ottenere qualcosa in più 
di una comoda salvezza, ma 
proiettare la mente troppo in 
le potrebbe essere un giochino 
pericoloso 

Un salto aU'indletro, al pas
sato: c'è stato, netta vita di 
Zeman, un animo fuggente 
preso al volo? 

Ci sono due momenti essen
ziali nella mia vita. Il primo av
venne quando venni in Italia e 
decisi di non tornare più nel 
mio paese Lasciai la Cecoslo
vacchia perché lassù, dopo t 
carri armati sovietici, non intra
vedevo un futuro La mia fortu
na fu quella di avere, quaggiù, 
uno zio come Cestmir (Vycpa-
lek, ex tecnico della Juventus, 
ndr) L'altro momento impor
tante fu quando il Palermo de
cise di chiudere il settore gio
vanile lo allenavo i ragazzi da 
nove anni e quella decisione 
mi fece male E invece arrivò 
l'offerta del Licata e 11 iniziò 
davvero la mia avventura nel 
calcio Se a Palermo non aves
sero preso quella iniziativa, per 
me sarebbe stato diverso 

U Cecoslovacchia non è pia 
la sten» che Zeman landò 
ventjdne anni fa. E il presi
dente non è mi burocrate 
deua neoenUaturm, è un uo
mo di spettacolo (Il regista 
teatrale Paclav Itami, ndr). 
I tennisti Ivan Lendl e Marti
na Navratflova hanno no-
stalgla deua Cecoslovacchia 
e vogliono tornarci. E Ze-

Sono già tornato in Cecoslo
vacchia, sono andato lassù a 
trovare 1 parenti Ma la mia vita 
ormai è qui Mi sono sposato 
qui, 1 miei figli (Karel, 14 anni, 
e Andrea, 8) sono italiani E 
quaggiù ho costruito la mia 
carriera No, in Cecoslovac
chia non tornerò mala vivere 

Zdenek 
Zeman, 

44 anni, dopo 
aver portato 

y Foggia In 
serie A, sta 
ottenendo 

domenica dopo 
domenica 

unanimi 
riconoscimenti 

la squadra 
pugliese, unica 
ad applicare la 
«zona pura», è 

la rivelazione 
del campionato 

il a**^ 

(ORE 15.00) 

Ecco Stojkovic 
Rizzitela no 

•n i P< r lo jugoslavo Stojkovic 
del Verona, è finalmente giun
to oggi contro il Napoli il/mo
mento dell'esordio In campio
nato I fioccalo da una maxi 
squalifica (sei giornate, poi ri
dotte e quattro dalla Cai) per 
aver se mi aggredito l'arbitro in 
una pt rtita amichevole, lo iu
goslavo è stato costretto a fare 
lo spettatore Un grave handi
cap per il Verona, che ha pro
prio ir Sloikovir la punta di 
diamante del suo attacco II 
suo ingresso in formazione 
coincide con una partita im-

gortan,e Avanti a sé troverà 
lane, ex libero del Montpel

lier, p< r un insolito amarcord 
del campionato francese Un 
altro glande assente sarà il ro
manista Rizzatili, la cui frattu
ra allo zigomo non si è ancora 
ncomr.os.ta Ma la sua assenza 
sarà compensata dal ritomo a 
tempo pieno di Rudi Voeller 
ormai completamente guanto 
dall'infortunio che l'ha blocca
to ali inizio del campionato 
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lelpo 
Festa 

Nardini 
Herrera 

Villa 
Fliicano 

Napoli 
Qaudenzl 

Fruncescoll 
Matteoll 
Plstella 

Marcheglanl 
Bruno 
Pollcano 
Mussi 
Benedetti 
Fusi 
Sclfo 
Lentlni 
Bresciani 

i o M Vasquez 
11 Venturln 

Arbitro Felicani di Bologna 

Olbitonto 12 DI Fusco 
Chit l ia Arnioni 

Mobili 14 Carlllo 
Coronasi a Cols 

Criniti i e Casagrande 

UZ.0-MTER 

1 Ferron 
a Minaudo 
a Pasclullo 
4 Bordln 
a Porrlnl 
• Bigllardi 
T Perrone 
8 Stramberà 
9 Bianchezi 
10 De Patre 
11 Canlggla 

Maregglnl 
Rondella 
Carobbi 
Dunga 

Faccenda 
Pioli 

Salvatori 
Orlando 

BatlStuta 
Malellaro 

Branca 

Rampulla 
Bonoml 
Garzili! 

Ferraronl 
Montorfano 

Favelli 
Glandeblaggl 

Pereira 
Oezottl 

Marcolln 
Netta 

Arbitro Stafoggla di Pesaro 

Ranetti 12 Ramon 
lacobelll l a Sottili 
Piccioni 14 Boselli 

Lombardlnl 16 Orlandlni 
Chlorrl 18 Clementi 

MILAN-GENOA 

Cervone 
Tempestili! 
Carboni 
Borracina 
Alclalr 
Nela 
Haessler 
Di Mauro 
Voeller 

10 Salsa no 
11 Muzzl 

Arbitro Baldas di Trieste 

Mannlnl 12 Zlnetti 
Maluscl l a Pellegrini 

Dell Osilo 14 Garzya 
lacnlnl 1S Piacentini 

Borgonovo 1B 

NAPOU-VERONA 

Mancini 
Petrescu 
Codlspotl 

Picasso 
Matrscano 
Consagra 
Rambaudl 
Shallmov 

Balano 
Barone IO 
Signori 11 

Tartarei 
Nava 
Di Chiara 
Mlnottl 
Donati 
Gain 
Pulga 
Zoratto 
Agostini 
Cuogfil 
Brollri 

Arbitro D'Elia di Salerno 

Rosln 12 Ballotta 
Napoli 18 

Grandini 14 Benarrtvo 
Porro 18 Catanese 

Lo Polito 18 Melll 

Tacconi 
Carrara 

De Agostini 
mutar 
Kolher 

Jullo Cesar 
Di Canio 

Malocchi 
Casiraghi 

Baggio 
Schlllacl 

1 Alberga 
2 Maccoppl 
a Brambati 
4 Terracenere 
8 Calcaterra 
8 Progne 
7 Cucchi 
8 Fortunato 
8 Farina 
10 Platt 
11 Caccia 

Arbitro- Mughetti di Cesena 

Marchloro 12 Bleto 
Luppl 18 Rizzarti 
Galla 14 Sassarinl 

Alessio 18 Parente 
Corlnl 18 Soda 

SAMPDOMA-ASCOU P R O S S I M O T U R N O 

Rorl 1 Zenga 
Bergodl 2 Paganin 

Baccl a Brehme 
Pin 4 Ferri 

Greguccl 8 Desideri 
Solca a Bergoml 

Marcheglanl 7 Bianchi 
Doli 8 Berti 

Stroppa • Kllnsmann 
Sclosa IO Matthaeus 

Sosa 11 Ciocci 

Arbitro Lanose di Messina 

Orsi 12 Abate 
Colino 13 Montanari 
Riedle 14 Battlstlnl 
Verga 18 D Baggio 

Melchior) 18 Fontolan 

Rossi 1 Braglia 
Tassottl 2 Torrente 
Maldinl a Branco 

Albertlnl 4 Florin 
Costacurta 8 Carlcola 

Baresi 8 Signorini 
Massaro 7 Ruotolo 
Rhkaard 8 Bortolazzl 

VanBasten a Agullera 
Gutllt IO Skuhrsvy 
Evani 11 Onorati 

Arbitro Clnclrlplnl di A Piceno 

Antonloll 12 Berti 
Gambero 13 Collovati 

Galli 14 Bianchi 
Fuser 18 Fortunato 

Simone 18 Pacione 

Galli 1 Gregorl 
Ferrara 2 Polonia 

Franclnl a L Pellegrini 
Crlppa 4 Rossi 

Alemao 8 Pin 
Blanc a Renlca 

Corradlnl 7 Fanna 
De Napoli 8 Prytz 

Carata a Raduclolu 
Zola 10 Stojkovic 

Padovano 11 D Pellegrini 

Arbitro Cornletl di Forlì 

Sansonettl 12Zaninelll 
Riardi 13 leardi 

De Agostini 14 Piubelli 
Pusceddu 18 Miigrln 

Silenzi 18 Luninl 

Paglluca 1 Lorierl 
Mannlnl 2 AloisI 
Orlando a Pergollzzl 

Pari 4 Enzo 
Vlerchowod s Benettl 

Lanna 8 Marcato 
Lombardo 7 Mendasclna 

Cerezo 8 Trogllo 
Vlalll 9 Giordano 

R Mancini IO Zaini 
Siias 11 Spinelli 

Arbitro Boggl di Salerno 

Nudar! 12 Bocchino 
Invemizzl 1 8 0 Mancini 
Katanec 14 Cavaliere 
Dossena 18 Bierhoff 

Buso 18 Bernardini 

Domenica 6-10 ora 15 

Ascol i -Napol i 

Ata lanta-Ml lan 

Bar i -Cremonese 

Genoa-Juventus 

Inter-Fiorent ina 

Parma-Sampdor la 

Roma-Lazio 
Torino-Foggia 
Verona-Cagliari 

SERIE B 

Oggi, or* 16 

Ancona-Avellino Fabricatore 

Bologna-Lucchese Rosica 

Brescia-Modena Boemo 

Cosenza-Taranto Fuccl 

Lecce-Pisa Quartucclo 

Padova-Casertana Brlgnoccoll 

Pescara-Venezia Cardona 

Piacenza-Palermo Berlin 

Regglana-Cesena Guidi 

Udinese-Messina Luci 

P R O S S I M O T U R N O 

Domenica 8/10 ora 15 

Avellino-Reggiana 

Casertana-Udlnese 

Cesena-Bologna 

Lucchese-Padova 

Messina-Brescia 

Modena-Cosenza 

Palermo-Lecce 

Pisa-Pescara 

Taranto-Ancona 

Venezia-Piacenza 

SERIE CI 

GIRONE A 

Alessandr ia-Tr iest ina 

Baracca-Spal 

Carpi-Arezzo 

Chievo-Palazzolo 

Como-Siena 

Empoli-Monza 

Massese-Pavla 

Pro Sesto-Vicenza (ieri) 1-1 

Spezla-Casale 

GIRONE B 

Barletta-Casarano 

Glarre-F Andria 

Ischia-Fano 
Licata-Catania 

Monopoli-Ternana 

Perugia-Nola 

Reggina-Chleti 

Sambened -Salernitana 

Siracusa-Acireale 

SERIE CZ 

GIRONE A 
Centese-Ospitaletto 
Cuneo-Trento 
Legnano-Ravenna 
Novara-Aosta 
Olbia-Lette 
Pergocrema-Mantova 
Suzzara-Lecco 
Valdagno-Templo 
Varese-Florenzuola 
Virescit-Solbiat (ieri) 1-2 

GIRONE B 
Avezzano-Castel sangro 
Cocina-Ponsacco 
Clvitanovese-Lanciano 
Giullanova-Gubblo 
Pistoiese-Montevarchi 
Pontedera-Poggibonsi 
Prato-Francavilla 
Rimlnl-Carrarese 
Vastese-Teramo 
Vis Pesaro-Viareggio 

GIRONE C 
Altamura-Tranl 
Astrea-Molfetta 
A Leonzlo-V Lamezia 
Battipaglleso-J Stabia 
Catanzaro-Turris 
Cerveterl-Matera 
Formia-Savola 
Lodlglanl-Latlna (ieri) 1-0 
Potenza-Campania 
Sanglusop -Blsceglie 
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E 
CAMBIATA. 

LA SUA NUOVA GAMMA SI È ARRICCHITA DI NUOVE INVENZIONI: 

DUE NUOVE VERSIONI Panda Se/ecte*coN CAMBIO AUTOMATICO 

E FRIZIONE A CONTROLLO ELETTRONICO. ; 

QUATTRO NUOVE VERSIONI ECOLOGICHE CON MARMITTA CATALITICA 

E INIEZIONE ELETTRONICA. ' r C ^ ^ ^ t 

UNA VERSIONE CON MOTORE ELETTRICO. ' 3 ; ' V. 

QUATTRO NUOVI COLORI. '•• --' ^£''/:^JI'::1:::J ; 

Nuovi AMMORTIZZATORI: V-;;':'':.' 

PIÙ ELASTICI PER UN NUOVO CONFORT DI MARCIA. : : . 

I SEDILI ANTERIORI SONO ANCORA PIÙ AVVOLGENTI.':•'. , 

E IL NUOVO SISTEMA DI RIBALTAMENTO 

RENDE PIÙ AGEVOLE L'ACCESSO AI SEDILI POSTERIORI. 

Nuovi TESSUTI, PIÙ RESISTENTI, PIÙ DIVERTENTI. .'. 

QUINTA MARCIA, VETRI ATERMICI E RETROVISORE DESTRO 

DI SERIE SU TUTTI GLI ALLESTIMENTI CLX. : 

INTERRUTTORI DI PLANCIA ILLUMINATI PER UNA GUIDA 

PIÙ CONFORTEVOLE E SICURA. 

VOLANTE A 4 RAZZE DI NUOVO DISEGNO. 

CAMBIA ANCHE IL FRONTALE, E IL MUSO DELLA PANDA DIVENTA 

ANCORA PIÙ SIMPATICO. 

LA. PANDA 
NONE 

CAMBIATA. 
N O N È CAMBIATA UIDEA DI PARTENZA. 

N O N È CAMBIATA LA DISINVOLTURA 

E LA LEGGENDARIA MANEGGEVOLEZZA. 

. LA FACILITÀ DI PARCHEGGIO È SEMPRE LA STESSA 

(D'ALTRA PARTE NON POTREBBE ESSERE MIGLIORE). 

N O N È CAMBIATA LA VERSATILITÀ DI IMPIEGO. 

L A CAPACITÀ DI CARICO E SCARICO DI MERCI E PASSEGGERI. 

LA PROVERBIALE ROBUSTEZZA. 

H A CONSERVATO INTATTA LA SUA PERSONALITÀ FRIZZANTE. 

LA CAPACITÀ DI FARVI SENTIRE A VOSTRO AGIO OVUNQUE. 

L'AFFIDABILITÀ IN QUALUNQUE CONDIZIONE. 

N O N È CAMBIATA L'AGILITÀ NEL TRAFFICO. 

E L'ALLUNGO DOLCE IN CAMPAGNA. 

COSÌ COME NON È CAMBIATO IL SUO FASCINO SCANZONATO. 

N O N È CAMBIATA LA DOCILITÀ CON CUI VI SEGUE. 

N É L'ECONOMIA D'ESERCIZIO. 

N O N SONO CAMBIATE LE PICCOLE DIMENSIONI ESTERNE. 

E LE GRANDI DIMENSIONI INTERNE. 
È AUMENTATO IL VALORE. 

N O N È CAMBIATA LA SIMPATIA. 

IF I A T. 
P A N D A . S E : N O N C I F O S S E B I S O G N E R E B B E I N V E N T A R L A 


